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Dichiarazione comune sui lavori della commissione d'inchiesta P2 

Pertini, Nilde «lotti e Cossiga 
apprezzamento per Una Anselmi 
«Fare luce fino in fondo su uno dei più gravi fenomeni verificatisi nel nostro paese» - Il compagno Pecchioli: «Una solenne 
difesa dell'autonomia del Parlamento» - DC, PRI e liberali prendono le distanze dalle interferenze di Palazzo Chigi 

E ora Pietro Longo 
dovrebbe andare via 
di EMANUELE MACALUSO 

T » INTERVENTO del Pre-
*~l • sidente della Repubbli
ca sottolinea l'eccezionale ri
lievo politico-costituzionale 
delle vicende che hanno fatto 
seguito alla relazione deiron. 
Anselmi nella Commissione 
d'indagine sulla P2. L'incon
tro di Pertini con i due presi
denti delle Camere e il comu
nicato congiunto costituisco
no uno dei momenti più si
gnificativi e alti della nostra 
Repubblica. 

Cadono miseramente tutti 
i tentativi di minimizzazione 
e di diversione fatti dopo le 
dimissioni-farsa dell'on. Lon
go, ancora ministro della Re
pubblica, e l'inaudito comu
nicato della presidenza del 
Consiglio. (E in questo conte
sto è significativo il silenzio 
di Craxi sulla P2). I fatti sono 
chiari e gravi. E non serve 
tentare di rovesciare la frit
tata come hanno fatto ieri al
cuni giornali, i quali hanno 
scoperto che la relazione del
l'on. Anselmi non è il docu
mento conclusivo della Com
missione. Lo sapevano e lo 
sapevano bene anche Longo e 
Craxi quando hanno fatto il 
noto comunicato intimidato
rio nei confronti del presi
dente della Commissione. U-
n'intimidazione che può tur
bare la necessaria «obiettivi
tà dell'ulteriore svolgimento 
dei lavori» come è detto nel 
comunicato del Quirinale. 
Nessuno aveva detto che 
quella relazione era una sen
tenza. Tuttavia dall'on. Lon
go furono espressi giudizi pe
santi e insinuazioni vergo
gnose, condivisi dal presiden
te del Consiglio. Questo è il 
punto. Ed è questo atto grave 
e costituzionalmente scorret
to che ha indotto il capo dello 
Stato e i presidenti dei due 
rami del Parlamento ad in
tervenire per ristabilire l'or
dine costituzionale fondato 
sulla divisione dei poteri, che 
era stato violato. Un secondo 
punto va sottolineato e con
cerne il nodo che la Commis
sione è chiamata a sciogliere 
dando una risposta sul ruolo 
della P2 e sulle responsabili
tà politiche connesse. 

Abbiamo già scritto che la 
relazione dell'on. Anselmi 
non è una sentenza. Tuttavia 
in quel documento sono rie
vocati fatti e dati che danno 
un quadro conosciuto ma non 
ancora descritto da chi ha a-
vuto la responsabilità di in
dagare, di documentare e di 
tracciare un itinerario politi
co che colleghi fatti e avveni
menti che hanno caratteriz
zato gli anni della P2. Questo 
è il dato nuovo, anche se non 
definitivo, perché dovrà es
sere integrato. A questo pun
to un dato è riemerso con for
za: la posizione degli uomini 
politici che erano nella lista 
di Gelli e, con loro, coloro che 
avevano grandi responsabili

tà negli apparati dello Stato. 
Su questo versante della 

P2 abbiamo avuto due pesi e 
due misure. C'è chi ha pagato 
o si è fatto indietro e chi, in
vece, si è fatto addirittura a-
vanti. È il caso dell'on. Longo 
che è diventato ministro del
la Repubblica dopo il ritro
vamento delle liste di Gelli. 
Le dichiarazioni di estranei
tà fatte dall'on. Longo valgo
no quel che valgono. Quel che 
conta sono le conclusioni a 
cui arriverà la Commissione. 
Sì, abbiamo detto conclusio
ne e non relazione del presi
dente. Ma in attesa di queste 
conclusioni l'on. Longo non 
poteva e non doveva fare il 
ministro. Questo è l'altro 
punto. L'ha fatto? E ora non 
può essere ignorato che il 
presidente della Commissio
ne scrive che le liste sono au
tentiche. Non è la sentenza. 
Ma è un dato politico che il 
ministro non può ignorare e 
non può ignorarlo il presiden
te del Consiglio che avrebbe 
dovuto consigliare all'on. 
Longo di dimettersi e aspet
tare la decisione definitiva. 
Invece è stato compiuto un 
atto intimidatorio che rende 
doppiamente incompatibile 
la presenza dell'on. Longo 
nel governo. I partiti non so
no organizzazioni statali e se 
gli iscritti al PSDI ritengono 
di avere come segretario 
l'on. Longo sono liberi di'far
lo. Il governo, no. Gli alti gra
di dello Stato, no. 
• Infine c'è un punto su cui si 

sofferma il capo dello Stato e " 
a cui si aggrappano alcuni 
giornali (oggi IVAvanti!»). E 
cioè la divulgazione del docu- ' 
mento che doveva restare se
greto. È un rilievo giusto. A 
questo proposito dobbiamo 
dire che «l'Unità», martedì, 
non ha avuto — come dice il 
«Manifesto» — un infortunio 
quando non ha dato rilievo, 
spazio e commento al docu
mento Anselmi. Il fatto è che 
noi non abbiamo avuto quel 
documento. Nessuno ce l'ha 
passato. A tarda sera abbia
mo dovuto arrabattarci su 
testi d'agenzìa e sul com
mento (cauto) dei parlamen
tari comunisti della Commis
sione. ' Abbiamo pagato un 
prezzo per la correttezza dei 
nostri compagni. C'è di più. 
Noi siamo dell'opinione che 
la riservatezza è cosa giusta 
e necessaria. Detto questo 
non si facciano sceneggiate-
che tendono a coprire la so
stanza di fatti in gran parte 
noti e coperti solo da reticen
za e omertà. Il nodo politico è 
un altro e riguarda il modo di 
essere del governo e degli ap
parati statali E su questo 
torneremo. Intanto la demo
crazia italiana, con l'inter
vento del capo dello Stato e 
dei presidenti della Camera e 
del Senato, segna un punto a 
suo vantaggio. 

ROMA — La situazione poli
tica resta estremamente tesa 
e il governo Craxi è ora al 
centro di un vero e proprio 
ciclone. Molti giornali, ieri 
mattina, parlavano di «crisi 
vicina». L'affare Pietro Lon-
go-P2 e il gravissimo gesto 
compiuto giovedì da Palazzo 
Chigi, con la nota ufficiale di 
solidarietà al ministro del 
Bilancio e di censura alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, hanno suscitato 
reazioni durissime in tutti 
gli ambienti politici. Non e-
sclusi quelli del pentaparti
to. Uno schieramento molto 
ampio, con in testa il Presi
dente della Repubblica e i 
Presidenti d! Camera e Sena
to, è sceso in campo a difesa 
dell'autonomia del Parla
mento e in particolare del 
presidente della Commissio
ne P2 Tina Anselmi, sottopo
sta agli attacchi violenti ed 
alle accuse assurde dei so

cialdemocratici — guidati 
proprio dal loro segretario e 
ministro, il cui nome è nelle 
liste degli amici di Gelli — e 
alle interferenze pesanti — 
nonostante la mezza marcia 
indietro dell'altra sera — 
della stessa Presidenza del 
Consiglio. 

Ieri l'on. Tina Anselmi è 
stata ricevuta da Nilde Jotti, 
Presidente della Camera, e 
da Francesco Cossiga, Presi
dente del Senato. Successi
vamente, nel tardo pomerig
gio, la Jotti e Cossiga sono 
stati ricevuti da Sandro Per
tini e dopo un colloquio tra le 
tre più alte autorità dello 
Stato è stato diffuso un co
municato — che pubblichia
mo integralmente qui a fian
co — che contiene una presa 
di posizione chiara e forte, di 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Il comunicato 
del Quirinale 

Il Presidente della Repubblica ha ricevuto questo pomerig
gio al Quirinale il presidente del Senato, senatore France
sco Cossiga, e il presidente della Camera, onorevole Nilde 
Jotti. 
Nel corso del colloquio è stato espresso il più vivo apprezza
mento per l'intenso e delicato lavoro svolto dalla commis
sione di inchiesta sulla loggia P2 sotto la presidenza dell'o
norevole Tina Anselmi. 
È stato altresì deplorato che la serenità dei lavori della 
commissione sia stata turbata dalla diffusione del contenu
to dì un documento preparatorio di carattere riservato. 
È stata infine sottolineata la necessità che sia garantita 
l'obiettività dell'ulteriore svolgimento dei lavori della com
missione, in modo che al Parlamento e al paese possa venir 
fornita una documentazione tale da consentire di far luce 
sino in fondo su uno dei più gravi fenomeni verificatisi nel 
nostro paese contro il libero e corretto svolgersi della vita 
democratica. 

La relazione al Congresso di Verona 

Craxi identifica 
H PSI col governo 
e indica avversari 

solo a sinistra 
Ridimensionata la proposta sugli euromissili - «Verifica» di 
maggioranza dopo le elezioni - Chiusa difesa del decreto - Si
lenzio sulla questione morale - Dichiarazione di Chiaromonte 

Dal nostro inviato 
VERONA — Bettino Craxi 
ha inaugurato il 43° congres
so socialista sbarrando porte 
e finestre contro la tempesta 
della P2 e il turbine della 
questione morale, che appe
na 24 ore prima avevano fat
to vacillare il suo governo. 
Craxi ha perfino evitato l'e
spressione «questione mora
le» collocando solo alla fine 
della sua relazione (uno 
smilzo fascicolo di 47 cartel-. 
le) l'esigenza di una «mag
giore garanzia della morali
tà pubblica». Contro le reti di 
corruttela, «quelle già sco

perte come la P2» (Longo a-
scoltava tranquillo dalla tri
buna degli invitati) e quelle 
ancora indisturbate, il presi
dente del Consiglio assicura 
«un'azione severa» ma, per 
carità, da «difendere dall'in
quinamento dei falsi morali
sti di professione e dalle 
spregiudicate speculazioni 
di parte». 

Questa è l'unica, preoccu
pante sorpresa del discorso 
col quale Craxi si è presenta-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Alle 12,43 terremoto del 7" grado fra Roccaraso, Scanno e Pescasseroli 

Ancora scosse nette zone colpite 
Altri 12.000 rimangono senza una casa 
Tutti evacuati i paesi del Parco nazionale d'Abruzzo - Le roulotte non possono contenere tutti i senzatetto - Per migliaia un'altra 
notte all'aperto, sotto la pioggia - Decine di feriti, tre morti per infarto - Scene di panico a Isernia - La tragedia di Alfedena 

ROMA — A soli quattro giorni 
dal terremoto del 7 maggio la 
terra ha tremato ancora scon
volgendo gran parte dell'Ita
lia centrale. Epicentro del 
nuovo sisma (che è stato av
vertito anche nel Lazio, in 
Campania e in Puglia) il trian
golo tra Roccaraso, Scanno e 
Pescasseroli a soli 20 chilome
tri più a nord della Val Corni
no epicentro del movimento 
tellurico dei giorni scorsi. La 

Prima scossa, tra il settimo e 
ottavo grado della scala Mer-

calli. è stata registrata alle 
12.43 di ieri. Poi. per tutto il 
pomeriggio, la terra ha conti
nuato a tremare. Moltissimi i 
danni: tutti i paesi del Parco 
nazionale d'Abruzzo sono stati 
evacuati. Si calcola che i sen
zatetto siano più di 12 mila di 
cui 5 mila nella sola provincia 
dell'Aquila. Se a questi ag
giungiamo quelli del 7 maggio 
si arriva ad un totale di 24 mila 
persone rimaste senza casa. 
Bambini e vecchi sono stati al
loggiati nelle poche roulotte 
disponibili (il ministero ne ha 
inviate 250 più quattrocento 
tende). Le persone tra i 15 e i 
50 anni hanno passato la notte 
all'addiaccio. Nelle zone colpi
te piove da ore ed ore e già 
l'altra notte nel Parco nazio
nale d'Abruzzo era ricompar
sa la neve. Decine i feriti, tre i 
morti per attacco cardiaco. Ad 
Isernia migliaia di persone in 
preda al panico hanno abban
donato le proprie abitazioni. I 
comuni più colpiti sono quelli 
di Pescasseroli. Pescocostanzo. 
Alfedena. Opi. Barrea, Civi-
tella Alfedena. Villetta Bar-
rea. Castel di Sangro e Scon-
trone. 

A PAG- 3 E A PAG- 14 

Nell'interno 
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L'AQUILA — Ancora una notte trascorsa all'addiaccio per gli 
abitanti di Opi. Strila 2ona imperversa il cattivo tempo e la 
temperatura è molto rigida 

Martedì riprende la discussione: dichiarazione di Giorgio Napolitano 

Decreto, lo scontro diventa più aspro? 
ROMA — Un nuovo monito al 
governo e alla maggioranza 
perchè valutino le conseguenze 
che avrebbe un rifiuto di ap
portare consistenti modifiche 
al decreto-his è stato rivolto dal 
presidente dei deputati comu
nisti Giorgio Napolitano in 
previsione del momento in cui. 
martedì prossimo, un comitato 
ristretto delle commissioni Bi
lancio. lavoro e Industria esa
minerà gli emendamenti di cui 

è in corso l'illustrazione alla 
Camera e ascolterà daccapo i 
segretari confederali Cgil. Cisl. 
Uil. 

Napolitano si è augurato che 
•la fermezza e la senetà con cui 
il gruppo comunica e gli altri 
gruppi di opposizione di sini
stra stanno portando avanti il 
loro impegno nella discussione 
degli articoli e nella illustrazio
ne degli emendamenti induca
no governo e maggioranza ad 
una ulteriore riflessione». «La 

necessità di consistenti modifi
che al provvedimento, che ten
gano conto anche delle questio
ni poste dai sindacati — ha 
concluso —, non può essere e-
lusa se si vuole evitare che il 
confronto sul decreto assuma 
nella fase conclusiva una estre
ma asprezza politica». 

Le principali richieste dell' 
opposizione di sinistra, ed in 
larga misura degli stessi sinda
cati, sono ovviamente legate al
la questione della predetermi

nazione della scala mobile e 
delle perverse conseguenze in
nescate dall'art. 3 del decreto: 
la clausola del recupero fiscale 
per i salari nell'85 qualora l'in
flazione di quest'anno superi il 
10 per cento; il blocco comun
que a tre dei punti tagliati; il 
futuro reintegro nel salario di 
tali punti anche in vista del ne
goziato sulla riforma del sala
rio. 

g. f. p. 

D Contro il taglio 
della contingenza 
20.000 in corteo a 
Reggio Emilia 

D Indetto dalla Cgil 
per il 23 lo sciope
ro di tutta la To-
« < * " * A PÀG. 8 

Dal nostro inviato 
ALFEDENA — «Siamo tornati all'ora zero. Qui bisogna ricominciare tutto da capo, come se 
questi quattro giorni di lavoro frenetico — quasi senza dormire — non fossero serviti a nulla». 
Sconsolato, seduto accanto alla roulotte che funge da centro di coordinamento dei soccorsi, 
il vicesindaco di Alfedena si sta concedendo —sotto una pioggia incessante — il primo attimo 
di riposo dopo quegli interminabili 10 secondi in cui la terra ha ricominciato a tremare, e il 
suggestivo paese, al centro .. *- ' 
del Parco Nazionale d'A
bruzzo, è sembrato aprirsi in 
due. Erano le 12.54 di ieri. 
Settimo grado della scala 
Mercalli — hanno sentenzia
to i sismografi — con l'epi
centro proprio qui, nella Val
le cjel Sangro, leggermente 
spostato a sud-est rispetto 
alle due violentissime scosse 
di lunedì scorso. E si ripeto
no i nomi dei centri sotto ai 
quali — a sette chilometri di 
profondità — la terra ha tre
mato più forte: San Donato 
Val di Cornino, nel Frusina
te; Opi, Alfedena, Barrea, 
Castel di Sangro, in Abruzzo; 
Isernia, nel Molise, con il 
centro storico quasi comple
tamente inagibile. 

Tutti paesi e cittadine con 
i centri storici antichi, ricchi 
di tradizione, nei quali molto 
spesso sono rimasti solo vec
chi e bambini ad attendere le 
rimesse dei familiari emi
grati. E in estate turismo e-
stivo nel Parco. 

Attraversiamo il centro di 
Alfedena su una jeep della 

Angelo Melone 

(Segue in ultima) < 

x Pertini e Pappalardo «laureati» 
per l'impegno contro la mafia 

Il presidente Pertini e il cardinale Pappalardo hanno ricevu
to ieri mattina a Palermo la laurea «honoris causa», l'uno in 
pedagogia, l'altro in lettere, per il loro impegno contro la 
mafia. Il capo dello Stato s'è intrattenuto cordialmente con 
gli studenti. A PAG. 5 

Reagan ottiene dalla Camera 
nuovi fondi per il Salvador 

Reagan è riuscito ad ottenere dalla Camera dei rappresen
tanti nuovi fondi per aiuti militari senza condizioni al Salva
dor. I democratici si sono spaccati, 56 hanno votato a favore, 
200 contro. Decisivo l'effetto Duarte. La cifra destinata al 
Salvador è di 130 milioni di dollari A PAG. 7 

Irritazione in USA per il no 
dell'Olanda agli euromissili 

Il viceministro della difesa olandese, Jan Van Houwelingen, 
ha ripetuto a Washington la posizione del suo paese sugli 
euromissili, il rifiuto cioè ad installare tutti 148 Cruise previ
sti dal piano NATO. Irritazione e proccupazione al Diparti
mento di Stato. A PAG. 7 

Non basta 
dire 

riformismo 
Dal nostro inviato 

VERONA — L'attesa per 
questo congresso era assai 
scarsa e si era accesa solo 
nell'immediata vigilia: ci a-
veva pensato la relazione 
Anselmi. Non che spettasse 
al congresso decidere atti i-
stituzionali in relazione con 
il caso P2. Ma certo esso me
ritava, e forse si attendeva, 
di essere investito in modo 
chiaro del problema politico 
di come la presidenza socia
lista intenda affrontare, nel
lo specifico e in generale, la 
ricaduta governativa della 
questione morale. Craxi non 

•glielo ha concesso. Com
prensibile la sorpresa dei de
legati e degli osservatori e, 
crediamo, deluso il paese. 
Ma questo silenzio del segre-
tariO'presidente ha una spie
gazione precisa: nei suoi pia
ni non c'era un chiarimento 
politico immediato sulla sa
lute della coalizione penta-
partita, e tanto meno poteva 
esserci una disponibilità a 
compiere tale verifica sull' 
imbarazzante terreno propo
sto dal riesplodere del bub
bone piduista. Il compito, del 
resto dichiarato, del con
gresso non era e non è quello 
di una riflessione problema
tica su una esperienza di go
verno a guida socialista che 
dura ormai da dieci mesi. 
Non tempo di bilanci e di in
terrogativi, ma solo di ratifi
che e di ambizioni. 

Scansato l'ostacolo imme
diato, Craxi ha fatto conti ' 
sfuggenti con le tematiche • 
dure della crisi sociale, coi 
nodi della grande partita che 
si è aperta all'interno del 
paese e nei rapporti mondiali 
per la ristrutturazione e il ri
lancio dell'economia, coi di
lemmi di un quadro politico 
privo di bussola e pervaso da 
sanguigni impulsi alla disso
ciazione. È mancata una a-
nalisi. è solo stato prospetta
to un vago scenario delle 
tensioni, delle delusioni, del
le necessità. Il riformismo 
resta un metodo, una peti' 
zione ideologica, non sì pre
senta come un progetto im
pegnativo poiché un proget
to significherebbe indicare 
obiettivi certi e discriminan
ti e discernere su di essi 
schieramenti sociali e politi
ci coerenti. Tutto questo 
Craxi non poteva prospettar
lo se non mettendo indiscus
sione la scelta che Io ha por
tato a palazzo Chigi alla te
sta di una alleanza modera
ta. E invece nulla c'è da met
tere in discussione nei rap
porti politici, il pentapartito 
essendo un Involucro ideale, 
finché dura, di una guerra di 
concorrenza propiziata dalla 
crisi democristiana. Né si al
za lo sguardo, come pure al
tre volte si è fatto, aldilà del 
breve periodo. L'annuncio di 
una verifica politica coi par
tner della coalizione da farsi 
dopo il voto del 17 giugno è 
inquadrato in un proposito 
di assoluta continuità rispet
to ai patti del 1983. Craxi non 
ha detto nulla che possa ap
parire come un severo ap
puntamento dato agli alleati 
per passare a ciò che pompo
samente è stato chiamato 11 
sgoverno del cambiamento*. 
Egli sembra attendere la 
verifica del voto per ritocca
re I termini dello scambio po
litico nell'area centrale, den
tro una cornice che 'rimane 
integra: Sfumano e scom
paiono pertanto anche i re* 
centi riferimenti al ruolo 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Chi è, dunque, il 
«grande vecchio» o «belzebù», 
come lo definì Craxi in un 
memorabile articolo sul-
l'.Avantl!.. È Lido Gelll? Lo 
sono stati Umberto Ortolani, 
Roberto Calvi e Michele Sin- . 
dona? Che dice la Anselmi 
nella sua relazione? A quali 
conclusioni arriva, in questo 
senso, il prezioso documento 
presentato dal presidente ai 
parlamentari della commis
sione d'inchiesta sulla P2? '• 
Se, come scrive la Anselmi, 
Geli! era nello stesso tempo 
«burattino» e «burattinaio» 
chi era che copriva le stragi 
fasciste, le trame nere, la 
strategia della tensione e 
alutava il sorgere delle Bri
gate rosse, mantenendo un 
adeguato stato di instabilità 
nel Paese? 

Tina Anselmi, nella sua 
relazione, ammette di non 
essere ancora riuscita a ca
pirlo, ma nello stesso tempo 
conduce una vigorosa e ser
rata requisitoria contro i 
«servizi» riformati e non, rei 
di aver «coperto», con scelte 
precise, per almeno trentan
ni, Gelll, poi la P2, e di aver 
•deviato» ogni e qualunque 
indagine che avrebbe potuto, 
in qualche modo, far luce e 
chiarezza. 

Rileggendo ancora una 
volta la relazione che ha pro
vocato un vero e proprio ter
remoto politico emergono 
tutta una serie di fatti incon
trovertibili che si muovono 
su «linee di tendenza» molto 
chiare e precise. Intanto, il 
fatto che dal 1950 in poi i 
«servizi» (da chiunque co
mandati) hanno sempre pro
tetto, in ogni modo, Lieto 
Gelli. L'altra «tendenza» che 
emerge è quella di una specie 
di osmosi tra Gelli e i «servi
zi» americani e una successi
va continuità di appoggio a 
uomini degli stessi servizi 
USA, quando l'impero di 
Gelll comincia a vacillare e 
appare, come dal nulla, l'al
tro uomo CIA, quel France
sco Pazienza che, assunto 
dal generale Giuseppe San-
tovito, organizza il viaggio di 
Flaminio Piccoli, allora se
gretario della DC, negli USA. 

Tina Anselmi spiega che 
Gelli ha sempre vissuto stru
mentalizzando tutto e ogni 
cosa: fin da quando, ancora 
ufficiale repubblichino al 

della Logg^ Licio Gelli «burattinaio» ricattato - Con i nazisti a Pistoia già lavorava per i servizi di 
• informazione militare degli USA - Repubblichini e partigiani: inizia la carriera 

del doppiogiochista - Protetto per anni - La storia della «Trilatera! » - La fine di Pecorelli 

trama dei servizi segreti 
vertice ancora nell'ombra 

Scricchiola l'impero P2 e arriva P «americano» Pazienza 
servizio dei nazisti, prendeva 
i primi contatti con i parti
giani, dando inizio a quel 
gioco su più tavoli che sarà 
la caratteristica di tutta la' 
sua vita. Scrive la Anselmi, ' 
quasi tentando di rispondere 
agli interrogativi sul «grande 
vecchio»: «Quando si voglia 
ricorrere ad una metafora 
per rappresentare questa si
tuazione possiamo pensare 
ad una piramide il cui verti
ce è costituito da Licio Gelli; 
quando però si voglia a que
sta piramide dare un signifi
cato è giocoforza ammettere 
l'esistenza sopra di essa, per 
restare nella metafora, di u-
n'altra piramide che, rove
sciata, vede il suo vertice in
feriore appunto nella figura 
di Licio Gelll. Questi è infatti 
il punto di collegamento tra 
la piramide superiore nella 
quale vengono identificate le 
finalità ultime, e quella infe
riore dove esse trovano pra
tica attuazione...». 

Dunque, sopra a Gelli, c'e
ra una specie di «piramide 
rovesciata» e cioè qualcuno 
al di sopra del «padrone» e 
capo della P2. Tutta la rela
zione della Anselmi insiste 
nell'affermare come equal
mente Licio Gelli non fosse 
altro che uno strumento dei 
servizi segreti che lo teneva
no in pugno dal dopoguerra. 
A questo punto sorge spon-

tanea l'altra domanda: quali 
servizi segreti, per conto di 
chi e per quali operazioni po
litiche? A questo punto biso
gna riesaminare la «carriera» 
di Gelll per avanzare ipotesi 
e capire qualcosa di più. Gel-
li «repubblichino» che colla
bora con i partigiani, già nel 
1944, lavora per il «Counter 
Intelligence Corps», il servi
zio segreto militare america
no, al seguito della Quinta 
armata in Italia. Nel 1947, 
nonostante -pesanti prece
denti penali, comuni e politi
ci, riesce ad ottenere il pas
saporto per Francia, Spagna, 
Svizzera, Belgio e Olanda. È 
in quegli anni che nasce una 
specie di «compromissione 
reciproca» tra il Gelli e i ser
vizi italiani. 

I servizi italiani mettono 
insieme, in quel periodo, un 
fascicolo su Gelli che viene 
chiamato «Com-In-Form». 
In quelle carte c'è tutto il 
passato repubblichino del 
venerabile, ma anche i so
spetti di una sua collabora
zione con i «servizi» dell'Est 
Il «bravo» Gelli, nel frattem
po (dopo i risultati delle ele
zioni del 1948, come precisa 
la Anselmi) ha già cambiato 
cavallo e sì è mosso nel con
fronti della stessa massone
ria come un portabandiera 
di grande levatura dell'anti
comunismo. Il documento 

Quando 
Longo 
andava 
in visita 
da Galli 

; 1 ' - V , - - > < x- • 

ROMA — C'è una frase di Pietro Longo, segretario socialde
mocratico, che colpì tutti i giornalisti quando il personaggio 
fu costretto a presentarsi, per la seconda volta, davanti alla 
Commissione d'inchiesta sulla P2. Infilandosi il cappotto, 
con un sorriso agrodolce, lanciò una frase che risuonò molto 
offensiva per Tina Anselmi e l'intera commissione: «E ora 
andiamo a fare cose più importanti. Queste sono pagliaccia
te». 

Per la seconda volta, Longo aveva dovuto spiegare la pro
pria iscrizione alla P2 e l'incontro con Gelli. Tra le carte di 
Castlglion Fibocchi era stata infatti ritrovata la sua tessera, 
la numero 2223, datata 30 ottobre 1980. Longo, in quella occa
sione e in tutte le altre, ha sempre negato l'appartenenza alla 
Loggia. Ha spiegato di aver detto personalmente a Gelll di 
non volersi iscrivere perché, come uomo politico, non ritene
va opportuno fare un passo del genere. Invece, non ha mai 
potuto negare l'incontro con il venerabile, avvenuto in via 
Veneto, all'Hotel Excelsior. In quegli anni l'albergo era meta 
di altre decine di uomini politici italiani, di alti gradi delle 
forze armate, di banchieri e di «faccendieri» in cerca di racco
mandazioni. L'ingresso nell'appartamento di Gelll era «fil
trato» da una segretaria (che dopo l'esplodere dello scandalo 
P2 sarà minacciata per impedirle di fare nomi) molto zelante 
e attenta. Ha sempre raccontato, Longo, di essere andato da 
Gelli perché «uomini perbene» (Fon. Bemporad e William Ro
sati) lo avevano pregato di farlo. «Parla con tutti e sembra 
che conti molto. Vanta anche amicizie ad alto livello», gli 
avevano detto. Pietro Longo, risalendo via Veneto a piedi, si 
era quindi fatto ricevere. Si era trattato di un incontro dì una 
trentina di minuti. «Gelli mi era apparso un mezzo mitomane 
— spiegherà poi Longo — e anche pericoloso. Comunque non 

1 mi piaceva. Sembrava avesse "assi" segreti nella manica, da 
sfoderare ad ogni occasione, ma poi, in realtà, non diceva 
nulla di serio». Longo, anche davanti alla Commissione P2, 
ha insistito, con grande aria di insofferenza, di non aver mai 
fatto parte della P2 e ha sempre aggiunto che tutte le accuse 
che lo riguardano sono frutto di una montatura politica che, 
di solito, viene rimessa in moto ogni periodo elettorale. 

«Com-In-Form» 1 ' diventa 
dunque, per I servizi italiani, 
una specie di polizza di ga
ranzia con la quale mano
vrare Gelli che, ora, ha tutto 
l'interesse a fare in modo che 
quel documento non di
strugga, all'esterno, la sua 
«immagine» di uomo in pri
ma linea nella battaglia anti 
PCI. Così Gelli diventa an
che uomo dei «servizi» italia
ni: ad un lìvelo tale che du
rante il caso Moro, parteci
perà addirittura ad una'riu-
nione con gli inquirenti ad
detti alle indagini. Nel frat
tempo, ha già «fatto sua» la 
P2, è diventato amico di Pe-
ron e di^Campora e viene in
vitato alle cerimonie di inse
diamento dei presidenti a-
mericani Ford, Carter e Rea-
gan. Interviene anche per gli 
ostaggi americani prigionie
ri a Teheran, e sicuramente 
non ha mai smesso un istan
te, di «lavorare» per gli ame
ricani. 

Nell'ambito della masso
neria, Gelli mantiene la 
«sua» P2 collegala alla poten
te massoneria inglese e so
prattutto americana. Aiuta 
in prima persona il «fratello» 
Michele Sindona, notoria
mente legato agli ambienti 
governativi USA e alla mafia 
italo-americana e si mette 
alla testa di un potentissimo 
gruppo di militari- e politici 

italiani che hanno, come lui, 
mire golpiste o l'intenzione 
di operare un controllo sur
rettizio del potere. Innegabi
li sono anche i legami perso- • 
naii con l'eversione nera, per 
impedire l'avvicinamento al
l'area governativa dei comu
nisti. Insomma è capo rico
nosciuto della segretissima 
P2, nella quale sono confluiti 
tutti i vertici del «servizi» ita
liani: dal Sifar al Sid, dal Sid 
al Sismi. 

Dopo, il venerabile riusci
rà a piazzare tutti i suoi uo
mini nei gangli vitali dello 
Stato: magistratura, polizia, 
carabinieri, governo, mini
steri, esercito, marina, avia
zione, guardia di finanza. 
Manovrato dai servizi, dun
que, ma anche manovratore. 
Anche sotto la spinta — scri
ve la Anselmi nella sua rela
zione — della famosa «Trila-
teral», una organizzazione 
reazionaria ad altissimo li
vello che riunisce i capi delle 
multinazionali del mondo, 
fondata, ancora una volta 
negli USA, dal magnate Ro-
ckfeller. 

I «servizi» italiani sanno 
tutto e tacciono. Non sono, 
ovviamente, questi servizi, 
né il «grande fratello» né 
«belzebù», ma a qualcuno de
vono pur obbedire e per con
to di qualcuno portano avan
ti i loro giochi utilizzando il 

capo della P2 e facendosi nel- \ 
lo stesso tempo utilizzare. ! 
Quando si comincia a parla- • 
re della Loggia, tutti giurano -
e spergiurano di non saperne ' 
niente e il generale Santovi- \ 
to, capo del Sismi già «rlfor- . 
mato», scrìve addirittura che ' 
la faccenda della loggia e la ; 
scoperta dell'elenco del nomi ', 
a Castlglion Fibocchi («la li- . 
sta è autentica», scrive la An- * 
selmi nella sua relazione) v 

non sono altro che manovre . 
comuniste per screditare la 
massoneria e attentare al si
stema democratico. Emilio 
Santino, dirigente abilissimo 
dell'antiterrorismo, comin
cia, in anni Insospettabili, a 
scoprire la verità: finirà la 
carriera senza - essere pro
mosso. I suoi rapporti su 
quelle vicende finiranno in 
un cassetto. Anche tre alti 
ufficiali della Finanza inda
gano senza sapere di Gelll 
•uomo dei servizi» e stilano ! 

tre rapporti diversi che ver
ranno trovati in copia in ca
sa Gelli, Uno di quegli uffi- . 
cìali, minacciato dal capo 
della P2, finirà suicida. Un 
altro si ritirerà a vita privata 
e si iscriverà alla P2. Un ter- , 
zo, morirà in un mai chiarito 
incidente. 

Un quarto personaggio, il 
giornalista Mino Pecorelli, 
verrà ad un certo momento ' 
in possesso del famoso fasci
colo «Com-In-Form» e ne . 
pubblicherà alcune notizie • 
sulla sua rivista. Quel fasci
colo, come si sa, è la carta di 
ricatto che i «servizi» hanno 
nel confronti di Gelli. Quan
do Pecorelli sta per pubbli
care altre rivelazioni su quel • 
documento (la Anselmi spie- • 
ga che all'interno dei «servi
zi» non tutto è omogeneo e vi \ 
sono «strategie» diverse) sarà 
ucciso. Il bubbone P2 espio- • 
de e Gelli, più tardi, finirà in ' 
galera. 

Qualcuno ha già provve- . 
duto al rimpiazzo: dall'Ame-. 
rica e direttamente dalla • 
CIA, è già arrivato l'uomo 
nuovo: Francesco Pazienza ' 
che subito si «istalla» tra Cai- ' 
vi, Carboni, Gelli e Sindona. 
Forse sa del «grande vec- . 
chio». Comunque non parie- • 
ra mai e non potrà, per ora, ' 
essere arrestato. È in Ameri- * 
ca, dove vive sotto la prote- , 
zione della CIA. 

Wladimiro Settimelli > 

Piazza Fontana, P2 e anni delia tensione 
Dentro il Sid «agivano gli attentatori» 

Già il giudice istruttore di Catanzaro in sintonia con la magistratura di Treviso e di Milano affermò in sentenza che i «servizi» erano 
in parte responsabili della strage - L'ombra del Venerabile dietro la strategia di destabilizzazione - Le confessioni dei terroristi 

Dunque, la «piovra» c'era e 
I suoi tentacoli erano mano
vrati con intelligenza politi
ca e con finalità rigorosa
mente reazionarie. La tesi 
del filo unico che ha attra
versato le diverse manovre 
destabilizzanti viene ripro-1 

posta con stringente chia
rezza nella relazione dell'on. 
Tina Anselmi presentata al
la commissione d'inchiesta 
sulla P2. Intendiamoci. Il 
giudice Istruttore di Catan
zaro, facendo proprie le ac
quisizioni del colleghì di Tre
viso e di Milano, già aveva 
affermato, in sentenza, che 
gli «attentatori del '69 erano 
rappresentati in seno al 
SID». E non era quella un'af
fermazione di poco conto. La 
Corte d'Assise del primo gra
do del processo sulla strage 
di piazza Fontana se ne mo
strò convinta, tanto è vero 
che concluse il dibattimento 
con la condanna all'ergasto
lo non soltanto di Preda e di 
Ventura, ma anche di Guido 
Giannettini, ritenuto 
Tranello» di congiunzione fra 
esponenti altissimi dei servi
zi di sicurezza e dello stato 
maggiore della Difesa e le 
formazioni eversive di de
stra. Ma ora emerge, dalle 
200 pagine della relazione, 

che il «venerabile» Gelli era 
parte tutt'altro che seconda
ria di questa trama. Gelli e la 
sua P2, con le sue mille arti
colazioni, con il suo potere 
d'Intervento «positivo» e «ne
gativo». Dice giustamente 
l'on. Anselmi che il 1974 «non 
è solo l'anno dell'Italicus e di 
piazza della Loggia». Difatti 
e anche l'anno in cui i giudici 
della «Rosa dei venti» e di 
piazza Fontana vengono e-
spropriati delle loro inchie
ste. «Se ci avessero consenti-
to di andare avanti nel no
stro lavoro — disse il giudice. 
padovano Giovanni Tambu
rino, titolare delle indagini 
sulla «Rosa dei venti», subito 
dopo la pubblicazione dell'e
lenco degli affiliati della P2 
— avremmo potuto giungere 
con anni di anticipo a stabi
lire quelle verità che ora ven
gono fuori». Identica cosa a-
vrebbero potuto dire Fiasco-
naro, D'Ambrosio e Alessan
drini, i giudici di piazza Fon
tana. Ma per l'appunto furo
no fermati. Di più~_quando 
Emilio Alessandrini riprese 
ad indagare sui torbidi re
troscena della strage per ap
profondire proprio il capito-
Io dei favoreggiamenti e del
le coperture concesse da ge
nerali e ministri ad un colla

boratore del SID, venne fer
mato per sempre dalle pal
lottole di un commando 
«rosso» di Prima linea. Ora 
tanti fatti che si erano di
spersi in molti rivoli vengo
no riuniti nella relazione An
selmi. cTra il 1970 e il 1974 — 
comincia così il capitolo sui 
contatti con l'eversione nera 
— la proliferazione di movi
menti extraparlamentari, la 
nascita di sempre nuove or
ganizzazioni eversive para
militari, terroristiche, la 
moltiplicazione di gravi de
litti politici, la rinnovata vi
rulenza della malavita co
mune e delle sue organizza
zioni criminali, formano il 
quadro entro cui si sviluppa 
la "strategia della tensione", 
favorita dalla crisi economi
ca e dalla crescente instabili
tà del quadro politico». Que
sto il •quadro» e questi gli 
«anni», i quali «oltre ad essere 
caratterizzati dalla intensa 
opera di politicizzazione del
la Loggia P2 svolta da Licio 
Gelli, si contraddistinguono 
anche per i collegamenti che 
si è consentito stabilire tra la 
Loggia, Lido Geli! ed il com
plesso mondo dell'eversione 
nera. Collegamenti che era
no già stati accertati, ma 

che, per l'appunto, furono 
«congelati». Si leggano nella 
relazione le pagine che ri
guardano il colonnello Amos 
Spiazzi, imputato nell'in
chiesta sulla «Rosa dei ven
ti». «Interrogato dall'autorità 
giudiziaria, rivelò che piani 
di mobilitazione e di collabo
razione tra civili e militari, 
predisposti per determinate 
emergenze belliche, avreb
bero potuto funzionare an
che in altre circostanze e che 
un alto ufficiale di questo gli 
aveva parlato. Posto a con
fronto con il generale Ale
manno, del SID, quest'ulti
mo rivolse con un gesto l'in
vito a tacere a Spiazzi, che, 
riferito l'episodio al giudice, 
non volle fare ulteriori rive
lazioni». Tamburino aveva 
scoperto che esisteva un SID 
parallelo che aveva'messo in 
galera il generale Vito Mice
li, già capo del SID. Ma Tam
burino venne liquidato e 
Spiazzi, ubbidiente, raccolse 
il «gesto» del suo superiore e, 
pur sapendo, tenne la bocca 
chiusa. Finita a Roma, l'in
chiesta venne «ripulita» e il 
generale Miceli venne scar
cerato. La «piovra» aveva 
molti tentacoli e uno dei suoi 
•terminali» era la Loggia del 

•venerabile». Dei collega
menti fra Gelli e l'eversione 
nera hanno riferito recente
mente ai magistrati i terrori
sti di destra. L'on. Anselmi 
ne parla nella sua relazione. 
Per parte nostra, ricordiamo 
la deposizione di Sergio Ca
lore al processo-di Bologna 
per l'omicidio del giudice 
Mario Amato. «Verso la fine 
del 1978 — ha detto Calore — 
Paolo Aleandri (altro terro
rista nero, che ha scelto di 
collaborare con la giustizia) 
mi disse che doveva rivelar
mi la storta che lo aveva vi
sto protagonista. Aleandri 
mi fece sapere di essere stato 
tramite tra Alfredo De Felice 
e Filippo De Iorio. Aleandri 
portava messaggi a Gelli in 
un albergo di Roma. In quel
l'Incontro Aleandri mi parlò 
di un'astone che doveva por
tare al salvataggio proces
suale del costruttore romano 
Genghini, che rischiava il 
fallimento per un ammanco 
di centinaia di miliardi. Que-. 
sto salvataggio doveva esse
re compiuto attraverso la in
termediazione di Aldo Seme-
rari, che doveva fare pressio
ni sul magistrati della Pro
cura di Roma». Seguì, dopo 
queste rivelazioni, una riu

nione nell'abitazione del Se-
merari (11 medico decapitato 
anni dopo dalla camorra nel 
paese di Cutolo) cui presero 
parte Massimiliano Fachini, 
braccio destro di Freda, Pao
lo SlgnorelU, Fabio De Feli
ce, lo stesso Semerari e Ser
gio Calore. In quella sède, 11 
De Felice disse che «la nostra 
azione doveva farla finita 
con azioni inconcludenti, per 
collegarsi, invece, con una 
strategia di altro tipo». La 
strategia che faceva riferi
mento alla Loggia P2. Non 
solo di questo hanno riferito 
i terroristi neri. Sono tornati 
a parlare anche del capitoli 
che riguardano le stragi di 
Brescia e di piazza Fontana, 
determinando l'invio di co
municazioni giudiziarie per 
strage a personaggi ben noti, 
quali Fachini e Cesare Ferri. 
La verità, sia pure con fatica, 
comincia a rifarsi strada. La 
relazione dell'on. Tina An
selmi, che ha 11 merito di ri
proporci una visione globale 
di quegli anni, appare come 
un grosso contributo all'ac
certamento di quelle verità 
scottanti che forze potenti 
.hanno, per tanto tempo, cer
cato di impedire. -

I soldi «i i >> Iti» dola cseMa nera 
L'inchiesta toscana solfai P2 e l'estrema destra - Le cotfdeaze del neofascista Satani a Frane! - Le amntissioaì di Affatigato e 
Tornei - RaffaeDo Gelli nega di aver conosciuto Augusto Candii - Ma è quasi certo che costai fosse finanziato dalla Loggia 

Per Formica 
laP2è 

«una banda» 
VERONA — In merito al con
tenuto dell'interrogatorio di 
Ortolani in Brasile, apparso og
gi sui giornali, il capogruppo 
socialista ddìa Camera on. Ri
no Formica, ha rilasciato la se-

' gucntedkhiaratiope: •Ortolani 
appartiene alla banda della P2 
ed è stato da me querelato per 
| t infamie che ha ripetuto dal 
Braaue, nella conveniente posi-

di latitaste, contro la mia 
e contro il PSMn tri-

rOrtotani è stato con
dannato. Non posto scendere 
ia basso per polemizzare con un 
patsonaggib esemplare dell'Ita
lia corrotta». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'inchiesta in 
Toscana sui legami fascisti-
P2 ha ripreso nuovo vigore 
dopo l'arresto del figlio di Li
d o Gelli, Raffaello, e per le 
dichiarazioni di alcuni terro
risti neri che hanno rivelato 
nuovi partlcolarisui collega
menti tra 11 Venerabile di A-
rezzo e l'estrema destra. Ai 

Sudici fiorentini Rosario 
enna, Pier Luigi Vigna e 

Gabriele Celazzl sarà di 
grande aluto, sicuramente, 
la prerelazione della com
missione d'inchiesta sulla 
P2. 

Secondo voci che non han
no trovato conferme ufficiali 
alcuni terroristi neri della 
vecchia e nuova generazione 
sarebbero stati posti a con
fronto per far luce sulle con
nessioni e sui finanziamenti 
della P2 al terrorismo nero e 
sugli attentati ai treni in To
scana. I primi a parlare di 
collegamenti tra la P2 areti

na e i gruppi eversivi di de
stra sono stati proprio i neo
fascisti di Lucca e Arezzo, se
guiti dai terroristi neri Ser
gio Calore e Alberto Alean
dri. 

Mauro Tornei e Marco Af
fatigato di Ordine nuovo di 
Lucca parlarono diversi anni 
fa di una offerta di diversi 
milioni da parte di un mas
sone di Arezzo per acquistare 
armi ed esplosivi. I due neo
fascisti però si guardarono 
bene dal fornire precise indi
cazioni sul personaggio pre
sentatosi come esponente 
del Grande Oriente. Non è 
mal stato Identificato. L*8 
settembre 1976 Luciano 
Frane!, condannato a 15 an
ni per gli attentati alla linea 
ferroviaria Firenze-Roma, 
autista del federale di Arez
zo, chiamò il giudice Pier 
Luigi Vigna per «importanti 
comunicazioni». L'incontro 
avvenne nel carcere di S. Te
resa a Firenze. «Ho chiesto di 

parlare — esordi il terrorista 
nero del gruppo Tuti — in 
presenza di Massimo Batani 
(altro neofascista di Ordine 
nero, iul.r.) perchè proprio 
da lui e dal Cauchl (Augusto 
Cauchl, 11 capo della cellula 
aretina latitante In Spagna 
dal "85, ruLr.) ebbe modo di 
apprendere 1 collegamenti 
tra esponenti della massone
ria di Arezzo, o meglio della 
P2,11 STB e alcuni elementi 
di destra, sempre di Arezzo». 

Batani messo a confronto 
con Franci ammise di aver 
fatto le confidenze a Franci 
ma precisò subito «almeno 
per U momento non intendo 
fare alcuna dichiarazione 

Er timore». Evidentemente 
tani conosceva bene i 

suolcameratl e non voleva 
fare la fine che anni dopo a-
vrebbero fatto Butti, Palla
dino e il neofascista di Pisa 
Mauro Mennucci, assassina
to da un commando dei NAR 
che secondo le accuse aveva 

ricevuto l'ordine da Tuti tra
mite l'avvocato bolognese 
Marcantonio Bezicheri in 
carcere dal maggio'83. 

Ebbene, diversi anni dopo 
queste rivelazioni il mare
sciallo Baldini della questu
ra di Arezzo, ascoltato come 
testimone al processo per la 
strage dell'Italicus dalla cor
te d'assise di Bologna, ha 
detto di aver saputo da un 
neofascista aretino, Giovan
ni Gallastroni, del gruppo 
Tuti, altri particolari sui 
rapporti tra Lido Gelli e i 
terroristi neri. Secondo Gai-
lastroni, Augusto Cauchl gli 
aveva rivelato di essere stato 
a cena con Urto o Raffaello 
Gelll con cui era in contatto. 
Dalla disponibilità di denaro 
del Cauchl, Gallastroni ar
guì che il clan Gelll finan
ziasse il capo della cellula a-
retina. Qualcuno Informò 
tempestivamente Cauchl 
che nel gennaio 75 era stato 
emesso un ordine di cattura. 

Il neofascista tagliò la corda 
e si rifugiò in Spagna dove 
ha lavorato fino ad oggi al 
serviziodi Stefano Delle 
Chiaie. 

Raffaello Gelli interrogato 
dal giudici fiorentini Minna 
e Vigna ha escluso di aver 
conosciuto o di aver avuto 
rapporti con Augusto Cau
chL «Non so neppure chi ala* 
ha detto H rampollo di easa 
Gelli, Ialine la testimonian
za del terrorista di estrema 
destra Segio Calore. Depo
nendo al processo per l'ucci
sione del giudice Mario A-
mato ha detto: «All'Inizio del 
19 Alberto Aleandri (altro 
neofascista, n.d.r.) mi confi
dò di essere stato 11 tramite 
tra Lido Gelli e l fratelli De 
Felice (neofascisti, iu lx> . 
Cinque interventi di diversa 
portata, ma legati a un unico 
filo, sulla storia di un decen
nio di attentati, stragi, tenta
tivi di golpe. 

Giorgio Sgherri 

BOLOGNA — Una donna ferita viene estratta date macerie subito dopo lo scoppio alla Stazione 
Centrale 

Il crack 
diCalvi, 
Vaticano 
darà 400 
miliardi? 

NEW YORK — Secondo il 
•New York Times» la Santa 
Sede ed i 120 creditori euro-
pel del Banco Ambrosiano 
hanno raggiunto un accordo 
secondo cui il Vaticano pa
gherà 244 milioni di dollari 
(oltre 400 miliardi di lire) In 
contanti in un'unica soluzio
ne. L'accordo dovrebbe esse
re sottoscritto fra due setti
mane a Ginevra. 

Citando fonti vicine ai ne
goziati, 11 giornale aggiunge 
che 11 pagamento, che do
vrebbe essere effettuato en
tro il 90 giugno» viene indica
to, secondo la documenta
zione inviata ai creditori che 
non l'avrebbero però ancora 
accettato ufficialmente, co
me «uà riconoscimento del 
coinvolgimento morale» del 
Vaticano nella perdita di 1,3 
miliardi di dollari dell'Am
brosiano. 

Il quotidiano riferisce che, 
durante i negoziati, il Vati
cano ha sempre respinto 
qualsiasi riconoscimento di 
corresponsabilità nel falli
mento. Per raccogliere la 
somma, noi, la Sante Sede si 
libererebbe di alcuni assetti 
patrimoniali e di titoli posse
duti in Italia, Francia e Stati 
Uniti. L'Istituto per le Opere 
di Religione sarebbe ricorso 
anche a un prestito. 

Fontana, 
chiestala 
relazione 
Anselmi 

CATANZARO — Law. Vin
cenzo Aztariu-Bova, difenso
re di parte civile nel processo 
per la strage di piazza Fonta
na, ha chiesto l'acquisizione a-
gli atti deU'nmmoria che il 
giudice Le Donne sta conòu-
cendo sulla strage della Banca 
dell'Agricoltura, della rela
zione dell'on. Tina Anselmi, 
presidente della commissione 
parlamentare che indaga sulla 
loggia massonica P2. 

Azzarm-Bova ha giustifi
cate la sua richiesta (che è ora 
all'esame della Procura gene
rale) affermando che nella re
lazione dell'on. Anselmi si fa 
riferimento ab'aoività dei 
servizi atgiHl e a presunti de-
pistaggi ad essi attribuibili. 

Intanto proprio ieri il giudi
ce Le Donne ha interrogato 
l'aw. Pasquale Iuliano che al
l'epoca degli attentati, era 
funzionario della questura di 
Padova. Iuliano scrisse un rap
porto nel quale ipotizzava che 
potesse esistere un collega
mento tra gli attentati di Mila
no ed all'altare della Patria, a 
Roma, e la cellula eversiva ne
ra padovana. Iuliano fu 
so dal servizio. 
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i — Una richiesta di au-
none a procedere nei 
iti del deputato demo-
io Benito Cazora è stata 
nei giorni scorsi dalla 

a di Roma al ministro 
assoli e alla Camera. Se-
Imputazione contenuta 
omanda dì autorìzzazio-
Tocedere il parlamento 
ìe offerto denaro e un 
li lavoro a una donna, 
m Veronese, al fine di 
i a rendere una testimo-
retkente in relazione ai 
morti con Flavio Carbo-
accendiere coinvolto in 
scottanti inchieste tra 

ella sulla morte del fi-
re Roberto Calvi. 
documento della magi* 
• si afferma inoltre che 
••ora avrebbe «tentato di 
Flavio Carboni ad elu-

investigazioni dell'auto-
iucendo Caterina Vero-
ritrattare e a non riferire 
mse relative all'uso e al
tura da patte dello stes-
ioni di sostanze stupefa-

khiesta di autorizzezio-
recedere verrà ora asse-
alla competente giunta 
meritorio. L'inchiesta 
aria in cui il deputato de 
otto è quella condotta a 
ari traffici dei faccendie-
dili e Carboni. 
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Ecco il PSI tutto presidenziale 
Dal nostro inviato . . 

VERONA — Come 11 colpo di 
coda di una serpe, la P2 ha 
seminato tensione e nervosi
smo attorno e dentro il con
gresso socialista. Fra i gior
nalisti e gli osservatori poli
tici non si parla d'altro, in at
tesa della relazione di Betti
no Craxi. Né quest'ultima è 
valsa a ristabilire un minimo 
di equilibrio, con i suoi gene
rici e sbrigativi accenni alla 
•moralità pubblica»: una pal
lida ombra, schiacciata dal 
ben più corposo intervento 

. politico del giorno prima 
contro la commissione An-
selmi e a sostegno di Pietro 
Longo. Ma anche 11 pubblico 
eccitato ed umorale del dele
gati e degli invitati socialisti 
ha fatto sentire al ministro 
del Bilancio, con una borda
ta di fischi al suo ingresso, 
come il suo comportamento 
di queste ultime ore sia poco 
apprezzato dagli stessi «cugi
ni». 

Longo, subito assediato 
dai giornalisti, ha ripagato 
questa accoglienza copren
dosi sistematicamente die
tro la •comprensione» e soli
darietà espressegli da Betti
no Craxi. Ha saputo dell'in
contro di Pertlni con i presi
denti della Camera e del Se
nato? «Parlerò dopo aver 
sentito Craxi». Cosa dice del
le interrogazioni parlamen
tari che chiedono le sue di
missioni? «Le interrogazioni 
sono rivolte al presidente del 
Consiglio». Ma non ritiene 
necessario dimettersi? «Lo a-
vevo fatto. Conoscete la ri
sposta del presidente del 
Consiglio». 

Se non c'era da aspettarsi 

Sfuggenti i leader alleati 
sul colpo di coda piduista 

Accolto dai fischi, il ministro Longo «si copre» con la posizione di Craxi - Imbarazzate 
dichiarazioni di De Mita e Zanone - Cosa dice Spadolini - Lama: andare fìno in fondo 

qualcosa di diverso da uno 
dei diretti interessati, si po
teva pensare che altri espo
nenti della maggioranza si e-
sprimessero con un po' più di 
chiarezza. Ma le regole fer
ree del pentapartito eviden
temente non consentono 
scarti. Avvicinato da noi du
rante la lettura della relazio
ne Craxi, il segretario della 
De, De Mita, a proposito del
le annunciate e respinte di
missioni di Longo ha detto: 
«Ho la sensazione che tutto 
sia un po' forzato: il giudizio, 
la reazione e i comportamen
ti successivi». E così De Mita 
mette sullo stesso piano le ri
sultanze della commissione 
parlamentare sulla P2, il 
«colpo di teatro» del capo so
cialdemocratico e la posizio
ne assunta da Craxi. Come 
tutta aggiunta: «Attendiamo 
con serenità e fiducia le con
clusioni dei lavori della com
missione. Quando saranno 
note esprimeremo la nostra 
valutazione». 

Anche - il vicepresidente 
del Consiglio, Forlani, si li
mita sibillinamente a dire 
che «la cosa più seria è che la 
commissione possa conti

nuare il ' suo lavoro senza ' 
strumentalizzazioni da nes
suna parte». Il segretario del 
PLI, Zanone non senza im- : 
barazzo trova che «la chia
rezza non passa per le indi- ; 
screzionl su atti coperti dal 
segreto istruttorio»! Soltanto 
Spadolini è entrato — alme
no in parte — nel merito. Per 
i repubblicani «la P2 ha rap
presentato un centro di pote
re inquinante volto a creare 
un vero e proprio contropo
tere. Un pericolo non ancora 
scongiurato». Ed ha aggiun
to: «Noi slamo al governo an
che per garantire coerenza e 
fermezza da parte dell'esecu
tivo sul terreno della mora
lizzazione». Posizione pur
troppo contraddetta da 
quanto sta avvenendo. Co
munque Spadolini ha assi
curato di non accettare «ri
catti e intimidazioni di nes
sun genere» sui lavori della 
commissione d'inchiesta. Se 
qualcosa di simile si configu
ra nel gesto di Longo, tutta
via una qualche conclusione 
i repubblicani dovrebbero 
pur trarla. 

E nelle file socialiste? Il di
sagio risulta evidente, anche 

se la parola d'ordine appare 
quella di non allontanarsi 
dalla linea assunta da Craxi. 
Enrico Manca la definisce 
«correttissima» perché ispi
rata solo a «rilievi sul meto
do» (sic!). Cassola lamenta 
invece puramente e sempli
cemente che da dieci anni là 
politica in Italia si faccia so
lo «su presunti scandali». E 
anche il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, 
Giuliano. Amato, pensa che 
«P«interferenza è stata quella 
di violare il segreto istutto-
rio». E insinua che l'onorevo
le Anselmi la quale deve con
cludere l'inchiesta solo il 15 
luglio, «avrà certamente 
scelto delle tappe interme
die». Una cosa cioè che a-
vrebbe potuto anche evita
re... ' • • • . • 

Di fronte a questo coro c'è 
la fermezza dell'opposizione. 
Riportiamo a parte il giudi-" 
zio del PCI, attraverso Chia-
romonte. Abbiamo anche 
chiesto l'opinione di Luciano 
Lama. Il segretario generale 
della CGIL ci ha detto che la 
«minaccia della P2 continua 
anche oggi. Di fronte ad essa 
bisogna andare fino in fon1 

do. E non incoraggiare le ini
ziative di singoli (come quel
la di Longo, evidentemente 
n.d.r.) che possono indeboli
re la necessaria tensione per 
combattere questa minac
cia». • • '•'••''" . ' " •" •' '' ' — 

Luca Cafiero, del PDUP, 
dice: «Ci riserviamo, di intesa 
con il PCI e con la sinistra 
indipendente, di valutare gli 
strumentj idonei perché la 
Camera giunga a un pro
nunciamento che sia di sfi
ducia nei confronti del mini
stro Longo». E Capanna, se
gretario di DP: «Cosa dice 
Spadolini? Come fa a stare al 
governo con un piduista? E 
questo » congresso, che do
vrebbe piuttosto essere tutto 
centrato sulla questione mo
rale?». •'• ••;••:. .; 

Sugli altri punti, la rela
zione di Craxi non ha susci
tato entusiasmi nemmeno 
fra gli stessi esponenti della 
maggioranza. Il più soddi
sfatto appare Zanone, so-, 
prattutto perché «in materia ' 
di sicurezza europea vengo
no escluse ipotesi di morato
ria o di sospensione unilate
rale degli ammodernamenti 
difensivi». Spadolini parla di 

• •• -.'ir,;' .-,.:•• ; '• '••;!: '. l ' i V . :';•-.! 

«documento " importante in 
chiave di patriottismo di 
partito» e di «accentuatacon-
flittualità a sinistra». Affer
ma anche con una punta po
lemica: «Il confronto istitu
zionale continua, e per il PRI 
è essenziale il raccordo fra i-
stltuzloni e pubblica morall-
tà». • - • ! . . . ' . , - , , 
' Piuttosto freddo anche De 
Mita. «La verifica di maggio
ranza — ha detto — è una 
decisione di Craxi. Noi non 
abbiamo nulla in contrario*. 
E ripensandoci ha aggiunto 
una f recclatina sul caso Lon
go: «La maggioranza deve 
sempre farsi carico del rischi 
che ci sono e questo della 
questionemorale è un pro
blema che insorge e bisogna' 
fronteggiarlo con molta se
renità e decisione». 

«La relazione di Craxi — 
ha detto Luciano Lama — 
per quanto riguarda il nostro 
sindacato, non tiene conto, 
(forse perché l'ha scritta pri
ma) degli ultimi avvenimen
ti e delle ultime decisioni da 
noi prese». Lama ha poi ag-, 
giunto di non condividere 
l'«insistenza dì Craxi sulla 
"situazione che non accenna 
a mutare". Non mi sembra 
che ciò corrisponda al vero, 
perché nella CGIL ci sono e-
lementi nuovi, di movimén
to, che la relazione non ha 
registrato. Sui rapporti con 
gli altri sindacati trovo su
perficiale attribuire la rottu
ra dell'unità sindacale alle 
ultime vicende del decreto, 
poiché i problemi che l'han
no causata hanno radici più 
lontane». 

Mario Passi 

Molte richieste: Longo si dimetta 
Forze progressiste, laiche e cattoliche, si pronunciano per l'allontanamento del ministro - Una presa di posizione della «Lega 
democratica» di Scoppola e Ardigò - Intervento di Zangheri - I giudizi di Minervini, Cafìero, Gorla e Melega 

ROMA — Pietro Longo deve 
essere allontanato dal go
verno. Lo chiedono i comu
nisti, lo chiedono gli altri 
gruppi dell'opposizione di 
sinistra, lo chiedono orga
nizzazioni cattoliche pro
gressiste come la Lega de
mocratica. Dopo la confer
ma del fatto che il nome del 
ministro del Bilancio è nelle 
liste degli amici di Licio Gel-
li, la permanenza del segre
tario socialdemocratico nel 
governo della Repubblica 
suonerebbe come una grave 
offesa al buonsenso e alla 
moralità. Un atteggiamento 
che ha suscitato notevoli 
perplessità all'interno dello 
stesso pentapartito e che ha 
indignato la sinistra. 

Il vicepresidente dei de
putati comunisti, Ugo Spa-
?;noli, ha confermato le cri-
iche al governo e la richie

sta di dimissioni del mini
stro socialdemocratico. E 
Renato Zangheri, della se

greteria nazionale comuni
sta, ha affermato ieri che il 
governo ha egrandi mezzi» 
per stroncare le trame pi
duista, ancora attive, nono
stante tutto; ma «è dubbio 
che lo possa fare questo go
verno». «Ascolteremo co
munque le dichiarazioni di 
Craxi in Parlamento — ha 
aggiunto Zangheri — e ci 
regoleremo di conseguen
za». Deve essere chiaro fin 
d'ora, però, che occorre «in
traprendere un'opera pro
fonda di bonifica morale e 
politica», che sono necessari 
subito «impegni ed atti con
creti, atteggiamenti non e-
quivoci. In caso contrario si 
aprirà una crisi politica ed 
istituzionale di vastissime 
dimensioni». 

In una nota diffusa dalla 
•Lega democratica», l'orga
nizzazione cattolica che fa 
capo al senatore Pietro 
Scoppola («esterno» de) e al 

professor Achille Ardigò, si 
invitano le forze politiche a 
«trarre tutte le conseguenze 
sul piano dei partiti e del go
verno» dalla prerelazione 
del presidente della com
missione P2, Tina Ànselmi, 
a cui viene espressa «piena e 
assoluta solidarietà». Che 
vuol dire? È un invito — 
hanno detto i dirìgenti della 
Lega —ad allontanare Lon
go dal governo, e ad assu
mere provvedimenti disci
plinari nei confronti di tutti 
i piduisti che ancora rico
prono incarichi di partito. 
«La P2 — afferma la "Lega" 
— rappresenta infatti il più 
grave e prolungato attenta
to politico alla democrazia 
italiana, con un costo gran
de di vite umane, omicidi 
misteriosi, ricatti politici, 
disegni eversivi. Il paese 
non merita questa piaga. La 
questione morale, così an
cora gravemente aperta e 

non affrontata fino in fon
do, è una decisiva questione 
politica». * - •=- -.., ' ~-

«Anziché ribellarsi ai suoi 
giudici — ha dichiarato il 
vicepresidente dei deputati 
della Sinistra indipendente 
Gustavo Minervini — Lon
go deve trarre le ovvie con
seguenze dall'accertamento 

,della sua partecipazione a 
questa associazione eversi
va, qual è risultata dalla 
prerelazione dell'on. Ansel
mi». Quanto a Craxi, avreb
be fatto meglio a «distingue
re la sua posizione da quella 
del ministro piduista, e a 
non mettersi in conflitto col 
Parlamento». 

Ancora più duro il giudi
zio del deputato PdUP Luca 
Cafiero, per il quale «in que
ste ore si sta consumando 1' 
ennesimo attentato alle re
gole democratiche e alle i-
stituzioni: l'ulteriore per
manenza di Pietro Longo al 

governo avrebbe il signifi
cato di un insulto e di una 
provocazione verso il Pae
se». A Craxi, invece! Cafiero 
consiglia «maggiore' avve
dutezza — istituzionale in
nanzitutto — prima di e-
sprimere comprensione per 
le lagnanze piduiste. A-
vremmo sperato che alme
no sul piano morale un pre
sidente socialista non fosse 
peggiore di un de». -

A chiedere le dimissioni 
di Longo sono anche i depu
tati di Democrazia proleta
ria. «Non può più essere tol- : 
lerata — ha dichiarato il lo
ro presidente Massimo Gor
la — la presenza di questo 
ministro piduista che ora si 
avvale e si fa forte del deci
sionismo craxiano».. Gorla 
trova poi «scandaloso» l'at
teggiamento del presidente 
del Consiglio, «passato, in 
questa vicenda, dal "deci
sionismo" ad un vero e pro

prio spirito di omertà». 
C'è infine da ' segnalare 

che anche dal fronte radica-, 
le, in -questi ultimi mesi' 
piuttosto : filo-governativo, 
viene mossa qualche critica 
al presidente del Consiglio. 
Il deputato Gianluigi Mele
ga, in una polemica inter
pellanza rivolta a Craxi, 
chiede se «egli ritenga anco
ra compatibile per un uomo 
polìtico figurare contempo
raneamente nell'elenco dei 
membri della P2 e in quello 
dei ministri del governo in 
carica». Ma le critiche di Me
lega vengono smentite da 
un altro deputato radicale, 
Massimo Teodori, che appa
re in perfetta sintonia con 
Craxi e Pietro Longo; ha in
fatti sferrato un duro attac
co a Tina Anselmi, la cui 
prerelazione sulla P2 egli 
giudica un'«operazione gat
topardesca». 

Giovanni Fasaneila 

L'inìzio dei lavori 
visto dalla platea 

Fischi e applausi per Berlinguer - Scenografìa vivace ma sobria 
Maxifotografìe per Nenni, Turati e Garibaldi - 920 i delegati 

.. Dal nostro inviato 
VERONA — Ma che strana, 
incerta, contrastante platea, 
quella dei socialisti in Fiera. 

. Tributa quasi senza eccezio
ni un saluto lungo ed affet-

; tuoso a ' Luciano •', Lama, 
quando arriva, primo degli 
ospiti, con cinque minuti d' 
anticipo. Mezz'ora più tardi 
si divide in due: l'anello su
periore della sala — le file 
degli invitati — fa partite 
una clamorosa selva di fischi 
e di urla all'indirizzo di Enri
co Berlinguer; deve interve
nire ìa presidenza a ricorda
re i doveri dell'ospitalità e 
così il parterre dei delegati si 
gira' verso il segretario del 
PCI con un applauso cordia
le che ha il sapore del gesto 
riparatolo, mentre qualche 
delegato va addirittura a 
chiedergli l'autografo. Dalle 
gradinate fanno un baccano 
insistente: ne fa te spese un 
funereo Pietro Longo, accol
to ma/e, con ostilità manife
stata o con freddezza o con 
clamori. È l'unica reazione 
nel congrèsso dei PSI al ci
clone improvviso dell'affare 
P2 dentro il governo. Ap
plausi calorosi ovviamente 
ad un telegramma di Pertini 
che ricorda tra l'altro al con
gresso^ come *Ia questióne 
morale sia prioritaria è'i/jfefi-
minabìle*.Ma il teatino» si 
ritrova unito, compatto, solo 
nei passaggi più forti che a-
scolta dal podio, rimbalzati 
dai grappoli degli altopar
lanti aerei: sono ovazioni se 
Craxi solletica l'orgoglio del 
'partito del Presidente; sono 
boati se il leader sciorina at
tacchi diretti ai comunisti. 

I cancelli si aprono alle 
tre. Si va dentro tutti: tesse
rini di servizio, deleghe e 
cartoncini stampa. Fuori 
dell'arena, tra i locali di la
miera e i pannelli mobili, ci 
sono pochi telefoni, sedie e 
macchine Olivetti, ma c'è 
una temperatura gelida: ai 
cronisti tocca lavorare tra i 
quindici e i diciotto gradi. 
Nel *cuore» del Congresso si 
sta un po'meglio: venti, ven
tidue, vèntisei, segnala il ta
bellone luminoso. La grande 
sala si riscalda man mano, 

alla fine è stracolma, come II 
piazzale esterno dove gigan
teggia la torre-radio con l sei 
anelli che annunciano «una 
società giusta, una democra
zia governante» e dove una 
scultura in légno rivisita il 
Quarto Stato di Pellizza da 
Volpedo. •" , ::•;-:..-

Più felice è la scenografia 
dell'interno: domina il trico
lore, con pennellate di giallo 
(t posacenere laccati, le gui
de, i fondali, idivahetti bipo
sto). Il colpo d'occhio è viva
ce ma sobrio. La presidenza 
rossa si circonda con le ma-
xlfotografle del volti ripetuti 
di Nenni, Turati e Garibaldi. 
La parete finale a specchio 
rilancia, come in un immen
so studio tv, i neon delle 
scritte e il megasimbolo del 
Garofano. A sinistra i tavoli 
del cronisti, sotto il piano a 
spicchi triangolari dei dele
gati, sulla destra le tribunet-
te degli ospiti stranieri (pun
tualissimi) da 57paesi e degli 
italiani (dal basso in alto, la 
DC, il PCI, il PSDI e il PRI, il 
PdUP e il PLI, DP, i radicali e 
la Sinistra indipendente). 

s" AI centro si incunea lo 
spazio degli invitati di serie 
A, a semicerchio si dispongo
no i militantidelle sezionirA 
naso in su, guardano le ban
dierine delle elezioni europee 
che camuffano il soffitto gri
gio e spezzano l'acciaio dei 
condizionatori d'ambiente. I 
delegati ammazzano l'attesa 
scovando tesori nella vali
getta avuta in regalo: una 
guida di Verona, opuscoli 
pre-elettorali, libri su Craxi e 
il Concordato, le nuove tec
nologie, i socialisti e il caso 
Moro. Su tutti si spandono le 
note dei nastri che alternano 
il coro del Nabucco di Verdi, 
l'Inno di Mameli, quello dei 
Lavoratori e una Internazio
nale passata a ritmi da di-
scomusic. L'effetto sembra 
divertire questa platea (920 
delegati) che rappresenta 
557.619 iscritti (calati di 5.000 
unità in un anno al Nord e 
aumentati della stessa cifra 
al Sud) di cui viene fornita 
una scanzione anagrafica: 
su 100, 9 hanno meno di 25 

anni, 37 sono tra Ì26el 40,42 
da lì ai 60,12 vanno oltre. I-
dentica statistica denuncia 
come gruppi più numerosi 
nel partito: gli operai (26%), 1 
pensionati (21%), gli Impie
gati (13%), le casalinghe 
(10%). 

Sono le 16, l'atmosfera sta 
per montare. Le facce sono 
puntate alle scalette d'acces
so: li congresso sembra uno 
stadio, fanno il tifo, prò o 
contro. Ore 16,20: ecco Mario 
Capanna. Per il segretario di 
DP sono altri fischi e consigli 
scortesi: «Vai a lavorare». 
Strilla il microfono: »No, non 
si deve dare questo spettaco
lo». I cronisti assediano Ber
linguer. Risponde: 'Non so
no qui per fare dichiarazioni 
ma per ascoltare». : 

• Pecca to per 11 segretario li
berale Zanone e per Lucio 
Magri, che arrivano quasi 
non visti. Ma la DCnon sfug
ge al congresso: 'Abbiamo 
preso tanti applausi e qual
che fischio», ammette De Mi
ta. E aggiunge: «I fischi sono 
per me, gli applausi per il vi
cepresidente del consiglio 
Forlani*. Ora la sala è tutta 
in piedi. È apparso Craxi in 
cima alla tribuna. 'Bet-ti-no, 
Bet-ti-no», un coro altissimo, 
ritmato, le mani sopra le te
ste. li leader scende, saluta 
uno per uno gli ospiti stra
nieri. Il congresso e ufficial
mente aperto, ma non si sen
te altro che i boati che ac
compagnano il percorso di 
Craxi. Solo Sandra Milo atti
ra un attimo di attenzione. 
Spadolini arriva per ultimo. 
Si avvicina al presidente del 
consiglio: «Quanto parli?». 
Risposta: 'Meno di te, un'o
ra». 'Tu mi vuoi proprio bat
tere, Bettino, ma la partita è 
aperta: Ma Craxi Intanto si 
infila il garofano all'occhiel
lo — perchè *altrimenti mi 
confondete con il presidente 
del consiglio» — e attacca a 
parlare. La platea si riaccen
de ogni due, tre minuti. In. 
breve Craxi è già arrivato a 
citare Noè. 

Marco Sappino 
NELLA FOTO: un momento 
del congresso del PSI 

Evacuati centri storici e i paesi del Parco ci'Abruzzo 
Notte sotto la pioggia 
per decine di migliaia 

La nuova scossa tra il 7° e I'8* grado della scala Mercalli - Lo 
«sciame» sismico per tutto il giorno - Drammatico ritardo degli aiuti 

KOMA — A soli quattro giorni 
dal sisma del 7 maggio un'altra 
violenta scossa di terremoto ha 
sconvolto gran parte dell'Italia 
centrale I,a ;erra ha tremato 
continuamente, come «impaz
zita., dalle 12,43 di ieri fino al 
tardo pomeriggio. Epicentro 
del movimento tellurico il 
triangolo tra Roccaraso, Scan
no e Pescasseroli a soli 20 chilo
metri più a nord della Val Co
rnino, epicentro del terremoto 
del 7 maggio. Molte scosse si 
sono avvertite anche nel Lazio, 
in Campania e in Puglia. La 
prima scossa avvertita è stata 
tra il 7- e 8" grado della scala 
Mercalli, quella che i sismologi 
definiscono tra «fortissimo» e 
•rovinoso*. Enormi i danni: ì 
senzatetto si contano a migliaia 
e migliaia: nel tardo pomeriggio 
il ministero della Protezione 
Civile dava il dato di oltre 12 
mila persone rimaste senza ca
sa di cui più di cinquemila nella 
sola provincia dell Aquila. Se a 
questi aggiungiamo quelli del 7 
maggio si arriva a più di 24 mila 
senzatetto. Mille e cinquecento 
le .persone evacuate nell'Alto 
Casertano. 

Tutti i paesi del Parco nazio
nale d'Abruzzo sono stati eva
cuati: Pescassero]!, Pescoco-
stanzo, Alfedena, Opi; Barrea, 
Villetta Barrea. Ciantella Alfe
dena, Castel di Sangro, Scon

trane si sono svuotate per ordi
nanza dei sindaci. Drammatica 
la situazione degli abitanti: 
bambini e vecchi sono stati al
loggiati nelle poche centinaia 
di roulottes già predisposte dai 
giorni scorsi nella zona. Tutte 
le persone tra i 15 e t 50 anni 
trascorreranno la notte all'ad
diaccio. Nella zona piove insi
stentemente da ore ed ore, la 
temperatura si è notevolmente 
abbassata ed è previsto che il 
maltempo continuerà per al
meno 48 ore. Proprio nella not
te scorsa sulle montagne d'A
bruzzo era ritornata la neve. 
Alcune decine i feriti, tre i mor
ti (per attacco cardiaco) a Ve-
nafro (nel Molise) a Pescara e a 
Sopi. Crolli e gravi lesioni agli 
edifici sono segnalati in tutta la 
zona dell'Abruzzo e Molise: 
molte case lesionate il 7 maggio 
hanno avuto un vero e proprio 
«colpo di grazia* dallo sciame 
sismico di ieri. Ma anche la 
paura ha avuto la sua parte: gli 
abitanti del centro storico di I-
sernia hanno tutti abbandona
to le proprie case in preda ad 
un comprensibile panico: si cal
cola che i senzatetto siano più 
di 4 mila. Mille ottocento i sen
zatetto di Frosinone. Ma a tar
da seta è ancora difficile fare 
una stima esatta di danni e fe
riti. 

Le scosse sono state di tale 

intensità da essere avvertite al
meno in parte anche nel Lazio, 
in Campania, nelle Puglie. La 
situazione più preoccupante è 
comunque quella di Alfedena, e 
Pescocostanzo, due piccoli cen
tri in provincia dell'Aquila. Nel 
primo le case crollate o forte
mente lesinate sono 1*80 Tj; nel 
secondo tutte le abitazioni sono 
state dichiarate inagibili. A tut
ti gli abitanti dei centri colpiti è 
stato raccomandato di evitare 
di bere l'acqua potabile per pe
ricoli di inquinamenti, mentre 
l'Enel dell'Aquila ha deciso di 
svuotare le dighe idroelettriche 
sia per motivi di sicurezza sia 
per procedere a controlli sulla 
stabilità delle costruzioni. Nes
sun danno, comunque, alle di
ghe di Alfedena e Barrea. Au
mentano in modo vertiginoso, 
ovviamente, le richieste di ten
de e roulottes. Man mano che 
passano le ore si allunga l'elen
co dei paesi colpiti da numerosi 
crolli. 

Per quanto immediatamente 
scattati (e forse resi anche più 
facili da una struttura già pre
disposta in tal senso) i soccorsi 
inviati sono ancora largamente 
insufficienti rispetto alle neces
sità: la protezione civile ha in
viato 250 tende al centro di 
coordinamento dei soccorsi di 
Isernia, altrettante a quello 
dell'Aquila, e 200 a quello di 

L'AQUILA — Il campo di roulotte dei terremotati in uno dei centri colpiti 

Frosinone. Negli stessi punti 
sono inoltre arrivati 200 milita
ri che hanno portato con sé set
te cucine da campo. Due aerei 
ricognitori della Protezione ci
vile hanno comunque perlu
strato tutta la zona colpita per 
individuare i punti più difficil
mente i aggiungigli dai soccor
si. Ma anche in questo caso i 
numeri parlano da sé. Per dare 
un'idea della drammaticità e 
della insufficienza dei soccorsi 
basti pensare che a Pescassero-
li per 1300 evacuati ci sono solo 
sei roulottes, a Villetta Barrea 
per 700 senzatetto le roulottes 
disponibili sono 29 (la disparità 
è spiegabile con la forte attrez
zatura alberghiera di Pescasse-
roli che supplisce, ma solo in 
parte, alle necessità) a Opi per 
più di 600 persone le roulottes 

sono appena 11. «È evidente — 
dicono al ministero — che le 
difficoltà sono enormi di fronte 
a nuovi 12 mila senzatetto asso
lutamente imprevisti*. Secon
do l'Istituto di geofisica il ter
remoto di ieri è assolutamente 
eccezionale: è la quinta volta in 
1000 anni che un terremoto di 
eguale (o superiore) intensità 
colpisce la stessa zona a così 
breve tempo di distanza. L'ec
cezionalità del fenomeno è an
che nel fatto che si tratta di due 
terremoti simili ma autonomi 
l'uno dall'altro, con due epicen
tri diversi. Secondo gli esperti è 
assai probabile che nei prossi
mi giorni si abbiano solo scosse 
lievi. A parere del vicepresi
dente dell'istituto di geofisica, 
professor Calvino Gasparini, 
altre scosse potranno verifi

carsi nei prossimi dieci giorni 
ma di intensità largamente in
feriore a quelle avvertite tra ie
ri e il 7 maggio. Da un punto di 
vista strettamente scientifico, 
invece, scosse «strumentali* (e 
cioè avvertibili solo dagli stru
menti appositi dei sismologi) 
potranno proseguire anche per 
5-6 mesi. Il peggio, dunque, do
vrebbe essere passato. Si apre 
ora il capitolo sempre doloroso 
dell'urgenza di soccorsi e delle 
condizioni di vita dei senzatet
to. Nella serata una riunione 
tra il ministro della Protezione 
civile Zamberietti, ha deciso 1' 
invio nella zone colpite di carri 
ferroviari, autobus e tende. Il 
prefetto Gomez y Paloma è sta
to incaricato del coordinamen
to. 

Tangenti, in manette 
uomo di Zamberietti 

Addetto alla segreterìa del ministro, segui?a Pozzuoli - La stes
sa inchiesta che ha portato in carcere il sindaco di Pagani 

- Dal nostro corrispondente) 
SALERNO — Clamoroso seguito alle indagi
ni sulle tangenti per la costruzione di 152 
prefabbricati per i terremotati di Pagani. Do
po gli arresti del sindaco, di suo figlio e dell' 
ingegnere capo del municipio, per concussio
ne aggravata, è finito in galera anche il se
gretario particolare di Giuseppe Zamberietti, 
ministro alla Protezione Civile. Vincenzo 
Storchi, 60 anni, di Reggio Emilia, è stato 
arrestato l'altra notte in un albergo di Poz
zuoli, dove era coordinatore dei soccorsi alle 
popolazioni colpite dal bradisismo, dai cara
binieri di Salerno, i quali Io hanno condotto 
prima in una caserma della città flegrea e poi 
al comando della compagnia di Nocera Infe
riore, dove sono cominciati gli interrogatori. 
E la seconda volta, per la cronaca, che un 
segretario di Zamberietti viene arrestato per 
uno scandalo dopo-terremoto (accadde dopo 
11 sisma in Friuli). -

Vincenzo Storchi, destituito intanto dall' 
incarico, è accusato dai giudici di Salerno 
Luigi Apicella e Michelangelo Russo, di aver 
intascato 40 milioni di «mazzetta» per favori
re lo sblocco dei fondi del governo destinati 
alla costruzione delle piattaforme sui quali 
dovevano essere poggiati i prefabbricati. L' 
appalto faceva parte dell'altro grande affare 
— 12 miliardi — per il quale seno finiti in 

Salerà, come si è accennato, anche il sindaco 
i Pagani, il democristiano Domenico Bifol

co, suo figlio Antonio e l'ingegnere Beniami
no De Martino. Costoro sono accusati di aver 
preteso una tangente del 10% (qualcosa co
me 400 milioni di lire) per concedere l'appal
to della ricostruzione ad un'associazione 
temporanea di imprese edili dell'agro noceri-
no-sarnese. DI quell'associazione faceva par
te anche l'imprenditore Giuseppe Lombardi, 

arrestato due anni fa nel corso di un blitz 
contro la camorra mentre era in compagnia 
di due feroci killers cutoliani, Franco Apicel
la e Tammaro Musto, uccisori fra l'altro del
la figlioletta del giudice Lambert. In questo 
quadro il segretario di Zamberietti avrebbe 
avuto il compito di «oliare* i meccanismi go
vernativi per far arrivare presto i soldi a Pa
gani. 

Vincenzo Storchi, prima di arrivare alla 
Protezione Civile, non aveva superato i «con
fini» di Reggio Emilia. In questa città era, 
E rima del terremoto del Friuli, direttore del-

i struttura ricreativa ex Enal. Democristia
no «tecnico» come oggi lo definiscono alla DC 
reggiana, si era sempre occupato di attività 
ricreative e di spettacolo. Poi si recò come 
•volontario» in Friuli e in un batter d'occhio 
giunse alla segreteria particolare di Zamber
ietti. Lo seguì anche in Campania dopo il 
terremoto irpino, periodo, appunto, al quale 
si riferiscono le vicende giudiziarie di questi 
giorni. Quando Zamberietti dovette cedere 
l'incarico a Scotti, tomo a Reggio Emilia ad 
occupare il suo antico posto di impiegato nel
la struttura provinciale della DC. Nell'aprile 
scorso, infine, quando a Zamberietti venne 
•restituito» il ministero, eccolo nuovamente 
alla ribalta ad occupare un incarico di note
vole importanza: coordinatore, come si è det
to, del soccorso a Pozzuoli. 

L'inchiesta sugli appaiti d'oro di Pagani, si 
ricorderà, è strettamente collegata alle inda
gini su un'altra triste vicenda paganese, l'uc
cisione di Marcello Torre, il sindaco della cit
tadina ammazzato dalla camorra nei giorni 
immediatamente seguenti il terremoto del-
l'80, e precisamente Vìi dicembre di queir 
anno. 

Fabrizio Feo 
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Le Olimpiadi 
Da tempo ormai 
i Giochi 
sono finiti 

Sarebbe così grave se le Olim
piadi chiudessero 1 battenti? La 
domanda mi è venuta spontanea 
nel temere le osservazioni stupi
te—da destra e da sinistra-sul
la supposta sproporzione tra le 
mosse delle grandi potenze sulle 
Olimpiadi et loro conflitti politi-
co-mllttarl. Come se 11 plano del
l'agonismo sportivo e quello del 
conflitto politico-militare appar
tenessero a diversi sistemi di va
lori. Io vedo invece numerosi 
punti di contatto fra 1 due plani, 

Non solo perché ambedue 
hanno fitti intrecci con interessi 

economici, grossi affari non 
sempre puliti. Non solo perché V 
agonismo sportivo rientra nel 
business del grande spettacolo 
internazionale. La ribalta delle 
Olimpiadi è già stata invasa dai 
conflitti politici, razziali e nazio
nali, in modi violenti o no; penso 
all'eccidio degli atleti Israeliani a 
Monaco, Iscritto nel sanguinoso 
conflitto israelo-palestìnese, alla 
testa bassa e al pugno levato de-

?lt olimpionici neri di fronte alla 
andlera a stelle e strisce. Quale 

meraviglia che le Olimpiadi sia
no arena del conflitto politico 

USA-URSS? 
Ma lo vedo nessi più profondi. 

L'agonismo sportivo uccide; sui 
ring, nelle palestre, nel circuiti 
automobilistici, sulle piste di sci 
e di bob, perfino sul campi di foo
tball. Uccide quando la forza del 
corpo umano viene educata a di» 
rigersi contro l'avversarlo v e 
quando essa si moltìplica con V 
uso sapiente di tecnologie o forze 
naturali, fino a produrre moti, 
velocità, azioni pressoché incon
trollabili dal sistema di riflessi. 
proprio del cervello umano, pur 
allenato. In questi estremi — 
sempre più presenti nello sport 
attuale — esso va fuori della mi
sura dell'uomo, anzi lo snatura 
}\uando l'atleta viene offerto sul-

e ribalte televisive come poten
ziale vittima, col pericolo di vita 
ben presente, spezia eccitante 
del divertimento. 

Oli spettatori, vivendo questo 
brivido in tribuna o davanti agli 
schermi, si appagano, mentre 1 
loro corpi In tensione, le colonne 
vertebrali Irrigidite e contorte 
negli assurdi sedili della nostra 
civiltà, si apprestano a conse
gnarsi all'ortopedico e al farma
cista In un futuro, quando, giu
stamente, arriverà 11 scolpo della 
strega». Povero spettatore, non 

sogna nemmeno più U piacere 
del governo del corpo, lui artro-
slco, dispeptico, bilioso, gli basta 
contemplarlo In perfetta rinun
cia. Oppure, giovane Invidioso, si 
butta a rotta di collo sulla moto e 
sugli sci» Invade le palestre di ta
rate, all'inseguimento del model
lo divo. Più tardi ci penserà il 
medico tradizionale a vietargli 
di muoversi, se per caso si è con
servato un frammento di attività 
fisica nel ritmo quotidiano. O si 
fermerà da solo, vergognoso del
la sua goffaggine a confronto 
dello scattante divo dello sport 

MI si può chiedere se me la 
prendo anche con l'agonismo In 
atletica, nella bellissima discipli
na del tcorpo libero: Libero? Ho 
letto recentemente qualche cosa 
sul prezzi che per questa libertà 
di volare come libellule pagano 
le atlete adolescenti (all'est come 
all'ovest). Nel loro corpìclnl ases
suati — se non da pratiche or
monali illecite dal martellante 
ritmo dell'esercizio cui le obbliga 
l'agonismo — angeli un po'Iste
rici, sono costrette a rinviare 11 
momento di diventare donne In
tere, per dio sa quali motivazioni 
di aspirazione a uno status di
verso. Situazioni umane da com

prendere, compatire, non pro
prio da Indicare come espressio
ne di valori. 

Secondo me 11 barone de Cou-
berttn aveva Idee assai confuse 
quando lanciò 11 suo motto 'l'im
portante è partecipare, non vin
cere*. Avesse detto •giocare», po
tremmo ora piangere sul tradi
mento del suo motto. Il gioco è 
curiosità, esplorazione gioiosa 
degli spazi di corpo e psiche e 
mente. Ma ha detto «partecipa
re», il barone. A che? 

Mi pare evidente che intendes
se •partecipare ad una competi* 
ziorie». Non Immaginava certo 
che questo mondo traditore del 
principi positivisti avrebbe potu
to Inventare una lettura tutta 
differente del suo motto. Per e-
semplo: •l'importante è parteci
pare» ad una competizione Inter
nazionale con armi sempre più > 
micidiali, chimiche, biologiche,' 
nucleari, per profitti sempre più ' 
giganteschi, per disuguaglianze 
sempre più tragiche tra ricchi e 
poveri, «non vincere», perché 
tanto ti profitto deriva dalla 
competizione e ormai — comun
que — la vittoria comporta la di
struzione dell'umanità. 

Marina Rossanda 
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ROMA —• «Informatica? 
Per il ministero della Pub* 
bllca istruzione non esiste». 
La frase è gettata nella di
scussione da un docente 
dell'Università di Pisa. £ 
davvero si può dire che non 
è avventata. Questi sono gli 
anni del boom per i corsi di 
laurea in scienze dell'infor
mazione, ma le università 
si sono viste crescere den
tro questa «scienza nuova» 
senza ricevere le strutture 
adeguate. Boom delle iscri
zioni, boom dell'indifferen
za ministeriale: non si sa 
neppure quanto viene spe
so, ogni anno, per questo 
settore di studi. 

Pisa, Torino, Milano: tre 
del sei (pochi, troppo pochi) 
corsi di informatica — gli 
altri sono a Udine, Salerno 
e Bari — hanno visto già gli 
studenti protestare per la 
carenza di strutture. Nella 
città toscana si è arrivati 
all'occupazione di alcuni 
giorni, nel capoluogo lom
bardo 1 manifesti alle pareti 
esprimono solo parie del 
mugugno degli studenti co
stretti a prendere appunti 
nella penombra di un cine
ma preso a nolo. 

«E fossero solo le aule», 
protesta Giovanni Battista 
Gerace, docente pisano, 
uno dei pionieri di questa 
disciplina; «l'informatica 
non ha rappresentanza né 
al Consiglio universitario 
nazionale né, addirittura, 
al Consiglio nazionale delle 
ricerche. Nelle università è 
inglobata nelle facoltà di 
Scienze o, talvolta, di Inge
gneria». 

Insomma, mentre il set
tore produttivo nato con 
auesta disciplina si avvia a 

ivenire il più importante 
di tutta l'industria mani
fatturiera mondiale (si pre
vede che lo divenga entro il 
1993), l'informatica è anco
ra relegata a disciplina an
cillare di altre materie più 
«nobili». 

Ovvio che ne derivi una 
rigidità, un allungarsi dei 
tempi tra ogni decisione e 
la sua applicazione che mal 
si concilia con una crescita 
rapidissima delle iscrizioni 
e, forse ancor più, con il 
mutare velocissimo della 
stessa figura professionale 
dell'«informatico». 

In questi ultimi anni «in
formatica» è divenuta una 
galassia che si espande pro
porzionalmente al moltipll
carsi delle sue applicazioni 
e delle acoperte che ne deri
vano. E l'università tenta di 
adeguarsi. A Torino, per e-
sempio, il corso di laurea 
disegnava fino a due anni 
fa un profilo professionale 
tatto centrato sul-
lMnformatlca gestionale». 
Insomma, si sapeva che ru
nico sbocco possibile era la
vorare in grandi o medie a-
ziende con problemi di ge
stione da risolvere In modo 
nuovo, informatico, appun
to. Poi nella cintura torine
se sono nate piccole «so
ftware house», «botteghe 
artigiane» del computer che 
sfornano ologrammi in 
propria Ed ecco allora la 
necessità di ampliare gii in
dirizzi. Cambia così il piano 
di studi: dal tre indirizzi 
mutuati dal più antico mo
dello pisano (generale, ap
plicativo, tecnico) ecco ta
gliare quello tecnico («me
glio lasciarlo agli ingegne
ri» ha detto ad una rivista 
specializzata il professor 
Schettini) e quello applica
tivo get*ic«aìe(«èplu logi
co f orinare economisti che 
sanno di elaborazione elet
tronica piuttosto che Inf or-
inatid che sanno di gestto-

Ma la laurea 
formerà poi 

•'«informatico» 
(M domani? 

Il problema del diploma e della «fuga» dall'università dopo alcuni 
esami-chiave - Il ministero non si accorge del boom delle iscrizioni: 
strutture e docenti sono così drammaticamente sottodimensionati 
gestionale. 

A Milano, il presidente 
del corso di laurea, Gianni 
Degli Antoni sostiene che 
•noi puntiamo a formare 
laureati che non interferi
scono con il mercato del la
voro attuale: guardiamo al 
futuro, all'innovazione. A 
Milano si studia un sistema 
d'avanguardia come l'U-
NIX, linguaggi-chiave co
me il Pascal, l'intelligenza 
artificiale». Il suo collega, 

Alberto Bertoni, docente di 
metodi per il trattamento 
delle informazioni, ci spie
ga che stanno per partire 
corsi di informatica musi
cale e «didattica», per l'inse
gnamento. 

Ma l'informatica, si sa, è 
scienza pervasiva e con u-
n'appllcazione sempre più 
diffusa. E tutti i docenti 
con i quali abbiamo parlato 
concordano su due punti: 
primo, occorre che elemen

ti di questa disciplina siano 
inseriti in tutti i corsi di 
laurea universitari (da let
tere a chimica) perché non 
sapere nulla sarà, nel pros
simo futuro, una vera e 
propria forma di analfabe
tismo; secondo, occorre i-
stituire il diploma di lau
rea. 

E «diploma di laurea» è 
una sona di parola magica 
pronunciata e ascoltata 
con il timore di vedere e-

splodere ulteriormente le i-
scrizìoni ma con la certezza 
che non se ne può, già oggi, 
fare a meno. 

Il problema è illustrato 
con poche parole in una de
libera del dipartimento di 
scienze dell'informazione 
di Pisa: «Si ha la fondata 
convinzione che parte con
sistente della domanda di 
addetti in informatica sia 
orientata verso una figura 
professionale (analisti e 

al loro posto» ( l i Indirizzi 
cjtdnnfonnattca di base» 
• • • • — • —al a • — m 1 • aVaMA-aH^h^A 

MCflCAt KCRHBUCt vHtVOl* 
adpUnare, 11 software di 
base» quello tecnico e quello 

Cosa si studia 
a «informatica» 

D piano di studi di Torno 
PSIMO ANNOc fisica, analisi matematica, teoria e applica— 
zlone delle macchine calcolatrici, algebra, geometria. 
SECONDO ANNO: fisica, analisi matematica, sistemi per l'e
laborazione dell'Informazione, ricerca operativa e gestione 
aziendale, calcolo numerico, calcolo delle probabilità e stati
stica. 

GII indirizzi del secondo bi 
INFORMATICA N BASE 
— sistemi per l'elaborazione deOTnformazkme 
— metodi per il trattamento dell'informazione 
— linguaggi formali e compilatori 
• Informatica teorica 
— legge matematica 
— teoria degli algoritmi e contabilita 
• Software di 1 
— tecniche numeriche e analogiche 
— simulazione o linguaggi speciali di programmazione 
• Software tecnico 
— tecniche numeriche e analogiche 
— teoria dell'Informazione e della trasmissione 
— tecniche speciali di elaborazione 
INFORMATICA GESTIONALE 
— sistemi per l'elaborazione dell'Informazione 
— metodi per il trattamento deirinformaztone 
— economia e organizzazione aziendale 
— trattamento dell'informazione nell'Impresa 
O Software i 
— llngui i speciali di programmazione 
• Applicativo gestionale 
— teoria e metodi di ottimizzazione 
INFORMATICA INTERDISCIPLINARE 
— sistemi per l'elaborazione dell'informazione 
— metodo per il trattamento dell'Informazione 
— teoria del sistemi 
— cibernetica e teoria dell'Informazione (oppure teoria dell' 
informazione) v 

Se U/fcMP0 COMTl M A 
A PASSARfc VUOL Pl(& 
cwe QUALCUNO CI 
LUCRA SOPRA. 

programmatori di alta qua
lità) corrispondente più a 
quella impartita da un di
ploma di laurea che dalla 
laurea in informatica». ' 

Servirebbe dunque un ti
tolo di studio intermedio, 
da ottenere dopo due anni 
di studi. In fondo, sarebbe 
la certificazione di ciò che 
già fanno migliaia di ra
gazzi che, dopo i primi due
tre anni, abbandonano l'u
niversità e vanno a lavora
re come programmatori e 
analisti. Sono già, questi 
studenti, il 50-60% degli i-
scritti. Solo che ora questo 
avviene in modo «selvag
gio», anche se talvolta si 
tenta di metterci una pezza, 
come spiega il professor Al
berto Bertoni: «Noi badia
mo molto — dice — ad una 
formazione pratica nei pri
mi due anni di corso, in 
modo tale che una cono
scenza di base dell'infor
matica prefiguri, al mo
mento dell'eventuale ab
bandono, un diploma». E 
infatti, nel piano di studi 
milanese il primo biennio sì 
caratterizza per alcuni (du
ri) esami di matematica e 
fisica e per studi come teo
ria e applicazione delle 
macchine calcolatrici, cal
colo numerico, calcolo delle 
probabilità statistiche, si
stemi per Pelatorazione 
dell'informazione, ricerca 
operativa e gestione azien
dale. A Pisa, invece, come 
spiega Giovanni Battista 
Gerace, si pensa ad un di
ploma che non è «rappre
sentato dal primo biennio 
di studi attuali. Meno ma
tematica, meno analisi e 
più algebra e calcolo delle 
probabilità. In questo mo
do il diploma di informati
ca formerà qualcosa in più 
di un programmatore con, 
appiccicate, alcune nozioni 
per lui inutili, mentre la 
laurea in scienze dell'infor
mazione sarà qualcosa di 
più ricco, qualcosa che 
comprenda anche lo studio 
della cibernetica». 

«Il dramma—dice 11 pro
fessor Paolo Maestrini, pre
sidente del corso di laurea 
di Pisa — è che se istituissi
mo oggi 11 diploma di lau
rea le iscrizioni si moltipli
cherebbero e allora le aule, 
1 computer, gli spazi che già 
sono esigui, scopperebbe
ro. Dovremmo Istituire il 
numero chiuso, ma questo 
a sua volta creerebbe un 
paradosso: al diploma vi 
sarebbe un accesso selezio
nato, alla laurea no. I mi
gliori, quindi, potrebbero 
trovarsi proprio nel ciclo di 
studi più corto». 

Tj classico gatto che si 
morde la coda, e torniamo 
al problema delle strutture 
che noti ci sono, della catti
va programmazione delle 
sedi e del corsi («a chimica 
—ddiconoaPisa—hanno 
avuto quest'anno 20 matri
cole, noi ad informatica 
1.300, ma loro hanno 11 dop
pio di docenti di noi»}. E il 
pericolo di uno sbocco de
qualificato c'è, come ci dice 
un docente di Milano che 
preferisce restare anonimo: 
«Ce il rischio che la vera 
laurea di informatica la 
diano i corsi di ingegneria a 
indirizzo elettronico, men
tre qui, a prendersi quattro 
nozioni per poi fuggire su
bito, arrivano gli studenti 
meno motivati agli studi 
teorici, alla ricerca d'avan
guardia. Si formerebbe ra
pidamente un ghetto de
qualificato dentro l'univer
sità, una sorta di avvia
mento al lavoro molto con
fuso, un limite enorme alla 
ricerca avanzata, quella 
che deciderà nella divisione 
del lavoro e del potere mon
diale nel futuro prossimo, 
se non già ora». 

Romeo Bettoli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Quale consultazione, 
quale mandato ha preceduto 
quella proposta unitaria?» 
Cara Unità, \< 

In questi tre mesi si è determinato nel Pae
se un movimento sociale e politico con il qua
le. volenti o nolenti, tutti sono stati obbligati 
a fare i conti e che ha impedito, a dispetto del 
decisionismo antipopolare, l'approvazione 
del decreto del 14 febbraio. Dentro questo 
movimento la CGIL ci è stata e in larga mi
sura l'ha diretto, partendo dal principio che 
tutto doveva essere oggetto di una preventiva 
e vincolante consultazione tra i lavoratori. 
, Le iniziative del sindacato sul decreto bis 

dovevano perciò partire da qui: non si tratta 
di sottovalutare il fatto che il governo è stato 
costretto a introdurre delle modifiche, ma si 
tratta di non stravolgere o ignorare gli obiet
tivi sul quali milioni di lavoratori si sono 
battuti, a partire dalla centralità della de
mocrazia. 

Qwte consultazione dei lavoratori, quale 
mandato ha preceduto la proposta di Lama e 
Del Turco alla commissione parlamentare? 

Lo stesso aggancio del reintegro all'inizio 
della discussione sulla riforma del salario 
apre non pochi né secondari interrogativi. 
Intanto sparisce la certezza dei tempi e l'au
tomaticità del reintegro. Sulla riforma del 
salario poi la discussione è tutta da fare e le 
decisioni tutte da assumere, sia per quanto 
riguarda i tempi e i contenuti, sia sull'oppor
tunità o meno di aprire questo fronte; e se si 
debba aprire a livello di nuovo centralizzato 
o farlo precedere da sperimentazioni vere e 
articolate nei luoghi di lavoro e net territori. 

Chtanctano doveva servire ad aprire que
sto dibattito di ampia portata tra i lavorato
ri e con te altre organizzazioni con l'obietti
vo. ovviamente, di arrivare a delle sintesi 
possibilmente unitarie e di coniugare l'insie
me dei problemi oggi sul terreno a partire 
dalla questione centrale dell'occupazione. 

Questo dibattito si sta sviluppando o è già 
finito prima di cominciare? 

La preoccupazione di ritrovare a tutti i 
costi non la sintesi nel movimento, ma l'unità 
dei gruppi dirigenti ripropone la catena di 
Sant'Antonio che durava dal congresso della 
CGIL Questo non potrebbe che provocare 
lacerazioni e pesanti sfìlacciamenti sìa nella 
CGIL che nel vasto movimento che si è deter~ 
minato. 

Inoltre è difficilmente ipotizzabile un va
sto movimento quando gli obiettivi sui quali 
è nato vengono stravolti. • 

Evaristo AGNELLI del CdF della SAME 
Ugo PICERNO del Coord. Nazionale Medici 

, e altre 17 firme di delegati e dirìgenti sindacali 
(Treviglio - Bergamo) 

«Non prova vergogna 
sedendosi accanto?» 
Cora Unità, 

il ministro Spadolini nella sua relazione 
al 35' congresso del Partito repubblicano ha 
posto l'accento sulla minaccia ancor viva 
della P2. 

A questo punto io mi domando (e penso 
tantissimi altri con me) se siano solo parole: 
infatti nel governo di cui lui fa parte, c'è pure 
qualche piduista. Come farà dunque la gente 
a credere ai suoi buoni propositi? Spadolini 
non prova una sensazione di vergogna, dal 
momento che ha parlato di questione mora
le. sedendosi allo stesso tavolo in Consiglio 
dei ministri? 

La mela marcia si deve buttare prima che 
faccia marcire anche le altre. 

LUIGI MARCANDOLA 
( Vimercatc - Milano) 

Malcostume elettorale 
al ministero PT 
Cara Unità, 

alle Poste alcuni concorsi si sono svolti nel 
mese di febbraio-marzo u.s. Venticinque gio
vani lavoratori -vincitori» di concorso a col
loquio. sono stati assegnati in un ufficio sen
za nessun carico di lavoro. Infatti risultano 
in sovrannumero all'organico, come hanno 
denunciato alcune sezioni sindacali locali. 
' Questo ufficio dove sono stati assegnati 
quésti vincitori, si chiama CCSB-Lazio. con 
sede nel ministero PT-EUR " • 

Parlando con un paio di questi giovani as
sunti. mi hanno detto di essere annoiati. 
Questa dichiarazione è molto eloquente. 
- Questi sistemi si chiamano clientelismo e 

malcostume, e servono ai nostri governanti 
come investimenti elettorali. Altro che con
trollo della spesa pubblicai 

E ora che come comunisti assumiamo una 
posizione chiara su queste questioni, per 
sconfiggere queste pratiche che alle Poste 
durano da 40 anni, se vogliamo ridare fidu
cia alla gente e credibilità alle istituzioni. 

DOMENICO MOGUONI 
(Roma) 

Un decennale 
da ricordare 
Caro direttore. 

giù agli albori degli anni Sessanta, mentre 
gli italiani si tolgono la cravatta e t'abito 
grigio per indossare i jeans, nasce il deside
rio di vivere anche, e soprattutto, interior
mente. più liberi, più autentici, senza austere 
facciate di ipocrisia. Spirano, infoici, le pri
me folate ai libertà sessuale e i divi fanno 
notata con le loro storie d'amore. 

NelTaprile del 1963. Mina dà olla luce il 
figlio illegittimo di Corrado Pani. L'indigna
zione dell'Italia pseudo-cristiana, forse già 
in minoranza ma con in mano ancora lo stra
potere dello Stato, le costerà Vallontana-
nunto. per qualche mese, dalla RmL 

Qui nella nostra Verona, poco cristiana 
ma assai bacchettona, un'* integerrimo* se
natore, ovviamente democristiano, con una 
nidiata di figli che sbandiera ad ogni tornata 
elettorale, fa trasferire in Lombardia un gio
vane geometra, dipendente statale, celibe. 
reo di aver avuto un figlio da una maestrina 
nubile. A nulla vale il matrimonio riparatore 
e, soprattutto, pieno d'amore. Iposti pubbli
ci devono essere non a misura d'uomo ma di 
scudo crociato. 

In questo clima si arriva, mi 12 maggio 
1974. data da non dimenticare perché ha a-
perto una breccia nella -tradizionale morale 
italiana di coppia». In quel giorno, infatti. 
che coincideva con la 'festa della mamma». 
gli italiani, al di là di ogni sentimentalismo, 
hanno risposto, a schiacciante maggioranza. 

con un referendum, di non volere l'abroga
zione della legge sul divorzio votata, dal no
stro Parlamento, qualche anno prima. 

Fu una conquista assai sofferta. Toccava 
da vicino tante coppie, tante famiglie spurie 
che si erano formate da tempo, tanti figli 
innocenti segnati a dito da uno squallido 
moralismo. Ma questa sofferenza non fu i-
nutllel Ha sancito, una volta per tutte, il 
principio secondo cui nessuno può arrogarsi 
il diritto di togliere la libertà agli altri In 
nome del proprio credo o della propria etica. 

Ricordare quel 12 maggio a dieci anni di 
distanza, vuol dire ricordare un nostro dirit
to civile, cui altri ne sono seguiti e ne segui
ranno. Vuol dire anche riconoscere la matu
rità dei partiti laici che, al di là di ogni 
possibile risentimento od opportunistica 
strumentalizzazione, si sono trovati tutti u-
niti nel difendere la legge guardando, final
mente, all'uomo, giungendo al suo cuore, ai 
suoi drammi, alla sua realtà. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

La divinità 
maschilizzata 
Egregio direttore. 

si sa che le credenze religiose sono nel 
mondo un gran numero, senza contare le po
sizioni agnostiche o ateistiche. Per questo 
secondo me uno Stato dovrebbe essere neu
trale: perché se favorisce una parte finisce 
col fare torto a tutte le altre che hanno cre
denze diverse. 

Secondo me è assurdo che uno Stato avalli 
o finanzi l'insegnamento di una o di un'altra 
religione, anche perché ogni religione, che si 
pone sempre come l'unica vera tra le tante, è 
in parte fondata su fantasie metafisiche o 
mitologiche che sono spesso servite a consa
crare discriminazioni. 

La stessa immagine della divinità, che a 
rigore per i credenti dovrebbe rappresentare 
la cosmicità tutta cioè tutto l'esistente, si è 
ridotta (nella rappresentazione comune) a 
rappresentare la pura e semplice maschilità: 
è diventata, cioè, maschilità divinizzata, con 
quanta... perdita per la divinità e con quanto 
vantaggio per le donne è facile immaginare. 

LINA NOTO 
(Palermo) 

Com'è nata l'idea 
di battere la scarpa 
Cara Unità, 

ha ragione il lettore Martini che, in data 
22 aprite u.s.. a proposito della ripresa tele
visiva pubblicitaria nella quale si vede Kru
sciov alle Nazioni Unite battere la propria 
scarpa ripetutamente in segno di protesta sul 
banco, proponeva che la voce pubblicitaria 
potesse anche dire chi aveva prodotto le 
scarpe con le quali i nostri fanti durante l'ul
timo conflitto dovettero affrontare le gelide 
steppe russe. 

In ogni caso ratto di Krusciov, pur se pla
teale. aveva dei precisi riferimenti storici: i 
socialdemocratici russi, entrati per la prima 
volta (1907) nella Duma (Parlamento russo 
all'epoca dello Zar), essendo un piccolo 
gruppo in minoranza, per farsi meglio ascol
tare imponevano il doveroso silenzio all'as
semblea vociante battendo le loro scarpe sui 
banchi. 

Dall'epoca di Krusciov ad oggi il mondo 
ha fatto delta strada: molte nuove nazioni 
progressiste si sono affacciate e molti popoli 
si sono scrollati e si stanno scrollando di 
dosso il giogo del capitale, che è però sempre 
pronto, magari con mezzi ipiù subdoli, alla 
rapina. 

Forse oggi Krusciov non avrebbe più biso
gno di battere la propria scarpa sul banco se 
si trovasse nell'aula delle Nazioni Unite. 
perché quest'assemblea è grandemente mu
tata in senso progressista. 

GIAN CRISTIANO PESAVENTO 
(Sanremo - imperia) 

Chi ha inventato 
quella storia? 
Egregio direttore. 

anche noi, come alcuni giornalisti di quo
tidiani e della RAI, abbiamo fatto accurate 
ricerche (senza arrivare a capo di nulla) per 
scoprire gli autori e t promotori della raccol
ta ai etichette con il codice a barre che avreb
bero permesso donazioni di sedie a rotelle ad 
handicappati bisognosi. 
• Tutte le scuole di ogni ordine e grado sono 
state contagiate dalla febbre delta raccolta a 
scopi umanitari e benefici e moltissime.per
sone si sono rivolte all'Indicod per ottenere 
chiarimenti, credendola promotrice dell'ini
ziativa. v 

Le sarei molto grato se. attraverso la pub
blicazione di questa tetterà, volesse informa
re i suoi lettori che Indicod. l'Istituto per la 
diffusione della codifica dei prodotti di lar
go consumo, è estraneo aWiniziativa e inte
ressato a ricevere maggiori ragguagli da 
parte di chi ha ideato questa incredibile ca
tena benefica, per poter a sua volta informa
re chi a buon titolo ad esso si indirizza. 

& RENI 
prendente ddrlNDICOD (Istituto nazionale 
per la duTaàooe della codifica dei prodotti) 

coniata e' registrata 
Egregio direttore, 

ho letto sutrVmità del 3 maggio Varticolo 
«Sole, mare e compater: nasce (a fatica) la 
utummatica,,> di Maria R. Calderoni e sono 
molto lieto di trovare Usuo giornale d'accor
do sull'importanza che la razionalizzazione 
dei servizi turistici, permessa dall'informa
tica, avrà per lo sviluppo di questo importan
te settore detreconomia del nostro Paese, 

Mi permetta di chiederle di voler precisare 
che il termine -turismatica» è stato coniato 
dalla nostra società fin dal febbraio 1993per 
designare un complesso e articolalo progetto 
di applicazione delVinformatica al turismo 
ed è marchio registrato della Honeyweil In
formation Systems Italia. 

Di tate marchio la nostra società ha volen
tieri concesso ruso agli organizzatori del 
convegno del marzo scorso a Firenze cui tifa 
riferimento nell'articolo di cui sopra e che si 
è intitolato appunto «Turismatìca - Le tecno
logie cMrinforrnaziorie al servizio della pro
grammazione turìstica». 

ENRICO GUIDOTTI 
Direttore Relazioni Esterne Hoacywcll 
Infonnatiaa System* Italia (Milano) 
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SABATO 
12 MAGGIO 1984 l 'Unità - CRONACHE 

Giovane muore nella 
caserma dei carabinieri 

Un paese protesta 
POTENZA — Adesso un paese intero vuole sapere come è 
morto un ragazzo di 25 anni, spirato in una caserma dei 
carabinieri in circostanze a dir poco misteriose. Il paese è 
Muro Lucano, uno dei centri colpiti dal terremoto dell'Irpi-
nia di quattro anni fa. In questo paese tre giorni fa un 
ragazzo di 25 anni, Gerardo Cerone, è morto nella caserma 
dei carabinieri e la versione dei militari non è certo di 
quelle che non lasciano dubbi. Sostengono infatti che il 
ragazzo si sarebbe improwisamente.accasciato battendo il 
capo a terra e restando cosi ucciso sul colpo. L'autopsia, 
eseguita a Napoli dal professor Tarsitano, non è ancora 
giunta ad un risultato definitivo prologo dì quella morte 
misteriosa. Gerardo Cerone, «invitato» nella caserma dei 
carabinieri ha invece tentato di fuggire con la propria auto 
(e facendolo, secondo'i militari, avrebbe quasi investito un 
sottufficale e un graduato). Fermato da alcuni colpi di 
pistola — che hanno colpito la vettura, facendola finire 
contro un muro — Cerone si è dato alla fuga. I carabinieri 
l'hanno raggiunto e immobilizzato, quindi condotto in ca
serma. Lì, qualche tempo dopo, il giovane è morto. Ora un 
centinaio di cittadini di Muro Lucano ha sottoscritto una 
petizione per chiedere che «la magistratura indaghi sino in 
fondo ascoltando i numerosi testimoni che hanno assistito 
al movimentato episodio». Anche un deputato comunista, 
l'onorevole Rocco Curcio, ha avanzato un'interrogazione al 
ministro di Grazia e Giustizia chiedendo che si faccia rapi
damente chiarezza sull'accaduto e sulle eventuali respon
sabilità. 

D Papa scrive: «Non 
sono indifferente 

alla sorte di Antonov» 
CITTÀ DF.L VATICANO — $ Stato confermato ieri dalla Santa 
Sede che il Papa Giovanni Pàolo II ha scritto una lettera di 
risposta al Patriarca bulgaro Massimo in cui afferma di «non 
essere indifferente» al caso di Serghey Antonov, il caposcalo 
della Balkan Air, sospettato di complicità nell'attentato contro il 
Pontefice. La lettera è del 30 aprile scorso. In relazione alla 
vicenda Antonov, il Papa afferma che si tratta di «questione 
certamente dolorosa che — a motivo dell'angoscia e delle soffe
renze delle persone in diverse vìe implicate — non può lasciare 
indifferente». «Per tenete in conto il desiderio espresso dalle 
autorità del governo bulgaro — si legge ancora nella lettera 
scritta in inglese — la Santa Sede aveva informato il governo 
italiano della sua preoccupazione al riguardo di questo caso 
umanitario». «Ora, in considerazione dell'iniziativa di vostra 
beatitudine e del Santo Sinodo — scrive ancora il Papa — un 
ulteriore passo è stato mosso nei riguardi del ministro degli 
Esteri italiano. 11 governo italiano, dalcanto suo, ha comunicato 
che è tenuto ad osservare i limiti oggettivi dei suoi poteri costitu
zionali che non gli permettono di interferire nel giudizio appar
tenente esclusivamente alla magistratura. Il governo, tuttavia, 
si sta muovendo per accelerare i procedimenti concernenti il 
signor Antonov». La lettera del Papa si conclude rinnovando al 
Patriarca di Bulgaria e al Sinodo della Chiesa Ortodossa i suoi 
auguri sinceri di gioia e di pace in questo periodo pasquale. La 
lettera del Papa è in risposta a quella inviata il 28 marzo scorso 
dal Patriarca bulgaro. Della risposta del Pontefice ha dato noti
zia, l'altro ieri, la BTA, l'agenzia di stampa ufficiale di Sofia. La 
missiva è stata resa nota proprio tre giorni dopo il deposito 
ufficiale della requisitoria della Procura generale di Roma che 
chiede il rinvio a giudizio dì Serghey Antonov, di altri due bul
gari e 4 turchi per l'attentato al Papa. Serghey Antonov 

Il presidente INA: 
«Chi mi accusa vuole 

vendicarsi di me» 
ROMA — «È tutta una montatura, messa in piedi per 

Jualche vendetta di basso livello». Così si è difeso Mario 
ornari, il direttore generale dell'INA arrestato nei giorni 

scorsi con l'accusa di aver favorito alcuni candidati di un 
concorso pubblico dell'Istituto. L'interrogatorio di ieri è 
durato poco più di due ore, e Fornari ha negato di aver 
ottenuto la carica di direttore in cambio dell'assunzione dì 
alcuni candidati. Ma l'alto funzionario ha anche aggiunto 
di sospettare lo zampino di qualche professionista «trom
bato» in occasione del recente rinnovo del consiglio d'am
ministrazione «Assitalia», una consociata di cui TINA de* 
tiene il 95% delle azioni. Forse si tratta proprio del miste
rioso personaggio colpito da un altro ordine di cattura del 
giudice Armati, finora irreperibile. C'è chi parla di una 

onna, alla quale sarebbero finite le bustarelle sborsate 
dai candidati per superare il concorso. Ma su questo c'è il 
massimo riserbo. L'avvocato Lemme, che difende Fornari, 
ha precisato che il suo assistito ha tutto l'interesse a vedere 
rintracciato questo «Mister X», che potrebbe chiarire tut
to. Nel frattempo, il giudice ha ordinato il sequestro delle 
pratiche del concorso, avvenuto nel '79, quando Fornari 
era ancora vicedirettore. Poi interrogherà i commissari 
d'esame ed alcuni candidati. Tra gli elementi d'accusa, 
oltre alla denuncia anonima, ci sarebbero alcune ricevute 
dei pagamenti effettuati per ottenere la raccomandazione 
ed una registrazione telefonica, dove si parla della «carrie
ra» di Fornari, e della sua nomina a direttore. Ma per la 
difesa si tratterebbe di un nastro «manipolato». 

Condannato il governo 
USA: provocò 10 morti 
con le bombe atomiche 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le bombe atomiche americane hanno ucciso 
anche cittadini americani, e in territorio americano. Ma questo, 
per la verità, lo sì sapeva o lo si sospettava. Il fatto nuovo consiste 
nella decisione di un giudice distrettuale che ha sancito la colpe
volezza, per negligenza, del governo degli Stati Uniti nel modo 
con cui fece effettuare, tra il 1951 e il 1962. esperimenti nucleari 
nel poligono di tiro del Nevada. Il giudice Brace Jenkins ha 
impiegato 17 mesi per stilare una relazione di ben 490 pagine 
nella quale imputa al governo dì non aver messo in guardia i 
cittadini che risiedevano nel Nevada, nella parte meridionale 
dello Utah e nel nord dell'Arizona (sì tratta di tre Stati con 
larghissime estensioni desertiche, utilizzate appunto per le e-
splosioni nucleari sperimentali) contro il pericolo di contamina
zioni radioattive provocate dalla polvere trasportata dai venti. 
Otto abitanti di quelle zone morirono per la leucemia, uno per 
cancro alla tiroide e un altro per cancro al petto. A nove di 
queste vittime, o meglio ai parenti-eredi sopravvissuti, il gover
no dì Washington dovrà pagare un totale di oltre due milioni e 
mezzo di dollari. La decima vittima sarà «liquidata» successiva
mente perché è morta mentre il processo era in corso.Le azioni 
penali promosse contro il governo sono in totale 1.192, di cui 375 
per casi di cancro e saranno decise sulla base dei criteri di 
principio affermati in questa prima sentenza. A inchiodare il 
governo americano è stata la prova che quando i venti spirava
no in direzione delle zone più popolate di Las Vegas e della 
California meridionale, gli esperimenti venivano sospesi. Non 
altrettante cautele furono usale quando i venti spiravano verso 
le piccole città dello Utah, del Nevada e dell'Arizona. 

a. e. 

Riconoscimento dell'Università per l'impegno contro i poteri occulti 

Pertini e il cardinale P lardo 
laureati a Palermo contra'la mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Erano entram
bi commossi quando il rettore 
Giuseppe La Grutta ha conse
gnato loro — a nome del sena
to accademico che si è esibito 
in tonaca per la prima volta 
dopo dieci anni — la pergame
na del diploma e la medaglia 
con sigillo deLl'università. L' 
Università di Palermo ha lau
reato «honoris causa» Sandro 
Pertini in pedagogia e il cardi
nale Salvatore Pappalardo in 
lettere, al termine di una ceri
monia sobria, durata in tutto 

trentacinque minuti, nell'au
la magna della facoltà di inge
gneria. Erano presenti delega
zioni di docenti, studenti e 
personale, i rettori di Messina 
e di Catania, l'alto commissa
rio De Francesco, il presidente 
della regione Sardo, il sindaco 
di Palermo Insalaco, autorità 
civili, militari e religiose. 

Gianni Puglisi preside della 
facoltà di magistero, e Nino 
Buttitta, preside di quella di 
lettere, hanno illustrato le mo
tivazioni del conferimento 
delle due lauree. 

A Pertini — ha detto il pre
side Puglisi — per la «prospet

tiva pedagogica dei suoi com
portamenti, per la valenza e-
ducativa della sua continua 
presenza nelle istituzioni de
mocratiche». Un insegnamen
to che viene «dall'essersi bat
tuto tutta la vita per la libertà 
e la giustizia sociale». ' 

Dell'arcivescovo di Paler
mo, Salvatore Pappalardo, il 
preside Buttitta ha ricordato 
il magistero «legato ai proble
mi e alla cultura della gente 
siciliana di cui interpreta con 
risonanza internazionale il 
patrimonio storico e civile». 

Esso — ha proseguito il presi
de di lettere — rappresenta 
«una rilevante forza morale» 
per la trasformazione della so
cietà specialmente «in riferi
mento al fenomeno mafioso e 
alle sue connivenze denuncia
te sempre con estrema ener
gia e consapevolezza». 

Concluso «l'esame», Pertini 
ha voluto incontrarsi con la 
folla di giovani che fin dall'i
nizio delia mattinata si era as
siepata in viale delle scienze, 
cuore della «città universita
ria». 

Il segretario del PCI, Enrico 
Berlinguer, ha inviato un tele

gramma nel quale esprime «le 
calorose felicitazioni» per «l'al
to riconoscimento». L'iniziati
va dell'Ateneo palermitano — 
scrive Berlinguer a Pertini — 
«è un rinnovato e giusto o* 
maggio della Sicilia e dell'Ita
lia attuo animo, al tuo intel
letto ed alla tua opera per il 
nostro popolo e per la difesa 
delle nostre istituzioni». 

S. 1. 

NELLA FOTO: il saluto tra il 
presidente Pertini e il cardi
nale Pappalardo 

ROMA — «Il momento più 
emozionante è stato certa
mente il colloquio coi fami
liari delle vittime del "grandi 
delitti". E non perché essi e-
sprimessero solo il loro dolo
re o una comprensibile — 
privata — ansia di giustizia. 
Ho avuto la sensazione di in
contrarmi, invece, con una 
grande, lucida, "forza politi
ca" che — stimolata dalla 
sofferenza — esprime giudi
zi, compie analisi penetranti. 
Analisi che dimostrano co
me queste menti si siano ap
plicate a cogliere con chia
rezza i nessi tra i loro lutti, 
tra i "misteri di Palermo" e i 
grandi "misteri nazionali", 
Sindona, Ambrosoli, la P2, la 
mafia». 

Abdon Alinovi, è appena 
tornato da Palermo, dove la 
commissione antimafia da 
lui presieduta ha compiuto 
una sessione di labori, dura
ta due giorni, fìtta di incon
tri. Dice: «Non siamo andati 
a Palermo come inquirenti, 
come investigatori. Erava
mo ospiti del Parlamento si
ciliano, che ci ha invitato. Ed 
abbiamo avvertito come al
meno in una parte dei gruppi 
dirigenti siciliani si sia fatta 
strada una diffusa presa eli 
distanza dalla mafia. E 
quanto emerge dagli incon
tri che abbiamo avuto, non 
solo con gli organi periferici 
dello Stato, ma per l'appunto 
con le forze politiche orga

nizzate, le organizzazioni so
ciali. Unica assenza — non 
so se frutto del caso o di che 
altro — quella della Sicindu-
stria». 

— Eppure si nota anco
ra un divario, con le spinte 
presenti nella società civile 
siciliana. - • - -
•Ne abbiamo avuto una 

netta testimonianza nell'in
contro coi giovani e i giova
nissimi dei comitati studen
teschi. La crescita della so
cietà siciliana offre un clima 
propizio acche lo Stato possa 
esercitare con pienezza i suoi 
compiti». 

— Invece.!. 
«Invece, proprio dai con

giunti delle vittime è venuto 
un nettissimo monito. Sod
disfare la loro richiesta di 
giustizia perché le inchieste 
sui grandi delitti vadano in 
porto non significa solo dare 
una risposta ad una loro an
sia. Ma rispondere ad un'esi
genza di chiarezza che è di 
tutta la democrazia italiana. 
Negli anni di Gelli, della P2, 
delle manovre del terrori
smo e dei servizi, una Sicilia 
"terra franca", in cui si disse 
"fate pure quel che volete", 
certamente interessava a 
certuni. Voglio dire che il do
minio mafioso di questa re
gione, i grandi delitti, erano 
funzionali al disegno di chi 
lavorava per la degenerazio
ne della democrazia italiana. 
Per questo — è vero — ì de-
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LA SITUAZIONE — L'area di bassa pressione che ancora interessa 
•Itali* si sposta lentamente verso levante e i fenomeni di cattivo 
tempo che insistono su tutta la nostra penisola tendono temporanea
mente ad anenuersi. Un'altra perturbazione di origine atlantica prove-
niente dalla Francia è già addossata all'arco alpino e in giornata comin
cerà ad interessare le regioni settentrionali. 
•> TEMPO m ITALIA — Sufte regioni settentrionali graduale intensifi
cazione delle nuvolosità • successive precipitazioni in estensione dal 
settore occidentale verso «usilo orientale. Le precipitazioni assumono 
carattere nevoso sui rìRevi alpini al di sopra dei 1500-1800 metri di 
eJtitudeie. SuRo regioni centi ali inizialmente cielo nuvoloso con preci-
aitazioni residue ma con tendenza afta variabilità ad iniziare dal settore 
tirrenico e la Sardegna. SuHltafia meridionale alternanza di annuvola-
menti • schiarite. Nel tardo pomeriggio o in serata nuovo aumento 
della nuvolosità sul golfo ligure • suNe fascio tirrenica. 
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Intervista ad Abdon Alinovi 

«Quei grandi 
misteri che 
interessano 
tutti noi» 

Conclusa la visita dell'Antimafia - L'in
contro con i familiari delle vittime 
litti di Palermo, non li si può 
spiegare isolandoli uno per 
uno». 

— Sul «caso Chinnici» le 
rivelazioni dell'alto com
missario De Francesco 
hanno portato molti e gra* 
vi elementi di riflessione. 
Ora è anche l'alto commis
sario a dire che «la strage 
poteva essere evitata»». 
•Siamo rimasti molto col

piti dalle circostanze che De 
Francesco ci ha riferito per 

la prima volta: nelle diverse 
audizioni dell'alto commis-
Isario, da parte della nostra 
commissione, avevamo par
lato, anche a lungo, della 
strage annunciata. Ma talu
ni episodi che a Palermo l'al
to commissario ci ha svelato 
ci offrono uno spaccato in
quietante: contraddizioni, 
discrepanze, dissidi, gelosie, 
tra apparati dello Stato han
no aperto un varco. E in quel 
varco si è inserito chi ha pro

grammato ed effettuato l'ag
guato. Se ne tornerà certa
mente a parlare, non solo 
nelle aule di giustizia, ma in 
sede politica ed amministra
tiva». 

— Il compito specifico 
della commissione è vigila
re sull'applicazione della 
legge antimafia. Come va 
in Sicilia? 
«Bisogna fare un apprez

zamento per il lavoro, ed il 
lavoro rischioso delle forze 
di polizia. Se a volte ì risulta
ti non si vedono è anche per 
lo scrupolo di magistrati e 
investigatori nella ricerca di 
prove e di impianti proces
suali che reggano, per non 
ripetere l'esperienza del pro
cesso di Reggio, sul delitto 
Terranova. Bisogna, però, 
pure sottolineare che gli ap
parati amministrativi met
tono troppo l'accento sulle 
bardature burocratiche. Ab
biamo raccolto una notevo
lissima documentazione, su 
cui dovremo riflettere. Ma 
questo emerge con chiarez
za». 

— Facciamo qualche e-
sempio? 
•Basti pensare che la 

Guardia di Finanza ci ha 
detto di avere sulle spalle a 
Palermo un carico di qualco* 
sa come 11 mila "accerta
menti". Occorrerebbe usare 
invece i poteri che la legge 
antimafia ha affidato a ma
gistrati, alto commissario e 

questori, in maniera più se
lezionata, mirata. E sem
plificare, snellire, molte pro
cedure. Non chiedere, come • 
al contrario s'è fatto in Sici- < 
lia, a migliaia e migliaia di 
contadini, di artigiani, di di
mostrare di non esser mafìo- • 
si prima di ottenere contri
buti e crediti. Qualcuno ce 
l'ha detto esplicitamente a 
Palermo che occorre una ve
ra e propria svolta: riuscire 
ad utilizzare la forza dello 
Stato non in direzione buro
cratica, ma concentrarla 
verso i livelli più alti. Sennò 
si finisce per tradire uno de
gli scopi che la legge si pro
pone, liberare, cioè, dalla' 
morsa della mafia l'impren
ditoria, non certo soffocarla. 
E poi occorre che quando 
una gestione pubblica si so
stituisce ad una gestione 
mafiosa delle risorse, la pri
ma riesca a dimostrare d'es
sere ' superiore, risanata, 
davvero, efficiente. Anche in 
questo senso gli incontri che 
abbiamo avuto in Sicilia ci 
hanno fornito importanti 
spunti di riflessione attra
verso una larga messe di casi 
esemplari. Prendiamo l'ac
qua di Palermo. I pozzi, ge
stiti dalla mafia, offrivano 
seppur attraverso l'imposi
zione di iniqui balzelli, acqua 
ai contadini. Una volta e-
sproprìati, bisogna fare in 
modo che quei pozzi diano 
acqua». 

— Ancora, dunque, un 
quadro di luci e dì ombre, 
dove le ombre più scure ri* 
guardano proprio le caren
ze dello Stato. Cosa vi han
no detto, in proposito, i 
funzionari più impegnati, 
quelli «in prima linea», i 
magistrati? - <. . -
•Voglio fare solo un esem

pio delle condizioni nelle 
quali si svolge il loro lavoro 
quotidiano. Ancora i magi
strati della Procura della Re
pubblica e dell'Ufficio Istru
zione del Tribunale di Paler
mo, sono costretti a contra
stare con le difficoltà più as
surde ed impensabili. Alcuni 
ci hanno persino dichiarato 
di essere impossibilitati a la
vorare nelle ore pomeridia
ne, neanche a tornare in uf
ficio per completare alcuni 
atti. Perché? Semplicemente 
i perché di sera non sono di
sponibili le auto blindate. È 
proprio assurdo in una città 
come Palermo». 

Le indagini sul campo del
la Commissione non sono fi
nite. .: Delegazioni del-
lYAntimafia» torneranno in 
Sicilia, invitate da singole 
amministrazioni locali e co
mitati: «Si tratta di richieste 
— dice Alinovi — cui dovre
mo certamente rispondere». 
Il prossimo impegno, in ca
lendario prima dell'estate, è 
una visita in Calabria. 

Vincenzo Vasile 

In un documentario a Milano la tremenda eredità dell'aggressione USA 

Gli orrendi effetti dei defelianti 
durano ancora sui bimbi vietnamiti 

MILANO — C'è1 anche un 
«giorno dopo» per la guerra chi
mica, un giorno lungo anni, de
cenni, segnato da tremende im
magini: non solo quelle di pae
saggi desolati, foreste rigogliose 
ridotte a selve di alberi ischele
triti, ma anche, e soprattutto, 
immagini di volti dì bimbi or
rendamente deturpati, orribili 
fotografie di mostri che non si 
possono descrivere. Immagini 
proiettate al convegno su «Ef
fetti tardivi sull'uomo e l'am
biente dell'esposizione a diossi
ne. Conseguenze della guerra 
chimica in Vietnam», che si è 
svolto ieri alla Fondazione Car
lo Erba, organizzato dal Comi
tato Italia-Vietnam. 

Per anni gli Stati Uniti han
no lanciato milioni di litri di 
defecanti e di erbicidi conte
nenti diossina sul Vietnam, un 
criminale quanto inutile tenta
tivo di vincere quella sporca 
guerra. Defoliante arancione, 
bianco, blu, gettato dagli aerei, 
dagli elicotteri, pompato sotto 
terra nelle basi dei combattenti 
vietnamiti: una guerra chimica 
condotta con un programma 
tanto preciso quanto feroce. 
Prima A defoliante, poi le bom
be al napalm. L'espressione 
•terra bruciata» diventa una 
realtà tremenda. 

Le orribili immagini hanno 
accompagnato le relazioni del 
dottor Hoang Din Cau, dell'o
spedale di Hanoi, vice ministro 
della Sanità, e della dottoressa 
Nguyen Thi Ngoc Phuong, del
la divisione di ostetricia e gine
cologia dell'ospedale di Ho Chi 
Minh Ville (l'ex Saigon). 

Secondo uno studio america
no del *74, d vorranno cento 
anni per ripristinare le foreste 
bruciate dai defolianti e dal na
palm degli americani durante 
l'operazione «Ranch And». Im
magini e dati. La dottoressa 
Phuong ha citato, fra gli altri, 
uno studio condotto mettendo 
a confronto la situazione di un 
villaggio pesantemente inqui
nato dai defolianti con quella 
di un centro non contaminato. 
Nel primo su 1249 famiglie con 
7237 gravidanze, la percentuale 
di aborti spontanei è stata del 
47 per cento contro il 21 per 
cento dove c'erano 1126 fami
glie con 6690 gravidanze; le ge
stazioni anomale sono state, ri
spettivamente, il 4,32 e il 2,31 
per cento; le malformazioni 
congenite il 6.49 e il 2£8 per 
cento. Bambini gravemente 
malformati sono nati anche 
dall'unione di donne che non 
erano state colpite dalla diossi
na con uomini che avevano 

combattuto nel Sud e che erano 
stati contaminati dal potente 
tossico. Le malformazioni più 
diffuse nei neonati sono quelle 
che colpiscono la testa (man
canza del cervello), i cosiddetti 
«difetti di chiusura» (labbro le
porino e palatoschisi), gli arti 
(piccoli focomelici), gli organi 
dei sensi (neonati privi degli 
occhi). Ma alcuni casi non pos
sono essere neppure definiti, 
tanto è l'orrore che suscitano. 

Ma la guerra chimica non ha 
risparmiato neppure i soldati 
che gli Stati Uniti avevano 
mandato alla sporca guerra. È 
di pochi giorni fa la notizia che 
sette grandi società chimiche a-
mericane, capeggiate dalla Dow 
Chemical, trascinate in tribu
nale da un gruppo di reduci dal 
Vietnam hanno preferito giun
gere ad un compromesso ver
sando 250 milioni di dollari (ol
tre 400 miliardi di lire) a favore 
di tutti gli ex combattenti in 
Indocina che lamentano danni 
alla salute attribuibili alla dios
sina (uno studio ha già messo in 
rilievo, oltre a lesioni alla pelle, 
anche malformazioni in bimbi 
nati da padre che ha combattu
to nel Vietnam). 

E da noi? Domanda sponta
nea, ovvia, visto che il 10 luglio 
di otto anni fa una nuvola di 

veleni, fra cui la diossina, usci 
dall'ICMES A e investì una va
sta e popolosa zona della 
Brianza, un'autentica rapina di 
territorio, di lavoro e di salute. 

Il processo si è concluso con 
cinque condanne; la Graradan, 
responsabile del crimine ecolo
gico, ha pagato cento miliardi 
di danni; sulla terra inquinata 
si piantano alberi; 41 bidoni 
pieni di materiale inquinato so
no finiti in Francia dopo un 
viaggio misterioso organizzato 
dalla Regione in modo irre
sponsabile. Il reparto da cui u-
scì la diossina è stato demolito; 
tonnellate di materiale inqui
nato sono racchiuse in due e-
normi vasche, monumenti alla 
politica di conquista della Gi-
vaudan e all'acquiescenza di 
troppe autorità nostrane. 

E la salute? Ne ha riferito 
ieri Luigi Bisanti, dell'Istituto 
Superiore di Sanità. Ci sono 
stati numerosi casi di cloracne, 
aumenti degli aborti spontanei, 
di malformazioni, di tumori dei 
tessuti molli (questi ultimi nel
la zona cosiddetta di rispetto, 
quella definita meno inquina
ta), percentuali poi rientrate 
nella norma. E vero che si è la
vorato su piccoli numeri e che 
questi aumenti possono essere 

dovuti anche a rigorosi accerta
menti. Ma ciò non diminuisce il 
loro inquietante significato. Se 
non altro per non abbassare 
precipitosamente la guardia. 

Anche perché nel convegno 
di ieri è venuto fuori un altro 
dei troppi misteri della vicenda 
di Seveso, il «rapporto Zurlo» 
del 1979. Zurlo è un noto chimi
co milanese che ha lavorato a 
Seveso dopo fl disastro ICME-
SA. Secondo quanto ha detto 
un ricercatore dell'Istituto dei 
tumori di Genova, il dott. Stri-
gini, nel «rapporto Zurlo» si di
ce che il 10 luglio del 1976 nel 
reattore c'erano 13 chili di dios
sina; che una certa quantità di 
veleno venne respirata prima 
che posasse al suolo dalla gente 
anche a parecchi chilometri di 
distanza; che ogni anno, in me
dia, bruciando le scorie della la
vorazione del triclorofenok) si 
liberava un chilo di diossina. 
Questo rapporto non è sjato 
portato a conoscenza della po
polazione interessata e neppu
re degli addetti ai lavori. 

Sono cifre vere. E perché 
questo silenzio? Uno dei tanti, 
troppi colpevoli silenzi, prima e 
dopo la nuvola tossica di quel 
caldo e lontano 10 luglio. 

Ennio Eton# 

SOS dalle isole 

Nel «paradiso» 
delle Eolie 
ora si fa 

lo sciopero 
della fame 

La protesta ad Alicudi e Filicudi - I cro
nici problemi del bellissimo arcipelago 

LIPARI (Eolie) — Nella piccola isola di Alicudi, una delle sette 
Eolie, nel basso Tirreno, i 120 abitanti da ieri fanno lo sciopero 
della fame dal quale sono esclusi i loro venti bambini. La prote
sta, che ha riscosso la solidarietà dei circa 250 abitanti della 
vicina Filicudi, viene attuata per sollecitare migliori collega
menti marittimi e servizi pubblici che rendano meno disagevole 
la vita, particolarmente durante l'inverno. Da otto giorni ad 
Alicudi non viene fatto attraccare alcun mezzo di collegamento 
e lo stesso da cinque giorni accade a Filicudi dove hanno anche 
telegrafato al presidente Pertini, chiedendo U suo intervento. 

- «La storia delle inadempien
ze e delle vere e proprie colpe 
dell'amministrazione di Lipari 
nei confronti di Alicudi e Fili-
cudi — dice Bartolo Favaloro, 
consigliere comunale eletto co
me indipendente nella lista co
munista — è vecchia. Basta ci
tare due fatti a loro modo ma
dornali. Ipescatori delle due i-
sole non hanno nemmeno uno 
scalo d'alaggio, e questo perché 
i fondi per costruirne uno, già 
stanziati, sono decaduti per 
mancato uso, grazie al disinte
resse del capoluogo. Secondo 
fatto. Nel suo piano per dotare 
di energia l'arcipelago, l'Enel a-
veva deciso di impiantare adA-
licudi una centrale fotovoltai
ca, particolarmente adatta ad 
una piccola comunità come 
quella dell'isolotto. Il consiglio 
comunale aveva approvato il 
progetto, ma a un certo punto è 
scomparso e la centrale è stata 
improvvisamente spostata a 
Vulcano, dove è palesemente i-
nutile (e su questa incongrua 
vicenda i consiglieri comunisti 
hanno rivolto una interpellan
za): tÈla mancanza di volontà 
amministrativa — dice Favalo
ro—la causa principale di que
sta incuria: ma le due povere 
isole, così piccole, così lontane, 
hanno il torto di non essere e-
lettoralmente interessanti agli 
occhi del gruppo di potere che 
governa le Eolie». 

1 umali» delle quali, comun
que, sono tanti e ormai cronici, 
e ugualmente deleteri sia per i 
residenti che per i turisti. Ad 
esempio, i trasporti. Arrivare 
all'arcipelago da Napoli è un 
atto di pura buona volontà. D 
traghetto della Siremar, a di
spetto della sua modernità e 
capienza, è un'iiadiddio: cabi
ne esaurite già a dicembre, self-
service tipo mensa dei poveri 
— cibi .sempre freddi e birra 
sempre calda —, bar chiuso alle 
dieci di sera. Quanto al treno 
del mare, U famoso aliscafo Su-
perjumbo della società Snav, se 
c'è, bene, se non c'è, allora è 
surrogato da autentiche carret
te che impiegano anche ore per 
raggiungere la prima isola. 

Come dio vuote, Stromboli, 
finalmente, terrà promessa. 
Certo, quel mare viola e quelle 
rocce spettacolari, quella luce 
abbagliante e quegli scorci ma
gici, fanno dimenticare molte 
cose. Ma perché i prezzi dei ge
neri alimentari sono ad esem
pio alle stelle, l'acqua continua 
ad essere un problema, la 

spiaggia sfregiata dall'incuria, 
e i collegamenti all'interno del
l'arcipelago sempre precari, in
sufficienti, costosi. • 

Andate a Strombolicchio, 
scoglio regale su un mare cobal
to, l'antico faro in cima, prova
te ad arrivare là sopra, alla con
quista di uno dei panorami più 
suggestivi del Mediterraneo. 
Ebbene, anche lì scoprirete la 
rovina, detriti e scale sconnes
se, gradini pericolanti, parapet
ti malfermi su precipizi orridi e 
stupendi. 

Da questa piccola luccicante 
isola, da questi scogli balenanti 
un pugno di notabili vecchi e 
nuovi ha cavato centinaia di 
milioni; ma la maggior parte 
degli abitanti «tira» ancora la 
vita con dura fatica, i ragazzi di 
Stromboli fanno le elementari 
in un magazzino, te medie den
tro le stanze di una affittaca
mere, con un solo gabinetto per 
25 scolari, né hanno un cinema, 
né un campo sportivo, né una 
biblioteca, né un collegamento 
'giornaliero con il capoluogo. E 
guai ad ammalarsi. A Strombo
li (400 residenti, migliaia di tu
risti, 150 seconde case), la salu
te pubblica è affidata a un solo 
medico, non esiste pronto soc
corso né USL; a Ginestra (100 
abitanti) non c'è medico né far
macia. 

•Tutte le Eolie sono sporche, 
le loro condizioni igieniche so
no pessime*, ha scritto senza 
nessun giro di parole la Maz
zetta del Sud» nel pieno della 
stagione turistica dell'anno 
scorso. Problema numero uno 
resta quello dei rifiuti, che sem
brano aumentare di anno in an
no. A Lipari la spazzatura viene 
scaricata a Punta Castagna, in 
una scarpata che cala a mare; a 
Panarea, lontano dal centro a-
bitato, ma sempre a vista; m 
Vulcano, in una discarica al 
piano; a Stromboli, lascia delT 
immondizia accompagna or
rendamente il percorso della 
scintillante *9ciara del fuoco», O 
sentiero incandescente lungo 
cui acorre la eterna lava vulca
nica. 

Si riapre la nuora stagione, il 
sole già splende sull'arcipelago 
che i tutto azzurro e verde, in
cantevole nel suo profilo sta
gliato su un infinito mare d'oro 
e blu, i turisti già arrivano, ì 
gabbiani pure. Ma quei proble
mi di quarant'anni fa sono an
corali. 

Maria R. Calderoni 
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La protesta contro il progetto governativo sulle retribuzioni 

, riesce 
lo sciopero dèi 

Si inaspriscono i rapporti dopo l'approvazione al Senato del disegno di legge -Onere di 
105 miliardi, ma i magistrati dicono: non è questione di soldi - Il voto contrario del PCI 

ROMA — Palazzi di giustizia fermi, salvo i 
processi con imputati detenuti, Tribunali 
amministrativi, Corte dei Conti, Cassazio
ne bloccati. Vale a dire, lo sciopero dei ma
gistrati contro il progetto governativo sulle 
retribuzioni, è riuscito, praticamente in 
tutta Italia. E a giudicare dall'atmosfera 
che si respira nei palazzi di giustizia, il 
braccio di ferro è destinato a continuare, 
con sviluppi che, al momento, sembrano 
imprevedibili. 

Lo sciopero, fatto significativo, è stato 
effettuato il giorno dopo l'approvazione al 
Senato del disegno di legge governativo che 
pure in termini strettamente economici as
segna ai magistrati più di quanto abbiano 
loro stessi richiesto. Questa sarebbe la con
ferma — affermano all'Associazione magi-
strati — che i nodi del contrasto sono altro
ve: prima di tutto nell'articolo 9 del conte
stato progetto che prevede l'estinzione d' 
ufficio di tutte le sentenze emesse da vari 
organi giurisdizionali in materia di retribu
zione ai magistrati. Secondo i giudici il fat
to che una legge dichiari nelle sentenze ri
tenute sfavorevoli al governo, è un'inam
missibile interferenza nell'autonomia dei 
fioterì, e costituisce un precedente perico-
oso. Anzi, ai vertici dell'Associazione ma

gistrati, si è alzato il tiro: in questa norma e 
in generale nell'atteggiamento poco dispo

nibile tenuto dal governo i giudici vedono 
una forma di reazione punitiva nei con
fronti dell'intera magistratura condotta 
sfruttando l'impopolarità della vertenza 
dei giudici. 

L'altro pomo della discordia è la parte 
della legge relativa all'adeguamento delle 
retribuzioni, giudicato dai magistrati in
soddisfacente e che costringerebbe, in ogni 
caso, la categoria a contrattare ogni tre an
ni i parametri e i termini di tale adegua
mento. Si fa sempre più concreta, a questo 
punto, la possibilità che questo delicatissi
mo contrasto finisca per investire la Corte 
Costituzionale. Come si sa contro la sen
tenza, in realtà assai discutibile, del Consi
glio di Stato che estendeva a tutti i magi
strati indennità di funzione godute solo dai 
giudici ordinari il governo propose un ri
corso (dopo le proteste PCI) che verrà esa
minato dalla Cassazione il 24 maggio. Se la 
Camera dovesse approvare entro quella 
data> il disegno governativo così com'è, la 
Cassazione potrebbe sollevare questione di 
illegittimità della nuova normativa, inve
stendo del caso l'Alta Corte. Ma ieri, all' 
Associazione magistrati non si escludeva 
nemmeno che il governo potesse arrivare, 
sulla materia retributiva, a un decreto leg
ge (prima del 24 di maggio). Una simile 
eventualità è giudicata gravissima. 

E veniamo al disegno di legge approvato 
l'altro ieri al Senato con i voti della maggio
ranza, l'opposizione di comunisti e indi
pendenti di sinistra, l'astensione dei missi
ni. Un motivo di contrasto è costituito dal 
fatto che la nuova legge prevede i migliora
menti retributivi a partire dal gennaio '83, 
mentre le decisioni del Consiglio di Stato 
impugnate dal governo, ne stabilivano un 
effetto retroattivo al '79. Per l'erario il co
sto complessivo della nuova legge è già 
molto gravoso: 105 miliardi per tutti gli 
anni dall'83 all'86. Quanto alradeguamen-
to automatico delle retribuzioni, questo e 
stato limitato alla dinamica retributiva del 
solo settore statale, ma — affermano i ma
gistrati — la norma non elimina la necessi
tà di andare periodicamente a una trattati
va-(considerata disdicevole per la stessa in
dipendenza della magistratura) sui para
metri dell'adeguamento. 

Come si sa i comunisti, che pure hanno 
sollevato per primi i problemi posti dalla 
sentenza del Consiglio di Stato che autoe* 
stendeva scatti e indennità, hanno critica
to il disegno governativo e l'atteggiamento 
complessivo dell'esecutivo che ha eluso 
una definizione chiara della materia e che 
ha finito, come si vede, per aggravare la 
situazione. 

' ' • • ' • * - . b. mi. 

Una vecchia colonia trasformata in cittadella 

I Si terrà a Rimini 
la «Festa nazionale 
dell'Unità sul ina^» 

Dal 22 giugno al 1° luglio - Tema: la salvezza dell'Adriatico 
Programma ricchissimo - Week-end e vacanze a prezzi eccezionali 

RIMINI — AllMJnltà» man
cava una festa, quella del 
mare, vi ha fatto giustizia 
Rimìni dove il partito sta la
vorando alacremente per a-
prire il 22 giugno (sino al 1° 
luglio) «Mare in festa», la 1" 
Festa nazionale dell'*Unità» 
sulmare. Sorgerà per l'occa
sione una vera e propria cit
tadella di 65.000 mq attorno 
ad una vecchia colonia che 
ha conosciuto giorni miglio
ri ma che ritroverà lo splen
dore del passato. Proprio per 
marcare la necessità di un 
impegno per la salvezza del
l'Adriatico la federazione del 
PCI di Rimini ha deciso di 
dar vita a questa festa. Sì 
parlerà di ambiente, di ricer
ca scientifica, di problemi 
dei pescatori in dibattiti e 
convegni, ma sarà anche 
una festa nel vero senso del
la parola. 

La Festa inoltre offre a 
tutti la possibilità di una va
canza a prezzi vantaggiosis-

Concluso il convegno del PCI sui beni culturali 
~ — ^ — - « ^ — i » • • • • • • « — — 

Urbe e metropoli, Roma 
cerca il «suo» progetto 

Come mobilitare le grandi risorse esistenti - Gli interventi di 
Chiarente, Misiti, Nicolini e Vetere - Le conclusioni di Minucci 

ROMA — II primo appunta
mento è stato quello di Roma, il 
prossimo sarà ad Arezzo, dove 
gli affreschi di Piero della 
Francesca vanno in malora. 
Poi, via via, altre iniziative si 
susseguiranno, nel paese e an
che nel Parlamento, affinchéè 
l'attenzione di tutti si concentri 
su una grande.anche se neglet
ta, risorsa: i beni culturali. Lo 
ha detto Adalberto Minucci, 
della segreteria del PCI, a con
clusione di un convegno nazio
nale su «I beni culturali nel fu
turo di Roma Capitale». II PCI, 
quindi, recependo anche l'inte
resse nuovo che si manifesta a 
diversi livelli, rilancia questa 
battaglia che oggi più che mai 
ha bisogno di un quadro legi
slativo certo. 
- Due giornate di lavoro inten
se, nove comunicazioni, molti 
interventi di tecnici, il saluto 

del ministro Gullotti, nono
stante le critiche pesanti che gli 
sono state mosse da più parti, 
anche dalla relazione introdut
tiva di Giuseppe Chiarente. L' 
appuntamento romano è servi
to, soprattutto per i comunisti, 
a far venir fuori le tante idee, le 
proposte che si affacciano su 

Eiù versanti dei beni culturali; 
asti pensare al settore dello 

spettacolo di cui ha parlato 
Gianni Borgna, al carente siste-. 
ma museale e archivistico su 
cui è intervenuto Renato Nico
lini. Ma certamente uno è stato 
il punto focale richiamato da 
tanti interventi (tra gli altri 
Piero Salvagni, il sindaco Vete
re, Guido Fanti, l'architetto 
Manieri Elia): il riassetto urba
no che dovrà avvenire intorno 
al progetto di recupero del pa
trimonio storico che ha nei Fori 
il suo fulcro. Dei Fori si è parla

to a lungo nei mesi scorsi e se ne 
riparlerà appena inizieranno 
gli scavi di saggio. Perché non 
sono solo il terreno di applica
zione di importanti e signifi
cative tecniche di ricerca, se
guite con grande interesse all'e
stero, come ha ricordato il so
printendente La Regina; ma 
perchè devono diventare l'asse 
portante su cui si deve costrui
re la Capitale del futuro. Ma 
Roma, ha ricordato Carlo Ay-
monino, è una doppia capitale, 
d'Italia e del Vaticano, e molte
plici sono gli-interessi, e di va
rio ordine, che gravitano sulla 
città. Tuttavia è possibile pro
cedere recuperando in positivo 
i ritardi dovuti alla miopia e al 
disinteresse dei vari governi 
centrali. C'è un patrimonio di 
forze, è stato detto, di capacità 
che può essere messo al servizio 
di questa città, in maniera qua

litativamente nuova e dinami
ca. • -. 

Se è vero che l'assunto di ba
se è che i beni culturali non so
no solo l'acquisito patrimonio 
artistico, ma anche ciò che in 
futuro verrà prodotto, è evi
dente che non si può più pre-, 
scindere dell'affrontare un di
scorso che investa anche le for
ze della scienza. E stato ribadi
to con molta forza da Raffaello 
Misiti nella sua efficace rela
zione, il quale ha ricordato che 
a Roma, per quanti non lo sa
pessero, esistono 90 istituti di 
ricerca, che abbracciano tutti i : 
settori, un patrimonio di com-. 
petenze enorme e qualificato, : 
ma purtroppo frammentato e 
che molto poco e male viene u-
tilizzato negli interessi primari 
della città. Ciò che manca, ha 
detto Misiti nelle sue conclu
sioni, è una vera cultura scien

tifica (che non sia pura dema
gogia verbale), un vero proget
to, almeno uno e concreto, per
ché davvero si possa «saldare la 
tradizione storico-umanistica 
alla vita umana». E su questo si 
concentreranno gli sforzi futu
ri, ha detto Minucci, ricordan
do quali sono gli obiettivi pri
mari. Innanzitutto è necessario 
puntare sulla formazione cul
turale, cioè sulla scuola e sull'u
niversità. Ma è altresì necessa
rio mettere a punto una rico
gnizione delle modificazioni 
avvenute nella struttura delle 
forze produttive per le nuove 
tecnologie. Infine, ha concluso 
Minucci, bisogna intervenire 
sui beni culturali e sull'ambien
te per tutelarli e'valorizzarli e 
perché diventino un eleménto 

aualificante per un nuovo mo-
ello di sviluppo. 

Rosanna Lampugnani 

• Dalla nostra redattone 
CAGLIARI — Accompagnati 
nell'ultimo tratto da Luciano 
Lama, arrivano oggi a Cagliari i 

Sloveni disoccupati che, partiti 
alle zone interne dell'isola, 

marciano da un mese (700 chi
lometri a piedi, con tappe in 
numerosi centri contadini ed 
industriali) per richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubblica 
sul più grave dramma della 
Sardegna. Il quadro è allar
mante: 17 persone su 100 non 
hanno lavoro, una percentuale 
superiore a tutte le altre regioni 
italiane. Se non si inverte la 
tendenza in atto, tra pochi armi 
t disoccupati saranno ben 220 
mila, dei quali oltre la metà gio
vani — sono cifre fornite dagli 
esperti dell'osservatorio del la
voro —, su una popolazione di 
appena un milione e mezzo di 
abitanti. Ma già oggi la cifra è 
altissima: 130 mila iscritti alle 
liste di collocamento. «È in rap
presentanza di questa immensa 
schiera dì giovani che abbiamo 
marciato per la Sardegna, tro
vando ovunque la solidarietà 
.delle popolazioni, degli ammi
nistratori locali, dei lavoratori 
delle fabbriche e delle campa

le, e la stessa partecipazione 
esponenti della Chiesa, 

Si conclude la marcia per il lavoro dei giovani sardi 

Oggi i disoccupati sfilano 
a Cagliari con Luciano Lama 
dai parroci ai vescovi»: dice 
Luigi Erriu, marciatore di San 
Nicolò Gerrei, uno dei giovani 
che ha attraversato l'isola a 
piedi. 

A Cagliari i marciatori trova
no al loro arrivo, previsto verso 
le ore 9, un'importante novità: 
il consiglio regionale ha appena 
approvato la legge che stanzia 
circa 500 miliardi per interven
ti straordinari a favore dell'oc
cupazione giovanile. Il provve
dimento — definito e approva
to grazie soprattutto alla inizia
tiva del gruppo comunista — 
prevede interventi a favore dei 
giovani da 18 a 35 anni, delle 

onne di qualsiasi età, degli e-
migrati di ritorno e dei cassin
tegrati organizzati in coopera
tiva, con contributi particolari 
ai settori dell'artigianato, dell' 

agricoltura e dell'industria, e 
con il coinvolgimento diretto 
degli ènti locali. 

L'approvazione della legge 
— in tempo utile, prima della 
scadenza della legislatura, tra 
pochi giorni — è il segno che 
l'unità fra i lavoratori e con i 
giovani disoccupati può dare 
dei risultati. «La lotta unitaria 
paga sempre»: insistono ì giova
ni, che hanno rivolto un appello 
a Cisl e Uil perché non diserti
no la manifestazione conclusi
va della marcia, alle 11,30, in 
piazza Costituzione, con l'in
tervento di Luciano Lama. 

«La mia presenza a Cagliari 
— ha sottolineato Lama, inter
vistato a Roma da un redattore 
dell'Unione Sarda — non è di
retta ad alimentare polemiche, 
ma a sottolineare la giustezza 

della lotta dei disoccupati sar
di. Il problema dell'occupazio
ne è decisivo per le sorti del 
paese, ma è ancora più dram
matico in Sardegna e in Cala
bria. Con la mia partecipazione 
alla manifestazione di Cagliari 
voglio, appunto, testimoniare 
questo impegno del sindacato 
italiano e il pieno riconosci
mento di una causa che va dife
sa a denti stretti». 

Cisl e Uil avrebbero voluto 
una conclusione diversa della. 
«lunga marcia», con una assem- ' 
Mea di quadri sindacali e di 
rappresentanti delle forze poli
tiche. «La Cgil ha impegnato il 
prestigio del suo più alto diri
gente — ha replicato il segreta
rio regionale, Antonella Saba 
— per venire incontro alle ri
chieste dei giovani, che voleva

no vedere nel capoluogo sardo, 
nei fatti, l'impegno e la solida
rietà del sindacato e dei lavora
tori occupati. Non volontà di 
rottura, dunque, ma proprio il 
contrario: di trovare sul tema 
del lavoro, e principalmente 
dell'occupazione giovanile, l'u
nità sindacale e quella tra occu
pati e disoccupati, tra mondo 
del lavoro e giovani emargina
ti». «L'esperienza del nostro 
lungo viaggio a piedi attraverso 
la crisi sarda — conclude Luigi 
Emù — ci ha dimostrato che è 
possibile dare prospettiva alla 
battaglia per il lavoro. Attorno 
alla nostra iniziativa si sono 
formate o hanno ripreso vigore, 
leghe e comitati di disoccupati, 
decisi a pesare davvero nella 
politica e nelle scelte della Re
gione». 
. Non a caso, il sindacato, uni
tariamente, e tenendo ben pre
senti le esperienze negative del 
dopo 285, ha stabilito di contri
buire a dare forza organizzativa 
e contrattuale ai comitati dei 
disoccupati, inserendo alcuni 
rappresentanti nelle sue strut
ture dirigenti. È un ritardo che 
forse si avvia ad essere final
mente colmato. . 

Giuseppe Podda 

slmi. Per l tradizionalisti che 
amano le comodità dell'al
bergo è possibile trascorrere 
in riviera un week-end a 
29.000 lire; per l'intero perio
do 171.000 lire. In alternativa 
appartamenti e camping. ' 

Il programma è stato pre
sentato Ieri, alla presenza del 
segretario regionale Luciano 
Guerzoni e del responsabile 
nazionale Vittorio Campio
ne. Tanti sono i dibattiti, im
possibile citarli tutti. Si se
gnalano una tavola rotonda 
con i sindaci di alcune gran
di città del Mediterraneo, un 
confronto su politica, arte, 
spettacolo con Nanni Loy, 
Sergio Zavoli e Paolo Villag
gio ed uno su Amore, Amici
zia, Politica che vedrà come 
coordinatrice Sandra Milo. 
Anche la pace sarà al centro 
della festa. Si ritroveranno a 
Rimini i movimenti della pa
ce di tutta Europa così come 
si ritroveranno, dopo le ele
zióni europee, tutti i sindaci 
delle principali città euro

pee.. ," 
Se la politica occuperà 

tanto spazio, non meno ne a-
vrà la parte spettacolare e 
del divertimento e lo sport, 
sul mare~e no. Vele e win
dsurf, canoa, regata /elica 
regionale. Ma è impossibile 
raccontare in una volta il 
programma. Podistica, pugi
lato, bocce, cicloturismo, or
chestre sul mare, caffè-con
certo, non c'è che da sceglie
re. E anche cinema e dibatti
ti, incontri internazionali. 

La riviera non è solo mare 
ma è anche entroterra con la 
sua storia e tradizioni. Per 
fare conoscere i paesi medie
vali verrà organizzata -una 
caccia al tesoro che si snode
rà nelle colline della Val Ma-
recchia e della Val Conca. I 
grandi concerti di musica 
leggera e musica rock sono 
ancora in via di definizione. 
Una serata è stata definita: 
quella dedicata al riminese 
Hugo Pratt, con Lucio Dalla, 
Sergio Endrigo e Paolo Con
te. 

La Chiesa riflette sulla religiosità 

Solo il 20% 
degli italiani 
va a messa 

I vescovi: allo studio nuove forme d'incontro 

CITTA DEL VATICANO — 
La XXIII assemblea dei ve
scovi italiani,-i cui lavori ini
ziati lunedì scorso si sono 
conclusi ieri sera, ha segnato 
una fase nuova della Chiesa 
sia per quanto riguarda i 
suoi rapporti con lo Stato, al
la luce del nuovo Concorda
to, sia per il suo rinnovato 
modo di essere nella società. 
È questo il dato più signifi
cativo emerso dall'ampio di
battito • svoltosi in questi 
giorni e dalla conferenza 
stampa tenuta ieri dal cardi
nale Ballestrero. '••••• 

Cominciando dal proble
ma dell'insegnamento della 
religione nelle scuole, il pre
sidente della CEI ha detto 
che i vescovi ne accettano 
pienamente la facoltatività 
come viene stabilita dal nuo
vo Concordato e nel quale si 
afferma che esso deve essere 
conforme alla dottrina catto
lica della Chiesa. Tale inse
gnamento, pur avendo una 
sua dimensione culturale — 
ha precisato Ballestrero — 
non può essere confuso con 
la «cultura religiosa» così co
me viene significato da talu
ni fra cui il senatore Scoppo
la con la sua proposta al Se
nato. È vero che l'insegna
mento della religione previ
sto dalle nuove norme con
cordatarie, in quanto facol
tativo, apre una situazione 
nuova per cui non si può og
gi sapere quanti saranno gli 
studenti che, interpellati all' 
inizio dell'anno dal preside, 
dichiareranno di volerlo fre
quentare. Ma sta proprio qui 
il nuovo impegno della Chie
s a — h a detto Ballestero — 
nel sensibilizzare, prima di 
tutto, le famiglie cattoliche 
perché siano tanti i giovani a 
fruire di tale insegnamento 
che lo Stato garantisce e nel 
fare in modo che esso si rive
li interessante per •credenti e 
non credenti» con docenti 
qualificati e con programmi 
appropriati. «Viviamo in uno 
Stato libero, democratico e 
non confessionale ed è per 
questo che non si parla più 

della religione cattolica co
me di religione di Stato» — 
ha affermato il cardinale 
Ballestrero per sottolineare 
il cambiamento avvenuto, 
anche se manca la ratifica 
del nuovo Concordato. 

Perché il mondo cattolico 
prenda coscienza di questa 
situazione completamente 
nuova, monsignor Mariano 
Magrassi, nella sua relazio
ne in assemblea, ha afferma
to che solo il 20% degli ita
liani va con costanza a mes
sa alla domenica e un altro 
20% vi si reca saltuariamen
te. Non per questo— ha os
servato il cardinale Martini 
arcivescovo di Milano — ci si 
deve lamentare perché gli i-
taliani preferiscono trascor
rere la. doménica in altro 
modo. È la Chiesa che deve 
trovare nuove forme di in
contro. •"'.-'"• 

Per poter definire i nuòvi 
compiti che, sia alla luce del 
nuovo Concordato che del 
nuovo codice di diritto cano
nico, derivano alla conferer-
nza episcopale come diretta 
interlocutrice degli organi 
statali, nazionali e locali, il 
cardinale Balestrerò ha pro
posto la convocazione per 1' 
autunno di una assemblea 
straordinaria - dei vescovi. 
Andrà anche chiarito se il 
prossimo presidente della 
CEI dovrà essere eletto come 
hanno proposto molti vesco
vi sull'esempio di altre con
ferenze episcopali e non più 
nominato dal Papa come av
viene soltanto in quella ita
liana. «Per ora «problema è 
stato rimesso al Papa» — ha 
risposto Balestrerò. 

È stato, intanto, deciso di 
avviare la preparazione del 
convegno ecclesiale pro
grammato per la primavera 
del 1985. Ad esso si guarda 
come un'occasione per me
glio definire la presenza del
l'associazionismo cattolico 
sul piano dell'impegno socia
le contro «i fenomeni di in
certezza, di emarginazione, 
di disimpegno che gravano 
negativamente sul paese». 

f Alceste Santini 

Uccide moglie e figlia 
e si spara alla testa 

CAGLIAHI — Dramma della follia a Villa Cidro, dove un 
appuntato dei carabinieri, Giuseppe Atzorl, di 51 anni, ha 
impugnato la pistola d'ordinanza e, mentre dormivano, ha 
ucciso la moglie Agostina Farci, 44 anni, e la figlia Marina, di 
17. Poi si è sparato alla tempia, uccidendosi sul colpo. 

Sotto il ponte della Colombiera 
;'.:-• passano i primi cacciamine 
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LA SPEZIA — Chiusa a La Spezia la tormentata vicenda dei 
cantieri Intermarine-Ponte della Colombiera. Ieri mattina 

fioco prima delle 7 il primo cacciamine in vetroresina prodot-
o dal cantiere sorto sulle ri ve del fiume Magra è transitato in 

direzione mare attraverso un varco aperto nella struttura 
centrale del viadotto. Nei prossimi mesi dovrebbero passare 
sotto l'arcata mobile in costruzione sul viadotto almeno altri 
6 cacciamine. Della storia del ponte sul fiume Magra negli 
anni scorsi si è interessata tutta la stampa internazionale. 
L'Intermarine si è affermata come un'azienda leader nel 
campo delle costruzioni navali In vetroresina. Ad ostacolare 
il suo sviluppo c'era però 11 ponte, ostacolo in cui il supera
mento era considerato indispensabile per consegnare ai 
clienti le imbarcazioni commissionate. A difesa del viadotto 
si è però formato uno schieramento comprendente «verdi» ed 
esponenti politici che accusavano PIntermarine di aver usato 
metodi poco puliti per vincere gli appalti. 

Preso l'ultimo responsabile 
del sequestro di Elena Luisi 

MESSINA — Giuseppe Iarrera, 25 anni, di Milazzo, l'ultimo 
del responsabili del sequestro della bambina Elena Luisi non 
ancora arrestato, è stato individuato dai carabinieri a Messi
na in casa di un amico, Domenico Calabrese, 23 anni, che è 
stato arrestato per favoreggiamento personale. Iarrera era 
stato condannato per concorso nel rapimento a 16 anni e sei 
mesi di reclusione dal tribunale di Lucca. 

Formazione professionale: 
a giudizio ex assessori de 

CATANZARO — Due ex assessori regionali della formazione 
professionale, entrambi de, Stefano Prlolo e Pasquale Barba
ro; tre funzionari dell'assessorato e otto imprenditori tra i 
quali il sindaco (de) di Gioia Tauro, Antonio Pedà, sono stati 
rinviati a giudizio a conclusione della istruzione sommaria 
sulle irregolarità commesse nella gestione dei fondi della 
CEE e del ministero del Lavoro per la formazione professio
nale. 

I sindacati edili al Parlamento: 
esentare dali'ILOR le case pubbliche 
ROMA — Secondo una sentenza della Cassazione gli IACP 
dovrebbero pagare PILOR sugli alloggi popolari. La Federa
zione lavoratori delle costruzioni, valutando con preoccupa
zione i riflessi che tale decisione potrebbe determinare sull' 
andamento già insoddisfacente del settore dell'edilizia resi
denziale pubblica, ha chiesto al Parlamentò un immediato 
intervento legislativo che confermi il carattere e i fini sociali 
del patrimonio degli IACP e sancisca l'esenzione dall'ILOR. 

Tagliati gli stipendi degli 
assistenti di lingua straniera 

ROMA — Il ministro della Pubblica istruzione ha deciso che 
imparare una lingua straniera, alle soglie del 2000, è poco 
importante. Così ha tagliato pesantemente (84.710 lire) gli 
stipendi, già bassi (600 mila lire al mese), degli assistenti di 
lingua straniera che insegnano nelle scuole superiori italia
ne. Lo denunciano i senatori comunisti Papalia, Mascagni e 
Valenza, Cùn"un'ìntèrrogàziorre"nellà~quaIe si ipotizza «uno 
scadimento qualitativo dell'apprendimento delle lingue stra
niere nelle scuole superiori statali». 

Dagli industriali bolognesi 
una campagna per il voto europeo 

BOLOGNA — Una campagna «perché i bolognesi votino alle 
prossime elezioni europee» è stata decisa dalla Associazione 
industriali della provincia di Bologna. La campagna — sicu
ramente insolita per il soggetto che la conduce — sarà svolta 
attraverso annunci sui quotidiani locali. 

Arrestati due clienti del casinò 
di St. Vincent, «soci» dei croupiers 

AOSTA — Due clienti del casinò di SL Vincent sono stati 
arrestati ieri nell'ambito dell'inchiesta della magistratura 
aostana sulle false vincite alle roulette americane. Sono l'ira
niano Jussef Yamin, importatore di tappeti, e il cabarettista 
torinese Domenico Torriso. Secondo l'accusa, croupiers e 
clienti sarebbero stati d'accordo per alterare le puntate e 
{>rovocare false vincite, «guadagnando» così un miliardo di 
ire. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGb A. Sassolino. G.F. Borghtni, A. Reichlin," Napoli: A. Boldrini. Bologna; 
A. Bassofino. Castellammare di Stabia (NA); G. Cervetti. F. Ippolito. P. Vero
nesi. Varese; L. Trupia, Vicenza; A. Tortorella. Urbino: C. Barbarella. S. 
Sepolcro (AR); P. Bonaccini, Milano (stazione); Bernini. A. D'Aiessio. Mestre 
(VE); Grandi. N. Canetti. Venezia; A. Ceravoto. Fermo: D. Guerzoni. Novi; F. 
Fami, Reggio Emilia e Ferrara; G. Farina. Losanna; B. Ferrerò. Biella: M. 
Fumagalli. Salerno; M. Ferrara. Orvieto; G. Giadresco, Comaechio (FÉ) e 
Portomaggiore: R. Gianotti. Mestre: F. Riconi. Milano (Fabb. SGS): G. Russo, 
Londra: Papapietro. Termoli; Satanassi, Roncofreddo; S. Segre. Roma: V. 
Squarctalupi. Piacenza; G. Tedesco. Teramo; R. Trivelli. Isernia: L Violante, 
Torino. 
DOMANI: A. Basso!ino. G.F. Borghini. A. Reichlin. Napoli; L Barca. Civitano-
va Marche; G. Cervetti, Como; l_ Guerzoni, S. Felice (MO); G. Napolitano, 
Londra (Ist. della cultura); A. Natta. Pordenone: M. Ventura, Alessandria; C. 
Barbarella, Pesaro e Fano: Beccaria, Ravarino (MO); Cremonini, Buonporto 
(MO); P. Fiori, Senigallia: G. Giadresco, Portomaggiore (FÉ); V. Gianotti. 
Bocine (AR): M.T. Granata, S. Cesareo (MO); R. Misiti. S. Papapietro. G. 
Nebbia. Baiano (BN); S. Miana. Notiamola. (MO); G. Russo (Londra): A. 
Pedrossi. Zibido (MI); V. Squarciafupi. Cormano (MI); Seccarti, Camposanto 
(MO); S. Segre. Roma: R. TriveH». Benevento; G. Tedesco, Chieti. 

n comitato direttivo dei gruppo dei deputati comunisti è convocato per marte-
di 15 maggio aite ora 9. 
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CENTRO AMERICA Sulla proposta democratici spaccati: 56 a favore, 200 contro 

alla Camera nuovi 
aiuti militari per il Salv 

Stanziati 130 milioni di dollari senza condizioni né controlli - Decisivo «l'effetto Duarte» - Lo speaker, Tip 
O'Neill, si è opposto fino all'ultimo - Managua: nel discorso del presidente USA solo calunnie e travisamenti 

. Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan ha ottenuto ciò 
che voleva dalla Catnera del rappresentanti: l'ap
provazione della sua proposta di un aluto militare 
aggiuntivo e senza condizioni per 11 governo del 
Salvador. In questo ramo del congresso, dove pure 
11 partito del presidente è In minoranza, la richie
sta presidenziale è stata approvata con 212 voti 
contro 208. Il sì è stato concesso da ben 56 deputati 
democratici e da 156 repubblicani. Sul no sono 
rimasti saldi 200 democratici, cui si sono aggiunti 
8 repubblicani. 

Il voto si è avuto 24 ore dopo 11 discorso televisi
vo nel quale 11 presidente aveva prospettato l'esi
genza di sostenere con le armi chi si batte contro 
l'iaggressione comunista» all'America Centrale. Il 
progetto di legge consente la spesa di dieci miliar
di e mezzo di dollari in aluti a paesi stranieri, di cui 
quasi 130 milioni di dollari per l'America Centrale 
e, In prevalenza, per il Salvador. Reagan si era 
impegnato personalmente, con telefonate e lettere 
al deputati più malleabili o più incerti e, in extre
mis, aveva anche sbandierato un drammatico te
legramma col quale Napoleon Duarte, il democri
stiano appena eletto presidente del Salvador, chie
deva appunto questi aiuti con la promessa di sta
bilire «un dialogo con tutti i cittadini disposti a 
cedere le armi». 

• Il voto non sorprende, visto il clima che correva 
t ra i parlamentari democratici, timorosi di sentir
si accusare di voler perdere il Salvador conse
gnandolo «ai comunisti» non si sa bene se salvado
regni, nicaraguensi, cubani o addiri t tura sovietici. 
Esso è però grave perché concede praticamente a 
Reagan mano Ubera nell'America Centrale. Sono 
stati infatti respinti gli emendamenti che alcuni 
democratici avevano presentato per subordinare 
la concessione degli aiuti militari al miglioramen
to dei diritti umani , alPimbrigliamentodelle squa
dre della morte e all'avvio di negoziati con la guer
riglia. . > . • . . - . . • 

Il gruppo dirigente democratico si è diviso. Lo 
speaker della camera, Tip O' Nelli, si è opposto agli 
aiuti e ha sollecitato l'Imposizione di certe condi
zioni. Il capo del gruppo parlamentare, J lm 
Wrlght, si è schierato con i reaganlanl affermando 
che questi aiuti militari sono una piccola cosa al 
confronto di ciò che l'URSS spende in America 
Centrale. 

Con questo voto, Reagan equilibra lo smacco 
subito con la sentenza della Corte dell'Aja che ha 
condannato all 'unanimità, con il voto dello stesso 
rappresentante americano, gli atti di aggressione 
al Nicaragua. 

Ora 11 progetto di legge per gli aiuti militari al 
Salvador passa al Senato. Ma prima di questo se
condo voto, un comitato misto di deputati e sena

tori esaminerà e, data l'aria che tira, approverà un 
altro stanziamento di 62 milioni di dollari, da 1-
scrivere nel bilancio di quest 'anno finanziario. 

Aniello Coppola 

MANAGUA — Numerosi commenti nella capitale 
del Nicaragua dopo la sentenza della Corte dell'A
ja e dopo !1 violento discorso di Reagan che ha 
direttamente minacciato la giunta sandlnlsta. Mi
guel D'Escoto, ministro degli Esteri, ha elogiato la 
decisione presa all'Aja contro gli Stati Uniti e ha 
aggiunto che, nonostante la Corte non abbia il 
potere di farla applicare, Reagan non potrà più 
«mantenere la maschera di santi tà e di rispetto 
che finora ha cercato di mantenere», e che sarà 
chiaro, se gli Stati Uniti non accettano l'ingiunzio
ne della Corte, che Reagan ignora le leggi interna
zionali. Daniel Ortega, coordinatore della giunta, 
ha commentato 11 discorso di Reagan sul Centro 
America definendolo «una calunnia assurda», e ha 
affermato che esso «travisa dolosamente 11 nostro 
processo rivoluzionario e la nostra politica inter
nazionale». Il Nicaragua — ha aggiunto Ortega — 
è pronto a firmare patti di non aggressione con 
tutt i i paesi della regione, nel quadro e nelle linee 
espresse dal documenti e dai pronunciamenti del 
gruppo di Contadora. 

j 
EUROMISSILI 

Profonda irritazione in USA 
per le resistenze olandesi 

lì viceministro della difesa dell'Aja, Van Houwelingen, ha riaffermato a Washington che 
il suo paese non accetterà i 48 Cruise previsti - Preoccupazione al Dipartimento di Stato 

! 

SALVADOR 

Tre miliardi dalla CIA 
per le ultime elezioni 

NEW YORK — Due milioni di dollari (poco più di tre miliar
di di lire) sono stati «investiti» dalla CIA nelle elezioni in 
Salvador. È stato lo stesso servizio di controspionaggio USA 
a comunicarlo ai comitati per gli affari di «intelligence» della 
Camera e del Senato, precisando che la cifra è s tata spesa nel 
corso degli ultimi due anni. 

La CIA ha definito la propria partecipazione nelle recenti : 
elezioni nel paese centroamericano come «limitata a consigli 
e assistenza tecnica». Tuttavia, scrive Ieri il «Washington 
Post», l'agenzia di controspionaggio ha ammesso che «il mag
gior beneficiario degli aiuti è stato il candidato del partito 
democratico cristiano, José Napoleon Duarte». L'avversario 
di quest'ultimo, l'esponente della destra Roberto D'Aubuls-
son, capo del partito «Arena», non sarebbe stato aiutato «per
ché già ben finanziato da ricchi salvadoregni viventi negli 
Stati Uniti e altrove». 

Comunque la CIA h a tenuto a sottolineare che il suo aiuto 
è stato apartitico e equilibrato: anche «Arena* avrebbe infatti 
beneficiato indirettamente, per esempio utilizzando le liste 
elettorali computerizzate preparate dall 'organismo america
no e i suol «consigli» elettorali. 

PANAMA 
Successo del 

candidato 
governativo 

PANAMA — Sembra ormai 
certo che le elezioni presiden
ziali panamensi siano state vin
te da Nicolas Ardito Barletta, 
candidato della coalizione go
vernativa, che ha ottenuto 
276.307 voti contro i 265.420 
del candidato dell'opposizione 
di destra, Arnulfo Arias Ma
drid. Questo esito, per quanto 
diffìcilmente modificabile nel
la sua sostanza politica, non è 
tuttavia definitivo, mancando 
ancora il risultato di una delle 
quaranta circoscrizioni in cui è 
stato ripartito il paese. Conte
stazioni ci sono state per l'an
damento dello scrutinio in altre 
15 circoscrizioni. 

GRECIA 

IIPASOK a congresso 
Discorso di Papandreu 
ATENE — Con un forte attacco alla politica degli Stati Uniti, 
soprattutto in relazione alla crisi di Cipro e con la Turchia, il primo 
ministro greco Andrea Papandreu ha aperto ieri il primo congres
so del movimento socialista panellenico (PASOK). Il congresso si 
svolge a quasi dieci anni di distanza dalla fondazione del movi
mento (fondato il 3 settembre 1974) e a due anni e mezzo dalla 
vittoria elettorale che ha portato al governo in Grecia i socialisti 
del PASOK. 

Di fronte ai 2.400 delegati riuniti in una grande palestra dello 
stadio olimpico di Atene, Papandreu ha detto che l'arroganza 
turca (che ha recentemente portato alla creazione di uno stato 
fantoccio separatista a Cipro-Nord) è incoraggiata dagli USA e 
che Washington e la NATO usano la Turchia per i propri interessi 
sacrificando la Grecia. Sulle questioni interne, Papandreu ha det
to che la Grecia mira a instaurare il socialismo nella democrazia 
nel pieno rispetto del pluralismo politico. 

Sulla presenza greca nella CEE Papandreu ha ribadito che era 
stata giusta l'opposizione del suo paese all'ingresso nella Comuni
tà europea ma ha detto che ora la Grecia intende operare al suo 
interno per realizzare una comunità dei popoli e di pace. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Il numero due 
del ministero della difesa olan
dese, Jan Van Houwelingen ha 
fatto scoppiare una bomba po
litica al Pentangono. Arrivato 
nella capitale degli Stati Uniti 
per promuovere la vendita di 
armi prodotte dalle industrie 
belliche europee, ne ha preso lo 
spunto per dichiarare che l'O
landa non accetterà di installa
re tutti i 48 missili nucleari 
Cruise che le toccano sulla base 
del piano di ripartizione fissato 
dagli strateghi americani e del
la Nato. 

Nel corso di una intervista 
concessa a un redattore del 
Washington Post ha detto te
stualmente: «È impossibile so
stenere che la sola possibilità 
consiste nel dire sì ai 48 missili 
Cruise. Se così fosse, vorrebbe 
dire, allora, che non ci sono al
tre alternative». 

Il giornale si è affrettato a 
chiedere ai vertici dell'ammini
strazione come giudicassero 
questa clamorosa presa di posi
zione. Le risposte, come era 
prevedibile, hanno messo in e-
videnza una notevole irritazio
ne, mista al timore che la posi
zione olandese inciti anche gli 
altri paesi europei destinatari 
dei Cruise e dei Pershing 2 a 
sollevare obiezioni, a ritardare 
la messa in opera di queste ar
mi nucleari che in pochi minuti 
(meno di 10) possono colpire il 
territorio dell'URSS e dei suoi 
alleati e non sono richiamabili 
in caso di errore, proprio per la 
estrema ristrettezza del tempo 
a disposizione. 

Qualcuno, ai vertici del Di
partimento di Stato, ha cercato 
di sminuire la portata della di
chiarazione di Van Houwelin
gen facendo notare che costui 
non può parlare a nome di tutto 
il governo che è formato da una 
coalizione di forze politiche. 
Ma un'altra fonte diplomatica 
ha ammesso con franchezza che 
il governo olandese si sta im
pappinando nella ricerca di 
una via d'uscita e che il parla
mento dell'Olanda quasi certa
mente non accetterà l'installa
zione dei missili, a meno che 
non si trovi una formula di 

AMERICA LATINA Contro la politica finanziaria «degli Stati Uniti 

m \ m 

La rivolta dei paesi più indebitati 
Il nuovo aumento dei tassi di interesse americani ha scatenato immediate proteste - Consultazioni fra i presidenti di Argentina, 
Messico, Brasile, Venezuela e Colombia - Alfonsin lancia l'allarme sulle prevedibili conseguenze politiche e sociali nei paesi più poveri 

Gli Usa tentano 
di coinvolgere 

Europa e Giappone 
WASHINGTON — Si conclude oggi una riunione di tre gior
ni convocata dall'incaricato di Reagan perle trattative com
merciali Internazionali, Bill Brock, cui partecipano, fra gli 
altri, l rappresentanti della Comunità europea, Giappone, 
India, Messico e Brasile. Invitati anche 11 direttore del Fondo 
monetarlo, Jacques De Laroslere e ti segretario del GATT 
(ente Internazionale per gli accordi commerciali) Arthur 
Dunkel. La riunione si è svolta a porte chiuse, come quella 
tenuta da lunedì a mercoledì a New York dal banchieri cen
trali ma In questo caso è prevista una conclusione pubblica. 

Lo scopo ufficiale è 'scongiurare 11 protezionismo che po
trebbe aggravare le difficoltà finanziarle del paesi In via di 
sviluppo». In pratica, l'incontro si presenta come la prosecu
zione — questa volta a livello di responsabili governativi — 
della riunione che l banchieri centrali hanno dedicato a di
scutere progetti per uscire dal vicolo cieco In cut sono stati 
cacciati l paesi In via di sviluppo più Indebitati con l'estero. 
Le esportazioni non bastano, per molti di questi paesi, a pa
gare gli interessi alle banche estere. Il mercato del credito 
Internazionale è per loro virtualmente chiuso, col risultato di 
una riduzione di Investimenti e prodotti che renderà Impos
sibile II rimborso anche In futuro. 

Per due anni l'Amministrazione Reagan ha rifiutato di 
ampliare le risorse del Fondo monetarlo e della Banca Mon
diale. Ancora alla riunione del 12 aprile hanno voluto 11 rin
vio di ogni decisione per aumentare la capacità di credito del 
Fondo monetario. Non ci sono segni concreti che abbiano 
cambiato politica però prendono queste Iniziative In vista 
della riunione a livello di ministri finanziari che si terrà a 
Parigi la settimana prossima a livello OCSE (24 principali 
paesi Industriali ad economia di mercato) e del vertice occi
dentale che si terrà a Londra 11 7-8 giugno. Da quanto filtrato 
In via ufficiosa, I rappresentanti di Washington premono 
perché gli altri paesi si addossino una parte ancora maggiore 
dell'onere di Iniziative per uscIreHalla crisi che — come pri
mo effetto — dovrebbero però anche Impedire contraccolpi 
sull'economia degli Stati Uniti per I prossimi mesi, ad esem
plo evitare dichiarazioni di Insolvenza a spese delle loro ban
che e contribuire a migliorare la loro bilancia commerciale. 

OH americani, con la riunione odierna sembra vogliano 
trovare alleati, ad esemplo, nella pressione su Tokio perché 
•apra* di più 11 mercato (aumenti le Importazioni) e, in parti
colare, consenta l'uso intemazionale dello yen, vale a dire 
consenta di sottoscrivere finanziamenti lanciati dalle banche 
internazionali. Anche In aprile il Giappone ha ottenuto un 
surplus commerciale di 3 miliardi di dollari con gli Stati 
Uniti e di 905 milioni con la Comunità europea grazie ad 
aumenti delle esportazioni del 50% e 15%. 

Europei e giapponesi ritorcono che tocca alle banche degli 
Stati Uniti concedere al paesi Indebitati un rinvio dei paga
menti per interessi di 5 e 10 anni. Oppure di trasformare l loro 
crediti in diretto investimento, finanziando lo sviluppo e as
sumendone rischi e frutti. Anche In questi cast può esservi un 
concorso di europei e giapponesi: giapponesi e tedeschi prefe
riscono però I rapporti bilaterali, non vorrebbero passare per 
Istituzioni collettive come la Banca Mondiale e II Fondo mo
netarlo. 

Jaime Lusinchì 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L'aumento di 
mezzo punto dei tassi di inte
resse deciso dalla Banca statu
nitense, il terzo in 58 giorni, che 
li ha fatti salire al 12,5 per cen
to, ha provocato una serie di 
violente proteste in America 
Latina e per la prima volta i 

firesidenti di Argentina, Brasi-
e, Messico, Venezuela e Co

lombia si sono immediatamen
te consultati ed hanno espresso 
la comune preoccupazione. 

Appena conosciuta la notizia 
dell ulteriore aumento, il presi
dente argentino Raul Alfonsin 
ha telefonato ai presidenti Fi-
gueredo del Brasile, De La Ma
drid del Messico, Lusinchi del 
Venezuela e Betancur della Co
lombia per studiare insieme la 
situazione. 

L'iniziativa di Alfonsin met
te in risalto l'eccezionale gravi
tà della situazione e quindi la 
creazione di fatto di un mecca
nismo di consulta sui temi fi
nanziari dei presidenti delle 
nazioni latino-americane più 
indebitate. A Buenos Aires il 
portavoce del presidente della 
Repubblica José Ignazio Lopez 
ha dichiarato che Alfonsin ha 
comunicato agli altri presidenti 
che «il drenaggio di risorse eco
nomiche ' provocato dall'au
mento dei tassi di interesse che 
non controlliamo può superare 
la nostra possibilità di paga
mento e compromette il futuro 
del nostro paese». 

Le conseguenze di questa 
continua rapina sono tremen
de. Alludendo alle proteste e al
la repressione dei giorni scorsi 
nella Repubblica dominicana, 
il presidente argentino ha af
fermato che «i tragici fatti regi
strati negli ultimi giorni in altri 
paesi dell'America Latina sono 
un cruento avvertimento delle 
conseguenze sociali e politiche 
di fatti che sì generano nel 
mondo industriale, fuori dal 

Belisario Betancur 

nostro controllo. Sono obbliga
to ad avvertire che questo com
portamento del sistema finan
ziario internazionale compro
mette la riattivazione economi
ca e la pace sociale della repub
blica». In sostanza Alfonsin ri
badisce che i veri destabilizza-
tori delle nazioni e delle demo
crazie dell'America Latina so
no gli Stati Uniti ed il sistema 
finanziario internazionale. Le 
cifre gli danno completamente 
ragione. Con l'aumento di un 
punto e mezzo dei tassi di inte
resse deciso negli ultimi due 
mesi dalla Banca intemaziona
le, l'Argentina dovrà pagare 

Raul Alfonsin 

600 milioni di interessi in più, 
vale a dire tutto quanto ricava 
dalla esportazione in un anno 
della carne, uno dei principali 
prodotti del paese. 

La Colombia ieri mattina si è 
svegliata con un debito in più 
di 70 milioni di dollari, solo a 
causa della decisione della 
•Chase Manattan Bank», cui si 
sono prontamente accodate le 
altre banche. Negli ultimi due 
mesi la Colombia ha visto cre
scere i suoi debiti di 180 milioni 
dì dollari. Per il Messico il co
sto di mezzo punto è di 400 mi
lioni di dollari. Il ministro dell' 
Industria venezuelano Manuel 

Brevi 

L'Iran minaccia rappresaglie 
TEHERAN — • presidente ranìeno Khamerwi ha minacciato azioni per bloc
care le rotte nel Golfo perché Teheran «non permetterà che solo certe rotte 
petroliere siano insicure». 

Marocco, un altro «muro della sicurezza» 
RABAT — L'esercito marocchino ha ultimato la costruzione di un secondo 
•muro dela sicurezza» nel Sahara occidentate. M nuovo «muro* è lungo 700 
chaometn. 

Finita la vìsita di Hu in Corea del Nord 
PYONGYANG — • segreta» io dal Partito comunista cinese Hu Yaobang ha 
concluso una visita ufficiale naia RPOC 

Cooperazione Italia-Corea del Sud 
ROMA — Si è riunita ieri par la prima volta la commissione mista rteto-
suocoreanapcrlacoopwazic<wacisntrfcaetecr^ 
un accordo del febbraio scorso. 

Bush lascia Tokio 
TOKIO — 1 vicepresidente americano George Bush ha concluso una visita 
ufficiale di tre gami in Giappone, durante la quale ha esercitato pieseioni par 
1 HequKDrìo deTimerscembio nippc-statunitense. 

Impiegato comunista licenziato in RFG 
BONN — In base et cosiddetto 
è stato fceruiato parchi aerino si DKP. 

un 

Miguel Hurtado de la Madrid 

Azpurua ha dichiarato di essere 
profondamente preoccupato 
perché «abbiamo un debito 
complessivo di 35 miliardi di 
dollari e potete fare facilmente 
il conto di cosa significa mezzo 
punto in più nel tasso di inte
resse». 

Ma questo attacco smodato 
della Banca statunitense ha da
to vita oggi anche a reazioni 
senza precedenti di due perso
naggi importanti del continen
te, U ministro delle Finanze del 
Canada Marc Lalonde e l'ex 
presidente venezuelano nonché 
vicepresidente deUlnternazio-
nale socialista Carlos Andrea 
Perez. Parlando al congresso il 
ministro Lalonde ha dichiarato 
che «la tendenza al rialzo dei 
tassi di interesse degli USA è 
asfissiante e occorrerebbe crea
re un fronte comune per obbli
gare Washington ad abbassare 
d costo del denaro». £ noto che 
un fronte comune è precisa
mente ciò che vogliono evitare 
l'amministrazione Reagan e la 
Barn» Intemazionale. 

La protesta di Carlos Andrea 
Perez è stata un invito ai lati
no-americani a unirsi. «Siamo 
ostaggi di ostaggi — ha detto 
l'ex presidente venezuelano —, 
ci prendono per il collo per i 
nostri debiti, ma anche loro di
pendono da noi. Siamo incate
nati a debiti che non possiamo 
pagare, ma che loro non posso
no riscuotere. Se smettessimo 
tutti di pagare sarebbe un col
lasso tremendo per la finanza 
statunitense. Se prendiamo co
scienza di questa situazione e 
agiamo tutti d'accordo, siamo 
in condizione di imporre un 
cambio nelle regole del gioco. Il 
Fondo monetano dovrà comin
ciare ad accettare un nuovo si
stema per il pagamento dei no
stri debita 

compromesso. ' • \ " 
' Meno polemiche, peraltro, le 

reazioni del Pentagono, il cui 
titolare, Caspar Weinberger, si 
era recato all'Aja nel marzo 
scorso proprio per notificare ai 
leeders olandesi che era «vitale» 
che essi accettassero tutti i 48 
missili loro essegnati dal piano 
NATO compilato nel 1979. Un 
collaboratore di Weinberger, 
nascondendosi dietro l'anoni
mato, ha cercato di aggirare l'o
stacolo sostenendo che il rifiuto 
olandese di accettare tutti i 
missili si tradurrebbe in «un se
rio e forse fatale colpo» alle spe
ranze di riprendere il negoziato 
sul controllo delle armi nuclea
ri con l'Unione Sovietica. Wa
shington continua a sostenere 
il punto fermo che soltanto In 
massima disciplina e compat
tezza del fronte atlantico po
trebbe indurre i sovietici ad ac
cettare che una trattativa si 
svolga dopo il fatto compiuto 
dell installazione dei missili. E 
infatti appena una settimana fa 

il Dipartimento di stato ha rea
gito con durezza contro l'ipote
si di una moratoria nell'instal
lazione dei missili affacciata a 
Lisbona dal presidente del con
siglio italiano, Bettino Craxi. 

Come si ricorderà, gli olan
desi avevano già rotto la disci
plina il mese scorso dichiaran
dosi favorevoli a un compro
messo di questo tipo: i «loro» 
missili avrebbero dovuto essere 
immagazzinati nella Germania 
Occidentale o negli Stati Uniti 
e sistemati in Olanda soltanto 
durante le crisi internazionali. 
Immediatamente, gli Stati U-. 
niti e altre autorità della NA
TO replicarono definendo asso
lutamente impraticabile que
sto piano e aggiungendo che es
so equivaleva a una violazione 
dell'impegno assunto in prece
denza dagli olandesi. 

Van Houwelingen non ha 
perso l'occasione per dichiarare 
il proprio disappunto per la 
reazione americana e ha ag
giunto: «I buoni amici dovreb

bero volersi bene reciproca
mente. Mi rendo conto che ci 
sono obiezioni contro il nostro 
piano, ma c'è un importante ar
gomento a suo favore: offrire al
l'Olanda la possibilità di condì-' 
videre le responsabilità per i, 
missili Cruise, ma in un modo 
compatibile con le nostre esi
genze. E chiedo: gli Stati Uniti 
capiscono la speciale posizione 
dell'Olanda? Credo che il go-,' 
verno americano debba prepa
rarsi a trovare una soluzione in-. 
sieme con il nostro governo». • 

La peculiarità della situazio
ne olandese, cui alludeva Van' 
Houwelingen, è presto detta: la 
prospettiva dell'installazione 
dei missili ha scatenato grandi 
proteste. I sondaggi provano 
che la maggioranza della popo
lazione è ostile e che questa op
posizione investe non soltanto 
il clero, ma lo stesso governo; 
anzi, addirittura il ministro 
della difesa. 

a. e. 

i 

RFT-URSS 
Genscher 
a Mosca 
in maggio 

MOSCA — Il ministro degli 
Esteri della Germania Fede
rale Hans-Dietrich Genscher 
si recherà a Mosca nella se
conda metà di maggio. Lo ha 
annunciato ieri la «Pravda», 
senza precisare le date. Il 
quotidiano del PCUS si limi
t a a scrivere che il capo della 
diplomazia di Bonn verrà in 
visita su invito del governo 
sovietico. 

A quanto si è appreso da 
fonti diplomatiche occiden
tali, Genscher arriverà a Mo
sca il 20 maggio. Dopo di lui, 
il 23 maggio, è atteso in 
URSS per una visita ufficiale 
il leader nordcoreano Kim II 
Sung. 

USA 
Weinberger: 
potenziare 

gli armamenti 
TOKIO — Il segretario alla Di
fesa statunitense Caspar Wein
berger, in visita a Tokio, ha sol
lecitato oggi gli alleati europei e 
il Giappone a rafforzare ulte
riormente il loro deterrente 
bellico contro la «reale e cre
scente» minaccia militare so
vietica. 

In due incontri separati con 
il primo ministro Yasuhiro Na-
kasone e con il ministro degli 
Esteri Shintaro Abe, Weinber
ger ha affermato che questo de
terrente deve essere «dinamico» 
Siuttosto che «statico» indican-

o cioè la necessità di potenzia
re le forze di pronto intevento. 
Il tema della «minaccia» sovie
tica è stato affontato da Wein
berger con il suo collega giap
ponese Yuro Kurihara. 

FRANCIA 
Spadolini 

ha incontrato 
Mitterrand 

PARIGI — Il ministro della Di
fesa Giovanni Spadolini ha in
contrato ieri mattina all'Eliseo 
il presidente francese Francois 
Mitterrand, a conclusione della 
sua visita di lavoro a Parigi, do
ve era giunto il 9 maggio, su in
vito del ministro della Difesa 
Charles Hernu. 

Tre i principali argomenti 
della conversazione, che si è 
svolta in un clima di grande 
cordialità e «in un ottimo mo
mento dei rapporti italo-fran
cesi», come ha detto Spadolini 
ai giornalisti: situazione nel 
Mediterraneo, alla luce soprat
tutto del problema libanese;. 
euromissili e rapporti Est-Ove
st; UEO e collaborazione euro
pea nel campo della difesa. 

THAILANDIA 

Appello del Papa per i profughi 
BANGKOK — Ieri, ultima giornata del viaggio 
del Papa in Estremo Oriente, è stata dedicata 
alla visita di uno dei dieci campi per profughi 
indocinesi esistenti in Thailandia, quello di 
Phanat Nokhom, dove Giovanni Paolo II è sta
to accolto da circa tremila cambogiani, vietna
miti e laotiani, che hanno lasciato i loro paesi 
d'origine a causa delle guerre e delle tensioni 

nella regione. Al dramma dei profughi e alla 
sua soluzione è stato dedicato il discorso che il 
Papa ha tenuto successivamente al governo 
thailandese, presente il corpo diplomatico e i 
capi religiosi. Giovanni Paolo II rientra questa 
mattina a Roma. 

Nella foto: il Papa offre una collezione di mo
nete vaticane a un monaco buddista. 

Giorgio OMrini 

m % Il governo si e messo al lavoro. 
ma si è continuato a 
BEIRUT — Quello che fino a due giorni fa 
sembrava impossibile è finalmente accadu
to: il governo di unità nazionale ha tenuto tre 
sedute, fra giovedì e ieri, nella località mon
tana di Bikfaya, in zona •cristiana» ma ai 
bordi di quella controllata dai drusi e dal si
riani. L'atmosfera della riunione è stata «po
sitiva*, a quanto ha dichiarato il pr imo mini
stro Rashid Karameh, ed i capi «storici» delle 
forze che si sono combattute in questi nove 
anni (e che hanno continuato a combattersi 
anche mentre il governo era in seduta), sono 
anche riusciti ad adottare le prime decisioni 
comuni. 

Per prima cosa è stato deciso che il gover
no nel suo insieme si costituisca in «consìglio 
superiore di difesa», con il compito di assu
mere la direzione effettiva dell'esercito: ciò 
significherebbe la riunificazione delle forze 
armate, che a febbraio con la insurrezione di 
Beirut ovest si sono spaccate in due (come 
del resto era avvenuto durante la prima fase 
della guerra civile, nel 1976). In secondo luo
go è stata nominata una commissione inca
ricata di redigere il programma del governo, 
che sarà sottoposto all'approvazione del con

siglio dei ministri in una nuova riunione fis
sata per mercoledì prossimo. 

La prossima riunione potrà forse tenersi 
nel palazzo presidenziale di Baabda, al quale 
finora Jumblatt e Berri hanno rifiutato di 
recarsi per non dover attraversare le linee 
falangiste. Il presidente Gemayel e il mini
stro della giustizia Nabih Berri hanno infatti 
concordato la riapertura della cosiddetta 
«galerie Semaan», uno dei principali viali di 
transito fra i due settori di Beirut, che colle
ga la periferia sud (sciita) direttamente alla 
collina di Baabda (cristiana); l'intera area 
verrebbe proclamata «zona militare» ed affi
data alla protezione dell'esercito. 

Per arrivare a tanto più bisogna che prima 
si consoliti* il cessate il fuoco, dato che pro
prio la galerie Semaan costituisce uno del 
«fronti» più caldi. La notte scorsa è anche ieri 
si è combattuto aspramente non solo sulla 
•linea verde», ma anche a Suk el Gharb, sulle 
colline circostanti e sulle alture d e i n u i m el 
Kharrub, a ridosso della linea israeliana del 
fiume Awall. Il comitato militare quadripar
tito ha preso contatto con tutte le parti in 
lotta per cercare di mettere fine agli scontri. 

/ ». • •) k t 
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Lucchini: ansia 
di cambiamento 
e nostalgia 

ferriere 
iDi Lucchini si può dire una 

sola cosa: quello che dice lo fa». 
Il giudizio è di Gianni Agnelli e 
va preso sul serio. L'avvocato, 
d'altra parte, è stato lo sponsor 
principale del nuovo presiden
te della Confindustria. Ma cosa 
dice Lucchini e, quindi, cosa fa-
ri? Si può già parlare di un *do-
pò» Merloni? La risposta è mot-
to più difficile. Certo, un di
scorso inaugurate è sempre un 
biglietto da visita, ma non mol
to di più. Bisognerà, dunque, 
attendere i primi gesti concreti. 
•Un libro è chiuso», ha ricorda
to Lucchini rivolto ai sindacati, 
ma forse, anche ai suoi associa
ti. La sfida va tutta proiettata 
sul futuro: Jl governo del cam
biamento è il nuovo terreno», 
ha detto. B, siccome Lucchini è 
uomo solido e concreto, pren
diamolo in parola. 

Il cambiamento non è un ri
torno al passato (anche se Luc
chini ha amato definirsi un e-
sponente della prima genera
zione di imprenditori, quelli 
che hanno fatto la loro scalata 
con la ricostruzione post-belli
ca). Non è un ripristino di rego
le del gioco che sono saltate. La 
crisi ha scosso tutti: il sindaca
to sul quale ha avuto l'effetto di 
un terremoto, ma anche il pa
dronato. Tanto che, oggi, non ci 
si può più affidare né alla vita
lità dei Brambilla né allo spon
taneo adattamento delle im
prese. Il neo-presidente sembra 
riconoscerlo quando dice che, 
per agganciare la ripresa e tra
sformarla in una fase di cresci
ta di più lungo periodo, occorre 
•una manovra complessiva e di 
grande respiro in grado di for
nire un quadro di politica eco
nomica ed industriale basato 
sulla certezza degli obiettivi, 
sul dinamismo dell'accumula
zione, su un uso produttivo del
le risorse». Ma questa afferma
zione dovrebbe logicamente 
concludersi con la constatazio
ne che tale quadro non esiste. 

Allora, perché far polemica 
con l'opposizione di sinistra la 
quale, tra i tanti torti (almeno 
agli occhi di un padrone così 
può apparire la difesa tenace 
dei salari operai), ha indubbia
mente il merito di aver detto 
con chiarezza che il governo 
non possiede nessuna manovra 
di grande respiro e nessuna cer~ 
tetta degù' obiettivi? 

Lucchini, poi, quando dalle 
affermazioni di principio è pes
tato ad enumerare le grandi li
nee di una politica economica è 
tornato a presentare il quadro 
ormai usuale di un governo che 
dovrebbe ridurre inflazione e 
deficit pubblico agendo sui sa
lari e sulla spesa sociale. Questo 
sarebbe il punto di riferimento 
che la politica economica do
vrebbe offrire alle imprese, li
berate dagli ultimi dacci e lac
ciuoli», per consentire loro il 
massimo di accumulazione pos
sibile. 

Per andare dove? Sotto la 
parola "cambiamento», così, 
può celarsi, al contrario, la con
tinuità, se non è chiaro che la 
fuoriuscita dalla crisi richiede 
una riconversione profonda 
dell'apparato industriale; non 
il suo ridimensionamento, ma il 
mutamento del mix produttivo 
— come sì dice — cioè del rap
porto interno tra settori vecchi 
e nuovi, tra prodotti maturi e 
prodotti fortemente innovativi. 
Meno acciaio e più elettronica, 
ormai i diventato una sorta di 
ritornello che si ripete ad ogni 
convegno o ad una assemblea 
più o meno ufficiale. Ma, anco
ra, nessuno ha spiegato esatta
mente ipassaggi concreti che ci 
potranno portare dall'attuale 
dimensione di grandi produtto
ri ed esportatori di beni tradi
zionali a produttori ed esporta
tori di beni avanzati Non loti è 
sentito fare seriamente dagli 
imprenditori (se non anni fa 
nel convegno di Genova, presto 
messo nel dimenticatoio) e non 
lo ai è sentito far», tanto meno, 
daigoverni. 

Bau questo terreno che la 
nuova presidenza si vuole dav
vero caratterizzare? Lo vedre
mo nei prossimi mesi. Ma, allo
ra, ci tono alcune domande alle 
quali occorre rispondere. Se il 
cambiamento è quel processo al 
quale abbiamo accennato, all' 
interno delle imprese non biso
gna certo chiedere che il sinda
cato ai tiri più in là e non di
sturbi il manovratore. Se il 
nuovo in fabbrica significa più 
elasticità nell'uso dei fattori, 
ateo ti accompagna anche a più 
partecipazione dei lavoratori 
ad un prodotto più sofisticato, 
eh» richiede più cultura, più 
preparazione professionale, più 
ptrtooaliztazione. Se la fabbri
ca nodello Ford-Taylorriduce
va l'operaio ad una scimmia o 
ad un automa, oggi ci tono gli 
automi tati che fanno quelle 
ateme cosa; mentre al lavoratu
ra tono richiesti altri compiti 
Di fronte a questa ttersa onda
te* dallo sviluppo industriala, 
l'imprenditore ai potrà ancora 
attaggiare come <U padrone del
le fortiere*? 

Sa il problema chiava è il 
a nuovi settori pro

duttivi, lo Stato non deve avere 
un ruolo attivo, di promozione, 
di indirizzo, di stimolo (e non 
solo finanziario)? Certa retori
ca confindustriale vuole far 
credere che l'impresa è cambia
ta facendo da sé. Invece, tutti i 
dati dimostrano che essa è po
tuta cambiare sia utilizzando lo 
Stato come banchiere occulto» 
(sipensi alla quantità di trasfe
rimenti di risorse alle imprese 
direttamente o indirettamente, 
si pensi all'uso della cassa inte
grazione, al ruolo assunto dalla 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali), sia scaricando su di esso 
le contraddizioni e il conflitto 
sociale (l'accordo Scotti prima, 
poi il decreto sulla scala mobile 
Io dimostrano). Ora si conti
nuerà a chiedere allo Stato di 
ritirarsi dal mercato, magari 
per rientrare dalla finestra co
me elargitore di sussidi? Oppu
re gli si chiederà di fare quel 
che è stato fatto in quei paesi 
dove la ristrutturazione pro
duttiva esteta più ampia e pro
fonda (pensiamo al Giappone o 
alla Germania, sia pure con le 
loro irriproducibili specifici
tà)? 

La terza domanda riguarda 
la disoccupazione. Lucchini vi 
ha fatto cenno come un male da 
ridurre, per lo meno. Così come 
ha fatto cenno alla necessità di 
impegnarsi sul fronte decisivo 
della scuola e della formazione 
professionale. Abbiamo . in 
mente lo studio dell'ENEA sui 
nuovi mestieri. La riconversio-
ne, se sarà davvero solida epro
fonda, potrà creare tre milioni 
di nuove occasioni di lavoro. 
Ma non nasceranno tutte spon
taneamente dal mercato. A-
vranno bisogno di tanta politi
ca, anche se di politica nuova, 
che segua altri mezzi e abbia 
altre aspirazioni. È a questo 
che Lucchini vuol far riferi
mento? Oppure si accontenta 
che lo Stato mantenga d'om
brello sociale» di protezione dei 
redditi dei disoccupati e nello 
stesso tempo ^recida ogni lega
me» con l'impresa, secondo una 
logica ancora tutta assistenzia
le? 

Per avere risposte, senza 
dubbio, bisognerà attendere. 
Ma i problemi urgono — Luc
chini se ne è detto consapevole 
—e non c'è D/Ù molto tempo da 
perdere. Noi arriveremo al cul
mine del nostro ciclo congiun
turale quando gli Stati Uniti a-
vrannogià cominciato la curva 
discendente, fra meno di un an
no. Cosa succederà in questi 12 
mesi? 

Statano Cingolani 

Brevi 

Emilia in piazza 
Toscana, tutta 

Nella città emiliana una imponente manifestazione con più di ventimila lavoratori in corteo - Altre inizia* 
tive a Modena e a Ravenna - Il 23 maggio manifestazione a Firenze e sciopero generale nella regione 

BOLOGNA — Dopo i lavorato
ri di Bologna e di Parma hanno 
scioperato ieri mattina quelli 
della provincia di Reggio Emi
lia e del comprensorio di Faen
za. 

A Reggio almeno ventimila 
persone hanno preso parte al 
corteo che si è snodato per le 
vie della città. Una manifesta
zione imponente, paragonabile 
a quella del 17 febbraio contro 
il primo decreto Craxi di taglio 
della scala mobile. Ancora una 
volta la risposta dei lavoratori è 
stata massiccia. L'appello lan
ciato dal coordinamento dei 
consigli di fabbrica, e fatto pro
prio dalla maggioranza della 
CGIL, è stato raccolto. Nel cor
teo la solita selva di striscioni 
delle principali fabbriche della 
provincia, delle aziende coope
rative, del pubblico impiego, 
dei pensionati, delle cooperati
ve agricole, della sanità, della 
scuola. Altissima l'astensione 
dal lavoro: i sindacalisti l'han
no calcolata tra 1*80 e il 100 per 

cento, nella quasi totalità dei 
casi. In moltissime aziende 
hanno approvato lo sciopero e 
vi hanno preso parte anche de
legati e lavoratori della CISL. 
Iniziative sono in programma 
anche a Ravenna e a Modena 
(sciopero generale contro il de
creto-bis sulla scala mobile, per 
una maggiore giustizia fiscale, 
per l'occupazione e la riforma ' 
previdenziale). Lo ha deciso ie
ri, unitariamente, la segreteria 
provinciale della CGIL mode-: 

nese la quale ha discusso il do
cumento conclusivo approvato 
nei giorni scorsi dall'esecutivo 
nazionale della confederazione 
e che ha sancito.'dopo mesi di 
polemiche, la ritrovata unità 
interna. L'iniziativa di lotta sa
rà articolata per zone nell'ulti
ma decade di maggio e verrà 
messa definitivamente a punto 
durante la riunione del consi
glio generale della CGIL — 
convocato per martedì prossi
mo — e nel corso delle assem
blee e degli attivi in program-
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ma la prossima settimana nei 
comuni capi-comprensorio. 

In una breve nota diffusa al 
termine della riunione si espri
me un giudizio positivo «in 
quanto consente, da un lato di 
aprire una nuova fase di inizia
tiva unitaria sugli obiettivi di 
modifica del decreto sulla scala 
mobile e sui temi più generali 
dell'occupazione, del fisco, del» 
la riforma previdenziale e dall' 
altro, offre un terreno di con
fronto più avanzato con i lavo
ratori e con le altre organizza
zioni sindacali. Su quest'ultimo 
aspetto la segreteria della 
CGIL ha deciso di richiedere a 
CISL é UIL un incontro urgen
te (con la convocazione della 
segreteria della Federazione) 
per discutere la possibilità di 
realizzare in modo unitario il 
rapporto con i lavoratori «at
traverso la convocazioe delle 
assemblee e di decidere unita
riamente le modalità e i conte
nuti delle iniziative di lotta, 
con scioperi da effettuare entro 
il mese di maggio». 

K.-.\ Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'appuntamento è per il 23 maggio a Firenze. La 
CGIL toscana, nella discussione dell'ultimo direttivo ha ritrovato 
la propria unità, ha indetto per questa data uno sciopera generale 
regionale. Tutte le attività si fermeranno per otto ore. «Una deci» 
sione — afferma Oriano Cappelli, segretario generale della CGIL 
toscana — che è giunta al termine di un serio e sincero confronto 
con la componente socialista. Una discussione aperta e ricca di 
contributi che ha trovato la sintesi unitaria attorno alla piattafor
ma nazionale della CGIL e per rivendicare dal governo una diversa 
politica economica a salvaguardia dell'occupazione*. È la prima 
volta, dopo l'accordo del 14 febbraio che la CGIL toscana si ritrova 
unita nella proclamazione di una iniziativa di lotta contro il decre
to che taglia la scala mobile e per rilanciare la politica dell'occupa
zione, che in Toscana sta subendo pròprio in questi giorni colpi 
durissimi. Basti pensare ai 3150 cassa integrati a zero ore della 
Piaggio, alla Buitoni, alla Lebole, all'Emerson, alle decine di picco* 
le e medie aziende dove si susseguono licenziamenti e le dichiara
zioni di crisi aziendale. Una iniziativa di lotta — dalla quale si 
sono dissociate CISL e UIL — che è nata nei luoghi di lavoro, da 
cui anche nei giorni scorsi sono giunte sollecitazioni ai sindacati a 
riprendere la lotta contro il decreto bis, nel quale i lavoratori 
riscontrano ancora, nonostante alcune modificazioni, elementi e-
stremamente contraddittori con le affermazioni di lotta all'infla
zione sbandierate dal governo. I conti tra i lavoratori toscani e il 
governo non sono ancora chiusi. 

p. b. 

Nell'anno del grande «scambio politico» 
un record di disoccupati e cassintegrati 
Le cifre al convegno nazionale degli autoconvocati a Torino: nell'83 210 mila senza lavoro in più e 746 
milioni di ore di sospensione - Le proposte per una piattaforma sul lavoro - Interventi di dirigenti Cgil e Cisl 

Dal nostro inviato 
TORINO — Che cosa ha dato l'anno del 
primo grande «scambio politico», l'anno 
del famoso accordo Scotti, il 1983? I di
soccupati sono aumentati di 210 mila 
unità, la cassa integrazione ha raggiunto 
il record, 746 'milioni di ore; le aziende 
con oltre 500 dipendenti hanno espulso 
circa il 5% della manodopera. La de
nuncia, polemica, viene dal convegno 
nazionale dei cosiddetti autoconvocati 
dedicato al lavoro, aperto ieri da un'am
pia relazione di Raffaello Renzacci, un 
lavoratore della FIAT in cassa integra
zione. 

È stato un convegno ricco di propo
ste, soprattutto nella relazione, e di pre
senze significative. Hanno preso la pa
rola, infatti, esponenti della CGIL, della 
CISL e di forze politiche come il PCI, il 
PdUP, DP. C'erano circa trecento dele
gati, in gran parte piemontesi. Le assen
ze di delegazioni di massa come in altre 
occasioni, da Bologna, da Brescia, dimo
strano che in qualche modo ha inciso la 
decisione unitaria assunta da tutta la 
CGIL di assumere la direzione in prima 

Eersona del movimento di lotta su o-
iettivi concreti che riguardano appun

to l'occupazione e anche gli emenda
menti al «decreto bis*. 

La relazione non ha accennato a que
sti problemi limitandosi a dire: « Voglia
mo restare come contraddizione unita
ria dentro il sindacato, per misurare 
con le nostre iniziative... la volontà vera 
di tutte le componenti sindacali*. Il 
quesito vero è però questo: ha una pro
spettiva un movimento nazionale dei 
cosiddetti autoconvocati o non è il caso, 
ora, per i delegati, per i consigli di getta
re il proprio impegno politico nella 
CGIL, nella CISL, nella UIL? È il que-
sito che riguarda in definitiva le strade 
da intraprendere per realizzare davvero 
una rifondazione del movimento sinda
cale. 

Ma torniamo al convegno. È difficile 
ripercorrere tutta la piattaforma pre
sentata sui temi dell'occupazione. Le 
proposte vanno da quelle relative ad un 
piano di emergenza per il lavoro, a quel
le per una riforma del mercato del lavo
ro e della cassa integrazione. E c'è la 
richiesta conclusiva, rivolta alle tre 
Confederazioni, perché venga promossa 
un'assemblea nazionale dei delegati, per 
l'apertura di una vera e propria «verten-
za lavoro», da sostenere con un prò* 
gramma di lotta, lanciando subito una 
«marcia per il lavoro nazionale». Un ri
chiamo in definitiva, al sindacato per* 

che si ritorni a porre al primo posto, non 
solo a parole, l'occupazione, abbando
nando il faccino, tanto caro a Camiti e 
tanto improduttivo, dello «scambio po
litico» (anche perché ormai, dice qual
cuno, non C'è quasi più nulla da scam
biare). . : .• • 

Un punto centrale, sempre a proposi
to di lavoro, dovrebbe avere la contrat
tazione aziendale. Fausto Bertinotti, se-, 
gretario generale della CGIL piemonte
se, nel suo efficace intervento ha propo
sto l'apertura di vertenze, esemplari 
(per dare continuità alla stessa lotta sul
le modifiche al decreto sulla scala mobi
le), collegate ad uria possibile riforma 
degli orari. Ha fatto l'esempio della Oli
vetti dove nella produzione dei "perso
nal computer** si intende passare da 40 
mila prodotti Io scorso anno ai 140 mila 
nel solo primo semestre di quest'anno, 
attraverso una impennata della produt
tività pari a 7 volte, È possibile tradurre 
questa impennata, agendo sugli orari, 
con un aumento delle occasioni di lavo
ro e non con nuovi tagli? 
- Lo stesso Beghino, intervenuto a no
me della FIM-CISL piemontese ha con
diviso la necessità di esperienze rivendi
cative sull'orario di lavoro. L'esponente 
della CISL ha inoltre lanciato una spe
cie di appello al superamento 'dei veti 

di organizzazione, ma anche delle deci
sioni unilaterali*, invitando tutti a ri
portare la discussione nelle strutture u-
nitarie. 

La vicenda del decreto ha fatto la sua 
comparsa, questa volta, più negli inter
venti degli ospiti che in quelli dei dele
gati. Sergio Chlamparino, membro della 
segreteria della Federazione del PCI Uh 
rinese, ha ricordato ì risultati ottenuti. 
Il decreto bis non ha più un legame con 
una qualsiasi politica economica aia pur 
sbagliata: è solo Uno scippo sul salario. 
Alfonso Gianni (PdUP) e Franco Cala-
mida (DP) hanno preferito rivolgere le 
loro polemiche sull'ultima propoeta u-
nitana avanzata dalla CGIL e che com
prende sette modifiche al decreto bis, 
compreso il recupero effettivo dei famo
si primi tre punti tagliati, al momento 
dell'avvio della trattativa sulla riforma -
del salario. Lo stesso governo tramite 
De Michelis, hanno ricordato, ha rispo
sto "picche* a queste sette modifiche. 
Benissimo, diciamo noi, vuol dire che 
queste sette modifiche hanno un valore 
non solo simbolico, vuol dire soprattut
to che devono essere sostenute dalla lot
ta. E stavolta è quello che tutta la 
CGIL, la principale confederazione dei 
lavoratori italiani, ha deciso di fare. 

- J Bruno Ugolini 

Aumento delle Poste: slitta al 1* giugno 
ROMA — Il CIP (comitato interministeriale prezzi) ha deciso che le nuove 
tariffe, con rincari fino a) 76%, scaneranno solo dal 1' giugno e non da 
mercoledì 16. come era ststo annunciato in un primo momento. 

Prezzi all'ingrosso, +0,7 % a marzo 
_ v -

ROMA — È una crescita inferiore a quella registrata in febbraio (1%) e In 
gennaio (1.4%). Tuttavia 9 tasso annuo è aumentato ancora, passando dal 
10.9 al'11.496 nel coreo di un mese, da febbraio a marzo. 

Scioperi contro la chiusura della Bicocca 
MILANO — Fermate di un'ora nei vari reparti, proclamate dal consiglio di 
fabbrica contro la praannunciata ristrutturazione, che farebbe perdere 3.000 
posti di lavoro. 

Alitalia: utile di 18 miliardi, fatturato di 2.470 
ROMA — Vi è stato un netto miglioramento dei risultati di bilancio nell'eserci-
tio 1983. H fatturato é cresciuto del 16% e queSo del gruppo (Att-Aarmedt-
tarranee è andato de 2.328 a 2.746 mOardi. 

Magrini Galileo, la Merlin Gerin vuole trattare 
PARIGI — L'aziende francese è doposta a liprendaie le escussione, dopo 1 
«no» dei sindacati al piano di ristrutturazione. 

1 cambi 
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In piazza per la riforma Gepi 
E il sindacato ora c'è tutto 
Manifestazione nazionale a Roma, con migliaia di operai da tutti gli stabilimenti 
L'intervento di Sergio Garavini: fogliamo un lavoro produttivo non assistenza 

ROMA—Un terzo della •mini-
categorìa» in cassa integrazio
ne, gli altri che «vivono alla 
giornata» in attesa che qualcu
no decida il loro futuro. I lavo
ratori della Gepi — la finanzia
ria pubblica che dovrebbe ave
re il compito di risanare le in
dustrie in crisi — sono abituati 
alla precarietà, ma nell'ultimo 

rriodo la situazione davvero si 
fatta insostenibile: a dicem

bre scadono due leggi «di salva
taggio» industriale e diecimila 
operai — tutti al Sud — ri
schiano il licenziamento. E non 
è tutto: dopo quasi un decennio 
di continue promesse, ancora 
oggi si continua solo a parlare 
di riforma della finanziaria, e 
intanto gli stabilimenti chiudo
no, la produzione ai blocca. E 
ovvio che di fronte a questo 
quadro il sindacato decida di 
muoversi Certo ci sono state le 
divisioni dei mesi scorai, c'è 
stato fl decreto, ci sono stata le 
lacerazioni che hanno investito 
anche il «coordinamento» sin
dacale del gruppo, ma tutto 
questo non può più paralizzare 
rintristiva della federazione u-
nitaria. Ecco qua) è la premessa 
alla giornata di lotta, che si è 

svolta Ieri a Roma. Nella capi
tale sono arrivati migliaia e mi
gliaia di lavoratori, tecnici, 
donne di tutte le fabbriche Ge
ni. Dal Sud, da Bari, dalla 
Campania, dalla Sardegna da
gli stabilimenti di Roma fino 
alla Montefìbre di Pallanza. 

In piazza, davanti alla sede 
del ministero-~ dove si è svolto 
il comizio conclusivo con Gara-
vini, Geromin e Liverani — si 

sono trovati in tanti, molto di 
più di quanti previtti dal sinda
cato, Ma non e stato questo l'u
nico l'aspetto qualificante della 
giornata: «Nessuno vuole can
cellare le divisioni, il dibattito, 
così sofferto, che hanno attra
versato il movimento sindacale 
— dirà nel suo intervento il se
gretario confederale della 
CGIL, Garavini —, ma la vo
stra pressione, la vostra richie-

Referendum fra i lavoratori 
sul raccordo per Bagnoli 
NAPOLI — La FLM ricorrerà al referendum con voto segreto per 
conoscere 0 giudizio dei lavoratori sul recente accordo firmato per 
la riapertura di BagnolL II consiglio di fabbrica contesta l'intesa e 
ha proclamato un'ora di sciopero con un blocco strsilale. Le segre
terie nazionali della CGIL e della FLM ritengono invece che «1 ac
cordo abbia valore positivo», nonostante sancisca una «dolorosa 
pcTdiu occupazionale, per quanto conteiiute ai masrimo e gestibi
le attiavereo i prepensionamenti». CGIL e FIOM ritengono; poi, 
che «l'intesa garantisca fl futuro produttivo di Bagnoli e che lasci 
spazi di contrattazione al sindacato e al Cdf». Il comunicato, infi
ne, sostiene che «il coordinamento nazionale ha ritenuto giusta
mente di prendere una decisione, sia per il merito positivo, che per 
affrontare con maggiore forza tutti gli altri problemi del settore in 
sospeso». 

sta di unità hanno imposto che 
su questo terreno, sulla batta
glia per l'occupazione d si ri
trovasse tutti asrierae». 

Insieme, ma per cosa? Gli o~ 
biettivi della giornata di lotta 
erano scritti sui cartelli portati 
a mano-(«il Consiglio dei mini
stri stanzia 250 miliardi alla 
Gepi: ci pagheranno altri licen
ziamenti?»), li ritmavano con 
gli slogan («lavoro, produzione, 
mai più cassa misurazione»), 

Queste migliaia di operai, in-
somma, sono venuti a Roma «a 
pretendere — è ancora Usagli)-
tario CGIL — una funzione 
della Geni non più i 
le. Vogliamo garanzie precise 
per la produzione e per il lavo
ro, anche nel caso di intervento 
dei privati». Voghamo la rifor
ma dunque. Il governo, anche 
nell'ipotesi d'intesa del 14 feb
braio sì era impegnato a dare 

,un ruolo nuovo alla Gepi, a far
la iutervenire soprattutto al 
Sud con maggiore efficiente). 
Ma, come ormai sanno tutti, 
dell'altisonante dot ilesini a di 
San Valentino di concreto è ri
masto sx4o fl taglio al salario. 

9,0. 

De Benedetti inserisce 
il neopresidente 
dela Confindustria 
nel consiglio Olivetti 

Dal nostro inviato 
IVREA — Cario De Benedetti ha messo a 
segno un colpo importante. Ieri Luigi Luc
chini è stato eletto dalla assemblea nel con
siglio di amministrazione della Olivetti, 
appena un giorno dopo la sua nomina uffi
ciale alla teste della Confindustria. «Ho of
ferto un posto nel consiglio di amministra
zione a Luigi Lucchini — ha detto il presi
dente della Olivetti — perché mi sembra 
importante che il presidente della Confin
dustria faccia parte degli amministratori di 
una società che ha stipulato un accordo 
intemazionale di grande portata. Inoltre 
ho molta stima di Lucchini, perché come 
imprenditore ha fatto bene e come presi* 
dente della Confindustria farà altrettanto 
bene». Ieri nel consiglio di amministrazione 
della Olivetti, oltre a Lucchini, sono entrati 

Ssr la Cir 6 consiglieri (Ferrerò, Lassati. 
livettl, Fredìeri, Recchi, Vitale), 6 dell7 

ATT (Bisconti, Marshall, Oison, Sageman, 
Segali, Thomsen), 2 Cit-Akatel (Lage de 
Meux, Delmas-Marsslet), 1 IMI (Amiti), 1 
Crediop (Baratta), 1 Mediobanca (Vitto-
reUi), 1 Pirelli-famiglia Olivetti (Galardi). 
Escono dal consiglio il vicepresidente Bel-
trami (non sarà sostituito). Romiti, Mattai, 
Pittini. Cario e Franco De Benedetti sono 
considerati «fuori quota» e restano alla te
sta delTOUvetti come presidente e ammini
stratore delegato (Carlo De Benedetti), co
me amministratore delegato (Franco De 
Benedetti). 

L'assemblea degli azionisti ha approvato 
all'unanimità il bilancio 1963, chiuso con 
un fatturato di 8.736 miliardi e con un utile 
netto di 296 miliardi (7,9% del fatturato). 
L'utile netto per azione risulta di 857 lira. 
Sarà distribuito un dividendo di 240 lire 
per azione ordinaria, di 200 lire per le azio
ni di risparmio. Nei primi 4 mesi dei 1964 il 

fatturato della capogruppo ha ragjgiuntoi 
615 miliardi (+ 103 miliardi e più del 20% 
sullo stesso periodo del 1963). A liveuo di 
gruppo il fatturato è stato di 1.152 miliardi 
nei primo quadrimestre 1964 (976 nel 
1983)e sono stati acquisiti ordini per LS45 
miliardi. 

Carlo De Benedetti ha comunicato che 
la quotazione del titolo (Miv«Ui a Wall 
Street avverrà nella primavera 1985 e che 
lo sviluppo dell'azienda nei prossimi anni 
sarà legato allo sviluppo dei servisi per 0 
trattamento della voce e dei dati (office 
automation). «L'accordo tra Stet e IBM — 
ha aggiunto fl presidente della Otìvetti — 
avrebbe costituito un grosso errore ia 
quanto la rete di telecomunicazioni, come 
avviene ovunque, dc»e iettare neutrale par 
i fornitori di terminali». 

Antonio Mortu 

Quale industria 
per Napoli? 
Ecco le risooste 

Visentini: 
saranno 
accorpate le 
aliquote IVA 
ROMA — Visentini e sinda
cati si sono incontrati per 
quasi due ore ieri al ministe
ro delle Finanze. Non pro
prio esaltante deve esserne 
stato l'esito, a giudicare dal» 
le dichiarazioni degli inte
ressati rese al termine della 
riunione. Lettleri e Patriar
ca, della CGIL (erano pre
senti anche Marini per la 
CISL e Sambuclni e Musi per 
la UIL) hanno sottolineato 
negativamente il rifiuto, e-
spresso da Visentini a nome 
del governo, a esaminare fin 
d'ora le modalità di recupero 
del potere d'acquisto perdu
to, In caso di scostamento tra 
Inflazione programmata e 
quella effettiva. Di questo — 
ha detto in sostanza il mini
stro — ci occuperemo a fine 
anno. Anche per Marini si è 
trattato di un «incontro in
terlocutorio», mentre mag
giore «soddisfazione» hanno 
espresso 1 rappresentanti 
della UIL. 

Il titolare del dicastero 
delle Finanze ha concesso 
una sola anticipazione sul 
provvedimento relativo alla 
«equità fiscale» che intende 
presentare entro 11 mese di 
giugno (e l'impegno al ri
spetto del tempi è stato rin
novato anche ieri): l'accor
pamento delle aliquote IVA. 

dei comunisti 
-; Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Comincia a emergere una nuova immagine del piane
ta Napoli e Campania, per molti versi sorprendente, contradditto
rio, affascinante. Si sfalda il Cachet unpo' logoro che voleva questa 
città e la sua regione avvinte da una crisi uniforme e senza sbocchi. 
In città ò arrivato il top-management dell'imprenditoria italiana 

fmbblìca e privata. Meridiona-
isti e studiosi, economisti e 

leaders politici, sindacalisti. 
amministratori ed esponenti 
del mondo creditizio e finanzia
rio son venuti per ascoltare di 
persona il punto di vista e le 
proposte dei comunisti al Con
vegno sull'innovazione e la 
reindustrializzazione in Cam
pania apertosi, ieri pomeriggio, 
nell'atmosfera ovattata e acco
gliente del modernissimo salo* 
ne dell'Isveimer. L'interesse 
non è casuale. Rilevamenti, in
dagini recenti segnalano nell'a
rea inattesi elementi di dinami
smo, accanto a sacche di crisi e 
di degrado. Un'ambivalenza 
che tocca spesso punte striden
ti. Nuclei industriali di eleva
tissima sofisticazione come 1' 
Aeritalia, la Seleni» convivono 
accanto a concentrazioni ormai 
avviate verso crisi irreversibili 
come la SNIA, una miriade di 
fabbrichette Gepizzate, la can
tieristica. 

Che fare? Attardarsi in una 
defatigante gestione del pro
gressivo disarmo di interi com
parti produttivi o puntare al 
nuovo? Il icaso» Bagnoli torna 
ad essere, sotto questo aspetto, 
davvero emblematico. E la più 
antica e rappresentativa fab
brica di Napoli; ma ha subito 
un intervento di ristrutturazio
ne che la pone all'avanguardia 
in Europa. Ed è dentro questo 
mosaico — dicono 1 comunisti 
— che bisogna mettere le mani 
per riorganizzare e disporre i 
pezzi nel verso giusto. Dalla tri
buna dell'Isveimer il PCI lan
cia una moderna sfida meridio
nalista, l'unica oggi possibile. 
L'innovazione diventa una vera 
e propria categoria culturale a 
cui ispirare le scelte politiche. 
La reindustrializzazione deve 
tradursi in interventi capaci di 
creare autentici sistemi pro
duttivi integrati, dalla ricerca, 
al prodotto finito, al mercato. 
Partendo da ciò che già esiste e 
in modo consistente in Campa
nia si individuano, a tal fine, 
alcuni prioritari punti d'attac
co: l'industria dei trasporti (che 
troviamo in forza con l'Ansal
do, la Sofer, Fiore ecc. con circa 
40 mila addetti); le telecomuni
cazioni (Italtel. Selenia. Olivet
ti, Patine, GTE, Face. Texas 
con 16 mila addetti); l'Agroali-
mentare (con Cirio e SME); 1' 
abbigliamento-moda (Valenti
no, marzotto); l'aeronautica 
(Aeritalia, Aravio, Partenavia). 
Non si parte, come si vede» da 
zero. Ma si tratta di -.pezzi». 
seppur consistenti e di qualità 
senza «testa» pensante. Si ri
vendica, perciò il recupero di 
Suestl «cervelli», delle strutture 

ella ricerca, della programma
zione, della progettazione: an
che qui, nel corso di questi ulti
mi anni, troppi impegni (il Ci-
ra. Consorzio di ricerca aero
spaziale, quello per i trasporti e 
per l'elettronica) sono rimasti 
sulla carta. Eppure, anche qui, 
non si parte da zero. A Napoli, 
dall'Università, ai numerosi la
boratori del CNR, alla Facoltà 
di agraria di Portici, allTBG (1* 
Istituto di genetica e biochimi
ca) ad altre numerose istituzio
ni private o parapubbliche c'è 
una delle più alte concentrazio
ni di competenze e intelligenze, 
che restano, però, in prevalenza 
parti separate sul territorio, in
capaci di produrre gli opportu
ni effetti di ricaduta sul tessuto 
produttivo e dei servizi 

La denuncia dei comunisti 
appare quanto mai esplicita e 
motivata. Basta, con una con
cezione del meridionalismo co
me paralizzante attesa di flussi 
di risone dall'esterno, di tra
sferimento di spezzoni «acefali» 
dell'apparato industriale. Per
no di ausato straordinario pro
getto ai rilancio (qui dove, non 
bisogna dimenticarlo, il 70% 
delllndustria è a capitale pub
blico) non possono che essere 
1TJU e le Partecipazioni Statali 
(ma negli ultimi 12 anni si è as
sistito a una piogressùa fles
sione degli investimenti dal 37 
al 12%). Non si chiedono ga
rantismi assistenziali, ma im
pulsi di programmazione indu
striale, riRI come grande cer
vello di direzione e qualifi
cazione del rapporto tra grande 
e piccola impresa: la Cassa per 
il Mezzogiorno radicalmente ri-
fatmeta, non più carrozzone 
clientelare, tua braccio efficien
te degli interventi di risana
mento e riqualificazione terri
toriale, strumento per la elimi
nazione di quelle «diseconomie 
esterne» autentici lacciuoli alle 
caviglie della megalopoli parto-
nopea e del suo nisteriand re
gionale. 

In aggiunta a queste leve 
classiche dell'intervento nei 
Mezzogiorno fl PCI propone la 
costituzione in Campania di u-
n'Agentia per lo sviluppo e di 
un TfcMorzio set. 3 trasferi
mento di tecnologia che veda 
impegnate banche, finanziarie, 
IstitinSonL 

Il Convegno è iniziato ieri 
con l'introduzione di Eugenio 
Doniso, segretario tstfooefe del 
PCI campano e l'esposisioiie 
dette relazioni svolte da An-
driani («ReùtdSistrialÌTSsrione 
e innovazione netta struttura e-
conomica del Mezzogiorno»); 
Giannok («Crisi e trasforma
zioni deu economia campana 
negli anni 80») e con l'interven
to di Ippolito. I lavori prosegui
ranno oggi con le masio&i di 
Morra e Collida. Som jprevisti 
interventi del ministro De Vito, 
di dirigenti e imprenditori pub-
btici e priviti e del compagno 
Bassotino. Verranno prodotte 
le 39 comunksaiom scritta e fl 

COUttOas 
ca e rinterrante del 
Alfredo lUkalia. 

pubbli-

ÀCI: le tasse 
sulla benzina 
amplificano 
Vinflazione 
ROMA —È da anni che si con
tinua ad additare la scala mobi
le come la responsabile princi
pale dell'amplificazione del 
processo inflattivo. come la 
causa di tutti i mali della nostra 
economia, È solo, invece, uno 
dei fattori moltiplicativi Ac
canto alla Scala mobile operano 
infatti molti altri meccanismi 
di indicizzazione, altre «scale 
mobili», per intenderci, produt
trici di inflazione. Uno di que
sti meccanismi è costituito dal 
sistema di tassazione sui pro
dotti petroliferi, come è stato 
detto, ieri, nel corso della con
ferenza stampa indetta dall'Ari 
per presentare uno studio, sulla 
materia, del prof. Giuseppe Al
varo, titolare dell'Istituto di 
statistica economica dell'Uni
versità di Roma. 

L'indagine condotta per con
to dell'Ari dimostra che l'au
mento del prezzo della benzina, 
del gasolio e di a'tri prodotti 
petroliferi proprio per effetto 
di tre diversi meccanismi di in
dicizzazione che agiscono su di 

(scala mobile suDe retribu
zioni, adeguamento all'inflazio
ne di altn redditi, adeguamen
to delle imposte indirette) è un 
fattore «moltiplicatore» di in
flazione. 

Dai cakoii fatti dal prof. Al
varo risulta che dal 1977 al 
190 rs^naentodel prassodei 
prodotti petroliferi ha piovete-
to un impatto sull'i 

dei 

rais dei prassi del 6,4* 
«La solainvarianza deflo im-

dirette (imposte di fab-
• Iva) rispetto all' 
dei livello generale 

— dice Alvaro — sì 
lue* nei fatti in uno stru
tto di indiriTTSTione delle 

imposte stesse^ ma dò provoca, 
quando i prezzi aumentano, ef • 
fetti che aniptifkano impuzia
le incremento del prezzo dei 
prodotti (in questo caso) petro
liferi». Di conseguenza «ogni ri
tocco verso l'etto detTImposi-
stono maretta coninmaace sa 

ipUfkaro uheiimmaota il già 

te defl'AcL Dal marzcTO al di-
cambre "83 si sono avute 21;va
riazioni (verso Talto) detrisa-
posizione indiretta. Oggi si è 
raggiunta una imposta di 850 
liresuognimrodn»efizina.Ma 
non è questo il solo bafaeflo che 
paga J^ntaaoMista. Neu"ft2 
gli sutomohiMsti hanno dato si* 
lo Stato, sotto varie forate, M 
mila atiHardi di usuaste. 
fWMMdenr<a^sc4»sttn»s 

Lfr 

K 
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Raitre presenta sabato prossimo «Una nuvola d'ira», film per la TV tratto 
dal romanzo di Giovanni Arpino: una storia d'amore negli anni del «boom» 

A Torino, con rabbia 

Ileana Ghione e Gipo Farassino in una scena di «Una nuvola d'ira» 

Una nuvola d'ira, il romanzo di Giovanni 
Arpino, è diventato un film, per la TV. Ma nel 
passaggio dalla pagina allo schermo non ha 
perso quel carattere di •confessione»: non 
tanto dell'autore, quanto di una città soffe
rente, lacerata, in bilico tra una francesiz
zante «grandeur» e la quotidiana condizione 
di città-operaia. È Torino, nel turbinio degli 
anni 60, la protagonista del racconto: tra nu
bi di smog e rabbie che uccidono il fegato, 
amori strappati a stento ed un'eredità «nobi
le» che nel romanzo prende le sembianze mo
struose dei giganteschi motori esposti nei 
padiglioni di «Italia '61». 

Una nuvola d'ira è stato girato da Massimo 
Scaglione nella Torino di oggi (dove di quei 
sogni di grandezza restano solo gli orrendi 
scheletri della mega-esposizione), ma sono 
stati scelti quegli angoli dove il tempo si è 
fermato: gli sposgli ballatoi dei cortili del 
centro, la periferia con i suoi palazzi di quat
tro-cinque piani, subito neri di smog, ma 
battezzati «grattacieli». Dell'epoca, di vent* 
anni fa, ci sono le automobili che arrancano 
per le strade: i sogni del «boom», le «seicento». 

Raitre manda in onda questo film sabato 
prossimo, alle dieci di sera: così sono già stati 

«maltrattati» altri meritevoli programmi del
le sedi regionali, come II lebbroso, e come, 
questa sera, II tamburo del lupo. Una nuwla 
d'ira è una storia «tutta piemontese», giocata 
tra Torino e le Langhe, e come interpreti so
no stati chiamati Gipo Farassino, Ileana 
Ghione, Piero Sammataro. Farassino, l'ulti
mo dei cantautori torinesi, è la prima volta 
che viene chiamato come protagonista in un 
film: ma calza il personaggio con misura, 
proprio perché non è facile rendere quel lin
guaggio di Arpino in cui il dialetto viene «tra
dotto» in italiano, e sarebbe stato fin troppo 
facile cadere nel bozzettismo, come molto 
spesso altrove avviene. In una «confessione 
d'autore», in coda ad una recente ristampa 
del romanzo, lo stesso Arpino racconta come 
l'intera storia, piena di tenerezze e drammi, 
abbia preso l'avvio «da quel modello verdoli
no» — il grande motore Diesel marino espo
sto a «Italia '61» — «che presentava anche un 
ometto, una figurina di gesso, in tuta ope
raia, lungo una scala metallica, per far capi
re le proporzioni — anzi, le sproporzioni — 
tra macchina e creatura, un elefante e una 
pulce... Chi abitava una "città di frontiera" 
come la Torino operaia di allora, ricorda per

fettamente le occulte lacerazioni, gli spasimi, 
la negatività, 1 soprassalti inquieti che i "sol
datini blu", ovverosia in tuta, tenevano nel 
petto... I personaggi della Nuvola percorrono 
un sentiero dovendoselo inventare ad ogni 
passo: non potrò dimenticarlo, né rinnegarli, 
né ricorreggerli mai». 

La storia è una storia d'amore: lui, lei e 
l'altro non sono però 1 classici protagonisti 
della commedia all'italiana. Sono il doloroso 
prodotto di inquietudini profonde che solo 
nell'amore cercano un riscatto. Matteo (Fa
rassino) Sperata (Ghione) e Angelo (Samma
taro) vivono la loro avventura di gioie, fughe 
e inseguimenti, paure e dramma, nell'arco 
breve di due giorni: un sabato ed una dome
nica in cui si può arrivare, in moto o con la 
vecchia «seicento», fino al «rifugio» delle Lan
ghe, nel verde lontano dalle fabbriche, tanto 
caro ad Arpino. La storia inizia in una corsìa 
d'ospedale, dove dell'avventura di una vita 
— d'amore e di presa di coscienza — vengono 
tirate le somme. La Torino del «boom», l so
gni del benessere, della televisione, del diva
no comprato a rate, sembrano rarefarsi. 

Silvia Garambois 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 TREMOTINO O LA MAGIA DEL NOME 
11.00 MESSA 
11.65 SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
12.16 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNA • Quasi un rotocalco par la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.60 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo -«Cronache e avveni

menti sportivi» 
14.35 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 
17.65 NOTIZIE SPORTIVE 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 

partita di Serie B 
18.30 90* MINUTO - IN... DIRETTA DA STUDIO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DOVE OSANO LE AQUILE - Film di Brian G. Hutton (V parte) 
21.36 TELEGIORNALE 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Franz Schubert 
10.45 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ 
11.45 LA VALIGIA DEI VENTI MIUONI - Film di Eugene Forde 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Spettacolo di sport e costume, conduce Gianni Mina 
14.00 PICCOLI FANS 
16.15 BUTZ-TG2 SPORT - Tennis: Torneo internazionale maschile 
16.50 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 
17.60 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
18.60 TG2-GOL FLASH 

Lunedì 
D Raiuno 
10-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carta 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 DROGA: CHE FARE 
15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 OSE - OCEANOGRAFIA 
16.00 SECRET VALLEY 
16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.06 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Settimanale economico della fami

glia italiana • 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - A tu per tu 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DOVE OSANO LE AQUILE - Film di Brian G. Hutton, con Richard 

Burton, CHnt Eastwood (2* parte) 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 SPECIALE TG1 
23.16 UGO BETTI TRENTANNI DOPO 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - MUSICHIAMO - Cartoni animati 
16.30 OSE - TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17-18.16 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
18.16 SPAZIOU8ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

19.00 

19.50 
20.00 

20.30 
21.35 
22.25 
22.35 
23.05 
23.35 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Serie A 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 • DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva Ì 
NOI CON LE ALI 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
OSE: I FIORI • Segnali per gli insetti 
TG2 - STANOTTE 

D Retcquattro 

D Raitre 
10.00 TRIESTE - Adunata Nazionale degli Alpini 
12.30 TENCO '83 - Incontri d'autore (3* puntata) 
13.10 DANCEMANIA - La Modem Dance 
14.10 STORIE NELLA STORIA - Castelli in Baviera 
15.05-17.15 TG3 • DIRETTA SPORTIVA - Concorso ippico nazionale • 

Nuoto: Trofeo Sette Colli 
17.15 SI PUÒ FARE AMIGO - Film di Maurizio Lucidi con Bud Spencer 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 MALEDETTO ROCK - Trent'anni di musica giovane in Italia 
20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 
21.20 PERCHÉ SI, PERCHÉ NO — Indro Montanelli 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB • Jonian Colours Quintet 

D Canale 5 

Clint Eastwood: «Dove osano 
le aquile» (Raiuno, 2 0 , 3 0 ) 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9.30 «Ralphsupermaxieroe», te
lefilm: 10 Sport: Basket: 11.40 Sport: Football americano; 13 Super-
classifica Show; 14 «Kojak», telefilm: 15 Film «Fango sulle stelle» con 
Montgomery Cliff e Lee Remick; 16.50 Film «I corsari del grande 
fiume», con Tony Curtis e CcHleen Miller; 18.30 «Lou Grant», telefilm; 
19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 II Gran Gala della televisione; 22.25 
«Flamingo Road», telefilm; 23.25 Film «Il fantasma ci sta». 

10 Cartoni animati; 10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Fascination speciale; 15 Film «C'è 
posto per tutti», con Cary Grant; 16.45 Telefilm; 17.15 Sponsor City; 
19 Nonsolomoda; 19.30 «Dynasty», telefilm; 20.25 M'ama non m'ama 
show; 22.15 «Mai dire si», telefilm; 23.15 Film «Languidi baci... perfi
de carezze», con Giovanna Ralli e Gigi Proietti; 0.1 «strike Force». 
telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Mimi e la nazionale di pallavolo: 8.55 Cartoni animati; 10.15 Film 
«Inferno bianco», con Stewart Granger e Cyd Charisse; 12.15 «Bit»; 
13 Sport: Grand Prix; 14 Dee Jay Television; 16.30 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 17 La luna nel pozzo; 19.30 II circo di Sbirulino; 
20.25 Bene bravi bis; 22.30 Film «Frenzy», con John Finch e Alee Me 
Cowen; 0.40 Film «Il terrore di Frankestein», con Lon Chanoy jr. 

D Telemontecarlo 
12 II mondo di domani; 12.30 Selezione sport; 13.30 Prosa: Delitto 
all'isola delle capre; 16.30 Sotto le stelle '83; 17 Film «Il diavolo ai 
converte», di S. Wood con J. Arthur e R. Cummings; 18.30 «Giovani 
avvocati», telefilm; 19.05 Telemenù; 19.20 «Gente di Hollywood», 
telefilm; 20.20 «Capitol». sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm; 22.15 Incontri fortunati; 22.45 Macario: storia di un comico. 

• Euro TV 
9 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 Tela-
film. «Falcon Crest»; 18 «Cartoni animati»; 18.30 Telefilm «Anche I 
ricchi piangono» telefilm; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 20 Cartoni 
animati; 20.20 Film «Stanza 17-17. palazzo delle tasse, ufficio impo
ste», con Gastone Moschin e Philippe Leroy; 22.20 «Agente Pepper». 
telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Film «Resistenza eroica» con Sterling Hayden e Carol Nahis; 10.30 
Preziosità; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «La mia donna è un 
angelo», con Joan Fontaine e John Lund; 16.30 «L'ora di Hitcheock». 
telefilm; 17.30 «Cara a cara», telefilm; 20.25 FHm «Pierino la pesta 
alla riscossa», con Giorgio Ariani e Renzo Montagrtani; 22.15 Ciao Eva; 
23.30 Film «La strana maledizione di Montezuma», con Richard Wt-
dmark e Cesar Remerò. 

Gigi Proietti: «Noi con le ali» (Raidue. 20,30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19, 23; Onda Verde: 6.58. 7.58, 
10.10, 10.58, 12.58. 18. 18.58. 
21.25. 22.58; 6 Segnale orario. Il 
guastafeste; 7.33 Culto evangelico; 
8.30 Mirrar; 8.40 GR1 copertina; 
8.50 La nostra terra; 9.10 II mondo 
cattolico; 9.30 Messa; 10.15 Varie
tà varietà: 11.50 Le piace il cine
ma?: 13.20 Start; 13.30 Cab anch' 
io; 13.56 Onda Verde Europa: 14 
Radiouno per tutti speciale. 
14.30-18.02 Carta bianca stereo; 
16.52.Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 19.15 GR1 Sport - Basket: 
19.55 Asterisco musicale: 20 Punto 
d'incontvo: 20.30 «Fidelk» di Bee
thoven; 23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9 30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16.50. 18.45. 19.30, 22.30: 6.02 
I giorni; 7 Bollettino del mare; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 «Petrolumi»; 
9.35 L'aria che tira; 11 Cantare l'a

more; 12 GR2 Anteprima sport; 
12.15 Mille e una canzone; 12.45 
Hit parade; 14 GR regionali; 
14.30-16.58-18.48 Domenica con 
noi - Domenica sport: 20 Un tocco 
di classico; 21 C'è ancora musica 
oggi?; 22 «Arcobaleno»; 22.30 Bol
lettino del mare; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 19.40. 20.45, 23; 
6: Segnale orario e Preludio; 
6 55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica tre: 11.48 Tre A; 12 Uo
mini e profeti; 12.30 L'opera per vio
lino e pianoforte di Beethoven; 
13.05 La grande paura; 14 Un certo 
discorso; 14.30 Antologia di Radio-
tre: 17 «L'amico Fntz»; 19 Concerto 
da camera; 20 «Trionfo della morte» ; 
20.15 Un concerto barocco; 21 
Rassegna delle riviste: 21.10 I con
certi di Milano; 21.45 Libri novità: 
22.30 Saturno per la malinconia: 
23-23.58 II jazz. 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
21.25 IL BACIO DELLA VIOLENZA Di Dashiell Hammett. Con: James 

Coburn. Jason Miller (3* ed ultima puntata) 
22.10 TG2-STASERA . 
22.15 IL BACIO DELLA VIOLENZA (2* tempo) 
23.00 PROTESTANTESIMO 
23.25 DSE I FIORI - SEGNALI PER GLI INSETTI 
23.50 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 DSE — IL SEGRETO DELLE PIEVI 
20.30 L'EUROPA: UNA DIFFICILE UNITA 
21.30 TG3 
21.40 DSE - MEDICINA SPECIALISTICA. TEMI DI AGGIORNAMEN

TO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI ' 
23.15 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 Helpl; 12.15 Bis; 
12.45 II pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge
neral Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita de vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delta mele», telefilm; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19-30 Zig Zag; 20.25 H Gran Gala 
della televisione (2AE parte); 22.25 «Flamingo Road», telefilm; 23.25 
Sport: Golf; 0.25 Film «I cinque segreti dai deserto». 

D Retcquattro 
9 Cartoni animati; 9.30 «Chico», telefilm; 10 «1 giorni di Bryan». 
telefilm; 11 Film «Abisso, storia di una madre e di una figna», con 
Bette Davis: 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore selvaggio», teteno-
vela; 14.15 «Magia» telenovela; 15 Film «Colpo su colpo», con Frank 
Sinatra; 16.50 Cartoni animati; 17.20 Master», i dominatori dell'uni

verso; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», 
telenovela; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 Film «I fìchissimi», con 
Diego Abatantuono e Jerry Calè; 22.30 Maurizio Costanzo Show; 0.15 
Film «Taking off», con L. Carlin e B. Henry; 2 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Baciami, Katel»; 11.30 
«Maude». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Operazione 
ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati; «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia ameri
cana», telefilm; 18.30 «Il principe delle stelle», telefilm; 19.40 Italia 1 
flash; 19.50 Cartoni animati; 20.26 La luna nel pozzo; 22.30 Bit. stori* 
di computer; 23.10 Dibattito sul congresso del PSI; 23.40 «Samurai», 
telefilm; 0.40 Film «Il ritratto di Dorian Gray». 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «Morie e Mindy», telefilm; 13.30 «Ma
ria Zef», sceneggiato; 14.15 Check Up; 15.30 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 17.30 «I Pruftts», telefilm; «Les amour» da la Balla 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 
19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Un eroe da quattro soldi», telefilm; 
20.20 Oggi boxe: Pesi massimi; 21.20 FHm «Un dollaro d'onore», di 
H.W. Hawks. con J . Wayne e D. Martin; 23.20 «Saltimbanchi si muo
re», con Enzo Jannacci. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Ma-
ma Linda», telefilm; 14.30 «Mangia la foglia», attuatiti; 14.45 «Peyton 
Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hutk», telefilm: 
20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «Attenti a quei P2». 
Pippo Franco e Anna Maria Rizzoli; 22.20 H momento 
23.10 Tutto cinema. 

D Rete A 

Domenico Modugno: «La luna 
nel poz2o» (Italia 1 , 20 ,25 ) 

8.30 Mattina con Rete A: accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Cara a cara», telefilm; 15.30 «Mariana. H diritto di nasce
re», telefilm; 16.30 FHm «La pistola e il pulpito», con Marjore Gortner 
e Pamela Sue Martin; 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», talellm; 
20.25 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «I diavoi 
delia guerra», con Pascale Petit e Venontioo Venentini; 23.30 Piperno 
casa vacanze. 

«Pronto... Raffaella?» su Raiuno alle 12,05 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19, 23. Onda ver
de: 6.02.6.58. 7.58,9.58, 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58, 18.58. 
20.58. 22.58:6.02 La combinazio
ne musicate: 7.15 GR1 lavoro: 7.30 
Riparliamone con loro; 9 Radio an
ch'io '84; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 I baroni; 11.30 Sha-na-na: 
tutto sul rock: 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 La dirigenza: 13.28 
Master; 13.56 Onda verde Europa; 
15.03 Ticket: salute e assistenza; 
16II paginone; 17.30 EIBngton '84; 
18.05 DSE: musica m... conservato
rio: 18.30 Musica sera; 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 AucSobox, La-
byrionthus; 20 Led ZeppeSn; 20.30 
Fra storia e leggenda: 21 Le fonti 
deHa nvjsica: 21.25 Dieci minuti 
con...: 21.35 Musica notte; 22 Sta
notte la tua voce; 22.50 Oggi al par
lamento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8-30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16 30. 17.30. 

18.30.19.30, 22.30; 6.021 giorni; 
7 Bollettino del mare; 7.20 Parole di 
vita; 8 Lunedi sport; 8.45 cAJta corte 
di re Artusi»; 9.10 Tanto è un gioco; 
10 Speciale GR2; 10.30 RacSbdue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.45 Discogame; 15 Radio ta
bloid; 15.30 GR2 Economia: 16.35 
Due di pomeriggio; 18.32 II coltello 
e la prima: 19.50 Speciale GR2 cul
tura: 19.57 Vien... la sera; 21 Ra-
diodue sera Jazz; 21.30-23.28 Ra-
dmdue3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15; 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 II concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso: 17 DSE: 
Un continente per vo'.a; 17.30-19 
Spazio tre: musica attualità: 21 Ca
millo Bressi. storia; 21.10 Nuove 
musiche dall'Ungheria; 21.40 II mi
natore lombardo: 22.15 Musiche cf 
Emiliani e Haydn; 23 H jazz; 23.40 • 
racconto di mezzanotte. 

Martedì 
D Raiuno 

' Pagine dknostretrve 

Con Raffaela Carré 

10-11.45 TELEVIDEO-
12.00 TG1-FLASH 
12.06 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.06 QUARK - A caccia deTmvisèbOe 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 DSE - L'informatica nella Pubb&ca Amministrazione 
16.00 CARTONI MAGIO - La prova generala 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 -TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
18.16 SPAZIOUBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 H GRAN TEATRO DEL WEST. - teiefikn 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GJALLOSERA - Gente di famiglia, telefilm 
21.60 QUARK - «Viaggi nel mondo dola scienza» 
22.35 TELEGIORNALE 
22.46 DROGA: CHE FARE? 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.60 OSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 

• Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine eSmostratrve 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2-FLASH 
14.36-16.30 TANDEM - Attuati!, giochi, ospiti, videogame» e L'epnsca-

tote. Le nuove avventura di Scooby Doo. Cartoni animati 
16.30 DSE H. MONTE MCKMIEY 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA FORMULA, - Film di John C. Avddsen. con Marion Brando. 

Marthe Keller 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22-50 DI TASCA NOSTRA - H settimanale del TG2 al servo» del consu

matore 
22.30 8. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine (fimostratrve 
13.00 OSE: CURARSI MANGIANDO 
13.30 DSE NOVA 
14.00 TENNIS - Campionati lmem*nonafi d'Italia 
17.00 SHERfOAN, SQUADRA OMICIDI - RECITA A SOGGETTO 

Ubaldo Lay. Regìa di Leonardo Cortese 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: R. SEGRETO DELLE PIEVI 
20.30 UNA TV PER L'EUROPA - Spenacoi. personaggi e opinioni 
22.00 IL CLAVICEMBALO DI GIROLAMO FRESCOBALDI 
22.25 TG3 • Intervallo con «Bubbfes». cartoni animati 
23.05 CRI8B - «fi coro che non canto», con Alan Dobie, (12# episodio) 

Con 

D Ornale 5 
8.30 Buongiorno Rafie; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
ste; 10.30 «Ance», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 Helpl; 12.15 Bis; 
12-46 II pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge
neral Hospital», telefilm; 15.25 «Une vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'attero dette mele», telefim; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zacc 20.26 «OeRes», 
tetefttm; 21.25 ctt ricco e H povero», sceneggiato (1* puntata); 23.25 
Sport: boxe; 00,25 FHm «tt giglio nero», con Nancy Ketty e Patty 
ffvtCaÉ*<OnTlwC««u 

D Retequattro 
9 Cartoni animeti: 9.30 eCntcoe, telefilm; 10 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 11 FHm «L'amante del presidente»; 12.30 Certoni animati; 
13.30 «Fiore islvaeajo», telenovela; 14.16 «Magia», telenovela; 16 
Film «Appuntamento con H daino», con Uno Venture; 16.50 Certoni 
• i l m l l . « 9 M I Ì U M H I m 1 u n i i - - * * * - - * %y HA riahaiUa 

r;>nfrainefi D'AnoeJo' «Oriva F * " «Appuntamento con H daino», con Uno Venture; 16.50 Certoni 
!n» U t t i u j l . 2 1 . 2 5 ) animati; 17.20 Mestar», i dominatori dett'iHWverao; 17.60 «Le farregfia 

Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Giace», telenovela; 19.30 M'i 
non m'ama; 20.25 Un maone al secondo; 22.45 FHm «Tutti gfi uomini 
di Smaley» sceneggiato 11' porte); 00.15 FHm «La i 
Marcello Maatroienni: 2.00 ABC Sport America. 

• Italia 1 
8.30 «La grande votata», telefilm; 9.30 FHm «Non ti appartengo più»: 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «GK eroi di Hogan». telefem; 12.30 «Lucy 
Show». tetefCm; 13 «Bim Bum Sem», certoni animati; 141 
ladro», telefem; 15 «Agenzie Rockford». telefHm; 18 «Bim 1 
certoni animeti - «Vita da strega», laiofHm: 17.30 «Una 1 
ricana», telefilm; 18.30 « • principe dette stette», tetenb*; 19.401 
1 flash; 19.50 «* mio amico Arnold», teUfam; 20.25 «Siawn t i Si
mon». telefilm; 21.25 Drive In; 23.15 FHm «VHte. I 
Magnani; 1.15 «Ironside». teiefikn. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si eccomodL..; 13 «Morte e Mindy», toUfHm; 13.30 < 
ria Zef», sceneggiato; 14.40 Cosa fero da grande?; 15.30 Certoni 
animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pmitts», tele Win - «Les amours 
de la Bette Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum tamburo; 18.40 
Shopping; 19.20 GB affari sono affari; 19.50 «Un eroe da quattro 
soldi». tetefHm; 20.20 Sport - Basket: 21.45 Pianeta mode;22.16F*m 
«Toto, Vittorio e la dottoressa», di C Mesti ocinque con Tote e V. De 

• EuroTV 
7.30 Certoni enimetì; 10.30 
Linda», telefem; 12 «Movin'on», 
me Linde», telefilm; 14.45 «Peyton 
ti; 19 «l'incredibile Hutt». 
telefilm; 20.20 FHm «tt seme del 
monifceii di catch: 23.10 Tutta 

Placa», taesfttnv 11.15 • 
13 Cartoni animeti; 141 

Placa». telefHm; 18 Cartoni i 
2 0 «Anche i ricchi piangono». 

»; 22.20 Sport: Campionati 

D Rete A 
8.30 Mattina con Rete A: accendi un'amica; 13.15 • 
special; 14 «Cera cara», telefilm; 16.30 «Mariana. H i 
re», telefHm; 16.30 FHm «Un poeto eilnfemo». con Guy I 
Monthy Graenwood, 18 Certoni ertimeli; 19 «Cera e > 
20.25 «Mariana. H efritto di noeceree. tetefHm; 21.30 FHm < 
pezzo dette Ubetde tutta nuda a tutta cala»», con Edwige I 
Pippo Franco; 23.30 FHm «La storia di Wanda», con JHJ Cbjybeiatt e 
l > 9 * KfJvfWCeX* 

«Patta»» su Canale 5 ale 20,25 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 2 1 . 23: Onda ver
de: 6.02.6.58; 7.58,9.58,10.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
18.58. 20.58.22.58; 6 Segnale o-
rario: 6.05 La combinazione musica
le: 7.30 Quotidano del GR1; 9 Ra
dio anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto: 
11.10 «La stanza dei rifiuti»: 11.30 
Sha-ns-na. tutto sul rock; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La degenza; 
13.28 Master, 13.56 Onda verde 
Europa; 15.03 Rsdnuno per tutti; 
16 fi peginone: .17.30 EKngton '84; 
18.05 Spanc*bero ì programmi del-
r accesso; 18.30 Musica sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 20 Signo
ri... 1 feuilleton: 20.45 R leggio; 21 
La giostra; 21.25 Dieci minuti 
con...; 21.35 Musica notte; 22 Sta
notte la tua voce; 22.50 Oggi al Par
lamento; 23.05-23.58 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8 30, 9.30. 11.30. 1230 . 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6 I giorni; 7 
Bottettino del mare: 7.20 Parole di 
vita; 8 DSE: Infanzia, come e per
ché...: 8.45 Alla corte di re Artusi; 
9.10 Tanto è un gioco; 10 Spedale 
GR2 sport; 10.30 Radkxkie 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regronak: 
12.45 Discogame: 15 RacSotabloid: 
15.30 GR2 economia: 16.35 Due di 
pomeriggio: 18.32 fi piano e 1 forte; 
19.50 Viene la sera...; 21 Rado se
ra Jazz; 21.30-23.28 Radodue 
3131; 22.30 Bollettino del mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15,18.45. 
20.20. 23.53; 6 Prehidto: 
6.55-8.30-11 n concerto dei matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora «0»; 
11.48 Succede m Itala; 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GR3 cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 DSE: 
La convivenza sulla strada; 
17.30-19 Spazio Tre; 10.30 Musi
che Ol Mussorgski e Rrmski-Korse-
kov: 21.20 La cognowne del dolore; 
23.35 II racconto di mezzanotte: 
23.58 fi ftjro di cui si parla. 

V» 



sfl *N 

Mercoledì 
D Raiuno 

Con Raffaella Carré 

1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 6 TELEVIOEO - Pagina dimostrativa 
12 .00 T 0 1 . FLASH 
12 .06 PRONTO... RAFFAELLA? 
13 .26 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PflONTO.. . RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14 .06 QUARK A caccia deH'invisibile 
1 6 . 0 0 M A 2 I N 0 A Z. Cartoni animati 
1 6 . 3 0 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
1 6 . 0 0 CARTONI MAGICI 
1 6 . 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .06 FORTE FORTISSIMO T V TOP • Conduce Corinna Cléry 
1 8 . 0 0 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
1 8 . 3 0 IL GRAN TEATRO OEL WEST - Telefilm 
1 8 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOGNI D'ORO di Nanni Moretti. Con Nanni Moretti. Piera Degli 

Esposti 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 6 MERCOLEDÌ SPORT - Tennis: Campionato Internazionale d'Italia 

T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 TELEVIOEO • Pagine dimostrativa 
11 .30 OSE • IL CORPO UMANO 
12 .00 CHE FAI, MANGI? 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 LA DINASTIA DEL POTERE 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .35 TENNIS - Campionato Internazionale d'Italia 
17 .00 67* GIRO D'ITALIA 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 -18 .45 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.15 SPAZIOUBERO • I programmi dell'accesso 

Giovedì 
D Raiuno 
1 0 - 1 1 
1 2 . 0 0 
12 .05 
13 .25 
1 3 . 3 0 
14 .00 
14 .05 
1 5 . 0 0 
15 .30 

1 6 . 0 0 
16 .60 
1 7 . 0 0 
17 .05 
18 .00 
18 .30 
18 .00 
18 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 0 . 4 0 

2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 

0 0 . 0 5 

. 45 TELEVIOEO - Pagine dimostrativa 
T G 1 • FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carra 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
QUARK - A CACCIA DELL'INVISIBILE 
CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 
DSE • L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO
NE 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinna Cléry 
TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria 
IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Intervista al Ministro dell'in
terno onorevole Oscar Luigi Scalfaro 

FILM DOSSIER 
I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE - Film di Franklin J. Schaffner. 
con Gregory Pack. Laurence Olivier. James Mason ( l ' tempo) 
TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DAL BRASILE - Film (2* tempo). Dossier sul film «I 
ragazzi venuti dal Brasile». In studio Enzo Biagi 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 -11 .45 TELE VIDEO • Pagine dimostrative 
1 2 . 0 0 CHE FAI. MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 LA DINASTIA DEL POTERE 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Attualità, giochi, ospiti, videogames e i l i gambe

retto» 
15 .45 67* GIRO D'ITALIA 
1 7 - 1 8 . 3 0 TENNIS - Campionato Internazionale d'Italia 

Venerdì 
D Raiuno 

Pagina dimostrative 10 -11 .45 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 

1 4 . 0 5 - 1 8 . 3 0 TENNIS - «Campionati Internazionali d'Italia» 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 

T G 1 - FLASH 
IL GRAN TEATRO DEL W E S T - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LORETTA GOGGI IN QUIZ 
TELEGIORNALE 
CAVALIERI SELVAGGI - Film di John Frankenheimer. con Omar 
Sharif 
T G 1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 

12 .06 
1 3 . 2 6 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 

1 7 . 0 0 
17 .06 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

2 3 . 6 5 
0 0 . 0 6 

D Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 2 . 0 0 CHE FAI, MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 LA DINASTIA DEL POTERE 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 5 . 4 5 T A N D E M - Attualità, giochi, ospiti, videogames; «Parofia-

mo> - Cartoni animati 
1 6 . 4 5 67" GIRO D'ITALIA 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm. A! termine: Meteo 2 

- Previsioni dal tempo 
18 .46 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA GRANOE FUGA - FBm di John Sturges. con Steve McQueen. 

Charles Bronson. James Coòurn ( V parte) 

Sabato 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 LE LEGGENDE DI KALEVALA 
1 0 . 1 6 U N COLPO DI SACCHETTA - «Monist i in primo piano 
1 0 . 4 0 MICHELE CASCELLA - La «ita comincia a SO anni 
1 0 . 6 5 IMCCCftT IFANTASTia-cLigeiaForever» 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 OSfETTP/O EUROPA 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Programma di medone 
1 3 . 2 6 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA -Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - Tennis: Campionato Internazionale d'Italia 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17 .00 - T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 6 TER86S - Campionato tntemanonale tritata 
1 8 . 0 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 2 0 PROSSSMAMEritfc - Programmi par setta sere 
1 8 . 4 0 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO D O P O - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - Con Mariangela Melato. Vrvian Reed ed Efisa 

Scenette 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 T A M T A M - Attuaste del TG1 
2 3 . 0 0 PRANZO M T V - Q u a t t r o chiacchiere a tavola da un sabato al'altro 
2 4 . 0 0 T G 1 N O T T E - C H E TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 G K M M D'EUROPA 
1 0 . 3 0 PRUCBeMAMEN TE • Programmi per sette sere 
1 0 . 4 6 R. 6 A 8 A T O - Appuntamento in drena 
1 2 . 3 0 T Q 2 START - Muoversi: come e perché 
1 3 . 0 0 T 0 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 T G 2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini e cose da difendere 
1 4 . 0 0 DSE - SCUOLA APERTA 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .36 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Di Daniele DAnza e Biagio 

Proietti, con Nando Gazzok). Massimo Grotti (7* e 8 ' puntata) 
16 .66 6 7 * GIRO D'ITALIA 

18 .30 TG2 - SPORTSERA ' 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 1 0 CALCIO: JUVENTUS-PORTO - Finale Coppa delle Coppe 
2 2 . 0 0 TG2 STASERA 
2 2 . 1 0 TRIBUNA POLITICA - INCONTRO STAMPA DC 
2 3 . 1 0 IL BUTTAFUORI , 
0 0 . 0 5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
11 .45 -13 .00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16 .00 DSE: CURARSI MANGIANDO 
16.30 DSE: ROBA DA MEDIOEVO • ' 
17100 SHERIDAN. SQUADRA OMICIDI - PAURA DELLE BAMBOLE -

- ' Di Leonardo Cortese. Con Ubaldo Lay 
17.55 SPAZIOMUSICA CON FIRE FLY 
18.25 ' L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 - Intervallo con •Bubblies», cartoni animati 
19.35 IL PANE SPEZZATO - «Il tempo della solidarietà» 
2 0 . 0 5 DSÈ: IL SEGRETO DELLE PIEVI 
2 0 . 3 0 IRMA LA DOLCE • Film di Billy Wilder. Con Shtrley McLaine. Jack 

Lemmon 
2 2 . 4 5 DELTA 
2 2 . 3 5 TG3 

D Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 At tua
lità: 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11 .40 «Helpl»; 12 .15 «Bis»; 
12 .45 «Il pranzo e servito»; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16 .50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 1 8 . 3 0 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «L'uomo 
che non sapeva amare», film con George Peppard e Alan Ladd; 2 2 . 2 5 
«Kojek». telefilm; 2 3 . 2 5 Canale 5 News; 0 . 2 5 Film «Mirage». con 
Gregory Peck e Diane Baker. 

D Rctequattro 
9 Cartoni animati; 9 .30 «Chlco» telefilm; 10 «I giorni di Bryan», te le
film; 11 «Consegne a domicilio», film: 12 .30 Cartoni animati; 1 3 . 3 0 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 15 .00 «Tut

t i gli uomini di Sma|«y» sceneggiato; 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 1 7 . 2 0 
Mesterà , i dominatori dell'universo; 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford». 
telefi lm: 1 8 . 6 0 «Marron Glacé», telenovela; 1 8 . 3 0 M'ama non m'ama; 
2 0 . 2 6 Film «Delitto sotto M sole», con P. Ustinov « J . Birkin; 2 2 . 4 5 
«Tutt i gli uomini di Smaley». 2* parte, sceneggiato; 0 0 . 1 6 Sport -
Campionato di baseball; 0 . 4 5 Sport • A tut to gas: 1 «Strlke Force», 
telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefi lm; 8 . 3 0 Film «Quel certo non so che»; 
1 1 . 3 0 «Maude». telefi lm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefi lm: 12 .30 «Lucy 
Show», telefi lm; 1 3 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Devlin & 
Devlin», telef i lm; 15 «Agenzia Rockford». te lef i lm! 16 Bim Bum Barn. 
cartoni animati - «Vi ta da strega», telefilm; 1 7 . 3 0 «Une famiglia a m e 
ricana», telef i lm; 1 8 . 3 0 «Il principe dalla stelle», telefi lm; 1 8 . 4 0 Italia 
1 flash; 1 9 . 6 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 6 «O.KI II prezzo é giusto»; 2 2 . 3 0 

- Film «La gang del parigino - Pierrot la fou» con Alain Oelon e Robert 
Bertin; 0 . 3 0 Film «La sfida» (The Challenge) con Darren McGavin. 

D Telemontecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi.. .; 13 «Mork e Mindy», telefi lm; 1 3 . 3 0 «Let
tera al direttore» sceneggiato; 1 4 . 3 0 Delta; 1 6 . 3 0 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 1 7 . 3 0 «I Pruitts», telefilm - «Las amour» do la Belle 
Epoque», sceneggiato; 1 8 . 2 0 Bim bum bombino; 1 8 . 4 0 Shopping; 
1 9 . 2 0 Gli affari sono affari; 1 9 . 5 0 milti eroe da quattro soldi», telef i lm; 
2 0 . 2 0 Sport; 2 2 . 4 5 «At tore , amora mio», con Gigi Proietti . 

N a n n i M o r e t t i : « S o g n i d ' o r o » 
(Raiuno a l le 2 0 . 3 0 ) 

• Euro Tv 
7 . 3 0 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telefi lm; 11 .15 «Marna 
Linda», telef i lm; 1 2 «Movin'on». telefi lm; 13 Cartoni animati ; 14 « M a -
ma Linda», telefi lm; 14 .45 «Peyton Place», telefi lm; 18 Cartoni anima
t i ; 19 «L'incredibile Hulk», telefi lm; 2 0 «Anche i ricchi piangono». 
telefi lm; 2 0 . 2 0 Film «Senza famiglia, nullatenenti, cercano affetto». 
con Vittorio Gassman e Paolo Villaggio; 2 2 . 2 0 «Tutti per uno», attuali
t à ; 2 3 . 1 5 «Agente Pepper», telefi lm; 2 3 . 4 0 Tut to cinema. 

• Rete A 
8 . 3 0 Matt ina con Rete A; 1 3 . 1 5 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telef i lm; 1 5 . 3 0 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 1 6 . 3 0 
Film «Molly», con Barbara Rush e Gertrude Berg; 18 Cartoni animati; 
19 «Cara cara», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto di nascere», te le
fi lm; 2 1 . 3 0 Film «La dottoressa sotto il lenzuolo», 2 3 . 3 0 Film «Gioco 
d'angoscia», con Ben Gazzarra e E. Marshall. 

« L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a r e » su C a n a l e 5 al le 2 0 , 2 5 

• RADIO 1 ';.. v 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10, 1 1 , 
J3. 14. 15. 17. 19. 2 3 . Onda ver
de: 6 .03 . 7 .58 . 8 .58 . 9 . 58 , 10.58. 
11.58, 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 2 0 . 5 8 . 22 .58 ; 6 L'agenda 
del GR1; 6 .06 La combinazione mu- • 
sicale: 7.15 GR1 lavoro: 7 .30 Quoti
diano del GR1; 9 Radio anch'io '84 ; 
11 GR1 Spazio aperto: 11 .10 «La 
stanza del rifiuti»; 11.30 Sha-na-na-
na. tutto sul rock; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13 .20 La diligenza; 13.28 
Master; 13.56 Onda Verde Europa; 
15 GR1 bussinos; 16 II'paginone: 
17.30 Ellington '84; 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Musica sera; 19.20 
Sui nostri mercati; 19.25 Audiobox 
urbs; 2 0 Juventus-Porto finale di 
Coppa delle Coppe; 2 2 . 3 0 Intervallo 
musicale; 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 
23 .05 -23 .58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6 .30. 
7.30, 8 .30 . 9 .30 . 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 17.30, 
18.30. 19.30. 22 .30 ; 6 .02 I giorni; 

7 Bollettino del mare; 7 .20 Parole di 
vita; 8 DSE: Infanzia come e perché; 
8.45 «Alla corte di re Artusi»; 9 .10 
Tanto è un gioco; 10 Speciale GR2: 
10.30 Radiodue 3 1 3 1 ; 12,10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco-
game: 15 Radio Tabloid: 15.30 GR2 
Economia; 16.35 «2 di pomeriggio»; ~ 
18.32 Ore della musica; 19.50 GR2 
cultura; 19.57 II convegno dei 5; 
2 0 . 3 0 Viene la sera; 2 1 «Jazz su 
disco»; 21 .30 -23 .28 Radiodue 
3 1 3 1 ; 2 2 . 2 0 Panorama parlamenta
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .45 ; 6 Preludio; 
6.55-8 30 -11 II concerto del matti
no: 7 .30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21 .10 Webern nel centenario della 
nascita; 21 .55 • Winfried Zillig; 
22 .30 American coast to coast; 23 
Il jazz; 2 3 . 4 0 II racconto della mez
zanotte: 23 .53 II libro di cui si parla. 

' * ' -<J . * -x¥ j *S<^ 

•3 
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17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 0 SARANNO FAMOSI - Telefilm 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 T G 2 - SPORTSETTE - Tennis- Campionato Internazionale d'Italia 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16 .00 DSE - Curarsi mangiando 
16.30- DSE - Leggere la letteratura 
17 .00 SHERIDAN? SQUADRA OMICIDI - Processo di seconda istanza. 

con Ubaldo Lay. Regia di Leonardo Cortese 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE - Il segreto delle pievi 
2 0 . 3 0 IL RITORNO DI BILLI E RIVA 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 2 . 0 5 INCANTESIMO - Film di George Cukor con Cary Grant. Kathanne 

Hepburn 

• Canale 5 

Peck: «I 
. Brasi le» 

ragazzi v e n u t i dal 
(Raiuno, 2 0 , 4 0 ) -

8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 At tua
lità; 1 0 . 3 0 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 «Helpl»; 12 .15 «Bis»; 
12 .45 «Il pranzo è servito»; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 
«General Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16 .50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 1 8 . 3 0 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Super-
flash»; 2 3 «Il ricco e il povero», sceneggiato; 0 .1 Sport: Basket. 

D Retequattro 
9 Cartoni animati; 9 . 3 0 «Chico». telefi lm; 10 «I giorni di Bryan», 
telefi lm; 1 1 Film «Katie, la ragazza del paginone»; 1 2 . 3 0 Cartoni ani
mati ; 1 3 . 3 0 «Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 «Magia», telenovela; 
15 «Tutti gli uomini d i Smaley». sceneggiato; 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 
1 7 . 2 0 Masters. i dominatori dell'universo; 1 7 . 5 0 «La famiglia Bra
dford», telefi lm; 1 8 . 5 0 «Marron Glacé», telefilm; 1 9 . 3 0 «M'ama non 

/ 
m'ama»; 2 0 . 2 5 Sponsor City; 2 2 Nonsolomoda; 2 2 . 4 5 «Tutti gli uomi
ni di Smaley», sceneggiato; ?.4 Film «Gli angeli con la faccia sporca». 
0 .2 Sport: Ring. 

• Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefi lm; 9 . 3 0 Film «Il re vagabondo». 1 1 . 3 0 
«Maude». telefi lm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefi lm; 1 2 . 3 0 «Lucy how», 
telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Devlin et Devlin», 
telefilm 15 «Agenzia Rockford», telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; «Vita da strega», telef i lm; 1 7 . 3 0 «Una famiglia americana», 
telefi lm; 1 8 . 3 0 «Il principe delle stelle», telefi lm; 1 9 . 4 0 Italia 1 flash; 
19 .50 «Il mio amico Arnold», telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Eccezziunale... 
veramente», con Diego Abatantuono e Massimo Boldi; 2 3 . 2 0 Be Bop 
a Luta; 0 . 2 0 Film «Totò e Marcellino» con Totò • Pablito Calvo. « S p o n s o r c i ty» su R e t e q u a t t r o a l le 2 0 , 2 5 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 «Prego si accomodi...»; 13 «Mork e Mindy», telefi lm; 1 3 . 3 0 
«Delitto in piazza», sceneggiato; 14 .25 Di tasca nostra; 1 6 . 3 0 Cartoni 
animati; 17 «Orecchiocchio»; 1 7 . 3 0 «I Pruitts», te le f i lm-«Le» amour» 
de la Belle Epoque», sceneggiato; 1 8 . 2 0 Bim bum bambino; 1 8 . 4 0 
Shopping: 1 9 . 2 0 Gli affari sono affari; 1 9 . 5 0 «Un eroe da quattro 
soldi», telef i lm; 2 0 . 2 0 Telemontecarlo Sport; 2 1 . 2 0 Film «Jackie (La 
ragazza di Greenwich Village) di S. Hagman con J . Basset e M . Serra-
zin; 2 2 . 4 5 Figure, f igure, figure. 

• Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telef i lm; 11 .15 «Marna 
Linda», telef i lm; 12 «Movin'on». telefi lm; 13 Cartoni animati; 14 « M a -
ma Linda», telef i lm; 1 4 . 4 0 Diario Italia; 1 4 . 5 0 «Peyton Place», te le 
f i lm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk», telef i lm; 2 0 «Anche 
i ricchi piangono», telefi lm; 2 0 . 2 0 «Furto di sera bel colpo si spera» 
con Pippo Franco e Giancarlo Prete; 2 2 . 2 0 «Charlia's Angela», te le
f i lm; 2 3 . 1 0 Tut to cinema. 

D ' Rete A 
8 . 3 0 Matt ina con Rete A: accendi un'amica; 1 3 . 1 5 Accendi un'amica 
special; 14 «Cara cara», telef i lm; 1 5 . 3 0 «Mariana, il diritto di nasce
re». telef i lm; 1 6 . 3 0 «La traccia del serpente», f i lm con Dorothy La-
mour e Sterling Hayden; 18 Cartoni animati; cartoni animati ; 19 «Cara 
cara», telef i lm; 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto di nascere», telefi lm; 2 1 . 3 0 
«La liceale al mare con l'amica di papà», fi lm con Renzo Montagnanì e 
Alvaro Vital i; 2 3 . 3 0 «Ho sentito il gufo gridare», f i lm con Dean Jagger. 

• RADIO 1 » 
GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10. 1 1 . 12. 
13, 14. 19 .42 . 2 2 . 5 0 Onda verde: 
6 .02 . 6 .58 . 7 .58. 9 .58 . 11.58. 
12.58. 14.58. 16 5 8 . 19.40. 
2 0 . 5 8 . 22 .58 ; 6 Segnate orario -
L'agenda del GR 1: 6 .02 La combina
zione musicale; 6 .46 Ieri al Parla
mento; 7 .30 Quotidiano GR1: 9 Ra
dio anch'io '84 ; 10.30 «Speciale» 
Giro d'Italia; 10.40 Canzoni nel tem
po: 11 10 «La stanza dei rifiuti»; 
11 .30 Sha-na-na-na. tutto sul rock: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
diligenza; 13 28 Master: 13.58 On
da Verde Europa: 15 GR 1 Business; 
15.03 Tu mi senti? - Giro d'Italia; 17 
Il paginone: 17.30 Ellington '84; 
18.05 Canzoni, canzoni; 18.30 Mu
sica sera; 19 .20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox desertura: 2 0 «La 
paranza»: 22 .25 Varietà, varietà: 22 
Stanotte la tua voce; 22 -50 Oggi al 
Parlamento: 23 .05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6 .30 , 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 11 .30 , 12.30. 
13 .30 . 16 .30 . 17 .30 . 19.30. 

22 .30 ; 6 .02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 7.05 Parole di vita: 8 DSE -
Infanzia: come e perché; 8.45 «Alla 
corte di re Artusi»: 9 .10 Tanto è un 
gioco; 10 Speciale GR2: 10.30 Ra-
diodue 3 1 3 1 : 12.10-14 GR3 Tra
smissioni regionali; 12.45 Disecca
rne; 15 Radio tabloid. 15 .30 GR2 
Economia - Bollettino del mare; 
16.35 «Due di pomeriggio»; 18.32 
Le ore della musica: 19.50 DSE: Par
liamo di scuola elementare: 2 0 10 
Viene la sera; 21 Radioduo sera 
Jazz. 2 1 . 3 0 Radiodue 3 1 3 1 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 .45. 7.25. 
9 .45, 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20 .45 . 2 3 . 5 3 ; 6 Preludio; 
6 .55 -8 .30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17 DSEr'l 
bambini inquietanti nella letteratura 
del ' 9 0 0 ; 17.30-19.15 Spaziotre; 
18.45 GR3 Europa ' 83 ; 21 Rasse
gna delle riviste: 21 .10 King Arthur: 
2 3 . 2 0 II jazz; 2 3 . 4 0 II racconto di 
mezzanotte. 

2 2 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 ABOCCAPERTA 
2 3 . 4 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 5 0 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16 .00 DSE: CURARSI MANGIANDO 
16 .30 DSE: LA MAGIA DEL VOLO DEGLI UCCELLI 
17 .00 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI - SOLTANTO UNA VOCE -

Con Ubaldo Lay. Regia di L Cortese 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19.35 SULLA CARTA SONO T U T T I EROI 
2 0 . 0 5 DSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 
2 0 . 3 0 M A D A M A BUTTERFLY - Di Giacomo Puccini. Direttore Maurizio 

Arena 
2 3 . 0 0 TG3 - Intervallo con: Bubblies. Cartoni animati. Distr.: Worldshield 
2 3 . 3 5 SERATA CON KAREL CAPECK 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vìvere», sceneggiato; 10 At tua
lità; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 1 1 . 4 0 «Helpl»; 12 .15 «Bis»; 
12 .45 «Il pranzo è servito»; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 1 4 . 2 5 
«General Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16 .50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 1 8 . 3 0 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Ciao 
gente»; 2 2 . 5 0 «I Jefferson», telefilm; 2 3 . 5 0 Sport: football america
no; 1.10 «Joe il pilota», fi lm con Spencer Stracy. 

D Retequattro 
9 Cartoni animati; 9 . 3 0 «Chico», telefilm; 1 0 «I giomi di Bryan», 
telefilm; 11 «La famiglia Yenger», film con Eddie Albert; 1 2 . 3 0 Cartoni 
animati; 13 .30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 «Magia», teleno
vela; 15 «Tutti gli uomini di Smaley», sceneggiato; 1 6 . 5 0 Cartoni 
animati; 17 .20 Masters, i dominatori del'unrverso; 1 7 . 5 0 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 1 8 . 5 0 «Marron giace», telenovela; 1 9 . 3 0 M'ama 
non m'ama; 2 0 . 2 F «Dynasty». telefilm; 2 1 . 3 0 Fascination speciale; 
2 3 . 3 0 Sport: caccia al 13; 2 4 «La banda Casaro!», f i lm con Renato 

Salvatori e Jean Claude Brialy. 

• Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telef i lm; 9 . 3 0 «Il sogno dei miei vent'anni». 
film con Bing Crosby; 1 1 . 3 0 «Maude». telef i lm; 1 2 «GH eroi di Hogan», 
telefi lm; 1 2 . 3 0 «Lucy Show», telefi lm; 1 3 «Bim Bum Barn». Cartoni 
animati; 14 «Devlin 8t Devlin», telef i lm; 15 «Agenzia Rockford». te la -
f i lm; 16 «Bim Bum Barn». Cartoni animati - «Vi ta da strega» telef i lm; 
1 7 . 3 0 «Una famiglia americana», telef i lm; 1 8 . 3 0 «Il principe delle 
stelle» telef i lm; 1 9 . 4 0 Italia 1 flash; 1 9 . 5 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 
«Venerdì 13 II - L'assassino t i siede accanto». Film con Amy Steel e 
John Furey; 2 2 . 3 0 «La luna del pozzo», spettacolo; 0 . 3 0 «La vergine 
della valle», f i lm con Robert Wagner . 

• Montecarlo 
« C a v a l i e r i se lvagg i» s u R a i u n o a l l e 2 2 . 1 0 

1 2 . 3 0 Prego si accomodi.. . ; 1 3 Mork e Mindy, telef i lm; 1 3 . 3 0 «Delitto 
in piazza», sceneggiato; 1 4 . 2 5 Check-up, rubrica medica; 1 6 . 3 0 Car
toni animati ; 1 7 Orecchiocchio; 1 7 . 3 0 «I Pruitts», telefi lm - «Lea a -
moura de la Belle Epoque», sceneggiato; 1 8 . 2 0 Ben Bum bambino; 
1 8 . 4 0 Shopping; 1 9 . 2 0 «Gli affari sono affari»; 1 9 . 6 0 «Un eroe da 
quattro soldi», telef i lm; 2 0 . 2 0 Quasigol; 2 1 . 2 0 «Il fantasma del volo 
4 0 1 » , f i lm di S. Stern con E. Borgnine e G. Lockwood; 2 2 . 6 5 Figure, 
f igure, f igure. 

' • Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni animati ; 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telef i lm; 1 1 . 1 5 «Marna 
Linda», telef i lm; 1 2 «Agente Pepper», telef i lm; 1 3 Cartoni animati; 1 4 
«Marna Linda», telef i lm; 14 .4S «Peyton Place», telef i lm; 18 Cartoni 
animati ; 1 9 «L'incredibile Hulk» telefi lm; 2 0 «Anche i ricchi piangono», 
telef i lm; 2 0 . 2 0 «Il mari to in collegio», f i lm con Enrico Montesano e 
Silvia Dionisio; 2 2 . 2 0 «CharKe's Angela», telefi lm; 2 3 . 1 0 Tutto i 
ma . 

D Rete A 

Cf ia r les B r o n s o n : «La g r a n d e 
f u g a » s u R a i d u e a l le 2 0 . 3 0 

8 . 3 0 Mat t ina con Rete A : accendi un'amica; 1 3 . 1 5 Accendi un'amica 
special; 14 «Cara cara», telef i lm; 1 6 . 3 0 «Mariana, 8 cSritto di nasce
re» . telef i lm; 1 6 . 3 0 «8 grande peccato», f i lm con Yves Montami a Lee 
Remick; 1 8 Cartoni animati ; 1 9 «Cara cara», telef i lm; 2 0 . 2 6 «Mariana. 
il diritto di nascere», telef i lm; 2 1 . 3 0 Ciao Eva; 2 2 . 3 0 «L'ora d HHchco-
ek». telef i lm; 2 3 . 3 0 «M richiamo defla foresta», f i lm con John Beck e 
Bernard Fresson. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 , 10, 12. 
13 . 14. 15. 16 .57 . 19 .12 . 2 3 ; On
da verde: 6 .02 . 7 .58 . 9 . 58 . 11 .58 , 
12 .58 . 14 .58 . 16 .55 . 19 .10 . 
2 2 . 5 8 ; 6 Segnale orario; 6 .05 La 
combinazione musicale; 7 .15 GR1 
Lavoro: 7 .30 Quotidiano GR 1:9 Ra
dio anch'io ' 8 4 ; 10 .30 «Speciale» 
Giro d'Italia: 10.14 Canzoni nel tem
po; 11 «La stanza dei rifiuti»: 11.30 
Sha-na-na. tutto sul rock: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13 .20 Onda verde 
week-end: 13 .30 La dirigenza: 
13 .36 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14 .30 DSE: piccolo collezio
nista; 17 II paginone: 17 .30 Ellin-
g ton '84 : 18 Varietà; 18 .30 Musica 
sera: 19 .15 GR1 Sport: 19 .30 Sui 
nostri mercati: 19.35 Audiobox lu-
cus; 2 0 «Come quando e perché»; 
2 0 . 3 0 II cabafiere; 2 1 Stagion e sin
fonica di primavera 1984; 2 2 . 5 0 
Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 17 .30 . 18.30. 

19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6 I g>orni; 7 Bolletti
no del mare: 7 .05 Girando col Giro 
d'Italia; 7 .20 Parole di vita; 8 DSE: 
Infanzia: 8 .45 «Alla corte di Re Artu-
si»; 9 .10 Tanto è un gioco; 10 Spe
ciale GR2; 10 .30 Radiodue 3 1 3 1 ; 
12 .10 Trasmissioni regionali; 12.45 
Discogame; 15 Radio tabloid; 15.30 
GR2 Economia; 16.35 «2 di pome
riggio»; 18 .32 R. Schumann; 19.50 
GR2 Cultura; 19.57 Viene la sera; 
2 1 Radiouno sera jazz; 
2 1 . 3 0 - 2 3 . 2 8 Racfiodue 3 1 3 1 ; 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 , 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 18.45. 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 4 5 : 6 Preludio; 6 .55 . 
8 .30 . 11 Concerto del mattino; 
7 .30 Prima pagina: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede «i Italia: 12 Pome
rìggio musicale: 15.1&GR3-Cultura: 
15.30 Urfcerto discorso; 17 Spazio
tre; 19 Concerti di Napoli: 2 1 Rasse
gna delle riviste: 2 1 . 1 0 Nuove musi
che dall'Ungheria; 21 .45 Spaziotre 
opinione: 2 2 . 1 5 Musiche dì RaveI e 
Chopm. 2 3 II jazz: 2 3 . 4 0 II racconto 
* mezzanotte. 

1 7 - 1 8 . 3 0 SERENO VARIABILE - Turismo, tempo libero, con «II sistemo-
ne» 

1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE D I S A N FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA GRANDE FUGA - Fflm di John Sturges. con Steve McQueen. 

Charles Bronson, James Cobum (2 ' parte) 
2 2 . 0 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 0 n. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
2 3 . 0 0 U N TEMPO DI UNA PARTITA Di PALLACANESTRO PLAY-OFF 
2 3 . 4 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
1 5 . 4 0 DSE - CURARSI MANGIANDO 
1 6 . 1 0 DSE EDUCAZIONE: COSA V A DI MODA? 
1 6 . 4 0 LA RIMPATRIATA - Film di Damiano Damiani, con Walter Chiarì, 

Gastone Moschei 
18 .25 IL POLLICE • Programmi visti e da vedere su RAITRE 
1 9 . 0 0 T G 3 - mtervasocon «Bubbfies», cartoni animati 
19 .35 GEO - L'avventura e la scoperta 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 M D A G M E SUI SCOTIMENTI - Con Ruggero Orlando. Antonio 

Abruzzese e Rosa Di Lucia (4 ' puntata) 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 2 . 0 5 UNA NUVOLA D I R A - Dal romanzo di Giovanni Arpmo 
2 3 . 4 0 M GEI MUSICA - T h e Band ofJocks 

telenovela; 15 Sport: Caccia a l 1 3 ; 1 5 . 3 0 Sport: Calcio 
1 6 . 3 0 Sport : V incente e piazzato: 1 7 Sport : Campionato « I I 
1 7 . 2 0 ABC Sport - America,- 1 7 . 6 0 «Ma i etra di ala. lalefBai. 1 6 . 5 0 
«Marron Glacé», telenovela; 1 9 . 3 0 Cartoni animati ; 2 0 . 2 5 «A T« 
telef i lm: 2 1 . 3 0 «Stupidissima»; 2 3 Sponsor City; 0 . 1 5 
noia»; 2 Sport : Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande v a i a t a » , telef i lm: 9 . 3 0 F i rn «T« 
con Charles Laughton e Mar lene Dietrich; 1 1 . 3 0 
12 « G ì eroi di Hogan». t t l e f i n i : 1 2 . 3 0 «Lucy S h o w » , 1 
Bum Barn», cartoni emme t i ; 1 4 Sport: '• 
16 «Bim Bum Barn», canoni animati. «Vita de i 
Musica è ; 1 8 . 3 0 «Be Bop a Luta»; 1 6 . 4 0 I t a l a 1 
amico Arnold», tetefftvn; 2 0 . 2 5 «Supercor». tetefism; 2 1 . 2 5 < 
P.L». teJefikn; 2 2 . 3 0 «Drive In»; 0 . 3 0 «Dee Jay ' 

«67- Giro d'Italia» su Raidue alle 15.55 

D Telemontecarlo 
1 2 . 3 0 Sabato sport: Ippica - Basket 
Avvenimenti in Eurovisione; 1 7 Animat i . < 
ring, la U t Parade; 1 8 . 4 0 Shopping; Telemenu; I 
1 9 . 2 0 «Gente d i Hooywood», toteBbn: 2 0 . 2 0 > 
2 1 . 2 0 F i rn «The Edcfe Chepmen Story», di T . Young. con C I 
e R. 

D Canale 5 
8 . 3 0 «L'essere defte mete», telefi lm; 9 «Enos», telef i lm; 10 FUm «L'ex 
moglie», con Emmenuele Riva e Pierre Dar ras; 12 «Simon Templar», 
telefilm; 13 « I pranzo è servito»; 1 3 . 3 0 «N ricco e M povero», sceneg
giato; 1 5 . 3 0 «Arabesque», telefi lm; 1 6 . 3 0 «T .J . Hooker». teiefHm; 
1 7 . 3 0 «Record»; 19 «I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 
«Risanisene»; 2 2 . 2 5 «Super Record»; 2 3 . 2 5 Film « I ribelle d'Irlanda», 
con Rock Hudson e Barbare Rush. 

D Retequattro 
Nadia Cassini : «Stupid iss i 
m a » su R e t e q u a t t r o al le 
2 1 , 3 0 . 

9 Cartoni animati; 9 . 3 0 «Chico» telefi lm; 10 .15 «I giomi di Bryan», 
telefilm; 11 Film «GR italiani e le donne», con Gino Bramieri; 1 2 . 3 0 
Cartoni animati; 13 .30 «Fiore servaggio», telenovela; 14 .15 «Magia», 

• EoroTV 
7 . 3 0 Cartoni animat i ; 1 2 «Agente 
pionati mondiali di Catch; 1 4 
animati ; 1 9 «L'ìncredwbBs Hutk», 
no», telef i lm; 2 0 . 2 0 F i rn «La 
Tognazzi; 2 2 . 2 0 Sport: Cantpionoti 
cinema; 2 3 . 1 5 Rombo TV . 

D Rete A 
8 . 3 0 Mat t inata con Rete A: accendi un 
ca special; 1 4 Cartoni animati ; 1 4 . 3 0 F i rn «L'i 
con Rod Cemeron a John Russe!; 1 6 . 3 0 «Permette? Harry 
telef i lm; 17 «L'ora di Hitohcock», telef i lm; 1 9 euleriane, R 
nascere», telef i lm; 2 0 . 2 5 F i rn «Le dottorssoa ci sta con I 
con Nadia Cassini e Lino Banfi; 2 2 . 1 6 «L'ora di Hitchcock», 
2 3 . 3 0 Film «Roma come Chicago», con John .Caeaevetes e 
Ferret t i . 

1 3 Sport: C a m -
Creste , veteRbtv 1B 

2 0 «Anche i ricchi i 
Vi t t i e Ugo 

di Catet i ; 2 3 . 1 0 T a t t o 

1 3 . 1 5 

«ariete di 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .02 . 7. 8 . 10. 
12. 13. 14, 17. 19, 2 3 : Onda Ver
de: 6 . 0 2 . 6 .58 , 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 10.58, 
11 .58 . 12 .58 . 14 .58 . 16.58. 
18 .58 . 2 0 . 5 8 . 22 .53 ; 6 Segnale o-
rano; 6 .05 La combinazionate musi
cale; 6 .46 Ieri al Parlamento; 7.15 
Qui parla fl Sud; 7 .30 Quotidiano 
GR1; 9 Onda verde: 10.15 «Speda
le» Geo d~ltaGa: 10.25 Black-out: 
11.44 «La lanterna magica»; 12.26 
«Un arrabbiato deT800»; 13 Estra
zione del lotto; 13.25 Master; 
13.56 Onda verde. Europa: 14.05 
Summertime; 14 .40 Master; 15 
GR1 Business; 15.03 Geo d'Italia: 
17 .30 Autoradio: 18 Obiettivo Euro
pa; 18 3 0 Musicalmente Volley: 
19 .20 Asterisco musicate; 19.30 
Concerto di musica e poesia; 2 0 
Black-out: 2 0 . 4 0 O siamo anche 
noi; 2 1 »S» come salute; 2 1 . 3 0 d a l 
lo sera; 22 Stasera a... Alatno; 
22 2 8 «E. Caruso»: 23 .05 . 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 3 0 . 11.30. 12.30. 

13.30. 16 .30 . 17 .30 , 18.35. 
19.30. 2 2 . 3 0 ; 6 Lacémo; 7 Boflet-
tmo del mare; 7 .20 Parole di vita; 
7 .05 Girando col Giro (Tltaia; 8 Gio
cate con noe 1-X-2: 8 .05 DSE: «v 
fanzia come e perché: 8 .45 Mate e 
una canzone; 9 .32 Dada A atta Z; 10 
Speciale GR2 Motori: - 11 Long 
ptaying hit: 12 .10-14 Trasmissioni 
regenaf ; 12.45 Hit parade: 15 Gae
tano Donizettì; 15 .30 GR2 Parla
mento europeo; 15.45 Hit parade: 
16.32 Estrazioni del lotto; 16 .37 
Speciale GR2 agricoltura; 17.05 Me
le e una canzone; 17.32 «Uno sguar
do dal ponte»: 19.10 Insieme musi
cale. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOKh 6 .45 . 7 .25 . 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 , 1 3 7 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 23 .53 : 6 Prekxfto; 6 . 5 5 , 8 .30 . 
10.30 n concerto del mattino: 7 .30 
Prima pagaia; 10 n mondo defeco-
norma; 11.15 Press house: 12 Po
meriggio musicale; 15.18 Contro
sport; 15 3 0 Fofcccocerto; 16.30 
L'arte in questione; 17 Spaziotre; 
19.15 Charles Dienpar; 19 .30 Festi
val di Vienna ' 84 ; 21 .25 Rassegna 
delle riviste: 21 .35 La cognizione del 
dotare; 23 .05 II jazz. 

k.-;-- ~ * • &f& 
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Soldati spsgrtati \ 
«tolta fin* 
del XV «Molo. 
in una «tempi 

pettacoli 
• jJ^S; Tra-* * %r*S*V •* !;- . • : »1* 1 *•• 

Dal nostro inviato 
PRATO — «La cosa meravi
gliosa, in questa impresa in
fernale, è che ogni organiz
zatore di stragi fa benedire le 
proprie bandiere ed invoca 
Dio prima di sterminare il 
prossimo». Nel Dizionario fi
losofico, Voltaire descrive co
sì il gioco orrendo della guer
ra. Sino ad allora la voce 
guerra era inserita in molti 
manuali di matematica. 
Tattiche, strategie, disposi
zioni in campo, inquadra
mento delle truppe, riforni
menti appartenevano ad un 
ordine mentale scientifico. 

Era così da quando la 
guerra era diventata la con
dizione costante di vita, da 
quando alla guerra privata si 
era sostituita quella di stato, 
da quando la guerra rituale 
dei cavalieri aveva ceduto il 
posto a quella più concreta 
dei primi eserciti nazionali e 
borghesi. Una spirale cre
scente che dal XIV secolo in 
poi arriverà sino alle soglie 
della rivoluzione francese e 
anche all'impero, apportato
ri di nuovi modelli fondati 
sulla ideologia, la tecnologia 
e le masse. La storia ha un 
ritmo violento: i «tempi di 
guerra» sono molto più fre
quenti durante tali secoli dei 
«tempi di pace». Ritmi non 
generati, come prima, dallo 
spettro ingombrante del 
Barbaro ma dalle nascenti 
realtà monarchiche e bor
ghesi. 

È di questo che si è discus
so a Prato durante 11 sedice
simo incontro di studio pro
mosso dall'istituto «France
sco Datini» e concentrato su
gli «Aspetti economici della 
guerra in Europa dal XIV al 
XVII secolo». Un convegno 
internazionale — presieduto 
da Fernand Braudel — ac
compagnato da una mostra 
su «Il gioco della guerra: e-
serciti, soldati e società neir 
Europa preindustriale» ospi
tata sino al 30 giugno a Pa
lazzo Banci Buonamici. 

Sia il percorso scelto dagli 
organizzatori della mostra 
che le linee di ricerca del 
convegno hanno trovato un 
punto di riferimento costan
te nell'analisi della guerra 
come un'attività economica 
particolare, non direttamen
te riconducibile ai distinguo 
tra i vincenti e i perdenti, ma 
piuttosto ai profitti derivan
ti, prima di tutto politici — 
come l'espansione e l'indi
pendenza, la potenza o la 
gloria — e quindi economici. 

Il 1300 è stato preso come 
punto di partenza in omag
gio anche a Francesco Dati-

>'5£-i 

Gli eserciti e i mercati: una mostra e un convegno a Prato con Braudel 
affrontano il tema degli aspetti economici dei conflitti bellici 

dal '300 all'età moderna. Ma oggi c'è l'ipotesi di uno scontro «finale»... 

E la guerra 
creò la finanza 

ni, nato a Prato nel 1333, ca
postipite dell'espansione 
commerciale pratese e tosca
na. 

Questo secolo, infatti, fis
sa le prime trasformazioni 
delle regole del gioco: l'in
quadramento istituzionale 
della guerra in un insieme di 
obblighi sempre più stretti 
che implicano divisioni di 
ruoli, gerarchie, sottomissio
ne degli «attori» alle decisioni 
del potere, identificazione 
territoriale. Insomma la 
guerra finisce per legittima
re l'esistenza stessa dello sta
to, quello stato che risolve i 
conflitti privati, elimina ri
volte e proteste, forma le ge
rarchie sociali, confina le 
bande armate, si riserva il 
diritto di scelta sulle risorse 

materiali ed umane. • -
È una lunga e paziente 

«deprivatizzazione» della 
guerra che trasforma anche 
gli «attori» in campo. Entra
no in scena i primi soldati re
munerati, si scelgono com
pagnie specializzate prove
nienti dall'estero, si creano 
le prime milizie. È un proces
so lungo che si misura sulle 
stesse direttrici sino alla ri
voluzione francese, alle pri
me coscrizioni, agli eserciti 
di massa formati gratuita
mente in cambio di un Ideale 
o di un equipaggiamento e 
una pagnotta. Nel 1340 l'ar
mata di Filippo VI era for
mata da 20 mila uomini d'ar
mi e da 16.700 soldati a piedi. 
Nel 1703 la Francia schiera
va 400 mila uomini.È chiaro 

che i soldati vanno ad occu
pare un posto preminente 
nello scacchiere del gioco. 
Ma esiste un'altra differenza 
sostanziale: ancora nel '300 e 
nel '400 gli uomini in armi 
dovevano provvedere al loro 
sostentamento e al loro equi
paggiamento. La sola ecce
zione, all'epoca, " è quella 
francese e inglese che preve
deva il rimborso per il caval
lo ucciso o ferito. Un secolo 
più tardi gli stati comincia
no ad intervenire come for
nitori diretti degli eserciti, 
una responsabilità pesante e 
onerosa che produce 
P«unÌformizzazione» degli 
armamenti e degli uomini e 
lo sviluppo degli equipaggia
menti specializzati sia su 
mare che su terra. Il modello 

è quello di Venezia e del suo 
Arsenale, già adottato alia 
fine del '400. 

Il nuovo sistema di armi 
crea inevitabilmente un 
nuovo circuito economico e 
di produzione, Datini rap
presenta un precursore in 
questo senso: la sua bottega 
di Avignone diventa un cen
tro specializzato nei com
mercio delle armi e dei me
talli, come io diventeranno le 
altri sedi commerciali della 
sua immensa rete distribuite 
in tutta l'Europa. 

La dinamica della cosid
detta «finanza pubblica» pre
vede ormai una organizza
zione straordinaria di guerra 
a scapito di quella ordinaria 
di pace. Come ha ricordato 
Maurice Aymard al conve

gno pratese le conseguenze 
economiche delta guerra di
ventano storie di imposte, 
atorte di crediti e storie di 
manipolazioni • monetarle. 
Imposte alla popolazione, al 
commercio, al passaggio de
gli uomini e degli eserciti e 
anche all'esportazione: Il sa
le di Venezia, Il grano di Sici
lia, la lana dell'Inghilterra, 
ecc. ' 

Ma queste imposte spesso 
restano vaghe. E allora ecco 
spuntare la nuova figura del 
finanziere, un'attività ri
schiosa ma lucrosa che può 
donare un'ascesa sociale fa
volosa o una rovinosa mise
ria. La moltiplicazione del 
segni monetari e della loro 
circolazione afferma defini
tivamente la nascita di quel
lo che Pierre Chaunu ha de
finito lo «stato delle finanze» 
affermatosi in Italia fin dal 
XIII secolo e adottato In se
guito dalle grandi monar
chie. Solo le spese di corte, 
qualche volta, riescono a su
perare quelle di guerra. Po
chi gli Investimenti per le o-
pere pubbliche o per 11 fun
zionamento dell'ammini
strazione. Regnanti e bor
ghesi pensano solo al loro In
teressi. Il popolo, invece, de
ve pensare a produrre e a faT 
re la guerra. 

Gli effetti si integrano: 
guerra uguale a distruzione 
ma anche ad evoluzione, ra
zionalizzazione e moderniz
zazione. Vista dalla parte 
dell'esercito la guerra è aber
rante: l'alienazione delle ge
rarchle, la povertà, la fame, 
l'omosessualità e la perver
sione sessuale, le malattie e 
le ferite, i pidocchi e le punte 
di landa impresse nella car
ne, i reduci ridotti a chiedere 
elemosina e i professionisti 
ridotti a macellai. L'amarez
za della partenza, lo scompi
glio del ritrovarsi, la fatica 
del ricostruire e ricomincia
re da capo. 

Vista dalla parte dei re
gnanti la guerra preindu
striale è un tragico ma dove
roso tragitto per la crescita 
politica ed economica ma 
anche sociale. La rigidità 
calvinista produrrà il rigoro
so e disciplinato militare 
teutonico; il puritanesimo di 
Cromwell intravvederà ne»' 
uniforme 11 segno esterno 
della disciplina; ordine e ri
gore creeranno ovunque le 
caserme. Il soldato europeo è 
ormai quello che sfila e mar
cia in perfetta sincronia con 
i compagni. Chauvin è dietro 
l'angolo, pronto ingenuo e 
fanatico a' rispondere ad c~ 
gni cenno del suo Napoleone. 

• Ma se Chauvin non aveva 
segreti, la guerra d'oggi, 
guerra di potenzialità totale 
— come mostra l'esposizione 
di Palazzo Banci Buonamici 
— diventa ancora più perico
losa. Perché è fondata pro
prio sulla segretezza degli 
strumenti che può usare. E 
perché in definitiva non ha 
bisogno di nessun Chauvin. 
Tanto più oggi, allora, la ri
cerca della pace esige una 
corretta conoscenza della 
macchina della guerra. È 
stato questo l'ultimo mes
saggio lanciato da Braudel 
prima di lasciare dopo sedici 
anni la presidenza del comi
tato scientifico del «Datini» 
al collega olandese Jan Van 
Houtte. 

Marco Ferrari 

Nostro servìzio 
LONDRA — Ma che succede 
nell'Inghilterra della Signo
ra di Ferro? Ecco, all'Albert 
Hall, teatro grande come 
uno stadio, ha giusto chiuso 
1 battenti, per la diciannove
sima volta, «Poetry Interna-
zional». E si è chiuso, il mas
simo festival internazionale 
di poesia, su una nota da obi
torio, di cui fra poco vi dirò. 
Anzi, vi dico subito, avver
tendovi però di toccare pri
ma, almeno in ispirito la Si
gnora di... cui sopra. 

È terminato, dunque «Poe
try International», con un 
•Inno a Madre Morte» di Al
ien Ginsberg. E meno male 
che poco prima Gregory 
Corso aveva declamato: 
•Non vogliam proprio accet
tarla. la Bianca Signora». E 
di che signora si trattasse Io 
lascerà chiaramente inten
dere l'«Inno al Fungo Sacro», 
che Bob Cobbing aveva giu
sto finito di intonare a piedi 
nudi, e a modo di man tra o di 
mania. Che al di là della faci
le retorica postfalkJandiana 
l'inno dell'onnipresente (in 
Occidente) Ginsberg non fi
nisca dunque col riassumere 
tutta una temperie non solo 
culturale, ma sociale? I poe
ti, si sa, hanno antenne sotti
li, In grado di captare in anti
cipo quel che vola per l'aria. 
E per quanto, causa l'eterna 
austerity britannica, non si 
tratti questa volta che di 
poeti Inglesi e americani, so
no anche buoni internazio
nalisti, I poeti, e ripagano a 
modo loro, pan per focaccia, 
lugubreggiando. Atmosfera 
più comica nel "76, quando, 
se mi è permesso un riferi
mento personale, lessi qui un 
discorso in ottave di Benito 
Musseruola al Gran Consi
glio della Verga, solo per ve
nire interrotto da un giovi
nastro che balzò sul palco
scenico urlando: «Sono l'im
peratore della Cina». 

Ma torniamo alle elegie e 
agli epitaffi. Direi che a dif
ferenza di quanto capitava 
ancor prima, nel corso degli 

L'ex padre dei «beat» protagonista del grande festival di poesia 
di Londra. Ma nei suoi versi, e non solò nei suoi, ora domina la morte 

Solo Ginsberg urla 
ancora 

anni 60, l'impressione del 
folto pubblico non era tanto. 
in questa occasione, di stare 
distesi sul soffice, per via dei 
soliti riferimenti espliciti al 
sesso e i suoi dettagliati at
tributi. No, no, qui pareva di 
sentire gli ultimi richiami di 
una specie quasi estinta, di 
essere già stesi stecchiti, ad
dirittura imbalsamati ed e-
sposti. fauna ormai supera
ta, nelle teche del Museo di 
Storia Naturale, giusto gira
to l'angolo. 

Da Salford, da Bradford, 
da Glasgow, dal Nord Est, 
entra dunque e passa la fau
na multicolore e afflitta dei 
poeti: da Benjamin Zepha-
nlah, un poeta tutto rime e 
riccioli, a Joolz, poetessa 
punk in abito di stagnola e 
versi a mazza di piombo. 
Quanto ad Adrian Henri, 
uno degli ormai quasi vecchi 
poeti formatisi alia scuola 
del porto di Liverpool, ecco, 
pareva, cosi in mezzi guanti 
gialli e palandrana a strisele 
vagamente cabalistiche, un 
mago alla Walt Disney. Tra 
le architetture contrastanti 
di Londra, che segnano an
cora la geografia del vecchio 
Impero, tra bevute di birra e 
rombi di metropolitana, tra 
la grandeur e l'eleganza 
classista di un privilegio cul
turale che li riguarda sempre 

meno, questi poeti di dura 
scuola lamentano ora con 
giocosa e disperata ironia il 
prima e il dopo di impossibili 
rapporti umani, l'aspirazio
ne malinconica alla natura 
fulminata, il cinque per cen
to di vita in grembo all'unica 
storia che anch'essi, come 
noi, hanno conosciuto. Altri
menti, perché mai l'ultimo 
disco di Ginsberg si chiame
rebbe «Vomito espresso»? 

E chi era quell'altro poeta, 
1 cui versi cantavano le lezio
ni di storia propinate in una 
scuola secondaria del paese 
della Signora di Ferro? Le 
quali lezioni consistono al 
massimo (e posso conferma
re, avendo nel I960 insegna
to quassù proprio in una di 
tali scuole) nel rievocare 
l'«erolca» morte del Generale 
Gordon — mentre cercava di 
macellare, a Cartum, i Ma-
hdisti della rivolta. E ricordo 
qui, ora, anche il venerando 
Basii Bunting, un ottanta-
quattrenne dalla voce d'ac
ciaio, che, recitando «Ciò che 
il presidente disse a Tom», ha 
attaccato a spruzzi di vetrio
lo gli arrugginiti filistei del 
suo paese. 

Sepolcrale più che mal, 
Gregory Corso tira giù grot
tesche litanie in memoriam, 
dai titoli quali «Leonardo 
sussurra all'orecchio di 
Rimbaud, mentre Bach a- Lo scrittore americano Alien Ginsberg 

scolta di soppiatto battendo 
il tempo col piedino libero». 
Nella calca dell'intervallo 
Corso mi si dilegua alla vi
sta, ma riesco a bloccare Al
ien Ginsberg, che ha appena 
finito di smoccolare «Il suda
rio bianco». Ginsberg, che a-
vevo conosciuto a Cambri
dge nel corso di un altro fe
stival, aveva lanciato nel '57, 
il più alto «Howl». o «Urlo* 
(così si intitolava il suo pri
mo libro di protesta) della 
generazione beat. «Non in
tendevo scioccare nessuno» 
mi dice. «È solo, capisci?, che 
le mie poesie sono pensieri 
privati, i quali messi In carta 
sono spesso più sconcertanti 
dei pubblici pronunciamen
ti». 

Ha 57 anni, ora, Ginsberg, 
ed è calvo e sbarbato, ma, a 
differenza di tanti beatnlks 
clie hanno appeso la chitarra 
al chiodo e vanno in vacanza 
nella villetta di campagna, 
non ha mal venduto l'anima. 
«Mica ho soldi, ho fatto voto 
di povertà. H mio apparta
mento mi ha ispirato versi 
sugli scarafaggi perché è un 
appartamento orrendo. In 
una zona tremenda. Nessu
na cattedra di poesia, per 
me». E infatti, negii ultimi 
dieci anni, ha insegnato nel
la modesta Scuola Jack Ke-
rouac di Poesia Scorporata, 
nel Colorado. «Sto chiama 
scorporata perché Jack è 
morto, capisci? Un giochetto 
di parole divertente, no?» 
Parliamo di Pasolini e di Un
garetti, che hanno letto a 
«Poetry International», e di 
una mia antotegietta di poeti 
italiani che uscirà in settem
bre premo la rivista Ory-
phon, dell'Università di 
South florida. E intanto en
trano degli studenti, fanno 
firmare dei libri, ci distrag
gono. 

Ma lo penso che in fondo è 
davvero bello che, a differen
za della sua barba, e del ca
pelli, l'.Urio» di Oinsberg 
non si sia fatto erodere, di
sperdere nel vento. 

QìuljBjno O M O 

Le condoglianze di 
Berlinguer alla 

famiglia di Baratto 
ROMA — Telegramma di condoglianze di En
rico Berlinguer alla famiglia di Mario Baratto, 
il critico letterario scomparso l'altro ieri. -Il 
Partito comunista italiano — afferma Berlin
guer — ricorda a tutti i compagni e al democra
tici, al mondo della cultura italiana la sua figu
ra di combattente antifascista, di intellettuale 
insigne, di docente che ha profuso la sua opera 
appressata in tanti atenei italiani e da ultimo 
nella sua Venezia, il ruolo svolto da Baratto 
nelle maggiori istituzioni culturali. Ma non di
menticheremo mai — conclude'Berlinguer — 
anche il suo insegnamento di comunista, il 
contributo costante e l'esempio che egli ha dato 
in tanti anni di milizia fedele alla causa dei 
lavoratori, della libertà e del socialismo». 

Dalla telenovela 
allo «spot»: così 
si gioca al video 

ROMA — Immaginate una telenovela vista 
tutta d'un fiato. Impossibile? A Montecatini ci 
provano: tre serate (o sarebbe meglio dire «not
tate») con «Crociera di miele-, un esempio di 
macronarrativa. Ma ci sarà anche la'«micro
narrativa», con gli spot di 30 secondi, e la «Vi
deo music» curata da quelli di «Mr. Fantasy» 
(Giaccio e Màssarini) e soprattutto il convegno: 
«Critica '84, il videogioco della comunicazione». 
E per il convegno (che si svolgerà dal 17 al 20 
maggio) sono stati chiamati «quelli che conta
no nel settore». Alcuni nomi? Da Umberto Eco 
a Jan Tonnemacher, da Takashi Fujio a Roger 
Noli, da Alberto Abruzzese ad Omar Calabrese, 
e poi Roberto Zaccaria, Achille Ardigò, Giam
piero Gamaleri, Franco Rositi, Francesco Ca-
rassa (il «papà» del Progetto Sirio). 

Qui accanto 
«Acrobata sulla 
palla» di 
Fabio 
Picasso (1905) 

Con «Parlare 
| ai figli» 

Mario 
| Picchi 

crea un 
nuovo 
stile, dove 
la cronaca, 
il diario 
intimo, il 
romanzo 
si fondono 
per 
riflettere 
sui nostri 
anni 

Scrittori, 
copiate 

questo libro 
A pagina centocinquantasei di Elementi di 

teoria letteraria (il libro di Franco Brioschi e 
Costanzo Di Girolamo che molti praticanti di 
letteratura farebbero bene a studiare) trovo 
una frase appropriata.ad introdurre questa 
mia riflessione su un altro libro. -

La frase è su «l'oscillazione tra una poesia 
.che rappresenta e una poesia che è essa stes
sa l'esperienza di cui parla» (e si riferisce a 
un raffronto tra un passo delle foscoliane 
Grazie e L'infinito di Leopardi) e il libro del 
quale vorrei riferire è Parlare ai figli di Mario 
Picchi (Rusconi editore, pp. 313, lire 12 mila). 

Poiché si tratta di un'opera dì prosa, è 
chiaro che l'accostamento è in un senso pre
minentemente analogico, e tuttavia anche so
stanziale, perché Parlare ai figli è un libro 
sulla vita che, per realizzarsi, ha dovuto di
ventare vita esso stesso, inventarsi nello scri
versi esorcizzando quello spesso fuorviente 
fantasma che ha nome «letteratura». Non è un 
«romanzo» nell'accezione canonica del genere; 
ma è certamente una narrazione che nella sua 
diaristica casualità è sempre aperta sulla pa
gina successiva, sulla sua imprevedibilità, e 
che trascina il lettore di argomento in argo
mento, di fatto in fatto, arricchendolo dei re
perti di una sua viva esperienza in divenire. E 
tutto questo con un risultato di scrittura tra i 
più ragguardevoli, dove Io «scrivere bene» ha 
un valore ben più che formale: potrei dire che 
si sente qui lo scrittore finalmente pervenuto 
all'attuazione di un suo proprio e non confon
dibile stile. Ciò è tanto più confortante e si
gnificativo quando si consideri che questo li
bro giunge, nella carriera del suo autore (i-
naugurata nel I960 dai racconti di Roma di 
giamo poi seguiti nel 1964 da II muro torto, 
un breve romanzo premiato allora da una giu
ria presieduta da Giacomo Debenedetti) do
po un silenzio durato dieci anni. 

Ritratto di famiglio, una serie di racconti 
in cui la costante tematica del mondo risco
perto con occhi infantili suscitò l'interesse di 
un recensore come Andrea Zanzotto, risale 
infatti al 1974; e da quell'anno, evidentemen
te, Picchi deve aver diviso le sue fatiche fra la 
traduzione dei Miserabili, apparsa recente
mente presso Einaudi, e l'opera di cui parlia-. 

Portare ai figli, dicevo, è un libro sulla vita, 
la vita stessa dell'uomo (dello scrittore) che 
senza soverchie illusioni perpetua una tìpica 
illusione della maturità: quella di poter tra* 
aferire, quasi eredità, su un figlio il patrimo
nio di un'esperienza che non presume in sé 
alcuna soggettiva saggezza, se non quella di 
una docile resa alle cose e alle creature, ai 
pensieri • agli eventi di cui si è nutrita e for
mata. E a questo figlio lo scrittore (l'uomo) 
scrive non di se stesso, ma se stesso, e senza 
tuttavia pretendere che la lunga «lettera» sia 
letta, senza sperare che l'adolescente destina
tario possa farne (come soleva dirsi) tesoro: 
•Ma c'è qualcosa che io so e tu no. Per esem
pio, che io e te stiamo facendo una naviga
zione pericolosa, lo mi trovo in un quel tratto 
di otto che porta verso i sessantanni, pieno 
di pericoli: uno dei più paurosi si chiama 
cancro, un altro infarto.., siamo come soldati 
che combattono allo scoperto: quelli che ca
dono per strada vengono tutt'al più salutati 
con uno sguardo e lasciati lì, è toccato a loro, 
e loro avrebbero fatto lo stesso se fosse tocca

to a me». Il padre è, per il figlio, una specie di 
Cassandra, sa di non poter essere ascoltato: 
'Che potrei fare per te, per impedirti di di
ventare un condannato a vita, com quelli che. 
non vogliono vivere tra i binari che noi abbia
mo trovato e accettato, e non sanno trovarne 
altri. Ma basta qualche anno, e quel ribelle 
che voleva dar fuoco al mondo non è più un 
ribelle: è un vecchio». • 

Picchi non indulge più di tanto alla tenta
zione ammaestratrice e del resto, se una lezio
ne si può e si deve imparare dalla sua traver
sata dei Miserabili dì Victor Hugo, è questo 
minimo di vocazione predicatoria, da scritto
re che ti trattiene a forza per la manica e ti 
costringe ad ascoltare la sua «filosofia». Però 
non è qui il dono più singolare di Parlare ai 
figli: è piuttosto nella profonda vocazione del 
suo autore di abbandonarsi al duplice corso di 
eventi costituito dalle cose passate sopra di 
lui, dagli «spettacoli» vissuti dalla sua vista e 
dalla sua inerziale biologia/biografia e, insie
me, da una scrittura che riesce a proporsi e a 
porsi come surrogato fisico e materiale di 
quell'altra essenziale fisicità che è la nostra 
voce. Voce narrante, voce esortarte, voce di 
scoperta e voce di nostalgia, voce (finalmen
te) come espansione del corpo e dunque dell* 
esistenza in cui lo scrittore identifica, registra 
e (come può) disegna o tenta di disegnare una 
forma della vita ancora al di qua del suo finire 
e definirsi: e per quanto autobiografico possa 
apparire il materiale di queste narrazionL 
Parlare ai figli è un libro che si colloca agli 
antipodi di ogni letteratura ostinatamente o-
rientata sull'Io. -

In esso il soggetto cede contìnuamente la 
parola all'oggetto, agli altri; e perciò è un li
bro popolato di cose e di creature, che apatia 
in un contesto di anni relativamente recenti o 
attuali per quasi ogni angolo di quel teatro 
del mondo che è accesfribue, in diverta T~— 
ra, a ciascuno di noi: le persone conosciute (e 
alcune, come Aldo Palazzeschi, dal nome fa
moso), i minimi avvenimenti familiari, nasci
te e morti e riesumazioni, i libri amati e rivisi
tati (da Swift a Hugo, da Poe a Conrad) a 
formicolante mondo di una Roma ridotta a 
poche strade o piazze intorno a casa, le esplo
razioni di un altrove che può avere nome di 
Praga odi Varsavia odi Sofia, gli eventi che la 
cronaca registra e dimenticherà come quello 
della ragazza ebrea oltraggiata in un liceo ro
mano o della vecchia serva che urla nel finale 
la sua rabbia, i giornali che si leggono, i luoghi 
comuni della transitoria attualità^. 

Direi una frase retorica e senza gran senso 
se affermassi che Parlare ai figli è una fanta
siosa, ispirata e credibile cronaca dei nostri 
anni e decenni. Può darsi (e perché meravi
gliarsene?) che l'anticonvenzionalità di que
sto libro deluda i numerosi ammiratori del 
prevedibile; e tuttavia più di uno scrittore, 
più di un narratore, da Parlare ai figli avran
no motivo di trarre esempio: esempio di un 
modo moderno di fare narrazione, dove l'au
tore (il trisie «io») arriva a far passare su di té 
il rullo compressore degli altri e di ciò che è 
altro, con la volontà e senza la presunzione di 
capire, accettando quel che, per uno scrittore, 
è in fondo giusto accettare, Cordine misterio
so del disordine, appena (per quanto sì può) 
ricomponibile nella realtà btdin»ensioiuue 
della pagina scritta (e parlate). 

Giovanni Giudici 

« * & * • # * 
•-C.V -?i>\ 

*#wV. 
>• " 

v-** » - - ^ - » ì . . - l : . . . ' 



Olimpiadi, settimana di 35 ore lavorative e un po' d'orgoglio per 
il premio ricevuto a Naxos dai critici televisivi, sono gli ingredienti 
di questa sera a Tam-Tam, la rubrica a cura di Nino Criscenti in 

„ onda su Raiuno alle 22,10. Il «no. alle Olimpiadi dell'Unione Sovie
tica è il tema di un'intervista con Giulio Andreotti: ma nel servizio 
di Angelo Campanella si cerca di andare anche un po' più a fondo, 
esaminando i punti contestati. Per quel che riguarda la «commer
cializzazione» dei Giochi interviste a Mennea (nella foto) e all'a
mericano Moses. Mennea lancerà una proposta: perché non devol
vere l'incasso alle organizzazioni che lottano contro la fame nel 
mondo? Per quel che riguarda la sicurezza parlano il sindaco di 
Los Angeles e Carraro e Nebiolo. Dalle loro interviste risulta però 
che il margine di trattativa è ormai assai ristretto. 

Il secondo servizio, di Demetrio Volcic, riguarda la richiesta dei 
metalmeccanici tedeschi per le 35 ore lavorative. La troupe di 
Tam-Tam ha seguito l'evoluzione del confronto sindacale dal falli
mento della lunga trattativa alla proclamazione degli scioperi, che 
inizieranno lunedì prossimo. Tam-Tam ha seguito alla Opel di 
Wiesbaden una fase delle votazioni (in Germania occorre infatti 
l'approvazione di tre quarti degli operai per decretare uno sciope
ro). Sulla trattativa è stato intervistato anche un sindacalista ita
liano, che lavora in Germania, e che rappresenta i centomila italia
ni iscritti alla «LG. Metal*, il sindacato metalmeccanico. Infine, 
Tam-Tam darà un'informazione sui premi Naxos, che vengono 
assegnati domani, dove la rubrìca giornalistica del TGl è stata 
premiata nel referendum tra ì critici tv. 

Raiuno, ore 20,30 

Mariangela 
Melato 

ballerina 
al Paradise 

Cast di vedettes tutto nuovo ad Al Paradise, in onda alle 
20,30 su Raiuno. Comincia infatti la terza serie di sei puntate 
che avranno come protagoniste Mariangela Melato, Vivian 
Reed ed Elisa Scarrone. Conduttore Oreste Lionello. La Me
lato si proporrà nell'insolita veste di interprete di balletti 
legati ai più celebri film da Cantante di jazz a Flashdance. 
Vivian Reed arriva in Italia preceduta dalla fama che si è 
conquistata a Broadway come protagonista di musical e a 
Parigi come cantante. Elisa Scarrone e la nuova proposta di 
questa serie del programma di Falqui e Guardi. 

Figlia di un ballerino italiano che ha aperto una scuola di 
danza a Las Vegas, dove è stata vedette, Elisa è stata scoperta 
da Falqui al «Lido* di Parigi. Anche lei, dopo le altre «scoper
te» che l'hanno preceduta, è stata ricostruita dall'intramon
tabile Don Lurio, che ne ha fatto una «donna-donna», una 
specie di sex-slmbol per 1*84. 

Maurizio Micheli ed Alessandra Panelli, coadiuvati dal 
«Fantastico Trio» (ma il loro nome è guanto mai inadatto), 
continuano gli sketch sugli italiani più famosi. Franca D'A
mato, la brava «Accademia», continua la sua avanzata nel 
mondo della rivista. Altra novità di questa terza serie: in ogni 
puntata c'è un capitolò dedicato alla canzone italiana, che 
vedrà il ritorno di molti personaggi cari al pubblico. In que
sta puntata Edoardo Vianello, Gianni Meccia, Betty Curtis, 
Nico Fidenco e Jimmy Fontana. 

Raiuno, ore 12,05 

Hugo Pratt 
e Abbado 

raccontano 
l'Europa 
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Il maestro Claudio Abbado (fondatore dell'orchestra europea 
dei giovani) e Hugo Pratt (U padre di Corto Maltese) sono i due 
ospiti della prima delle sei puntate di 'Obiettivo Europa». La 
rubrica, curata dalla redazione esteri del TGl, si occuperà dei 
problemi dell'Europa in vista delle elezioni Nella puntata di do
mani sono previsti anche servizi che disegnano — il profilo dell' 
Europa, «una carta di identità» del Parlamento europeo e un'in
chiesta di Demetrio Volcic 

Raiuno, ore 1230 

Check-up: 
. si parla 

delle fratture 
del femore 

Le fratture del femore sono 
il tema della trasmissione di 
Check-up in onda alle 12,30 su 
Raiuno. Si tratta di un serio 

(iroblema di ordine sociale. In 
talia, secondo recenti statisti

che, si verificano ogni anno cir
ca 50 mila fratture del collo del 
femore. Tra ricoveri e problemi 
di rieducazione la spesa calco
lata è di 500 miliardi. Su questo 
tema parleranno in studio il di
rettore dell'Istituto di clinica 
ortopedica e traumatologica 
daU'Uiùversttà di Roma, prof. 
Giorgio Monticelli e il membro 
dell'Accademia francese di chi
rurgia, prof. Jean Lefrange. 

Canale 5, ore 20,25 

La Vanoni, 
Alice e 

Battiate a 
«Risatissima» 
Canale 5 presenta, alle 

20,25, l'undicesima puntata di 
Risatissima, La nave «Nastro 
Azzurro* si avvia lentamente 
verso la fine del suo viaggio. I 
comandanti Milly Caducei e 
Lino Banfi introducono Rena
to Pozzetto, che presenta il 
riassunto della puntata prece
dente, e Massimo Boldi, la 
Carlucci e Banfi ricevono sul 
ponte della nave le «Star si-
sters», che cantano canzoni de
gli anni 40. Ornella Vanoni 
presenta «La musica è finita». I 
due ospiti di turno. Alice e 
Franco Battiate cantano «I tre
ni di Tazeur». 

MILANO — C'è una giovane coreografo 
sulla quale i francesi scommettono più 
di quanto i tedeschi, a suo tempo, non 
puntarono sulla grande Pina Bausch. E 
piccola, nervosa, ostinata e geniale: si 
chiama Maguy Marin e la Scala l'ha in
vitata a presentare una delle sue prime 
coreografìe. Le jeune fille et la mort 
(1979), in una serata di balletti dedicata 
a quattro coreografi che va in scena do
mani al Teatro Nuovo di Milano. 

Chi ha visto il suo ultimo lavoro inti
tolato May be, può pensare tutto, tran
ne che Maguy Marin sia ancora una pro
messa da scoprire. Accolto cori un entu
siasmo fuori del nonnaie al Théàtre de 
la Ville di Parigi e in ogni città e paese 
dove è stato rappresentato, il beckettia-
no May be sembra l'opera di un esperto 
e astuto teatrante. È uno spettacolo di 
teatro-danza molto nuovo, che non as
somiglia né alle tragicomiche invettive 
della Bausch, né alle lente e simboliche 
visioni di Bob Wilson. Però, a giudicare 
proprio da quello spettacolo (più che 
dal più acerbo e tradizionale Le jeune 
fille et la mort), si può dire che Maguy 
Marin si stia rapidamente avvicinando 
all'Olimpo della coreografìa europea. In 
Francia, un paese che esplode di nuovi e 
vecchi protagonisti del balletto, Maguy 
Marin e ormai, senz'altro, un numero 
uno. Ma chi è questa minuta francese di 
sangue spagnolo che vorrebbe imporre il 
suo inedito teatro di danza? 

Gli incalliti sostenitori del grande re 

del balletto francese (e belga), Maurice 
Béjart, si accontentino di sapere che è 
stata sua allieva. Un'allieva versatile ma 
ribelle, visto che dopo sette anni di lavo
ro nel Ballet du XXéme Siècle se n'è 
andata sbattendo la porta per creare da 
sola (era il 1977) una compagnia — il 
Ballet Théatre de l'Arche — che oggi 
conta 13 elementi. Tutti ballerini-atto
ri, grassi, piccoli e lunghi che sembrano 
scelti apposta per contraddire la rigida 
estetica di Béjart. Del resto, Maguy Ma
rin riconosce ben poco al suo antico 
maestro e direttore. * - , 

«Io non sono una seguace di Béjart. 
Mi interessa il teatro totale, però quello 
vero. Béjart gioca con il teatro, ma so
prattutto danza. A me interessa un tea
tro gestuale come quello di Tadeusz 
Kantor. Perciò desidero che in scena ci 
siano dei personaggi, non dei ballerini 
che interpretano i personaggi*. 
.. E che differenza c'è? 

«C'è che la tecnica del ballerino dev' 
essere talmente assorbita da non rico
noscersi più. Il ballerino, l'interprete, 
deve aver trovato un modo di stare in 
scena che corrisponde alla sua anima. 
Intendiamoci, in tutto il mondo della 
danza e del balletto non ci sono grandi 
interpreti che non abbiano trovato un 
proprio, unico, modo di esprimersi, 
quello che io chiamo l'anima. Ma nel 
teatro gestuale, questa è fondamentale*. 

— Il Festival d'Avignon lancia la 
sua prossima coreografia a luglio, di 

cosasi tratta? Ì * 
«È un lavoro sull'amore, sul rapporto 

tra gli uomini e le donne e si intitola 
Imene. Imene nel senso anatomico di 
"membrana della verginità" e in senso 
poetico, come "nozze'. Daniel Ambash, 
che è il condirettore della mia compa
gnia ci costruirà sopra un film, come ha 
fatto Carlos Saura con i lavori di Anto
nio Gades». • .. •.. 

— Lei pensa di aver già trovato uno 
stile o è il successo che glielo fa crede
re? - • - - • . , ' • . ; 

«Ho trentadue anni e ho fatto quindi- ; 
ci coreografie. Non posso ancora dire di 
aver trovato uno stile, perché sino ad 
ora ho creato lavori molto diversi, ma mi 
pare ci sia sempre qualcosa che si ripe
te». 

— E cioè? '••'•• ' : w ' 
«Una danza mista che include molte 

tecniche, dalla "Graham" presa con il 
contagocce perché è antiquata, a quelle 
di Limòn e Nikolais, senza che siano ri- : 
conoscibili. Poi c'è un ritmo particolare 
che mi appartiene e ci sono le mie idee». ' 

— Idee che raccontano. Coreografie . 
narrative, come mai? 
- «Non sono mai stata interessata alla 
danza astratta anche se mi piace moltis
simo. Io ho bisogno di sentire un'ispira
zione e di raccontarla. Molta gente dice 
che nel balletto non ci capisce niente. 
Ebbene, io desidero rivolgermi anche a 

3ueste persone. Secondo me il teatro di 
anza può essere popolare quando parte 

da un tema riconoscibile, quando sugge
risce delle atmosfere che tutti possono 
afferrare. Questo per me non significa 
semplificare i messaggi, anzi ricercare 
un'espressione sottile, originale.- Il mio 
non è un lavoro intellettuale, mentale, 
ma non è nemmeno un intrattenimento. 
Io non voglio soddisfare il pubblico, cer
co una comunione con lui». 
. — Come mai ha ripreso per là Scala . 
un balletto che ha cinque anni di vita ' 
ed è molto lontano dalle sue ultime ri
cerche? 

«Secondo me La jeune fille et la mort 
non è ancora invecchiato. Ho fatto dei 
balletti che sono morti subito, questo mi 
pare si mantenga bene. Inoltre, la mia 
compagnia non è una compagnia di re
pertorio: si crea in continuazione. Per
ciò, ogni tanto io mi stacco dal mio 
gruppo e vado a montare o a ricostruire 
dei toiletti per altre compagnie. È una 
cosa che non mi piace, ma serve». 

— Còme si è trovata con i ballerini 
della Scala? 
. «All'inizio mi sembrava che non vo
lessero aprirsi a questa esperienza. Si 
preoccupavano molto'dell'aspetto tec
nico del balletto e meno di quello e-
spressivo, umano. Poi, forse, mi auguro, 
hanno capito che si può scalare l'Evere
st se si vuole, con la testa, con il cuore, 
più che con le gambe». 

Marinella Guattenti. 

Di scena La compagnia ateniese «Amphi-Teatro» a Roma con «L'arbitrato» 

Oscar Wilde aveva un modello, Menandro 
EPITREPONTES (L'ARBI
TRATO) di Menandro. Tradu
zione in neogreco e adatta
mento di Tassos Royssos. Re-
S"a di Spyros E. Evangelatos. 

usica di Yannis Markopou-
Ios. Interpreti principali: Elias 
Asproudis, Nikitas Astrinakis, 
Stefanos Kyriakidis, Ilias 
Lambridou. Roma, Teatro O-
Iimpico. 

Fuggevolmente di passaggio 
in Italia, l'Amphi-Teatro di A-
tene ha proposto (nel quadro 
d'un breve ciclo di manifesta
zioni dedicate alla cultura gre
ca e curate dal Centro speri
mentale del teatro) una singo
lare, gustosa, istruttiva versio
ne della commedia di Menan

dro Epitreponies. 
Il «caso Menandro* è noto: e-

sponente illustre della «com
media nuova», vissuto fra il 
quarto secolo a.C. e l'inizio del 
terzo, quasi tutta la sua opera 
(poco meno d'un centinaio di 
titoli) è andata perduta. La ri
scoperta abbastanza recente 
(fine Anni Cinquanta) d'un te
sto pressoché intero {Dyskolos, 
ovvero / / Misantropo) fece 
dunque clamore. Di altri lavori 
ci sono rimasti frammenti, co
spicui talora, come per Epitre-
pontes (ossia L'arbitrato): 700 
versi. 

Ma l'influenza «mediata» di 
Menandro, attraverso i secoli e 
i millenni successivi, è stata 
tuttavia notevole: poiché i com

mediografi latini (Plauto, Te
renzio) lo conobbero e lo imita
rono, il Rinascimento frequen
tò a sua volta i latini e da esso si 
diramarono poi più correnti de! 
teatro europeo, destinate a pro
lungarsi fino alle soglie dell'at
tualità. * • • ' " 

L'idea del regista Evangela
tos è proprio questa: dimostra
re la sopravvivenza «sotterra
nea* di Menandro nella storia 
della scena, allestendo i cinque 
atti dell'Arbitrato secondo i 
modi teatrali in uso in altret
tanti periodi e in luoghi diffe
renti. Antiche maschere comi
che, dunque, perii primo atto, 
e recitazione'ancora stilizzata, 
come si presume dovesse essere 
in epoca ellenistica (quando 

Menandro continuò a godere di 
una fama poi a lungo oscurata
si). Gestualità accentuata, e al
tre specie di maschere, per il 
secondo atto, elaborato a cano
vaccio per la Commedia dell' 
Arte. Il terzo atto ricalca movi
menti, posizioni, ritmi, cadenze 
alla Molière. Il quarto ci intro
duce in un salotto dell'Inghil
terra vittoriana, ed ecco che 1' 
autore potrebbe essere, anziché 
Menandro, Oscar Wilde... -

Infine, torniamo in Grecia, 
ma nella Grecia di oggi, o di ap
pena ieri. Qui si conclude la 
complicata vicenda di Carisio, 
della moglie da lui abbandona
ta, Panfila, del loro bambino 
(che lui, dapprima, non vuol ri
conoscere come suo), della cor

tigiana Avrula, del burbanzoso 
suocero di Carisio, delle nume
rose altre persone coinvolte 
nell'intrigo. Si conclude in un 
clima di commedia cinemato
grafica «alla greca», dentro un 
locale pubblico e popolare, fra 
sedie impagliate e tovaglie a 
quadretti. 

Una «carretta dei comici» 
(forse evocatrice del grande 
film di Angelopoulos La 
recita), con le sue simboliche 
peripezie, introduce, intervalla, 
suggella lo spettacolo, che co
stituisce in effetti il profilo di 
un viaggio nel «tempo del tea
tro», sempre uguale e sempre 
diverso. 

Aggeo Savioli 

dalla pazza 
Nashville 

TENDER MERCIES — Regia: 
Bruce Beresford. Sceneggiatu
ra: Horton Foote. ~ Musica: 
George Dreyfus. Interpreti: 
Robert Duvall, Tess Harper, 
Allan Hubbard. Drammatico. 
USA. 1983. 

Robert Duvall s'è preso re
centemente l'Oscar proprio per 
l'interpretazione di questo 
Tender Mercies (pressapoco, 
«tenero ringraziamento», «dolce 
felicità»). Niente da ridire, se lo 
è meritato tutto. Non tanto e, 
soprattutto, non solo per Ten
der Mercies, film quantomai 
manierato e per larga parte ri
saputo: Robert Duvall, si sa, è 
sempre ' bravo. Prevedibile, 
quindi, che lo sia anche, e spe
cialmente, in un'occasione poco 
propizia come l'opera dell'au
straliano Bruce Beresford or
mai talmente «americanizzato» 
da rifare con diligente ma rag
gelato mestiere una delle storie 
più abusate del cinema holly
woodiano. 

Indeterminata, località del 
Texas, tra Dallas e Austin. Un 
motel disadorno, una pompa di 
benzina ai bordi di una polve
rosa strada In piena notte, due 
ubriachi altercano in una stan
za. • La • proprietaria, giovane 
donna vedova di un soldato ca? 
duto nel Vietnam, e il figliolet
to di costei assistono di lontano 
alla lite. Poi, neanche troppo 
allarmati, se ne vanno a dormi
re. Arriva il mattino dopo. Uno 
degli, ubriachi riprende co
scienza, accorgendosi d'essere 
stato abbandonato dal suo so
cio senza un soldo. Molto one
stamente prospetta la sua si
tuazione alla padrona del motel 
e, non potendo pagare, si offre 
come lavorante per saldare il 
suo debito. 

Poche parole, molta buona 
volontà e un reciproco rispetto 
instaurano presto tra l'uomo e 
la donna un tacito sodalizio 
sentimentale che si trasforma, 
dopo qualche mese, in regolare 
matrimonio, anche con la piena 
approvazione del piccolo Son-
ny. Non è una gran vita la loro, 
ma è pur sempre, come dice la 
donna, una «dolce felicità» che 
aiuta a tirare avanti con sereno 
fervore. Col trascorrere del 
tempo e delle confidenze salta
no fuori, però, i precedenti un 
po' agitati di quello strano ma
rito. In effetti, costui, già rino
mato compositore e cantante di 
country-music si è buttato alle 

Programmi TV 

C] Raiuno 
10.00 LE LEGGENDE Di KALEVALA > 
10.15 UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti in primo piano 
10.45 IL FIORE DEL COMPORTAMENTO - La pigrizia - L'invidia 
10.55 RACCONTI FANTASTICI • «Notte in casa Lfsher» (1* episodn) 
12.00 T G l - FLASH 
12.05 OBIETTIVO EUROPA 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di varieté e spenacoto del TGl 
14.30 SABATO SPORT - Cisdismo: Giro deBa Toscana 
17.00 T G l - FLASH 
17.05 R. SABATO DELLO ZECCHMO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIOM DELLA SPERANZA . 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barbo» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AL PARADISE - Con Mariane**, Melato. Vivian Reed 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 T A M T A M •Attuaste del TGl 
23.00 PRANZO M TV - Quattro chiacchiere da un sabato aTaltro 
24.00 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rtidae 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10.45 R. SABATO - Appuntamento in drena 
12.30 TG2 START - Muoversi: come e perché ' 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini, cose da (Sfendere 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA • Di Daniele rTAnza 
16.50-18.30 SERENO VARIABILE - con a Sistemone 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeleHm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DONNA - Firn di dande Letouch 
22.35 TG2 - STASERA 
22.45 UN TEMPO CM UN A PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
23.35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.40 OSE: H. CARBONE 
16.10 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 
16.50 LA VISITA - Fdm di Antonio Pierangefi. con Sandra Mio 
18.25 IL POLLICE • Prodrammi visti e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 mDAGME SUI SENTIMENTI -Con Ruggero Orlando 
21.30 TG3 
22.05 IL TAMBURO DEL LUPO - Di Tonino Nieddu 
23.25 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

D Ornale 5 
4.15 Boxe; 8.30 «L'efcero dene mele», tele firn; 9 cEnos», telefilm; 10 
Fani «L'ultima canzone» con Lynda Carter; 12 «Simon Temptor», tde-
fam; 13 « • pranzo è servito»; 13.30 FHm «Giovanna d'Arco» con Ingrid 
Bergman; 15.30 «Arabesque», tetefBm; 16.30 «T.J. Hootcer». telefilm; 
17.30 «Record». settimanale sportivo 19 «I Jefferson», telefilm; 
19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Risatissima»; 22.25 «Super Record» setti-

sportivo; 23.25 Boxe; Fan» «Quebec», con John Barrymora jr. 

D Reteqoattro 
8.30 Cartoni animati: 9.30 eChico» tetefam; 10.16 «I giorni di Bryen», 
fatanti!; 11 F*w «L'efbergo più pozzo del mondo», con Jeff Redford; 
12JJ0 Cartoni animali; 13.30 «Fiora selvaggio», tslsnomls; 14.15 

ilmovila; 15 Sport: Caccia al 13; 15.30 Sport: Calcio 
1«V30 Sport: Vincente e piazzato; 17 ABC Sport ~ Ameri-

17.20 Cartoni animati; 17.50 «Mai dire di al».- tetefiun; 18.50 
G i a l l i , telinovi la; 19.30 Cartoni animati; 20.35 «A Team», 
21.30 «S«t«pid«ssima», spettacolo; 23 Sponsor City; 0.45 

fo«*»; 2-30 Sport: Calcio 

O Italia 1 
8.30 e ia grande leeals». telefam; 9.30 Firn «Lo specchio scuro» con 
Oavia de tjavaìand; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «GS eroi di Hogan», 

12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «B«n Bum Barn», cartoni 
•ti; 14 Sport: Sottocanestro; Calcio nwndieL- 16 «Bim Bum Barn». 

«nati, «Vita da strega», telefilm; 17.30 Musica è; 18.30 «Be 
Bop a Luta»; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 « • mio amico Arnold», telefilm; 
20.25 «Supercar», tetefikn; 21.25 «Magnum P.L». tefefihn; 22.25 
«Drive In»; 0.15 «Dee Jay Television». 

D TcfemontecarrO 
12.30 fiatato sport: Ippica - Basket - Paaanuoto - Automobnwmo -
Avvenimenti in tiurovisione; 17 Animate, documentario; 17.50 Disco-
ring; 18.40 Shopping; Telemenù; Bianco, rosso, rosato; 19.20 «Gente 
di lloBywioode. telefilm; 20.20 cCapitol», sceneggiato; 21.20 «Le bri
gata dal tigre», tale filili; 22.15 Film «Delitto in pieno sole» con A. 
Datan a M. Laforet. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Popper», telefilm; 13 Sport: Cam-

iiuiidisfi di Catch; 14 «Falcon Crest». telefirn; 18 Cartoni 
19 eLTncred**e Hutk», telefilm: 20 «Anche i ricchi piango-

20.20 Firn «Rag. Arturo De Fanti bancario precario con 
a Catherine Speak; 22.20 Sport: Campionati mondani 

a i i l O Tatto cinema; 23.15 Rombo TV. 

D Rete A 
8.30 

20.26 
Cfc», 

Rata A: accanò! un'amica; 13.15 Accendi «n'ami-
14 Cartoni animati; 14.30 Firn «fl coserò» 16.30 «L'ora di 
, tatafanv 17.30 «Maiiena, 8 dàino di nascere», teiefiwii; 
«La petaJott a a New New York»; 22.15 eL'ora di Hrtchco-

23.30 Film «Moay» con Barbara Rush a Gertrude Bara. 

ScegU U tuo film 
UN ALTRO UOMO, UN'ALTRA DONNA (Raitre, ore 20,30). 
Leloucbe rifa se stesso, ma ambienta la storiella di Un uomo e una 
donna nel vecchio West. Il risultato è discutibile, anche perché i 
due vedovi consolabili non sono più Jean-Louis lYintJgnant e 
Anouk Aimée, ma James Caan (poi arruolato di nuovo per Bolero) 
e Geneviève Bujold. I due tengono i figli nello stesso collegio, li 
vanno a trovare periodicamente, si innamorano e si sposano. Fuori 
ci sono i cavalli, i banditi, gli sceriffi e le prostitute dal cuore d'oro. 
Molti sentimenti e qualche lacrima. Lunghezza: due ore e 10 minu
ti. 
LA VISITA (Raitre, ore 16,40). 
Fa sempre piacere rivedere i film di Antonio Pietrangeli, regista 
sofisticato e sensibile, padre del cantautore di Contessa Paolo. 
Questo La visita, che si colloca tra La Parmigiana e O vibrante Io 
là conoscevo bene, si avvale dell'interpretaaooe di Sandra Milo, 
allora (era il 1963) sulla cresta dell'onda. Si racconta la storia di 
una ragazza di provincia, sola, che aspetta con ansia la visita di un 
altro uomo, solo, che ha risposto a un suo «annuncio scopo matri
monio». I due finiscono con rincontrarsi, ma all'inizio fl loro rap
porto non sarà tra i più facili: guardinghi, sospettosi, buffi, i due 
«cuori solitari* dovranno faticare parecchio prima di andare a letto 
insieme. Abile nello scrutare dentro le psicologie, Pietrangeli alle
stisce una commedia agro-dolce priva ai compiacimenti e di furbi
zie. Da vedere. 
DELITTO IN PIENO SOLE (Telemontecarlo, ore 22,15). 
È un film che gira spesso in televisione, ma vale sempre la pena di 
rivederlo. René Clement si ispirò per l'occasione al personaggio di 
Ripley inventato dalla scrittrice Patricia Highsmith, poi saccheg
giata dal cinema. Tutto ruota attorno al bell'Alain Dekra, qui 
giovanissimo (il film è del 1959), che concepisce un piano crimina
le per uccidere fl suo amico Philippe e per impossessarsi della 
donna e dei soldi di quest'ultimo. Potremmo definirlo un «film 
noir» in piena regola, se la faccenda non si svolgesse appunto in 
pieno sole sulla costa amalfitana. 
LA POLIZIOTTA A NEW YORK (Rete A, ore 20,25). 
Uscito appena due anni fa al cinema, arriva sul piccolo schermo 
questo ennesimo filmetto di Michele Massime Tarantino cucito 
addosso alle grazie di Edwige Fenech. Una spruzzatina d'avventu
ra e qualche tetta al vento: è questa la ricetta di Una poliziotta a 
New York che vede celebrare gli ultimi fasti (si fa per dire) della 
commedia sexy del filone delle «dottoresse del distretto militare». 
Dopo di allora, infatti, la bella Edwige non lavorò più tanto al 
cinema e trovò novella fortuna nei varietà serali di Canale 5 e di 
Italia 1, dove si spogliò di meno e canticchiò di più. 
BARATRO (Retequattro, ore 0,45). 
L'ora è tarda ma chi ha un debole per i thriller di ambiente 
manicomiale può restare sveglio per gustarsi questo Baratro, fil
metto di serie B girato nel 1973 da Freddie Francis. TI cast è di 
tutto rispetto: ci sono Kim Novak, Joan Collins, Suzy KendaU, 
Donald Pleasence e Jack Hawkins. 

spalle una sfortunata esperien
za coniugale con un'altra can
tante ancora sulla cresta dell' 
onda e dalla quale ha avuto una 
figlia ormai diciottenne. 

La comprensiva nuova mo
glie, Rosa Lee, non gliene vuole 
per questo. Anzi, per quel che 
può, conforta il marito trava
gliato ancora da persistenti ri
cordi e rimpianti. Lui, Mac Sle-
dge, emendatosi frattanto del 
suo passato di ubriacone, cerca 
di dare ordine al presente: vor
rebbe di tanto in tanto rivedere 
la figlia, ma l'ex moglie glielo 
impedisce; è tentato di tornare 
a cantare, pur se la cosa non è 
così facile da realizzare. Per di
versi segni, però, quest'ultimo 
progetto pare lentamente pren
dere corpo. Finché interviene 
una drammatica battuta d'ar
resto. La figlia di Mac, sposata 
giovanissima ad un balordo sfa
ticato, finisce vittima di un in
cidente d'auto. Poi, rassegnato 
alla sua-disgrazia, ritorna al 
piccolo motel, accanto alla 
provvida, paziente Rosa Lee e 
all'ormai amico Sonny. Nel 
frattempo, anche una serata in 
cui Mac Sledge ritrova la capa
cità di cantare e, di riflesso, il 
successo, suggella come meglio 
(o peggio?) non si potrebbe 1*. 
intera vicenda 

Bruce Beresford, cineasta di 
buona mano già autore di due 
pregevoli film come Lac-> 
quisizione della saggezza e 
Breaker Morant, disattende, in 
Tender Mercies, il credito che 
da più parti gli era stato con
cesso. Non tanto e non solo per 
la patetica scivolata su un tema 
fin troppo frequentato, quanto 
proprio per il fatto che, pur al 
di la di una confezione corretta, 
la sua nuova fatica dà a vedere 
a quale punto abbia abdicato 
dalle sue tipiche formazioni e 
ispirazioni australiane per sog
giacere alle lusinghe, ai condi
zionamenti - «normalizzatori» 
del più corrivo cinema america
no. E se giusto qualche relativo 
merito non gli va negato per 
questo Tender Mercies, esso 
consiste per gran parte nella 
buona conduzione di ottimi at
tori quali Robert Duvall (mas
sacrato però da un doppiaggio 
incongruo che fa a pugni con la 
voce delle canzoni), Tess Har-

K.T e il piccolo Allan Hubbard. 
iente di più. Niente di meno. 

s. b. 
• Al Quirinetta di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15; Onda Verde: 6.02. 
6.58. 7.58. 8.58. 9.58. 10.58. 
11.58. 12.58. 17.30. 18.58, 
19.58.20.58,21.58,22.58; 6 Se
gnale orario; 6.05 La cornbinanona-
le musicale: 6.46 Ieri al Panamento; 
7.15 Qui parta a Sud: 7.30 Quotido-
no GR1; 9 Onda verde week-end: 
10.15 Black-out; 11.44 «!* lanter
na magica»: 12.26 «Un arrabbiato 
der800»; 13 Lotto: 13.25 Master: 
13.56 Onda verde. Europa; 14.05 
Summerrjme: «Janis Jopfru; 14.40 
Master: 15 GR1 Business: 15.03 
Varietà: 16-30 Doppio gioco: 17.30 
Autoradio: 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Musica»omo Volar. 19.20 
Asterisco musicale: 19.30 Concerto 
di musica e poesia: 20 Black-out; 
20.40 Ci siamo anche noi; 21 «S» 
come salute: 21.30 Giato sera: 22 
Stasera a Patrie?; 22.28 «E. Caru
so»; 23.05. 23.28 La tuMpntte. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD»: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.32. 
19.30. 22.30: 6.02 Labirinto: 7 
Bollettino del mare; 8 DSE: infanzia 
come e perché: 8.45 MUe e una 
canzone: 9.08 Spazio ubero - I pro
grammi deTaccesso; 9.32 Data A 
afla Zi 10 Speciale GR2 Motori; 11 
Long piaying hit; 12.10-14Trssmis-
saoreregponafi; 12.45 Hit parade: 15 
Gaetano Donuerti: 15.30 GR2 Par
lamento europeo: 15.45 Hrt parade: 
16.32 Lotto: 16.37 Speciale GR2 
agricoltura: 17.02 Male e una canzo
ne: 17.32 «Un processo famose»; 
19.50 Da sabato a sabato; 21 Sta
gione rJnfonica pubbica 1983-84. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
8.45,11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo; 6.55. 
8.30.10.30 n concerto del martino; 
7.30 Prima pagina: 10 fi mondo oot-
r economia; 11.15 Tempo e strade-
Press house; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 Cormosport: 15.30 Fot-
kconcerto: 16.30 L'arte in questio
ne: 17-19.15 Spaziose: 21 Rasse
gna delle riviste: 21.10 La musica: 
22.20 Na.na Magatoti a la rnazurke 
di Chopm; 23 N jazz-

<r K 
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«Fort Saganne», con Depardieu, ha aperto fuori concorso il festival. 
Doveva essere il manifesto del cinema francese. Ma è un disastro 

La figuraccia del 
enente francese Catherine Deneuve e Gdrard Depardieu in «Fort Saganne». Nelle altre fotografie, Depardieu 

sempre nel film di Alain Corneau che ha aperto il Festival 

: \-. t' 

>\*/\ 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Quel bravo attore che 
è da sempre Philippe Nolret già 
interprete magistrale del recente 
Coup De Torchon, amarissimo film 
di Bertrand Tavernier sui disastri 

[>rovocati in Africa dal feroce co-
onialismo francese, non meritava 

certo di rifare poi, malaménte, il 
verso a se stesso nella pellicola 
Fort Saganne, dispendiosa quanto 
superflua riesumazione della pre
sunta epopea personale vissuta, ai 
primi del Novecento, dal temera
rio ufficiale francese Charles Sa
ganne (Gerard Depardieu). Diret
to da Alain Corneau, realizzato 
senza risparmio di mezzi, lo stesso 
film ha aperto ieri (fuori concorso) 
11 37eslmo Festival di Cannes. La 
più immediata considerazione da 
rare a questo proposito è che il ci
nema francese forse può vantare 
qualcosa di meglio e dì più rappre
sentativo dell'eterogenea imban
digione di rimasticature patetico-
nostalgiche e di effettistiche sug-' 
gestioni spettacolari di Fort Sa
ganne. 

Più che scandalizzati c'è» infatti, 
da rimanere assolutamente sba
lorditi dall'improntitudine e dalla 
pervicace voglia di dissipazione 
con cui questa granguignolesca 
impresa è stata concepita e realiz
zata. Oltre tutto, dopo la prima 

sortita qui a Cannes, il medesimo 
film verrà presentato contempo
raneamente in 350 sale francesi. 
Senz'ombra di autoironia, del re
sto, Alain Corneau ha definito la 
sua (inessenziale) fatica come una 
sorta di «Rolls Royce cinemato
grafica». E c'è del vero in simile 
affermazione, poiché Fort Sagan
ne come la prestigiosa vettura in
glese risulta, almeno per noi, 
qualcosa di ingombrante, di pac
chiano, una becera ostentazione 
di lusso che davvero non si sa co
me giustificare. i 

L'intrico della vicenda non è né 
grave, né tanto meno importante, 
§ur se il racconto evocato in Fort 

aganne (tratto dall'omonimo li
bro di Louis Gardel) transita spes
so, quasi senza accorgersene vera
mente, nei pressi di capitali eventi 
che hanno insanguinato e degra
dato fino allo stremo l'Africa Ne
ra. Tra truculenze e divagazioni 
paesaggistiche, ad Alain Corneau 
e a tutti coloro che l'hanno così 
prodigamente foraggiato preme
va soprattutto rievocare con vieto 
sentimentalismo la commiserevo
le storia, appunto, del tenente Sa
ganne, eroe prestante di origine 
popolare che, proprio in ragione di 
ciò, si ostina ad imbarcarsi, nono
stante strumentalizzazioni e mor
tificazioni brucianti da parte del 

cinico colonnello Dubreuilh (Phi
lippe Noiret), nelle più rischiose, 
dissennate imprese/ D'accordo, di 
tanto in tanto il buon Saganne ot
tiene qualche consolazione eroti
ca, ma più perché inquiete signore 
gli si offrono irresistibilmente af
fascinate dalla sua grinta che non 
per propria iniziativa. Finché que
sto bietolone sempre stupito d'es
sere al mondo e di riuscire, al di là 
di tutto, a sfangarsi comunque la 
vita, incontra la celestiale e, al 
contempo, passionale Louise (Ca
therine Deneuve), donna per la 
quale Saganne si infiamma repen
tinamente e senza possibile rime
dio. È ovvio che, così avviata, la 
faccenda è destinata a finire male. 
Ed è appunto ciò che accade ine
sorabilmente. 

Per fortuna (o per disgrazia) c'è 
sempre una guerricciola africana 
o una prima guerra mondiale in 
cui il prode ma poco perspicace 
Saganne può rifarsi delle sue pri
vate disavventure. Tra una carne
ficina e l'altra, per giunta, il no
stro eroe riesce persino a trovare 
una temporanea corrispondenza 
di amorosi sensi con la giovane 
smaniosissima Madeleine (Sophie 
Marceau, sì, proprio quella del 
Tempo delle mete, ormai cresciutel-
la e consolidata divetta del cine

ma francese). 
Ci sono moltissime altre cose 

ancora nel film di Corneau, ma 
dobbiamo confessare che, così fu
riosamente e scriteriamente mi
schiate come ci sono parse, sten
tiamo ora a ricordarle. Da men
zionare, di rigore, rimangono co
munque aspetti rivelatori della 
stessa pellicola: la cruentissima a-
sportazione di una gamba ad un 
amico da parte di Saganne, più 
che mai intenzionato a salvarlo, il 
belluino trasporto d'amore dello 
stesso ufficiale per la bella Louise; 
tutte le impudenti leziosaggini ro
mantiche scomodate a sproposito. 
Sono, questi, ulteriori dettagli che 
completano il quadro di un Kolos
sal di quasi tre ore che, se da una 
parte mira scopertamente a ra
strellare soldi e facili consensi sol
lecitando rozze e fasulle emozioni, 
dall'altra non riesce nemmeno a 
dare omogeneo corpo ad una ma
teria narrativa decisamente de
menziale, se non fosse per il so
spetto che può costituire anche 
qualcosa di peggiore: una preten
ziosa quanto equivoca rivisitazio
ne dell'epoca coloniale. Va bene, 
l'avventura è l'avventura, ma Fort 
Saganne rischia di sconfinare ogni 
momento nell'involontaria farsa. 

Sauro Sorelli 

Ecco cosa pensano di questo Festival e del cinema degli anni 80 Franco 
Cristaldi e Ennio Morricone, i due italiani che siedono in giuria 

La parola ai giurati 
- Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Qualsiasi stu
dente sogna di diventare 
professore, per distribuire 
voti a sua volta. E forse qual
siasi uomo di cinema, abi
tuato ad essere giudicato ai 
vari festival internazionali, 
sogna di essere chiamato al
meno una volta nella vita 
dall'altra parte della barri
cata. Oggi chiacchieriamo 
con due italiani che ce l'han
no fatta: Franco Cristaldi, 
professione produttore, ed 
Ennio Morricone, probabil
mente l'autore di colonne so
nore per film più famose al 
mondo. Sono i giurati italia
ni a Cannes e-, come nota Cri
staldi, battono 2 a 1 i nostri 
film in concorso: due perso
nalità in giuria contro una 
sola pellicola, Enrico IV di 
Bellocchio, nella selezione 
ufficiale. Speriamo che la co
sa, se non altro, porti fortuna 
al film, al quale un premio 
non arrecherebbe certo dan
no. 

— Cristaldi, perché a Can
nes? 

•Mi avevano proposto già 
diverse volte di entrare in 
giuria, ma gli impegni me lo 
avevano sempre impedito. 
Stavolta potevo, e ho detto di 
sì. Sono curioso, una volta 
tanto, di dover rispettare de-gll orari e di timbrare il car

olino, invece di farlo tim

brare agli altri. La selezione, 
sulla carta, mi sembra assai 
buona. Cannes è ancora una 
vetrina essenziale, per capire 
dove sta andando il cinema». 

— Le è mai capitato di es
ser trattato male da una giu
ria? 

•A Cannes no. Ho anche 
vinto la Palma con II caso 
Matiei, e ho avuto diversi al
tri premi. A Venezia sì, quan
do mi hanno escluso Salvato
re Giuliano e mi hanno snob
bato / soliti ignoti e / compa
gni; ma questa è un'altra sto
ria ». . ' 

— Riprendo una sua frase: 
dove va il cinema, Cristaldi? 

«Glielo dirò alla fine del fe
stival. Comunque, in genera
le, il cinema è In un momen
to entusiasmante, di grande 
interesse. No, non sono mat
to: il cinema è vivo, e per chi 
fa cinema questo perìodo è 
ricco di sfide stimolanti. Sia
mo alla vigilia di una rivolu
zione, quella del mezzo elet
tronico, che dopo qualche 
difficoltà iniziale semplifi
cherà le cose e darà vita a 
nuovi mezzi, nuovi orizzonti. 
E la grande scommessa del 
cinema italiano è trovare un 
proprio spazio, culturale e 
linguistico, all'interno di 
questa evoluzione». 

— Come vede la situazione 
italiana? 

•Guardi, io ricevo circa 

una proposta di film al gior
no. Alcune potrebbero essere 
raccolte e comporre un libro 
umoristico straordinario, 
ma in generale gente che 
ama il cinema ce n'è ancora. 
Certo, noi produttori avrem
mo il dovere di non aspettare 
le proposte, ma di promuo
verle: solo così potremo pre
tendere di essere considerati 
operatori culturali, e non 
semplici commercianti». 

— Facciamo un pizzico di 
storia. Prendiamo due suoi 
capolavori*e tediamo come 
sono nati. «Salvatore Giulia
no»? 

«Rosi si arrabbierà, ma 
Salvatore Giuliano è nato da 
Una mia idea, suggeritami 
dal libro Italia nera di Di Bel
la. Ne parlai con Franco So-
linas e con Suso Cecchi D'A
mico, poi la proponemmo a 
Rosi. AI quale, quel che è 
giusto è giusto, va ricono
sciuta la totale paternità del
la struttura "a inchiesta" 
che è forse la cosa più origi
nale del film». -

— E -I soliti ignoti»? 
•Tutto l'opposto. Fu una 

proposta di Monicelli, Age e 
Scarpelli, nata da un'idea di 
Italo Calvino. Come è noto, 
nessuno lo voleva fare per
ché Gassman, allora, era 
considerato un attore senza 
futuro. Riuscimmo ad avere 
1 soldi dalla Lux solo pren

dendo Totò per un ruolo se
condario. Il film costò 
130-140 milioni, e ha guada
gnato miliardi». 

— Cosa pensa un produtto
re come lei dello sciopero di 
giovedì indetto dai lavoratori 
dello spettacolo? 

«È sacrosanto. Dobbiamo 
decidere una volta per tutte 
se il cinema italiano deve 
chiudere bottega, rinuncian
do cosi all'unica immagine 
prestigiosa che l'Italia ha sa
puto dare di sé all'estero dal 
dopoguerra in poi. Ma sono 
anche favorevole al progetto 
di Lagorio: se non altro è 
qualcosa di concreto dopo 
decenni di chiacchiere». 

— Quanti film vedrà qui a 
Cannes? 

«Non più di due al giorno. 
Sa, per un fumatore come 
me stare al cinema a volte è 
una tortura...*. 

— Anche Ennio Morricone 
è all'esordio nel ruolo di giu
rato. Come mai ha accettato? 

«Di solito, quando mi chie
dono qualcosa la mia prima 
risposta è sempre no. Ma per 
Cannes ho accettato subito 
perché non avevo impegni di 
lavoro e perché la cosa mi af
fascinava, Poi, a posteriori, 
mi sono posto mille proble
mi: dovrò votare un film ar
tistico che però non circolerà 
mai, o un film per il pubblico 
che abbia comunque delle 

virtù professionali non spre
gevoli? Mi sono convinto che 
la seconda ipotesi è quella 
giusta: voterò solo un film 
che possa raggiungere il 
pubblico, peché per ogni ar
tista il contatto con la gente 
è fondamentale». 
"• —Come vive, Ennio Morri
cone, la crisi del cinema? 

•Dal mio particolare pun
to di vista: continuo ad avere 
molte richieste' ma sono 
sempre meno i film che mi 
affascinano. Da qui alla fine 
dell'84 farò al massimo due 
colonne sonore, e ne rifiute
rò dozzine». 
•- — Qui a Cannes c'è una 
sua colonna sonora, anche se 
fuori concorso: «Cera una 
volta in America» di Sergio 
Leone. Ce ne può parlare? 

«Del film, le dico solo che è 
il capolavoro di Leone, e che 
in concorso avrebbe stravin
to. Della mia colonna sono
ra, le anticipo che non la sen
tirà nessuno: C'era una volta 
in America non è un western, 
è un film assai più intimista 
e i temi musicali sono più 
sommessi, meno epici rispet
to a Per un pugno di dollari o 
a n buono, il brutto e il cattivo. 
Su 3 ore e 40 di film, la musi
ca ne copre 1 ora e 50, ma è 
musica discreta, non inva
dente». 

— Come ha lavorato con 
Leone? 

«Come sempre. Mi ha rac
contato la trama nei partico
lari, e io ho composto una se
rie di temi corrispondenti al 
vari personaggi su cui poi 
abbiamo a lungo discusso. 
Ma è un lavoro che risale a 
7-8 anni fa, perché il film ha 
avuto una gestazione molto 
lunga». 

— Il Morricone musicista 
«colto» assomiglia al Morrico
ne cinematografico? 

«Alcuni dicono di sì, ma a 
me non sembra. Attualmen
te sto scrivendo un'opera, Il 
musicologo, che è molto di
versa dalle mie colonne so
nore. Io sono stato allievo di 
Petrassi e •• il cinema, pur 
dandomi da mangiare, mi ha 
impedito di coltivare i miei 
veri interessi musicali, che 
ora sto riprendendo. Però il 
cinema mi ha fatto un gran
de regalo: quello di scrivere 
un pezzo, poniamo, oggi e di 
poterlo ascoltare dopodoma
ni. Lei non può immaginare 
quanto questo sia importan
te: è un modo di conoscersi, 
di verificarsi, di criticarsi 
che per molti musicisti resta 
solo un sogno. Inoltre mi ha 
insegnato l'importanza della 
comunicativa, che è essen
ziale anche per un musicista, 
definiamolo così, classico. 
Insomma, sicuramente esi
stono due Morricone: ma 
vanno abbastanza d'accor-
do"- Alberto Crespi 

Franco Cristaldi 

Ennio Mol i icona 

Ed ecco il programma 
I film in concorso 
D SABATO 12 • Another 

country, dì Marek Kanie-
vska (Gran Bretagna): Do
po la prova dì Ingmar Ber-
gman (Svezia, fuori concor
so) 

D DOMENICA 13 - Une di
manche à la campagne di 
Bertrand Tavernier (Fran
cia); L'elemento del cri
mine di Lars von Trìer (Da
nimarca) 

• LUNEDÌ 14 - Dove sogna
no le formiche verdi di 
Werner Hvzog (RFD; Lo» 
santo* innocente* di Ma
rio Camus (Spagna) 

D MARTEDÌ 15 - Cai dì Par 
O'Connor (Irlanda); Viaggio 
a Citerà di Theo Angelo-

poulos (Grecia) 
D MERCOLEDÌ 16 - Vigil di 

Vincent Ward (Nuova Ze
landa): Il diario dì Marta 
Meszaros (Ungheria) 

Q GIOVEDÌ 17-11 giorno più 
lungo della notte dì Lana 
Gogoberìdze (URSS); 
Bayan Ko-Kapft Sa Pata-
lim dì Uno Brocka (Filippi
ne) 

D VENERDÌ 18 - Sotto il vul
cano dì John Huston 
(USAf; U successo è la mi
glior vendetta dì Jerzy 
Skolimowski (Gran Breta-
gna) 

D SABATO 19 - Broadway 
Danny Rose dì Woody Al
ien (USA, fuori concorso); 
Paris, Texas dì Wim Wen-
deis (RFT) 

O DOMENICA 2 0 - C'era 
una volta in America dì 
Sergio Leone (USA, fuori 
concorso) 

D LUNEDÌ 21 - Quilombo di 
Carlos Diegues (Brasile); 
Enrico IV di Marco Belloc
chio (Italia) 

Q MARTEDÌ 22 - La casa e il 
mondo di Satyajit Ray (In
dia): La pirata di Jacques 
Doillon (Francia) 

• MERCOLEDÌ 23 - The 
Bounty di Roger Donaldson 
(USA. fuori concorso) 

Un certain régard 
D Feroz, dì Manuel Gutierrez 

Aragon (Spagna) 
D Man of Flowers, di Paul 

Cox (Australia) 
D Tartuffe, dì Gerard Depar

dieu (Francia) 
D Maria Nap. di Judith E lek 

(Ungheria) 

D Abel Gance et son Napo-
leon di Nelly Kaplan (Fran
cia) 

D Jours, di Jean-Pierre Lefe-
bvre (Canada) 

D El Norte, di Gregory Nava 
(USA-Messico) 

D Condores no mueren to-
dos los dias, dì Francesco 
Norden (Colombia) 

D Le chemin vera Bresson, 
di Jurrien Rood e Leo De 
Boer (Olanda) 

D Khandar, dì Mrinal Sen 
(India) 

D Moul Le Ya Moul le Ya. di 
Lee Doo-yong (Corea del 
Sud) 

D frontière*, dì Leon De 
Winters (Olanda) 

Qninzajae des réalbatew 

D Memoria* do Carcere, di 
Nelson Pereira dos Santos 
(Brasile) 

D Raffi, di Christian Bcrger 
(Austria) 

D Nunca forno* tao feRzes, 
di Murilo Safles (Brasile) 

D L'Esquimaude a froid. dì 
Janos Xantus (Ungheria) 

D L'Old Enough, di Marisa 
Silver (Stati Uniti) 

D Stranger than Paradise, 
di Jim Harmusch (Ungheria) 

O Variety. di Bette Gordon 
(Stati Uniti) 

D La casa de agua, di Jaco
po Penzo (Venezuela) 

O Die Erben. di Walter Ban-
nert (Austria) 

D Révanche, - di Nicholas 
Vergìtsis (Grecia) 

D Evertesting Love, di Mi
chael Mak (Hong Kong) 

D Atomic Station, dì Thor-
steinn Jonsson (Wanda) 

D Srsta Lefcen. di Jon Lin-
dstrom (Svezia-Finlandia) 

D Orinoko, di Diego Risquez 
(Venezuela) 

D Les Années de Rèves, di 
Jean-Claude Labrecque 
(Canada) 

D Epilogo, di Gonzalo Suarez 
(Spagna) 

D The Hit, di Stephen Frears 
(Gran Bretagna) 

• Flight to Berlin, di Chri
stopher Petit (RFG) 

O The Bostoniana, di James 
tvory (Gran Bretagna) 

Perspectfres 
Q Paris vu par, (6 films: di 

Chantal Ackerman, Bernard 
Dubois, Philippe Garrel, Fre-
deric Mitterrand, Vincent 
Nordon, Philippe Venaurt) 

• Le chien, di Jean Franois 
Gamme 

D Ganga Maya, di Ludovic 
Segucrrara 

• Le the è la menthe. di 
Bahil Balul 

D Eva sur paysage ordìnei-
re, di Emmanuel Ciepka 

a L'Histoìre du Caporal, di 
Jena Barronet 

D Liberté la nurt. dì Philippe 
Garrell 

D L'orzage en colere brise 
la voix de la cascade dì 
Denis Ucrca 

O Le Voyage, di Michel An-
drteu 

D Rouge Midi, di Robert 
^ Guedijuian 
D 4 documenti: Musicien 

Archie Shepp, di Frank 
- Cassenti 
D Deraillements. di Thierry 

D erode* 
D Euskadi, hors d'etat, di 

Arthur Mac Caig 
D Mississippi blues, di Ber

trand Tavernier e Robert 
Parrish 

Mail 
regista 

è convinto: 
«Espugnerò 
VAmerica» 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Eccola lì, la nazionale francese, schierata in 
bell'ordine nel salone del Palais riservato alle conferenze 
stampa. In attacco, due punte come Gerard Depardieu e Ca
therine Deneuve, regista (nel vero senso della parola) Alain 
Corneau, centromediano un uomo esperto come Philippe 
Nolret, In difesa l vari Louis Qardel (autore del romanzo Fort 
Saganne cui 11 film si ispira), Henri de Turenne (sceneggiato
re) e Philippe Sarde (autore delle musiche); in panchina, infi
ne, Albina Du Bolsrouvray, la giovane ed energica produttri
ce. In teoria, una squadra capace di ogni risultato (mancava 
ieri solo Sophie Marceau, forse perché infortunata, o forse 
perché l'Ingresso al Palais è vietato al minori di 18 anni); in 
pratica, però, Fort Saganne è stato una delusione, e la nazio
nale francese del cinema non ha davvero giocato una bella 
partita. Meglio, molto meglio, le punizioni di Michel Platini, 
che noi Italiani conosciamo bene. " - •' ' 

Il salone del Palais non era comunque luogo per rimo
stranze: la mega-conferenza stampa si è svolta in letizia, i 
divi si sono scambiati battutine gentili, Philippe Nolret ha 
quasi sempre taciuto masticando un enorme sigaro e urlan
do ogni tanto qualche ordine militaresco (nel film è Du

breuilh, inflessibile colonnello) e Depardieu e la Deneuve non 
hanno perso occasione per lanciarsi reciproci complimenti. 
Tutto secondo le regole. Sul film si è saputo poco o niente. 
Solo un fremito quando uno yankee impiccione ha chiesto se 
Fort Saganne verrà distribuito negli USA: «Stiamo allaccian
do contatti, non lo sappiamo ancora», ha mormorato la pro
duttrice, e un brivido nella schiena ci ha sussurrato che mol
to del suo futuro dipende dalla risposta a quella innocente 
domanda. 

Bene, signori: sappiate che Gerard Depardieu ha definito il 
deserto del Sahara un luogo «impeccabile» per delle riprese, e 
che è felice di aver dovuto imparare a cavalcare i cammelli 
«perché sono animali molto simpatici». Noiret ha tenuto a 
dire che il suo ruolo «è di quelli che un attore sogna per tutta 
la vita» e Catherine Deneuve ha precisato che il suo lavoro è 
durato solo due settimane, «ma grazie alle indicazioni di A-
lain Corneau non ho avuto alcuna difficoltà a calarmi nel 
personaggio». 

Da attori famosi, assediati da giornalisti e fotografi fame
lici, non è lecito pretendere molto di più. E poi, tutto somma
to, il personaggio più Inedito della serata era proprio Alain 
Corneau, 11 regista: certo non un esordiente ranche in Italia 
abbiamo visto un paio di polizieschi non disprezzabili, da 
Po/tee Pyton 357 a II fascino del delitto), ma per la prima volta 
alle prese con una produzione di miliardi e con un'ambienta
zione «storica». Corneau non fa II finto gradasso: «Mi sembra
va di essere un esordiente al primo film. Le mie esperienze 
precedenti non avevano più alcun valore. Sembrerà una 
sciocchezza, ma quando giri nel deserto non hai la più pallida 
Idea di dove piazzare la macchina da presa e per un regista 
questa è davvero la fine! Di solito noi scegliamo l'inquadratu
ra in base al muri, alle finestre, e lì non c'era nulla...». 

Corneau, comunque, non sembra aver avuto grossi proble
mi nel passare da film «fatti in casa» a una produzione indu
striale come Fort Saganne: «Non l'ho mai sentito come un 
film "su commissione", anche se di fatto lo era. Ma è certo 
che se fossi stato l'unico responsabile II film sarebbe stato 
assai meno ambizioso. Paradossalmente, è proprio per que
sto che Fort Saganne è la mia opera più personale: quando sei 
assunto, e non hai altre responsabilità, ti concentri esclusi
vamente sulla regia e solo allora forse diventi veramente un 
autore». 

Di fronte a slmili professioni di fede, chi avrebbe il corag
gio di obiettare che forse i piccoli polizieschi di serie B erano 
molto più freschi di questo afoso e desertico titano? Del film, 
del resto, Corneau non dice più di quel tanto: ne rifiuta ogni 
lettura politica («Non è un film prò o contro il colonialisrno. 
Non è un film sul ritorno degli eroi, degli uomini forti. E la 
storia, romantica e romanzesca, di un uomo che vive in una 
data epoca, ma senza parabole né messaggi*) e si capisce, 
sotto sotto, che Fort Saganne è, per Alain Corneau, il primo 
passo verso la gloria. Magari adesso tenterà di fare un giallo 
con grandi attori, a Hollywood o giù di lì. Ma prima, dimenti
cavamo, bisognerà vedere se Fon Saganne sfonderà da quelle 
parti, perché oen difficilmente il mercato francese basterà a 
rientrare delle spese.» 

al. e. 

STORIA/MEMORIA 
Testimonianze in prima persona 

Altiero Spinelli 
Come ho tentato 
di diventare saggio 
lo, Ulisse 
Clandestinità, carcere, confino: 
un'avventura del cuore e dell'intelletto 
contro tutti i dogmi, contro 
il settarismo di ogni colore 

il Mulino 

r r 
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Maccarese: molti i retroscena 

Un gioco al rinvìo 
ha preparato la 

vendita ai privati 
Ancora in piedi l'offerta d'acquisto della Ersel - Una proposta di 
legge del PCI e del PDUP alla Regione per l'acquisto pubblico 

1\itti gli elementi concorrono a far pensare ad 
un piano concordato. Come se tutti coloro che 
non vogliono l'acquisto pubblico di Maccarese si 
fossero messi d'accordo, ognuno per la sua parte, 
per perdere tempo e per far trovare lavoratori, 
sindacato, cooperative di fronte al fatto compiu
to. Dal 16 marzo in poi, da quando cioè il pretore 
Foschini annullò la cessione dell'azienda ai Ga
bellieri, c'è stata una serie di circostanze inquie
tanti e «curiose», come lo stesso incontro al mini
stero delle Partecipazioni statali del 2 marzo, 
durante il quale, invece di stringere i tempi e 
perfezionare l'acquisto, le «parti» hanno ancora 
rimandato. 

Eppure i presupposti per comprare c'erano 
tutti già allora e sono quelli presenti ancor oggi. 
Per sgombrare il campo da equivoci e ambiguità 
il PCI e il PDUP hanno presentato ieri una pro
posta di legge alla Regione che assicura la coper
tura Finanziaria all'acquisizione dell'azienda. In 
realtà la «scusa» che non era stata effettuata una 
formale offerta d'acquisto, alternativa a quella 
dei potenti fratelli Gabellieri, è palesemente fal
sa. In un documento i gruppi del PCI e del PDUP 
ricordano che il 10 marzo *83, l'ERSAL (ente 
regionale di sviluppo agricolo), su mandato della 
giunta regionale (allora presieduta da Bruno 
Landi) inviò ai liquidatori, su carta legale, un 
«atto di significazione e offerta d'acquisto». In 
esso, tra l'altro si legge che il consiglio di ammini
strazione dell'ERSAL «delibera di presentare al 
collegio dei liquidatori della società Maccarese 
s.p.a..una formale offerta di acquisto del com
pendio immobiliare posto in vendita ad un prez
zo pari a quello già offerta dall'altro aspirante 
acquirente (i 31 miliardi dei Gabellieri n.d.r.) 
nella misura minima indispensabile a far sì che 
l'offerta dell'Ente sia ritenuta più vantaggiosa». 
A tutt'oggi l'ERSAL deve ricevere una risposta. 
Perché, allora, i liquidatori ripetono l'offerta 
sempre e solo ai Gabellieri? Perché il presidente 
Panizzi fa finta di ignorare o addirittura non è al 
corrente di un atto approvato dalla giunta di cui 
era all'epoca assessore? E ancora. Perché il mini
stero non è intervenuto sino ad oggi per invitare 
il collegio dei liquidatori a dare una risposta af
fermativa alla richiesta dell'ERSAL? A questo 
proposito bisogna rilevare che è stato anche tra

sgredito l'ordine del pretore di dare un'informa
tiva al sindacato corretta e puntuale di quanto 
stava avvenendo (e la Federbraccianti della 
CGIL proprio il 4 maggio aveva formalmente ri
chiesto che si desse una motivazione sul silenzio 
seguito alle richieste dell'Ente regionale). In
somma si è proceduto in una direzione «senso 
unico» che non può che suscitare dubbi e perples
sità sugli interessi reali che sottendono a tutta 
l'operazione Maccarese. Martedì 8 maggio, inol
tre, il presidente democristiano dell'ERSAL, Al
do Corazzi rispondeva a Mauro Ottaviano, com
ponente del consiglio di amministrazione, e pre
sidente regionale della Confcoltivatori, che non 
si poteva riconfermare l'offerta di acquisto del 
marzo '83, e che la Regione, attraverso un fono
gramma a firma del presidente Panizzi, chiedeva 
solamente «valutazioni tecniche sulle ipotesi di 
gestione». Veniva anche assicurato che i tempi 
per concretizzare qualsiasi ipotesi non erano im
mediati. 

Ma anche se su Maccarese si sono concentrati 
tali e tanti interessi che hanno reso sempre più 
ingarbugliata la matassa delle responsabilità, il 
PCI e il PDUP fanno una proposta che taglia la 
testa al toro: la nuova offerta di vendita ai Gabel
lieri deve essere immediatamente ritirata altri
menti verranno intraprese le opportune iniziati
ve legali. In ogni caso TIRI, il ministero, il colle
gio dei liquidatori devono esaminare in tempi 
rapidissimi l'offerta ERSAL. «Per fugare tutte le 
incertezze — dice il comunicato congiunto del 
PCI e del PDUP — e per superare il vergognoso 
immobilismo della giunta regionale i due partiti 
si fanno presentatori di una proposta di legge 
mediante la quale il consiglio viene impegnato a 
realizzare le condizioni della copertura finanzia
ria necessaria» (23 miliardi da attingere nel bi
lancio regionale, in aggiunta ai 18 miliardi del 
bilancio ERSAL per i 2600 ettari di terreno a 
superficie coltivabile, e i 400 ettari di macchia 
mediterranea). 

La legge può essere approvata in una sola set
timana, si tratta solo di volontà politica. Non ci 
saranno così più alibi per nessuno. Chi non vuole 
che Maccarese diventi pubblica deve uscire allo 
scoperto. 

Anna Morelli 

Contro il chirurgo rimane l'accusa di truffa 

Scarcerato il prof. Ponti 
primario del San Camillo 

L'assessore laziale alla sanità 
sentito ieri come testimone 

La sanità romana è ancora 
nell'occhio del ciclone giudizia
rio. Arresti, interrogatori e ri
chieste di processo sono ormai 
all'ordine del giorno. La procu
ra della Repubblica, però, ha 
deciso di dare una limata ad 
una delle numerose inchieste 
dei tre pretori, Amendola, Fìa-
sconaro e Cappelli. Proprio ie
ri, infatti, è stato scarcerato il 
•mago» della chirurgia plastica 
Lionello Ponti, perché le accu
se nei suoi confronti non sareb
bero tanto gravi da giustificare 
lo stato d'arresto. Così almeno 
il legale di Ponti ha interpreta
to la decisione del giudice Pio 
Cesare di annullare il mandato 
di cattura per trasformarlo in 
un'incriminazione a piede libe
ro. 

In pratica, comunque, l'ac

cusa contro Ponti resta, ed è 
quella di aver fatto risultare la' 
sua presenza sul posto di lavoro 
al San Camillo mentre stava o-
perando in una clinica privata: 
Secondo l'accusa, il direttore 
sanitario dell'ospedale avrebbe 
negato di aver concesso al pri
mario qualsiasi autorizzazione 
per interventi esterni durante 
l'orario previsto al S. Camillo. 
Dal canto suo il professor Ponti 
ha sostenuto di essere vittima 
di un banale errore. «Nonostan
te l'età — ha detto — mi alzo 
alle cinque del mattino, vado 
all'ospedale prestissimo ed e-
splico la mia attività ambulato
riale rispettando l'orario di 28 
ore settimanali presso il S. Ca
millo». 

INCHIESTA OSPEDALI — 
Più «politica» è la vicenda giù-

Un soldato è morto 
nella caserma Macao 

Un giovane militare di Messina, Bruno Galletta di 20 anni, 
che faceva il servizio di leva alla prima compagnia «Cus-dife» 
della caserma Macao, è deceduto ieri notte per cause tuttora 
sconosciute. Il giovane è giunto intorno alla mezzanotte già 
morto al Policlinico Umberto I. 

Per ora si sa soltanto che il giovane è stato colto da malore, 
mentre stava dormendo in camerata. Sembra, comunque, 
che Bruno Galletta già da alcuni giorni avesse dei disturbi 
che gli producevano una forte debolezza, tanto da farlo rima
nere a Ietto. Dalla caserma Macao non trapela nulla, così 
come dai carabinieri della locale compagnia, che stanno ef
fettuando le indagini. Una risposta sulle cause di questo de
cesso potrà essere fornita dall'autopsia che i medici dovreb
bero effettuare tra giorni. Sembra, comunque, che in seguito 
alla morte di Bruno Galletta alla prima compagnia «Cus-
dife* della caserma Macao siano state sospese le licenze. 

Muore a 27 anni nel bagno 
per un'iniezione di droga 

Un altro morto per droga: al lungo elenco delle vittime già 
registrate dall'inizio dell'anno ad oggi si è aggiunto l'altra 
notte il nome di un elettricista di ventisette anni, Claudio 
Ibba. 

È stato il fratello Bruno, impiegato comunale, a trovarlo al 
suo rientro nella abitazione di via Romolo Balzani al quartie
re Prenestlno Labicano. Era riverso nella stanza da bagno, 
stroncato da una dose eccessiva o tagliata con sostanze mici
diali. Accanto al corpo gli agenti del commissariato Prenesti-
no hanno raccolto gli strumenti utilizzati per il buco: una 
siringa di plastica, un laccio emostatico e un cucchiaio anco
ra sporco di polvere bianca. Intanto sono cominciate le inda
gini per cercare di individuare nella zona Io spacciatore che 
ha venduto all'elettricista la dose mortale. 

diziaria che vede interessato 1' 
assessore regionale alla sanità 
Rodolfo Gigli. I tre pretori del
la nona sezione Io hanno ascol
tato ieri come testimone, per 
conoscere le misure adottate 
dalla Regione in campo sanita
rio, il «conto» delle magagne 
presentato nei mesi passati da
gli stessi pretori. Gigli doveva 
arrivare con una relazione già 
pronta, ma ha chiesto ancora 
del tempo per consegnare ai 
magistrati un rapporto scritto. 
Significa in pratica che gli ag
giustamenti tecnici imposti dai 
magistrati dopo le perizie sugli 
ospedali non sono ancora stati 
effettuati. A differenza di 
quanto scritto ieri, l'assessore 
comunale alla sanità non è in
vece nemmeno stato nominato 
dai pretori per gli adempimenti 
che spettano al Campidoglio. 

MANCATA ASSISTENZA 
— Ben otto sanitari sono stati 
accusati da un sostituto procu
ratore, Davide Jori, di aver o-
messo soccorsi e cure ad un de
gente del Santa Maria della 
Pietà morto in circostanze 
drammatiche. II magistrato ha 
chiesto il loro rinvio a giudizio 
per omicidio colposo. IT degen
te si chiamava Giorgio Tibalde-
schi, e secondo i rapporti sani
tari aveva bisogno di costanti 
controlli per via delle sue nu
merose crisi depressive. Un 
giorno, invece, riuscì ad uscire 
dai reparti del Santa Maria del
la Pietà, ed acquistò in un ne
gozio un flacone di acido mu
riatico. Dopo il tentativo di sui
cidio venne trasportato al San 
Filippo Neri, dove è deceduto. 
Il magistrato pensa che Giorgio 
lìbaldeschi non fu curato ade-

Enatamente e ritiene responsa-
ili di questa omissione di assi

stenza soprattutto un infermie
re e due medici del San Filippo. 
Ma anche cinque infermieri del 
Santa Maria della Pietà — se
condo Jori — sarebbero re
sponsabili della tragica fine del 
degente, perché non Io sorve
gliarono durante la sua perma
nenza nelle strutture dell'ex 
manicomio. 

INFERMIERI ASSENTEI
STI — Durante un blitz dei ca
rabinieri al Policlinico Umber
to I, quattro infermieri non si 
trovavano al loro posto. De
nunciati, si sono dovuti presen
tare in Pretura per il processo. 
Uno è stato assolto. E una don
na, Ada Valori, autorizzata a la
sciare l'ospedalej*r gravi pro
blemi familiari. Gli altri tre so
no stati condannati: Onori a 20 
giorni d'arresto, Massimi a 20 
giorni più l'interdizione per un 
mese dal servizio, Fantozzi a 
due mesi più altri due mesi di 
sospensione. 

Raimondo Bultrim 

.disperazione e freddo 
Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Ore 12,40, la 
terra ha tremato di nuovo. Il 
terremoto è arrivato come una 
pugnalata alle spalle. Nella 
stanza dèi sindaco di Cervaro, 
uno dei paesi più colpiti, stia
mo parlando dei soccorsi, della 
pioggia infernale che ha scon
quassato per tutta la notte la 
tendopoli. Ad un tratto le carte-
volano via dal tavolo, il pavi
mento sembra non farcela più a 
reggere sedie e armadi. Il terre
moto è un sordo brontolìo che 
ti gela Io stomaco e il cuore. So
lo un attimo per riuscire a capi
re e poi via. di corsa dalle scale 
con impiegati, vigili, gente che 
faceva la fila per chiedere una 
roulotte. Tutto l'archivio crolla 
per terra: una ragazza urla e ca
de per le scale. Finalmente la 
porta e l'aria aperta. La scossa 
e durata pochi secondi, molti di 
meno di quelli impiegati a 
scendere le scale. Scappare non 
è servito a niente: in questi casi 
solo una fortuna invisibile deci
de della vita e della morie. 

Tutta la gente del paese è in 
piazza: immediatamente i vigili 
transennano la chiesa che già 
lunedì ha avuto gravi lesioni: 
una donna ha visto oscillare 
paurosamente il suo frontone. 
Il sindaco mi invita a tornare 
su. Bisogna dare l'esempio per 
tranquillizzare gli altri. Sotto
voce mi dice: «Con questo pani
co non si campa più». Che le 
parole siano vere gli si legge in 
faccia. Non facciamo in .tempo 
neppure a rientrare che alle 
13.50 la terra trema ancora; 
una vibrazione più breve e me
no intensa. Ormai nessuno più 
vuole stare dentro: Non si può 
combàttere con una entità infi
da e sfuggevole. Una ragazza o-
perata di appendicite, per 
scappare di casa si sente male; 
una donna dal volto di contadi
na è crollata a terra svenuta. In 
tanti si accalcano intorno al 
sindaco per chiedere una rou
lotte o perlomeno una tenda. 
Questa notte nessuno dormirà 
nel suo letto. 

In tutti i paesi della Val Co
rnino e del Cassinate la situa
zione si è terribilmente aggra
vata. Vi sono stati 13 feriti nel 
fuggi fuggi generale: ad Atina 
una donna ha abortito per una 

Ora i senzatetto ammassati 
in vagoni e an 

Altri 2.000 
sgombrati 
nella provincia 
di Frosinone 
Diversi feriti 
Un uomo 
morto per 
infarto 
Le tendopoli 
in grandi 
pantani 
spazzati da 
un vento 
gelido 

La tendopoli di San Donato Val Cornino ieri nel fango 

caduta, un'altra ha avuto un 
collasso cardiaco. A Frosinone 
quattro operai della Ondaflex 
sono stati ricoverati in ospeda
le per le ferite che si sono pro
curati scappando dalla fabbri
ca. Altri contusi ci sono stati a 
Gallinaro, Cervaro, Sora a Pici-
nisco un uomo è morto per la 
paura, colpito da un infarto. 
San Donato Val Cornino è or
mai un paese abbandonato. La 
tendopoli e le 120 roulotte non 
bastano più. Fino a ieri mattina 
gli 800 senzatetto avevano tro
vato un posto dove passare la 
notte. Ora le persone senza casa 
sono più di duemila. Il sindaco 
ha lanciato un drammatico ap

pello: «Abbiamo bisogno di al
tre cento tende e di cento rou
lotte». Difficilmente arriveran
no in tempi brevi: la macchina 
dei soccorsi nel pomeriggio ha 
fatto tilt. Le richieste sono rad
doppiate e anche triplicate, 
dalla Protezione civile il mate
riale arriva con lentezza incre
dibile. I volontari e l'esercito 
stanno allestendo .nel paese un 
secondo campo terremotati, vi
sto che il primo nello stadio è 
completamente pieno. Per que
sta notte usciranno dalle tende 
e dalle roulotte tutti i giovani 
per far posto agli anziani e agli 
ammalati. 

Davanti al centro operativo 

di Atìna c'è una lunga fila di 
uomini e donne che vogliono 
una tenda per la notte. Trecen
to sono le case del centro stori
co da visionare. L'impiegato del 
Comune non sa cosa risponde
re. Le tende non ci sono, di rou
lotte nemmeno a parlarne. 
«Mio suocero non si muove, è 
paralizzato — implora una 
donna — non posso farlo dor
mire in casa. Se arriva il terre
moto non ha alcuna possibilità 
di scappare». Dice un'altra: «I 
miei bambini piangono, non 
vogliono tornare a casa. Io dor
mo in macchina, datemi una 
tenda almeno per loro». Don Si
meone, benedettino-dalla voce 

calma e dolce, mi spiega affran
to che ormai il paese è in preda 
alla nevrosi da terremoto. Mi fa 
vedere le sue due chiese: la cat-. 
tedrale era stata lesionata lune
dì in modo irreparabile; ieri il 
frontone di quella più piccola si 
è aperto e minaccia seriamente 
la caserma dei carabinieri sot
tostante. Nella sede della Pre
fettura di Frosinone sembra di 
essere tornati indietro alla not
te di lunedì: arrivano telex, te
lefonate, messaggi radio a non 
finire. Tutti chiedono un riparo 
per la notte, di qualsiasi genere. 
Secondo un primo calcolo som
mario servono ancora 630 rou
lotte e più di mille tende; i nuo

vi senzatetto sono quasi duemi
la in tutta la provincia. Da Ro
ma il sindaco Vetere ha assicu
rato la disponibilità del Campi
doglio per gli aiuti alle popola
zioni colpite. 
ir A Vicalvi vogliono altre cin
quanta tende e due roulotte per 
i loro 400 senzatetto; ad Alvito 
servono otto tende e undici rou
lotte. Isola Liri, in un primo 
momento non seriamente col
pita, ora ha 400 senzatetto e 
due scuole fuori uso. I centri 
storici di Sora e Picinisco sono 
stati evacuati. Il numero delle 
persone che passerà la notte in 
macchina o all'aperto è molto 
alto. Forse arriveranno nella 
nottata altre cento roulotte ma 
non riusciranno assolutamente 
a coprire tutte le necessità. Si 
cercherà di far fronte alla situa- ' 
zione con vagoni ferroviari e 
autobus dell'Acotral. 

San Biagio Saracinesco, un 
paese delle montagne che con
finano con l'Abruzzo, è rimasto 
isolato per tutto il pomeriggio: 
il terremoto ha fatto franare il 
terreno, grossi massi hanno o-
struito la statale a cinque chilo
metri dal piccolo centro, nel 
fianco della montagna si è a-
perto un getto d'acqua calda. 
Erano arrivate notizie preoccu- ' 
panti di crolli e feriti: poi una 
pattuglia della Guardia di Fi
nanza ha raggiunto il paese e ha 
rassicurato tutti. In molti co
muni non arriva l'acqua potabi
le per la rottura delle conduttu
re dell'acquedotto degli Aurun-
ci; 35 paesi hanno scuole, caser
me, ospedali e presidi sanitari 
inagibili. In serata è stata ema
nata un'ordinanza per la chiu
sura di tutte le scuole della pro
vincia. 29 sono le chiese defini
tivamente rovinate. Per tutta 
la giornata di ieri violenti tem
porali sono caduti sulla provin
cia di Frosinone. Le tendopoli 
sono circondate da larghe poz
zanghere e fango melmoso; si 
cerca di passare buttando della 
ghiaia, ma serve a poco. In 
qualche tenda è entrata acqua, 
ma generalmente hanno retto 
bene. Intanto nei paesi di mon
tagna tira un vento gelido. Que
sto maggio maledetto sarà dif
ficile da dimenticare. 

Luciano Fontana 

Sei miliardi e mezzo per sco
prire in bicicletta una Roma di
versa, senza macchine e con 
tanto verde, muovendosi tra i 
suoi palazzi più belli o sulle rive 
del Tevere e dell'Amene. E la 
proposta che l'assessore al traf- ; 
fico Giulio Behcini ha avanzato 
ieri agli appassionati delle due 
ruote durante l'inaugurazione 
dell'associazione «Pedale ver
de», un centro promosso dalla 
lega ambiente e dal Messagge
ro. (Per iscriversi ci si può ri
volgere in via Otranto 18 oppu
re telefonare al 319442 e al 
3579290). 

Decine di chilometri di piste 
ciclabili, percorsi alternativi al
le macchine, itinerari che si 
snodano tra isole pedonali e zo- . 
ne del centro chiuse alle auto: il 
progetto, elaborato in collabo
razione con l'ufficio Tevere e 
del litorale di Roma, è giunto 
ormai alle ultime battute. I la
vori sono già cominciati e all'i
nizio della prossima estate per
correre il centro di Roma in bi
cicletta non sarà più un'impre
sa riservata agli sportivi o ai 
pochi coraggiosi disposti a divi
dere la strada con i mezzi a 
quattro ruote.. 

Vediamo con più precisione 
di cosa si tratta. Quello che vo
gliamo fare — ha detto Giulio 
Bencini — non sono piccoli cir
cuiti occasionali, ma una vera e -
propria rete alternativa alle 
strade per auto che, debita
mente segnalata, abbia come 
spina dorsale i due fiumi di Ro
ma: il Tevere ê  l'Aniene. Da 
queste direttrici si potranno 
raggiungere isole pedonali, luo
ghi d'interesse artistico e pae
saggistico, insomma tutti que
gli angoli di città finalmente 
sottratti alle auto e resi così più 
vivibili». 

Un primo percorso (si tratta 
di una vera e propria gita fuori 
porta) parte da Castel Giubi
leo, a pochi passi dalla Flami
nia, costeggia il fiume fino a 
dentro la città, attraversa alcu
ne «macchie» che diventeranno 
il parco del Tevere per conclu
dersi all'altezza di Ponte Mil-
vio. Accanto alla pista ciclabile 
ci sarà un itinerario naturalisti
co con aree attrezzate per l'os
servazione della fauna e della 
vegetazione fluviale; gli sporti
vi potranno scegliere tra un 
sentiero per il footing (simile a 
quello delle ville storiche) o la 

Sei miliardi per la bici 
I . 
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Piste ciclabili 
sulle sponde di 

Tevere e Aniene 
Le costruisce il Comune - È nato «Pedale 
verde» un centro per assistere i ciclisti 

navigazione in canoa. 
L'altro tratto ciclabile del 

Tevere, quasi pronto, va da 
ponte Flaminio a ponte Risor
gimento (sulla riva destra). In 
corso di sistemazione sono gii 
scivoli per poter risalire più a-
gevobnente dal marciapiede al
le passeggiate lungo U fiume al 
ponte Sulpkioe al ponte Prin

cipe Amedeo. Quasi completa
mente attrezzato è un percorso 
che costeggia tutto il litorale: 
da Ladispoli, passando per Fiu
micino si giunge ad Ostia Anti
ca e al parco di Traiano. Un iti
nerario archeologico indimen
ticabile che si può percorrere 
solo in bicicletta. Nei quartieri 
oggi in costruzione (come Tor 

Nei disegno: come saranno ì percorsi attrezzati sul Tevere; 
neOa foto: lo stesso tratto di fiume com'è ora 

Bella Monaca), le strade per le 
biciclette, invece, sono previste 
proprio dai piani regolatori e 
serviranno a raggiungere centri 
di quartiere. 

«E un bel progetto — ha 
commentato Carlo Dègarib, 
dèlia Lega ambiente dell'AR-
CI, uno dei promotori dell'ini
ziativa — la siamo sicuri che 
anche questo non finisca come 
tante altre promesse nel fondo 
di un cassetto?» Anche due an
ni fa, quando ci fu la prima ini
ziativa dell'ARCI intitolata 
«Roma su due ruote* sembrava 
che le piste ciclabili sarebbero 
state pronte in un paio di mesi. 
Per qualche tempo ne parlaro
no tutti i giornali, poi non se ne 
fece più nulla». «In quante oc
casioni — ha ripreso Degano — 
gli amministratori ci hanno 
promesso meno traffico e in
quinamento e invece più tempo 
passa e peggio è. Basta dire che 
abbiamo inviato due anni fa la 
richiesta di poter attrezzare a 
nostre spese delle rastrelliere 
per parcheggiare le biciclette in 
centro storico e dalla prima cir-
cosrizione non ci hanno ancora 
neppure risposto». 

In tanti hanno ribadito che 
alla disponibilità di alcuni am
ministratori non sempre corri
sponde la prontezza di tutta «la 
macchina» del Comune di Ro
ma. E invece di ciclisti «poten
ziali», di gente disposta a lascia
re la macchina sotto casa ce ne 
sarebbe tanta. Da un sondaggio 
dell'anno scorso è emerso che la 
stragrande maggioranza dei ro
mani non usano la bicicletta 
perchè hanno paura dei furti, 
quasi il 30% perchè tempo di 
essere investiti dalle auto e solo 
il 4% dice che Roma ha troppe 
salite per essere percorsa su 
due ruote. 

•Pedale verde» si rivolge ap
punto a tutte queste persone e 
offre informazioni, sconti per 
l'acquisto o le riparazioni, assi
stenza settimanale gratuita per 
la piccola manutenzione, assi
curazione, assistenza legale ol
tre, naturalmente, ad una va
langa di iniziative. C e persino 
chi ha proposto una sfilata di 
moda in bicicletta. Titolo «Pe
dalino verde». Ma, attenzione, 
sono proprio quelli dell'ARCI a 
non voler essere sempre presi 
sul serio. 

Carta Cheto 

Senza cinema e benzina, una serata spettrale.. 
Chiusi i cinema e pure i teatri La 

benzina è proprio agli sgoccioli, do
po due giorni di sciopero dei distri' 
bu tori. E poi un prepotente cielo in
vernale è tornato a farsi beffa del 
calendario. Ma che strana serata 
romana.». 

Il -Paradise* scoppia. L'ac
quazzone scroscia sullo zerbino d' 
ingresso del locale in via Mario de' 
Fiori, e forma un tessuto fitto di 
perle colorate al neon. ^Questa sera 
tutto occhel. niente di nuovo. Tea
tri e cinema chiusi, ma qui la gente 
c'è, mangia, balla e si diverte», dice 
Giancarlo Bornlgia, fresco di piog
gia e appena reduce da Rimini dal
la fìera del disco. La sala è un'Arca 
di Noè che si è salvata dal diluvio 
universale. Allontanandocene, 

sembra di osservarla come un va
scello superstite della razza terre
stre che si è salvato e naviga verso 
altri mondi. Sulla città cade l'apo
calisse, o piuttosto la sofferenza 
martellante di un verso alla Edgar 
Poe, o sì distende, su piazza di Spa
gna, vìa dèi Babuino, piazza del Po
polo lo scenario da 'antologia di 
Spoon Hi ver», seminato di croci. 
Chi dice che a Roma non ci sono t 
fantasmi? 

L'orogologfo dì Santa Maria, sul 
quale svolazza l'ombra di Nerone, 
suona la mezzanotte, contempora
neamente all'urlo della sirena di u-
n'autoambulanza che passa, poi il 
Muro Torto, Il buio infido di Villa 
Borghese e le saette di luce che 
sfrecciano nei sottovia. In via Po e 

a piazza Quadrata non sì contano 
che macchine in sosta accasciate 
pazientemente sotto la pioggia. 
Non c'è nessuno. Soltanto sul mar
ciapiede di via Tagliamen to il Pìper 
rassomiglia a un termitaio dal qua
le brulicano voci e forme umane 
con capelli selvaggi. «Io mi diverto 
un sacco, che m'importa della 
pioggia, non ho capito, se cinema e 
teatri sono chiusi io esco lo stesso, 
sono venuto a ballare», dice Angelo 
con pantaloni e giaccone zippatis
simi. «Massimo, Massimo! adesso 
vengo», risponde a un amico che lo 
chiama. Marinelli e mister Franz 
non sanno a chi dare i resti per la 
movimentatissima serata, anzi: 
«serata particolare», dicono, «orga
nizzata dai ragazzi dell'Arci, cin

que disc-jokei e un gruppo musica
le che suona il genere new-wave». 

Sotto i ponici dell'Esedra, il 
«Grande Italia» è l'ultima spiaggia 
di un naufragio che porta la delu
sione di non poter entrare nelle «lu
ci rosse» del Moderno o dell'Odeon. 
Il rientrato erotic-show produce 
facce molto strane e silenziose as
siepate sui tavolini del caffè che è 
l'anticamera di una stazione da cui 
si parte per andare a letto. «È me
glio Roma quando piove che Ferra
ra quando c'è il sole», dice un signo
re con le valigie in mano, e aggiun
ge: «Appena sceso dal treno ho avu
to l'impressione di entrare in una 
casa in crisi, quando non c'è la cor
rente elettrica e manca tutto». 

In via Monserrato, c'è U fanta
sma di Palazzeschi che sguscia 
lungo i muri, tenendo serrato sotto 
il bavero dell'impermeabile il suo 
romanzo «Roma» perchè non si ba
gni. Sulla stessa via «che si snoda in 
movimento di biscia una via pove
ra e augusta da cui la ricchezza è 
fuggitala», al numero 32 dondola 
«il Veliero*. Ci potresti incontrare 
Nelson con tutto l'arredamento di 
bordo. «In genere c'è gente, ma 
questa sera ci sono due coperti sol
tanto», dice Carmelo Riccioli il pro
prietario-regista della fantasia ma
rina. Cernie, gamberi, frutti di ma
re restano un desiderio, mentre 11 
veliero va— 

Domenico 

\ >/ 
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Il PRI a 
congresso: 

«Non 
facciamo 
scelte dì 
schie

ramento» 

«Non siamo disposti ad alcun patto di fedeltà. Siamo in una 
• maggioranza pentapartito alla Regione e in una di sinistra a 
•-- Roma, e continueremo a starci. NeirsS decideranno il volo e i 
• programmi .̂». Con questa impostazione politica Fernando Qua* 

gliarini. segretario regionale uscente del PRI, ha aperto ieri 
sera, all'hotel lloliday Inn, il congresso regionale del suo partito. 
L'assise, che si svolge a una settimana di distanca da quella 
nazionale, si concluderà domenica e prevede anche gli interven
ti ai Spadolini e del presidente Visentin!. Alla, fine del congresso 
sarà anche eletto il nuovo segretario. QuagUarini, infatti, nella ' 

•4 relazione ha chiesto un «ricambio», dopo quattro anni di perma
nenza alla segreteria provinciale e due e mezzo a quella regiona
le. ' - , - - . . . , » 

In tre anni i consensi del PRI sono aumentati ed è aumenta
ta, quindi, anche la sua responsabilità. Merito dei governi Spa* 

' dolini — dice QuagUarini — del voto dell'83 e dell'ingresso nelle 
«giunte di Roma» (Regione, Provincia e Comune). I repubblica
ni entrarono nelle amministrazioni locali nellltt, dopo aver ap
poggiato prima le maggioranze di sinistra dall'esterno. Sono nel 
pentapartito alla Regione e nelle giunte di sinsitra alla Provin
ciale e al Comune. «Ma non abbiamo fatto nostra — spiega 
QuagUarini — la formuletta delle giunte bilanciate. Prendem
mo atto dei risultati elettorali». Nel futuro il PRI si comporterà 
nello stesso modo. «Dopo le elezioni dellUS — aggiunge — non 
possono esservi scelte obbligate di schieramento. Le alleanze 
potranno essere omogenee o diverse, sarà il voto a deciderlo...». 

Nella relazione non si parla molto della giunta comunale, 
mentre il giudizio è molto critico sulla Regione. «Non possiamo 
apprezzare — dice QuagUarini — l'attività della giunta e del 
consiglio». Perchè, tranne quel che s'è fatto per l'intervento 
diretto del PRI, sono tante le carenze». 

Detto questo, però, i repubblicani non traggono le dovute 
conseguenze. QuagUarini conclude dicendo soltanto che nel fu
turo si guarderà alle amministrazioni tenendo conto deh 
r«accoglimento delle condizioni programmatiche che giustifi
cano la presenza del PRI nelle maggioranze». 

j / • . -> _> *» 

Allarme 
invia 

Arenula: 
bomba 
esplode 
in una 

oreficeria 

"Vi 

Una bomba è stata fatta e-
sptodere ieri, poco dopo le 2u e . 
30, davanti «ila gioielleria in -
via Santa Maria iti Monticelli, 
una strada del centro storico a ' 
ridosso del ministero di Gra* ' 
zia e Giustizia. L'esplosione, 
che per qualche minuto ha 
messo in allarme i sistemi di ' 
sicurezza dislocati intorno all' . 

, edificio dove ̂  ospitato il mini- ' 
stero, ha divelto la serranda 
del negozio e danneggiato tre 
macchine in sosta. 

Quando si è verificato l'at
tentato, opera probabilmente • 
di una banda del racket, net ' 
locale non c'era nessuno. U ! 
proprietario, Pietro Cerrone, '' 
aveva già chiuso l'oreficeria e ' 
stava facendo ritorno nella 
sua abitazione quando si è u> 
dito lo scoppio. Sul posto, chia
mate dai carabinieri di guar- -, 
dia al Ministero, sono accorse 
numerose volanti della polizia 
e le squadre degli artificieri. I " 
vigili del fuoco hanno imme
diatamente spento il principio 
di incendio che minacciava le 
strutture del locale e le auto 
parcheggiate nella via. Il tito
lare dell'oreficeria è stato rin
tracciato solo **. tarda sera. A-
gli inquirenti ha detto di non 
aver mai ricevuto minacce. 

Partono 
i lavori 

alTEUR 
perla 

; Festa 
nazionale 
dell'Unità 

' Dopo la -prova generale-
delio scorso fine settimana, i-
nixia con oggi e domani, il ve
ro e propnolavoro volontario 
dei comunisti romani nell'e
norme area del cantiere della 
Festa Nazionale de l'Unita. 

Le Zone della città hanno 
ricevuto ognuno il proprio 
compito. Infatti, mentre per la 
VII, la IX e la XII Zona contu-
na il turno di «vigilanza», le 
altre Zone saranno cosi suddi
vise: V, Vili e XIII Zona forni
scono le squadre che devono 
completare la recinzione dei 
35 ettari dell'area della Festa; 
I, IV, VI, X, XI, XVII e XX Zo
na sono invece impegnate nel 
lavoro di pulizia e riattamento 
dei viali e dei servizi del Velo
dromo Olimpico dove si svot-
{fera una parte della festa. Ce 
nf ine da sottolineare che per 

la XIV Zona il lavoro non si è 
interrotto neppure in questi 
giorni feriali. Organizzati dal 
compagno Leardi, infatti, i 
compagni di Fiumicino stan
no rimettendo in sesto un e-
norme fabbricato commercia
le che dovrà divenire, già sin 
da ora, il cervello delltìTesta. 
Uria raccomandazione ai com
pagni che vengono a lavorare: 
visto il cielo, non dimenticate 
scarponi ed impermeabile! 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Mettini. 33/A) 

Alle 21.30. La compagnia Teatro II Quadro presenta 
Paria di A. Strindberg. Regia di Agostino Martella. Con 
Gianni Guerrieri e Paolo Sinatti. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 
Alle 18 e alle 21.15. La Compagnia Teatro d'Arte 
presenta Mario Prosperi in Produzione Da Cesarla. 
Testo, regia e interpretazione di Mario Prosperi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarì. 81) 
Alle 21 . Comp. Italiana di Prosa presenta Le notti 
bianche di Dostoewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Franco Mole. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 2 1 . Gruppo Teatro Instabile presenta Tra scim
mie) nel bicchiere di M. Moretti, con Baiocchi, Con
versi, Parboni. Regia di Leonetti e Mastelli. (Ultimi due 
giorni). 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Atte*17.30 e alle 21 . Cario Croccolo e le sue Donnine in 
Oh capitan c'è un uomo in mezzo al mar. Comme
dia musicale di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21 . Coop. Antar presenta La cipolla di Aldo Nico
lai. Regia Giuliano Canicci, con Isabella Graffi, Adriana 
Giuffré e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 
Alle 2 1 . La Comp. la Piccola Ribatta m Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto
re. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 17 e atte 20.30. La Compagnia Del Sipario presen
ta la commedia musicale È remore uno etreno au-
geBe Carmen di O. Trasmandi e M. Cardare!li.(Ultime 
2 repliche) 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na32 - Tel. 4951043) 
Alle 21.15. T e m o o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
Laurentis. Lunedi e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 21 . Cronaca buffa di Luigi Amendola. Regia E-
doardo Sravo: con Palmiro ApoBonio Masaria Cducct. 
Maurizio D'Agostino. 

CONVENTO OCCUPATO 
Atta 21.30. La Compagnia Florian presenta Orfane 
redioettlve di Lamberto Carrozzi. 

DARK CAMERA (Via Carnata. 44) ~ - - -
. Alte 21.30. Capriccio con Massimo Ciccolini. Carmen 
- Floridia. Marcello Sembati. Musiche A. Florida. Costu

mi L. Gatti. Ragia e Scene Marcelo Sambati. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Afte 17 fam. e alla 2 1 . La Compagnia Teatro Popolare 
presenta: Miserie bette di Pappino De Filippo. Con 
Luigi Oe Faippo. Regia di Luigi De Filippo. Scene di S. 
MfthieMno. Musiche di P. Scialò. (Ultime 2 repliche) 

DELLE MUSE (Via ForS,' 43 - TeL 862949) 
Atta 21.15. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Oia-
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Alle 17 e atte 20.45. La Compagnia Teatro Eliseo -
Comune di Venezia - Teatro Goldoni presema Franca 
Valeri in La donna vendicativa di Cario Goldoni, con 
Gianni Bonagura. Giampiero Bianchi, Cristina Noci. Re
gia di Gabriele Lavia. (Ultimi due giorni). 

En-OIMUNO (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15. Turno T/S5. Camrnuriata di G. Patroni 
Griffi, con Leopoldo Mastettoni. Regia dell'autore. 

ETt-SALA UMBERTO (Via data Mercede. 50 - Tal. 
6794753) -
Alte 17 e afta 2 1 . Defitto ar ise la deBe capre di Ugo 
Betti. Regia di Nino Mangano. Con Miranda Martino e 
Alfio Pettini. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - TeL 6543794) 
Alte 2 1 . Remondi e Caporossi in Bosco. 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37) 
Vedi Musica e Balletto. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alte 17 e ade 2 1 . La vedova scatti» di Carlo Goldoni. 
Regia di Carlo Alighiero. Con Etena Cotta e Carlo Ali
ghiero. 

RL CRU.O (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Atte 2 1 . Par la rassegna «SuidrJo rosa»: Un d o m o 
Uroboroa porse la anela di Gabriella Trani. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Alte 21.30.1 nuovi Gobbi presentano: Quando fi papi 
c'avevano la coda di Guidetti e Manes. Con Giancar
lo Seti. Mirala D'Angelo. Gabriella Gwrgetf. Ragia di 
Pier Latino Guidoni. 

LA MRAMkDE (Via G. Benzeni. 51) 
SALA A: ABe 22.15. Rassegna Attore e Attori. Compa
gnia La Maschera presenta Mofiy Btoom con Ines 
Bjass. Regia Meme Perline. 
SALA B: Afte 2 1 . Rassegna Attore e Attori. Compagnia 
La Lettera Smarrita presanta Sempre ca ro mi fu con 
Usa Pancrazi. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 • 6797205) 
SALA A: R«wso 
SALA B: Ore 22. Shakespeare e Company presenta Lo 
conferenza di Luciana Luppi. Regìa di Massimo Milaz
zo. (Avviso ai soci). 
SALA C: Rposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Puzzate Ctodo - Area par-
ciieggo) 
Atte 2 1 . H Teatro Popolare di Messina ovetto da Enzo 
Ratta presenta American Buffato di David Marnet. 
Regia di Franco Però: con Massimo VenturiaBo. Luca 
Barbareschi. Mauro Serio. 

POLITECNICO (ViaGB. Ttepoio. 13/A) 
SALA A: ABe 2 1 . Nel Bicentenario detta morte di Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jeouee B 
fatalista a a ano padrona. Regìa di Roberto Marafan-
te. 
SALA B: Riposo " 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Atte 17.30 fam. e afte 20.45. Caro Venanzio t e 
scrivo quosia mia», di Enzo Ubarti. Rega di Enzo 
Ubarti. Con Anita Durante. Leda Ducei. Enzo liberti. 
MerEno. Bugttoni. Caprio, Catoni. Natatoia. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 —Tel. 3601752) 
Alte 2 1 . Oarfc Bardi Stato Fiorenza. Regia di Shahroo 

SISTMA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Atte 2 1 . Garinei e Giovar*»* presentano Johnrty DoreV 
G. Paola Quattrini e Martine Brochard in Tasi a duo 
p iene di RavCooney e con Paolo Panetti. 

TEATRO AAGENTRIA (Via dei Barbieri. 21 - TeL 
6544601/2/3) 
Atte 2 1 . Lo priuoe liewooli di Msrivaux Regìa di 
Antonie Vrtez. 

TEATRO O H COCCI (Via Galvani) 
Atte 2 1 . La Compagnia ala grande opera* presenta 
Cuora di E. Oe Amids. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pana. 19) 
Atte 17.30 e afa 2 1 . • Teatro Proposta presenta: l a 
Tigre di Murray Schisgal. Regia di Michele Miratele. 

TEATRO DELL'OR OLQdBO (Via dai FXppM. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Afta 22.30. Camp, da «1 Pic
cioni di Piazze Maggiora» presenta La regina di Nauti 
lue di A bergonzoni. con Alessandro Bergonzoni e 
M addatene Di Penfais. 
SALA GRANDE: A l t 20.45. Casio O vano di 6 . Beiu-
shagan. Ragia di Lucia Poi. Afta 21.30. Coop. Tastrug 
gì Bruno Cirino con LD.I. presenta Rosa Defiy di Rog
gio e Moratti, con — 

Rosa Di Lucia. S. Forgione e F. Pucci. Ragia di Ugo 
Gregoretti. 
SALA ORFEO: Alle 22: Loretta Strami di Copy. Regia 
di Caterina Merlino. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alte 2 1 . S.P.Q.R. di Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fio
rentini. Regia di F. Fiorentini. Compagnia Tuttaroma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 • Tel. 
5885782) 
SALA A: Alte 2 1 . La Compagnia Sociale di Prosa eTea-
tro» presenta L'interviste. Novità assoluta par l'Italia 
di Matjaz Kravos. con Clara Cotosimo e Gianluca Ferre
rò. Regia di Marito Sossi. 
SALA B: Alle 21.1$. L'M.T.M. presenta La compagnia 
Arti e Mestieri in Cappeal. Opera semibuffa di e con 
Riccardo Diana e Maria Toesca. 
SALA C: Alle 21.15. La Coop. cNuovi attoria presenta 
Coacetti la moss cabaret in due tempi di Franco 
Dossena. Musiche di A. Polacci e R. Conforti. Regia 
dell'autore. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14- Tel. 
312677) ' 
Alle 21.30 il Comune di Roma Assessorato alla cultura 
e l'Associazione Beat '72 presentano 0 Gruppo Xeno 
(X) in: Spaziergang. Da Robert Walser. Di Gianni 
Fiori. Riduzione teatrale di Nico Garrone. Ragia e musi
che originali di Gianni Fiori. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 2 1 . Il Centro Sperimentale del Teatro presenta 
AMFI - Teatro di Atene in: Eprtrepontes (L'Arbitrato) 
da Menandro. Regia di Spyros Evangetatos. Musica di 
Yannis Markopulos. 

TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20) 
Alle 17 fam. e alle 20.30. Café Chantant di E. Scar
petta. Regia Tato Russo; con Tato Russo. Musiche 
Pasouale Scialò ^ 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello. 39) -
Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Codignola. Con Claretta Carotenuto. Thomas Zin-
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta fi pro
cesso dì Mary Doga» di Bayard Valter. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Alle 16.30. laboratorio: Studio da Samuel Becket Mal 
vue Mal drt Regia di Bruno Mazzafi. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 

Foottoose con L. Singer - M 
(16-22.30) L 6000 

AMONE (Via UrJa. 44 • Tel. 7827193) 

(16.30-22.30) 
ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Fanny o Alexander di I. Bergman - DR 
(16.45-20.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V E (Via Mentecatto. 101 
-TeL 4741570) 
Film per adulti 
(1O-22.30) 

AMBASSAPB (Via Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) " 
BBkuiood con M. Streep • DR 
(17-22.30) L. 5000 

(Via Natale dal Grande. 6 • TeL 5816168) 

(16.30-22.30) L 5000 
ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tei 890947) 

SBkwood con M. Streep - DR 
(16.40-22) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Koyaanl Sqatai di G. Reggio • DO 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON N (Gattaria Colonna • Tel. 6793267) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Vìa TuacoUne. 745 - TeL 7610656) 
L'impero ccepieoo ancora di G. Luca» - FA 
(16-22.30) L. 4000 

AIMUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
La t a n a generazione di K.W. Fassbindar - OR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO *UnOm (Vis dagfi ScjpionL 84 • TeL 
3581094) 
Afta 16.30. 18.30. 20.30 B sTaiu'a assuma. Afta 
22.30 AReo «otta Cina di W. VVenders - OR 

BALDUINA (Piaga dette Battana, 52 - Tot 347592) 
pTofesateaia ajaaatfaaaro con C Broneon - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BARBCRavj (Piazza Barbariru) 
- Harry Si San di e con P. Nsowujn • OR 

(16-22.30) L 7000 
BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 

FARI por e*flUell 
(16-22.30) L. 4000 

(Via Starava. 7 - Tei 4 2 6 7 7 » 
i con C Broneon - DR 

(16.30-22.30) L. 5000 
(Via Mancane. 244 • TeL 7352551 

i di N. Moretti-C 
(15.45 22.30) U 5000 

(vis Tuscotena. 950 - TeL 7615424} 
> con C Broneon-DR 

(16-22.30) L. 4000 
CAPTTOL (Via G. Sacconi -TeL 392380» 

PwtecoMo-DA 
(16-22.30) L 5000 

CA9WARBCA (Piazza Capranica. 101 - Tot 67924651 
•Usa Rasa Rita con M. Cane - S 
(16.30-22.301 L. 6000 

CAFttAaaCMETTA (Piazza Mumeuiuiu. 125 - TeL 
6796957) 

' l o i a aaraaaas (Scia d'amore) di J. Csua»stai - OR 
(17 2230» 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 
Tao Seeee BtoObers con J. BoXuhi - C 
(15.4522.15) L. 3500 

COLA DI RRTNZO (Ptezxa Cote di Raanao, 9 0 - T e L 
3S0SS4I 
Canto giorni a Patii ma con L. Ventura • DR 
(16 30 22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Vie G. Carini) 
PrOfoeaiono a^aovzaaro con C Broneon - DR 
(17-22.30) 

EDEN (Piazza C o * al Rienzo. 74 • TeL 380186) 
ftBBBaueamiae. ^C Bale^auBÙi BCBBJUBUMSOJ£ f* 

BaTlBJBBBjBj t j l |* lufnni PBBgrwni - %0 
(16 45 22 30) L- 6000 

(Via ^opponi. 7 • TeL 870245) 
aasrl o aajlaata con S. Marconi • C 

(16.15-22.30) L. 6000 
laauBB. (viale Regna Margherita) 
Un-aderaaoa Mudala con D. Moore - C 
< 16-22.30» L. 6000 

(Via Nomamene Nuova) 
i con N. D'Angelo • M 

(16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: dallo; H: Horror; M: Musicele; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Tel. 6797556) 
La «nastra sul cortile con J. Stewart • G 

L. 6000 
DR 
L. 6000 

L. 6000 

L. 6000 

L. 5000 

L. 4500 

L. 4000 

(16-22.30) 
EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 

Canto giorni a Palermo con L Ventura 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Lucida foauj di M. Von Trotta • DR . 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100) 
SALA A: Streamers di R. Altman • DR 
17.15-22.30) 
SALA 8: Yentl con B. Streisand - C 
(17.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Una poltrona per due di J. Landis - C 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Hot dog con D. Naughton - C 
(16.45-22.30) -

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. Mikhalkov - DR , 
(16.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Vìa Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Pinocchio - DA 
(15.30-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Venti con B. Streisand - C 
(17-22.30) * L 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. DoreUi - C _ _ 
(16-22.30) " * L. 6000 

INOUNO (Via Girolamo Indura. 1 - Tel. 582495) 
Pinocchio-DA 
(15.30-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Perversa oltre le abarra 
(17-22.30) 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Cenerentole SO con P. Cosso • S 
(15.45-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 116 - Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLaine - DR < 
(17-22.30) L 4000 

MAJESTfC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Star 8 0 di B. Fosse (VM 18) • DR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-RI (Via C. Colombo. 
6090243) 
Cenerentole 80 con P. Cosso - S 
(20.45-23.05) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Laine - DR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERfeETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tal. 460285) 
Film par adulti 
(16-22.30) L. 4500 

•tODERNO (Piazza detta Repubblica • TeL 460285) 
Firn per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via dette Cave. 36 - TeL 7810271) 

L. 5000 

L 6000 

km 
L 

21 
5000 
- Tel. 

(16.30-22.30) -
PAA6ARA (Via P. Marfi. 10 - TeL 6291448) 

Sotto tiro con . Hackman - A 
(16-22.15) 

RU.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Bianca di N. Moretti - C 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Star 8 0 di B. Fosse-(VM 18) DR 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 • Tel. 
4743119) 
B peccato di Loft» 
(16-22.30) 

QUmMMM (Via Nationate. 20 • TeL 462653) 
Murder rock uccida a passo a l éaaaa di L. Fulci - H 
(16-22.30) 

COMUNE I I A (Va Minghetti. 4 - Tot 6790012) 

R. Duvet - OR 
(17-22.30) 

MgAUE(WazaScnrÉno. 5 - Jet 5810234) 

(16.30-22.30) 
REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

(16-22.30) L. 6000 
MALTO (Vìe IV Novembre - TeL 8790763) 

L 5000 

L 5000 

(16.30-22.30) 
BJTZ (Viale Somala. 109 - TeL 837481) 

(16-22.30) 
R4VOU (Via Lombardia. 23 - Tal. 460883) 

Bpaads fi adda di L. Kaadan - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

TeL 864305) 
L. 5000 

>. 175 - TeL 7574549) 
conJ-OoreS-C 

(16-22.30) L. 6000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

(16.O0-22.3O) 
ROTAI ( V * E. 

(17-22.30) 
SUPERCBalMA (Via Viminale - TeL 485498) 

•iQfcjBVoY BMte con C Hcston - A 
(16.3O-22.30) L. 5000 

TVFAATV (Vis A. De Prette - TeL 4623901 
Rati par aduni 
(16-22.30) L. 4500 

(Vie Bari. 18 - TeL 856030) 
con L. Sfogar - M 

(16-22.30) L. 5000 
VERSANO (Piazza Verbene. 5 • TeL 851195) 

La cMeve di T. Brasa - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 4000 

VTTTOfMA (Piana S. Maria Ubsratrice - TeL 571357) 
Recfcy M con S. Statone - A 
(16-22.30) L. 3000 

Visioni successive 

ACRJA (Borgata Acme - TeL 6050049) 
Furyo di N. Oshma - DR 

ADAM (Via Casama 1816) 
i con A Vitati • C 

iG. Papa -Tal. 7313308) 

(16-22.30) 

L. 3000 
Tel. 5126926) 
DR 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 
Penny la sexy 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
La sexy sorelle 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) ' 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Vedi Cineclub 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Malombra 
(16.30-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - Tel. 582884) 
Timerider con P. Coyote • DR 

" (16-22.30) 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 

B console onorario con R. Gore 
(16-22.30) 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Sweet sexy slip 
(16-22.30) . 

MISSOURI (V. Bombefli. 24 - Tel. 5562344) 
Duo corno noi con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3000 

MOULBs ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Bacando beaando di F. Scola - M 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza delta Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLADRIM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Tiro incrociato con C. Bronson - A 
(16-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Turo of a Kind (Due come noi con J. Travolta - M 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

S P U M M D (Via Pier detta Vigne. 4 • Tel.620205) 
Fam per adulti 
(10-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
La chiava di T. Brasse - DR (VM 18) . 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 
OeoMori bagnati e rivista di spegfiaretto 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Vie Gatta e Sedarne - TeL 8380718) 

Esecra o non ceserò di M. Brooks • C 
(16-22.30) 

ARCI l e m OE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
- Tradimenti con B. Kingstey e L Kons - DR 

(16.30-22.30) L. 5000 
ASTRA (Viale Jonio 225 • Tel. 8176256) 

t a n a tiro con G. Hackman - A 
(17 22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - TeL 
7810146) 
OjaslaajMrWBSotMatuBocon J. Lewis - C 
(16-22.30) 

FARBKSE (Campo da' Fiori - TeL 6564395) 
M IIMNUJB Pisana di N. Loy - C 
(16-22.30) 

I (Vis Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
team di R. Alenami - DR 

(16 22 30» 
; (Vis Many dal Va). 14-TeL 5816235) " 

isiavaaBaamaiienottalconC.Deneuve-H 

con A Sordi-C 
(ViaMonteZebio. 14 -TeL 312677) 
uMJtaea con B. Spencer. T. H I - C 

ANO (VteF. Reca. I /a-TeL 8441594) 
Haosl uaaaaajar con A. Catoniano - C 
(Via Tortona. 7 - TeL 776960 

Ci F.F. Coppola • Or 

3 -TeL 7990086) (Vis 
0 0 7 

- A 
(Vis G. Reni. 2 - Tal. 392777) 

di e con A. Sordi - SA 
ALE (Via B. Tetesìo. 4/b - TeL 319801) 

di a con A Sordi -SA 

con R. 

Jazz - Folk - Rock 
(Vis data Pvr*oartone. 43 • TeL 

465951 - 4758915) 
Atte 21.30. Oocoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Domenica Batto Liscio 

FOUtSTUDfO (Vis & Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Afte 21.30. Unica serata straordv»aria con 1 jazz Duo 
del pianista iiietoiiC4aUnoaajom con iftatJcH 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30 Nives e la sue chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Ore 21 . Dixieland con la Old Time Jazz Band dì 
Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto del quartetto Mark Drersser 

NAIMA PUB (Via dei Lemuri. 34 - Tel. 6793371) 
Delle 20. Jazz nel centro di Rome. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello, 13/A • Tel. 
4745076) 
Alle 22. cVillage» Jazz Studio Big Band diretto da Al
berto Corvini e Discoteca Fusion. «Havana Club» Kane-
co Samba Trio. 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 

- Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et la 
Symboiisme. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790989) * - . 
Domani alle ore 18 (turno A), lunedì 14 maggio alle ore 
21 (turno B). martedì 15 maggio alle ora 19.30 (turno 
C) all'Auditorio di via della Conciliazione concerto rivet
to da Jurij Temirfcenov (stagione sinfonica dell'Acca
demia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 28). In program-

. ma: Rimskij-Korsakov, Sheherazade, suite sinfo
nica op. 35; Musorgekij/Raval, Quadri d'una esposi
zione. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
(tei. 6541044) venerdì e sabato dalle ore 9.30 alte 13 
e dalle 17 alle 20: domenica, lunedì e martedì dalle ore 
17 in poi. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc
chi. 42) ' 
Alle 17.30. Presso Sala Borromini (piazza della Chiesa 
Nuova) Concerti 1984. Concerto del soprano Reiko 
Sanada e del flautista Gian Luca Petrucd. Musiche di 
Ibert. Rodrigo, Mortari. Togni. Roussel. lucevano. Pre
sentazione di Raffaele Pozzi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nuote
rà. 5) 
Alte 17 e alte 2 1 . Presso Centro Studi Saint Louis de 
France (via S. Giovanna d'Arco, 3). Saggi di musica 
classica del Conservatorio di Musica di Santa Cecilia di 
Roma. (Inoresso gratuito). - • 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 
Alte 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico dell'Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI. Direttore M' Gianluigi 
Gelmetti. Violinista Giuseppe Accardo. Musiche di L. 
van Beethoven. ' 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (P.zza San Silve
stro) 
Alle 21 . Il Tempietto musica presenta: Canto profon
do del bosco che accarezza le foglie agitate dal 
vento. Musiche di Romeo Ptecinno e Tullio Giannotti. 
Direzione artistica di Angelo Jannoni Sebastianini. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar
do, 12-B) 
Vodfi CsbflfOt. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKM 
(Via dei Romagnoli 155 • Ostia • Tel. 5623079) 
Alle 21 . Il gruppo Jacopone in Otelma a 8 teatro. Di 
e con Filippo Pota e Steeno Di Pietro. 

GHrONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Alte 2 1 . Omaggio a Claude Debussy. Elena Mat-
teucci (pianoforte). Annamaria Strano (pianoforte). Yih-
Nigh Lee (clarinetto). Francesca Vicari (violino). Rosaria 
Alessandra Clemente (pianoforte). Ferdinando Liguori 
Caccavietto (viotoncetlo). 

GRUPPO MUSICA BtSBZME (Via Borgata della Ma-
gliana117) 
Domani ore 2 1 . Presso Sala Baldini (piazza Campitelli 
9). Concerto dal liutista Federico Marincola. Musiche di 
Newsflder. Dalza. Laurencini. Romano. Johnson, Do-
wlartd. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocctamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex, ptest-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB B (Centro iniziative musicali Arco degli Acetsri. 40 , 
via del Pellegrino TeL 657234) 
Sono aperte te iscrizioni alla scuola di musica par Tanno 
*83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 atte 20. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
Roma FesUvoL Direttore Fritz MaraffL Coricarti sinfo
nici. musica lirica, musica da camera. Per informazioni 
abbonamenti tei. 06/3452845 (feriali dopo te ore 14). 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Doma Olim
pia. Via Dorma Ovmpia 30 dal lune* al venerdì detta 1€ 
atta 20. 

Il partito 

Seminario 
Prosegue oggi presso la scuola di 

Partito alle Frattocchie il seminano 
sulle elezioni europee per i segretari 
di sezione. Alle 9.30 dtoattito su: 
tproblemi dell'occupazione e te poli
tiche sociali della CEE» (Marisa Ro
dano). Il dibattito proseguire nel pò-' 
meriggio alte 15.30 su te «Postiche 
economiche della CEE» (Fabio Pelle
grini). Il seminario si concluderà do
menica mattina atte 10 con l'inter
vento del compagno Ottaviano. 
SEZIONE ORGANIZZAZIONE: afta 
ore 17.30 presso'l'area detta Festa 
nazionale de l'Unità riunione dei re
sponsabili organizzativi e vtgdanza 
dette Zone (Fugnanesi. Ottaviano). 
• È convocata per lunedi 14 maggio 
atte ore 16 « federazione la riunione 
dei sagratati di Zona e dei responsa
bili dei dipartimenti e delle sezioni di 
lavoro della federazione con il se
guente o.d.g.: 1) Proposte per il pia
no dette iniziative della campagna e-
tettorate (G. Rodano), 2) Verifica dei-
Io stato del tesseramento e detta sot
toscrizione (Angelo Dainotto), 3) 
Scadenze immediate di lavoro voton-
tano per la costruzione detta Festa 
nazionale de l'Unità (Enzo Proietti), 
atta riunione sarà presente 3 compa
gno Sandro Moretti. 
CONGRESSO: CASAL DE PAZZI al
te 16 (Mezzelanii. 
ASSEMBLEA: OTTAVIA atte 18 
(Mazza). 

Castelli 
ARTENA cornizio (Marroni): VELLE-
TRI (Mancini) ore 18.30 assemblea 
abusivismo (Ciocci): In sede ore 10 
ass. consiglieri regionali assessori 
provinciali e amministratori comunali 
sul parco dei Castelli. 

Civitavecchia 
CERVETERI ore 16 ass. pubblica sul
l'agricoltura (Pio De Angetis, Min-
nucci. ReneB. Bagnato). 

Frosinona 
PAUANO ore 17 congresso (Sànie-
te); ACUTO ore 19 ass. (Leggiero); 
AQUINO ore 16 comizio (Detta Po

mata). 

Latina '.. 
LATINA (p.zza dal Popolo) ore 17 
dbattho sutta Scala mobile e tjckets 
(Rinaldo, Scheda). 

Rieti 
Si nane oggi con inizio atte ore 16 
presso 1 Teatro Comunale di Poggio 
Mirteto un convegno pubblico su: 
«Le proposte del PO sutta USL 
RI/2». Partecipa I compagno Severi-
no Detogu. 
ASSEMBLEE: QUATTROSTRADE 
ore 20.30 (Angetetti). VILLA REATI
NA ore l7.30(FYOtetti):CANTALICE 
atte 20,30 (Fanoni); POGGIO PC4A-
NO ore 19.30 (Gjrakf): CASETTE 
ore 20,30 (PacquM); BcLMONTE 

ore 20.30 (Carapacchi); TDRANO 
ore 20.30 (Renzi): POZZAGUA ore 
20,30 (Euforbie). 

Tivoli 
S. ANGELO ore 21 ass. (Romani): 
ROVIANO ore 18 ass. (Aquino): 
MONTEFLAVIO ore 20 ass. campa
gna etottorate (Lucherini); PALOM-
BARA ore 17 attivo PGR e Bilancio 
(Fenili); OLEVANO ore 20.30 ass. 
(oarrwdWk M0NTORI0 ore 20.30 

(Gesberri); CASTELCHIOOATO 
(Caruso). 

Culla 
t nato Daniele, figlio dì Anna e 

Ugo Sangarrnano. Ai neogenitori, ai 
fattissimi nomi compagni Lia e Luigi 
Ranci, gli auguri più affettuosi dei 
compagni'detta Federazione, detta 
Sezione San Lorenzo e dett'Unita. 

Nozze 
Si sposano oggi atte 17.30 in 

CarnpidOgfo i cornpegni Elvira SaSs 
e Mimmo Zucca Agli sposi gtt auguri 
più sinceri dei compagni detta Sezio-
ne San Basa», data Zona, detta Fe-
derazìone e dett*LMta. 

Lutto 
E morto il coetpegno Sirio Bartoi. 

iscritto al partito an datta sua fonda-
zionenel ' 2 1 . Ai fawvUi giungano in 
questo momento le più fraterne con-
dogtanze dett'Unita. 

ORARIO 
1984 

ANZIO-PONZA 
SNAVSPA 
VETORSJLL 

ALISCAFI 
D A L 2 0 Apr i t e S i 3 1 rVUogiO Escluso 1 

idaAnzioOB.05 16.30* 
110.00* 1 5 . 0 0 * * * 18.0O 

* Solo Doitiaaiìca 

DURATA DEL PERCORSO 70 MtWTI 

LE «DENOTAZIONI SONO VMJOE FINO A 20 Mlr«UTI PRIMA DELLA PARTENZA 
La società si riaanwt 01 modttìcaTa in parte otota^ 

Dal 2 3 et 3 Settembre 

Anzio 
Ponza 

Vagitotene 
-. 

Iscras 

Napoli 

p. 8.05 
a. 9.15 
p- 9.30 
a. 10.10 
p. 10.25 
a. 11.05 
p. 11.20 
a 12.00 

Ischia 

Ponza 

Anzio 

p-15.30 
a. 16.10 
p. 16.30 
a. 17.10 
p. 17.25 
a. 18.05 
p. 18.30 
a. 19.40 

Anzio/Ponza 
Anzie/techia 
Antio/Nspoft 
Araio/Vantotena 
verteseana/werss 
Venicaane/Napoi 
Ponza/Vemoaawj 
Ponza/Napott 
Peraa/lschie 
Ischaj/Napoi 

» 
a 
a 
» 

» 
* 
a 
a 

16.500 
28.500 
35.000 
22.000 
10.000 
13.000 
10.000 
24.000 
18.500 
8.500 

HlENOTAZnM i HEUIOS 
T P A V E L • A 

TURISMO „ x 
Talli 

ttL(D77D 10071 
Tel Wil Sericiti !«7 

Pana - Aj. Ce*oj - Teljnn t u 
Rapa-Se»- MRBf ) i»m TK7204»t 

6377577 

% 

# U • , * » * 45» 

http://16.3O-22.30
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«No» deU'ambasciatore I>)brìnin al reverendo Jesse Jackson, pessimista Samaranch 
«Gli atleti sono 
le vere vittime» 

ha detto 
il presidente 
del Comitato 
internazionale 
olimpico- Il 

Vietnam 
e il Laos 
allungano 

la lista 
delle defezioni. 

C'è sempre 
di più un 

clima 
da guerra fredda 

PRIMO NEBIOLO 

Intervista al vicepresidente del Coni 

Nebiolo: «Non 
sciupiamo tempo 
in chiacchiere» 

Primo Nebiolo, vicepresidente del Coni e presidente della Fede
razione degli sport estivi, è a Venezia dove è impegnato con la 
FISU (Federazione internazionale degli sport universitari) della 

Suale è il massimo dirigente. Dovrebbe accompagnare a Mosca 
uan Antonio Samaranch, presidente del Ciò, e Mario Vàzquez 

' Rana, presidente dell'Associazione tra i comitati olimpici naziona
li, per un disperato tentativo di far recedere l'Unione Sovietica dal 
boicottaggio dei Giochi. Lo spagnolo, l'italiano e il messicano sono 
i tre più importanti dirigenti dello sport mondiale inteso in chiave 
olimpica. 

•Oggi come oggi», ci ha detto Nebiolo, «la vedo molto dura, 
anche se la speranza è l'ultima a morire. Un ripensamento è sem
pre possibile ma io ho paura che stiamo sciupando del tempo 
prezioso. Mentre sto dicendo queste cose abbiamo esattamente 21 
giorni per tentare di far cambiare idea ai sovietici. E ogni ora che 
passa c'è il rìschio che la lista di chi segue l'Unione Sovietica si 
allunghi. Ogni ora, ogni giorno che passa si perde qualcosa e non 
possiamo permettercelo. Ai tempi dèi boicottaggio ai Giochi di 
Mosca si disse e si scrisse che Lord Killanin si era mosso in ritardo. 
Mi auguro che non si ripeta lo stesso errore». 

Come dovrebbe svilupparsi la vostra visita-missione a Mosca? 
cSi sta tentando di organizzare una missione strettamente pro
grammata, ad alto livello. Samaranch, che è il responsabile nume
ro uno del movimento olimpico, vuole parlare con politici, sportivi 
o non sportivi, in grado di fornire risposte chiare. Ma ripeto, il 
problema è il tempo: ne abbiamo poco e non possiamo sciuparlo». 

Primo Nebiolo si augura — pur nella consapevolezza che le 
speranze di successo siano esigue—che tutti gli uomini in grado di 
fare e proporre qualcosa si muovano. E che lo facciano in fretta. Si 
ha l'impressione, leggendo le virgole tra le parole del dirigente 
italiano, che i massimi dirigenti dello sport mondiale si aspettasse
ro da un momento all'altro la decisione sovietica di boicottare Los 
Angeles e che ugualmente siano stati presi in contropiede e che 
ancora si trovino sotto choc. Non sanno cosa fare, una volta di più 
fieramente colpiti dal fatto che il mondo che gli sta attorno non sa 
separare la politica dallo sport. 

r. m. 

i r..' 

I politici dello sport tentano 
di giocare le ultime.carte per 
modificare una situazione che 
sembra irreversibile e che si ag
grava ogni giorno che passa con 
nuove defezioni. Le ultime dal 
Vietnam e dal Laos ma si atten-
dono quelle della Cecoslovac
chia, della Polonia, dell'Unghe
ria, della Mongolia, di Cuba. A 
far cambiare idea all'Unione 
Sovietica ci provano anche i po
litici della politica ma senza 
successo. Il reverendo Jesse Ja
ckson ha incontrato l'amba
sciatore sovietico a Washin
gton Anatoli Dobrinin dal qua-

' le ha avuto una risposta netta: ' 
tNon vi sono motivi per atten
dersi un riesame della decisio
ne». Il clima quindi da guerra •• 
fredda, assai peggiore di quello 
di Helsinki-52 quando furono 
costruiti due villaggi olimpici: 
l'uno per gli atleti dei Paesi oc- ; 
cidentali e l'altro per gli atleti ; 
dei Paesi dell'Est europeo. Al-. 
lora i campioni, dopo essersi ' 

' prima osservati con diffidenza 
e poi con curiosità, finirono per 
fraternizzare. Stavolta non po
tranno comportarsi come allo
ra: alcuni si batteranno sul 
campo-per conquistare le me
daglie in palio mentre altri se 
ne staranno malinconicamente 
a casa o tutt'al più in gare da 
controlimpiade senza signifi
cato. '"•:'•' " '"" -
• Il clima è proprio da guerra 

fredda. L'agenzia sovietica No-
vosti scrive così: «Quando si 
parla di "ideali olimpici" si in
tende innanzi tutto il rispetto 
per la dignità umana dell atle
ta, per il popolo che egli rap
presenta, per l'aspirazione alla 
pace come bene supremo. La 
purezza della fiaccola olimpica 
illumina la sacralità di questi 
ideali. Ma di quale purezza si 
può parlare quando persino la 
staffetta della fiaccola olimpica 
negli Stati Uniti è stata messa 
in vendita? Non è difficile com
prendere i sentimenti dei sovie-

; tici quando hanno appreso che 
in una fase della staffetta, 
"proprietario" della fiaccola è 

. diventato (naturalmente a pa
gamento) il leader dell'organiz
zazione paramilitare e parafa
scista americana "Angeli dell' 
inferno"». Gli atleti a Helsinki 
e altrove si capivano e si capi
scono. I dirigenti no. 

II presidente del Comitato 
I internazionale olimpico Juan . 
: Antonio Samaranch, eletto all' 
1 alta carica quattro anni fa poco 
' prima che cominciassero i Gio
chi, ieri a Losanna ha dato l'i
dea di non crederci più anche 
se ha detto di esser pronto «a 
lottare fino all'ultimo per sal
vare questi Giochi». E ha ag
giunto: «Gli atleti sono le vitti-

• me, i grandi perdenti». Quattro 
:anni fa sorrideva e sorrideva a 

Boicottaggio: le medaglie di 
Paese ' 

URSS 

DDR 

BULGARIA 

ALBANIA " 

VIETNAM ** 

TOTALE 

ASSENTI v • 

1968 

91 

: ' 2 5 ' • ' = 

125 

; .-. /,_ 

1972 

99 

, 6 6 

21 

186 

t 

1976 

125 

90 

24 

239 

:22 

ieri 
1980 

195 

125 

40 

360 

55 

. NOTA - La tabella indica le medaglie (oro. argento e bronzo sommate} vinte dai Paesi che finora : • 
hanno deciso di boicottare i Giochi di Los Angeles. La voce «assenti» indica il nùmero dei Paesi 
che hanno boicottato le precedenti edizioni dei Giochi. 

Badeh Baden, durante il Con
gresso del Ciò, quando il gran
de organismo da lui presieduto 
riuscì rafforzato e più forte. È 
strano ' però che non si sia 
preoccupato quando dall'urna 
dell'assemblea uscirono i nomi 
di Calgary e di Seul, quali città 
organizzatrici dei Giochi d'in
verno e d'estate del 1984. Cana
da e Corea del Sud infatti boi
cottarono i Giochi. In quell'oc
casione il Ciò dimostrò una vol
ta di più di essere fuori dei tem
pi. Il diplomatico catalano ha 
anche reso nota la lettera che 
Ronald Reagan gli inviò e nella 
quale è ribadito l'impegno a ga-, 
rantire la si curezza degli atleti 
e il pieno rispetto della Carta 
Olimpica. 

E Cuba? Il ministro dello 
sport cubano, José Fernandez 
Alvarez, ha precisato che il suo 
Paese non ha ancora deciso. Ma 
è impressione generale che Cu
ba si allineerà. E d'altronde Al
berto Juantorena, il leggenda
rio «uomo cavallo» vincitore a 
Montreal-76 dei titoli sui 400 e 
sugli 800 metri, ha già espresso 
apprezzamento per la scelta so-
vietica. Esattamente come Al 
Oerter, il grande discobolo a-
mericano vincitore di quattro 
Olimpiadi, si era espresso quat
tro anni fa sulla scelta di Jim-
my Carter. Sarà malizia ma né 
Oerter né Juantorena avevano 
grandi possibilità di risalire sul 
podio. Finora abbiamo letto di
chiarazioni favorevoli al boicot
taggio solo di atleti con poche 
possibilità di vincere o di ex a-
tleti. 

L'UISP (Unione italiana 
sport popolare) e FARCI (Asso
ciazione di cultura, sport e ri

creazione) hanno indirizzato al 
Comitato olimpico sovietico un 
«pressante appello affinché as
sicuri la presenza della rappre
sentativa dell'URSS ai Giochi 
di Los Angeles». Hanno insisti
to sull'universalità delle Olim
piadi. • 

Il 4 agosto 1980, il giorno do
po che si erano conclusi i Gio
chi di Mosca, il nostro giornale 

uscì con quésto titolo, grande, 
bello, fiero, allegro: «Lo sport 
sovietico ha promesso: saremo 
a Los Angeles nel 1984». Scri
vemmo quel titolo perché i sin
daci di Mosca e di Los Angeles 
si erano scambiati le consegne e 
perché i sovietici avevano detto 
«arrivederci in California». , 

Remo Musumeci PIETRO MENNEA 

ÀI «Sette Colli» gelo 
per il «no» sovietico 

Nuotatori e ondine di URSS e RDT non rilasciano 
dichiarazioni, ma si capisce che sono dispiaciuti 

ROMA — Ha preso oggi il «via» nella piscina olimpica del Foro 
Italico, il Trofeo Sette Colli di nuoto. La manifestazione si conclu
derà domenica. Al prestigioso trofeo partecipano anche nuotatori 
e nuotatrici dei paesi dell'Est, primi fra tutti i sovietici e i tedeschi 
orientali, i cui paesi — com'è noto — hanno espresso il loro «no» ai 
prossimi Giochi olimpici di Los Angeles. Ovvio che nessuno degli . 
atleti ha voluto rilasciare dichiarazioni, ma si capisce lontano un • 
miglio che essi sono rimasti costernati della decisione. Sarà, per
ciò, questa del «Sette Colli» l'ultima volta per vedere all'opera 
questi nuotatori, considerato che non ci saranno alle Olimpiadi. 
La presenza sovietica e delle ondine della RDT non è comunque 
foltissima. Manca anche il grande Salnikov. 

Nelle batterie svoltesi in mattinata, il sovietico Sergei Fesenko 
non ce l'ha fatta a qualificarsi per la finale dei 100 farfalla vinta dal 
cecoslovacco Gery, mentre l'azzurro Revelli si è piazzato quarto. 
Ma Paolo Revelli si è preso la rivincita nei 200 s.l., emulato dal suo 
compagno Dell'Uomo. Infatti i due azzurri sono terminati rispetti
vamente primo e secondo, relegando il sovietico Smiriagin al terzo 
posto. Quarto un altro italiano, Marco Colombo. 1100 dorso uomi
ni hanno visto primo Richter. (RDT), seguito da Polianskiy 

' (URSS) e da Wladar (Ungh). 1400 misti uomini sono stati vinti da 
Berndt (RDT), secondo Franceschi, .terzo Szabo (Ungh). Le gare 
femminili sono così finite.* 

100 farfalla: 1) Ellger (RDT), 2) Pieterse (01), 3) Quintarelli 
(It). 100 dorso: 1) Klochko (URSS), 2) De Rover (01), 3) Eriksson 
(Sve). 200 s.l.: 1) Verstappen (01), 2) Drosz (Ungh), 3) Kamoun 
(Fra). 400 misti: 1) Baka (Rom), 2) Gyuro (Ungh), 3) Halvorsen 
(Nor). Oggi TV alle ore 16 su Raiuno. 

Nella Corsa della Pace si parla ancora di Olimpiadi, mentre Ludwig vince la tappa e diventa leader 

Per i tedeschi dell'Est il«no» a Los Angeles 
servirà a ristabilire i «valori olimpici» 

: Nostro servizio 
GERA — Olaf Ludvig, ancora 
lui. .Nella sua città palesata a 
festa, il campione della RDT ha 
colto un altro successo di tappa 
vincendo la difficile prova a 
cronometro individuale sul 
percorso vallonato di 31 chilo
metri impiegando 34 primi e 24 
secondi alla notevole media di 
circa 50 chilometri orari. 

Per una sola frazione di se
condo Ludvig ha tolto la maglia 
Stalla al suo connazionale, tori

ato Raab, che è giunto quarto 
con un ritardo dì 10 secondi, 
mentre il bulgaro Staykov si è 

confermato grande specialista 
delle prove a cronometro co
gliendo la piazza d'onore con 
un ritardo di soli 4 secondi e il 
sovietico Ugrumov ha confer
mato il suo ottimo stato di for
ma salendo sul terzo gradino 
del podio a 8 secondi da Lu
dvig. 

Da notare il successo anche 
collettivo della squadra della 
RDT che ha piazzato ben cin
que corridori nei primi dieci 
posti nell'ordine di arrivo di 
tappa; gli altri sono: tre sovieti
ci, un Dulgaro e un polacco. 
Tutti questi atleti, tra i quali 
l'olimpionico di Mosca Serghej 
Soukouroutchenko e l'attuale 
campione del mondo Raab non 
parteciperebbero alle olimpia
di di Los Angeles per le decisio-

a paesi. 
ffa diven

ni annunciate dai loro 
Addirittura una beff 

ta la rinuncia alle olimpiadi per 
atleti come Falk Boden, vinci
tore dell'ultima edizione della 
corsa della Pace e dell'ex irida
to Bernd Drogan che sono stati 
risparmiati dalla partecipazio
ne alla Berlino-Praga-Varsavia 
per effettuare la specifica e du
ra preparazione della cento chi
lometri a cronometro a squa- • 
dre. . 

Il direttore tecnico della 
RDT Volfram Lindner ci ha di
chiarato: «La situazione è sco
raggiante per i corridori che da 
mesi si stavano preparando all' 
importante obiettivo dei giochi 
olimpici, tuttavia siamo tutti 
consapevoli dellagjustezza del
la decisione. La RDT si appre
stava ad andare a Los Angeles 

con una delegazione di ben 350 
atleti, per tutti questi giovani e 

5er lo sport in generale si tratta 
i un danno irreparabile, ma di < 

ciò dovranno renderne conto il 
comitato olimpico americano e 
il CIO, in particolare. La nostra 
serena fermezza di oggi potrà 
servire per il prossimo futuro a 
ristabilire una corretta inter
pretazione dello spirito della 
carta olimpica in difesa dei di
ritti e degù interessi di tutti gli 
atleti partecipanti alle olimpia
di». • • - • - • . 

Il direttore ' tecnico della 
squadra nazionale francese Y-
ves Hezard, campione naziona
le professionisti del 1971, è di 
parere assai diverso: «Non im
porta se alla fine noi, italiani, 
belgi, olandesi ecc., potremmo 
avere una possibilità in più per 

vincere. Non è questo il punto. 
Anche se ritengo che alle olim
piadi debbano andare gli atleti 
più forti, senza distinzione di 
categoria: Ludvig e Moser, Eno . 
e Raad. tanto'per intenderci. Io i 
dico solo che'si fa un gran par- • 
lare dello sport quale messag- < 
gero di amicizia e di pace e, poi, 
alla prima occasione la politica 
è sempre lì, in agguato per farT 
sene strumento. Tutto ciò i gio
vani sportivi non lo accettano e 
verrà un giorno che ci dovremo 
ribellare tutti insieme, altri
menti bisognerà ripiegare sulle 
rassegne continentali come le 
spartachiadi, i giochi del Medi
terraneo, ecc. Ma, poi, chi ci ga
rantisce che anche lì non possa
no sorgere questioni?». 

Alfredo Vittorini 
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GUADAGNI SEMPRE 
QUANDO LA SCEGLI. 
Scegliere Peugeot 305 è già un guada
gno. Perché è versatile, resistente. 
economica. Ha prestazioni di eccezio
ne: 170 Km/h. 94 CV. 18.9 Km/litro* 
per la versione benzina GT: 152 Km/h. 
65 CV. 21.7 Km/litro* per il diesel 
Ha una garanzia anticorro
sione per 6 anni È 
spaziosa. Solida ed 
elegante: ideale per 
un viaggio di lavo
ro. perfetta per una 
serata importante 
Ha un design di 
prestigio: Pinin-
farina. È dispo
nibile in IO ver
sioni: berlina o 
break benzina (da 1290 
a 1560 cm'. anche in versio
ne GTJ o diesel 1905 cm'. 
Peugeot 305 a partire da 

L . I O . 3 5 0 . 0 0 0 . IVA. e trasportò^ 
compresi (Versione GL). ' A M I Km/h. 
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GUADAGNI OGGI 
CON UNA ECCEZIONALE 

OFFERTA ACQUISTO. 
Da oggi Peugeot 305 benzi

na diventa un investimento 
eccezionalmente vantag

gioso. 
Fino al 20 Maggio infatti. 
su tutti i modelli Peu-
•geot 305 benzina: 

- Sconto pari alla 
messa sa strada ed 
al bol lo per un anno. 
'- Prezzo garantito fi-

' no alla consegna. 
- Super valutazione 

deTisatodìqualunqtie 
. anno e marca. 

E in più. potete pagarla quando 
e come volete: .. 
- Nessun anticipo (solo il versa» 

mento deITl.VJ\.). 
- 48 mesi senza cambiali 

- 6 diverse interessanti proposte 
di credito su misura per Voi da parte 
Peugeot Finanziaria. 
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IMPAGABILE PER QUELLO CHE TI DÀ. 
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,Mode0o presentato Pevgeot 305 GT Break/ 
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PEUGEOT TALBOT COSTRUÌ AMO SUCCESSI 
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Mentre anche la CAF ha respinto il reclamo della Lazio omologando I'1-l col Catania 

ROMA — Il presidente della Roma, Dino Viola diventa sempre 

{>iù ermetico. Adesso per cercare di parare il colpo del vuoto che 
ascerà Lìedholxn, se ne è uscito fuori con la isoluzione interna». Di 

qui una caccia, dai toni anche ridicoli, su quale possa essere questa 
tsoluzione*. Ma la ricerca ci pare non debba andate molto lontano. 
La «primavera» dispone di Romeo Benetti, uomo che piace al 
presidente. Potrebbe essere lui il papabile, magari coadiuvato da 
Paulo Roberto Falcao, allenatore-giocatore in campo. Ma c'è chi 
adombra l'ipotesi che possa essere invece Di Bartolomei, il «capi
tano» bandiera della Roma, a svolgere uria funzione di tecnico-
giocatore, sempre con l'ausilio di Falcao. Qualcuno è addirittura 
arrivato a ventilare che sarà Tessali (affiancato da Falcao) a pren
dere in mano la Roma, che — come ha sostenuto fino alla noia 
Liedholm — sa ormai giocare a memoria. Viola ha tenuto a preci
sare che «sarà una sorpresa». Invano, però, i frequentatori del 
presidente (giornalisti e non) hanno cercato di farlo sbilanciare: si 
è chiuso in un mutismo assoluto. Noi possiamo, per parte nostra, 
esprìmere una nostra opinione. Benetti? Forse. Di Bartolomei? 
Anche. Ma più concretamente a muovere le fila sarà Paulo Rober
to Falcao. L'assurdo viene raggiunto da coloro che vorrebbero 
Falcao «allenatore» sostituito in campo da... Zico. La cosa nasce dal 
fatto che Viola e Mazza hanno preso un caffè insieme. È anche 
vero che Marchesi resta sempre sulla piazza: noi non abbiamo 
ancora la prova certa (come viceversa della partenza di Liedholm) 
che Rino resti al Napoli. La verità che Viola non ha ancora contat
tato Rino Marchesi è provata (la moglie di Rino ci ha assicurato 
che nessuno si è ancora fatto vivo con il marito). Insomma, un gran 
polverone, di quelli che al presidente Viola piacciono tanto (ricor
date r«affare» Cerezo?). C'è anche chi mormora che riuscirà — 
magari con la Coppa dei Campioni in tasca — a far restare Lie
dholm. Opinione, questa, per incalliti ottimisti. 

Sul terreno delle riconferme, Pruzzo, Conti, Tancredi, Falcao e 
Cerno restano. Come anticipammo molto tempo fa, ritornerà Io
rio, mentre oltre ad AntoneUi del Genoa, la Roma è interessata a 
Pietro Vierchowod della Samp. Pare, perciò, di capire che in una 
siffatta squadra non ci sarà più posto per Di Bartolomei: andrà al 
Milan insieme al suo maestro Liedholm, oppure entrerà veramen
te a far parte dei ruoli tecnici della squadra? 

Per quanto riguarda la Lazio, anche la CAF ha respinto il recla
mo tendente ad ottenere il 2-0 a tavolino per i «fatti» accaduti a 
Palermo nella partita Catania-Lazio. La CAF ha omologato il 
risultato scaturito sul campo; cioè 1*1-1- Come si ricorderà l'arbitro 
Pairetto interruppe il gioco per una decina di minuti, a causa degli 
incidenti esplosi sugli spalti (un oggetto colpì un guardalinee). Nel 
«palazzo» di via Allegri si sostiene che una decisione favorevole alla 
Lazio avrebbe scatenato il pandemonio. Una questione di oppor
tunismo ha guidato la mano delle tre istanze della giustizia sporti
va: Barbe, •disciplinare» e CAF? L'interrogativo resta. 

g. a. 

Coppa Campioni 

Per i non 
abbonati 
restano 

solo 21.918 
biglietti 

- , - : ••'• ' - t . : • ' ; . . . ' . 
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ROMA — I biglietti per la fina
le della Coppa dei Campioni 
tra Roma e Liverpool, che si ' 
giocherà il prossimo 30 maggio, 
alle ore 20,15, allo stadio Olim
pico, stanno scatenando il fini
mondo. Le proteste per la scel
ta della società di privilegiare 
gli abbonati, salgono sempre 
più, ma la società e rimasta fer
ma nella sua decisione. Noi re
stiamo del parere che sarebbe 
'stato più giusto far partire tutti 
alla pari. Cioè i 43.300 biglietti 
toccati alla Roma avrebbero 
dovuto essere messi a disposi
zione di tutti indistintamente. 
Ma vediamo i tempi e i prezzi. 
Il 14 e il 15 in sede: abbonati 
Monte Mario interi e vitalizi; 
16 e 17: abbonati vitalizi Teve
re numerata. AU'«01impico>: 14 
e 15, cancello E, abbonati setto
ri non numerati; 14, botteghini 
E, vendita settori non numerati 
per i non abbonati. Gli orari so
no per tutti i giorni, in sède e 
allo stadio: 9-13 e 15-17.1 prez
zi: Monte Mario L. 55.000; Te
vere num. L. 38.000; Tevere 
non num. L. 25.000; distinti L. 
16.000; curve L. 7.500. Su un 
totale di 43.300 biglietti gli ab
bonati potranno acquistarne 
21.382, per eli altri ne restano 
21.918. Un lettore (che non ha 
rivelato la sua identità) ci ha 
telefonato informandoci che in 
un bar di Roma gli era stato 
proposto l'acquisto di 16 bi
glietti di Monte Mario al prez
zo di 200.000 lire l'uno. 

Nel Giro di Toscana 
lumi da Saronni e una 
conferma da Chioccioli 

Assenti Moser, che sta mettendo a punto la preparazione per il 
Giro d'Italia, Contini e Visentini - Le fasi finali in TV (ore 14,30) 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — R ciclismo tosca
no, il ciclismo di Bartali e dei 
Nencini, dei Bitossi e dei Mag-
gini, dei tanti campioni del pas
sato recente e lontano, con 
Franco Chioccioli dominatore 
del Giro del Trentino potrebbe 
aver ritrovato un suo prestigio
so alfiere, destinato a rinnovare 
e rinvigorire entusiasmi che 
sempre in Toscana intorno alla 
bicicletta sono stati forti e pas
sionali. Il Giro della Toscana 
che si disputa oggi da Firenze a 
Poggio a Caiano s'infiamma 
anche di questo nuovo motivo, 
non tanto perchè a Chioccioli si 
chiede adesso di assumerai il 
peso della corsa, quanto piutto
sto per l'occasione che la corsa 
offre agli sportivi di andarlo ad 
incoraggiare perché nel prossi
mo Giro d'Italia sia audace e 
lanci la sua sfida. 

Così come la corsa non gli 
chiede di farsi obbligatoria
mente carico di una porte di 
primissimo piano non è nem
meno da escludere che Chioc
cioli possa proprio in Toscana 
ripetere una impresa altrettan
to significativa di quella realiz
zata nel Trentino. L'avversario 
più difficile, quello che al mo
mento sembra più in forma, è 
Francesco Moser, non ci sarà e 
non ci saranno nemmeno Ar-
gentin e Contini altrove impe
gnati dalle rispettive squadre. 
n campo deĝ li avversari resta 
tuttavia assai impegnativo con 
uno schieramento naaonslc 
che presenta in prima fila l'eni
gmatico Saronni. Un Saronni 
del quale è diventato ormai dif
ficile interpretare la condizio
ne, visti i ripetuti rovesci cui è 
andato incontro negli ultimi 
dodici mesi di attività. In piaz
za Signoria ieri tuttavia Pietro 
Algeri, il suo direttore sportivo. 
assicurava che nella corsa di 
oggi Saronni si impegnerà per 
dimostrare a se stesso di essere 
in grado di affrontare da prota
gonista il Giro d'Italia. Dall'e
stero gli organizzatori hanno 
ottenuto tre adesioni. Sono gli 
svizzeri della Magnifk», gli a-
raciicaiii di MctUegU spagnoli 
della Cemaoaz; qneWuttima 
senz'altro più prestigiose delle 
tre con Camarfllo e Ruperez. 

Come ieri la punzonatura 
(purtroppo disertata in massa 
dagli atleti) oggi il raduno di 
partenza avverrà a piazza della 
Signoria, n via alte ore 9 e quin
di su un percorso di 232 chilo
metri la conclusione avverrà a 
Poggio a Caiano. Il punto foca
le della corsa sarà Brunetta a 
quota 958 metri a circa 40 chi
lometri daU'arrivo. La televi
sione trasmetterà in diretta le 
fasi finali sulla Rete uno dalle 
ore 14.30. 

Eugenio Bomboni 

È sempre più 
Simae-Granarolo 
Ponzoni a Reggio 

Granarolo e Simac sembrano avviate a quella finale che da più 
parti è indicata come naturale sbocco del campionato. Probabil
mente entrambe dovranno penare ancora un pochino, forse si 
dovrà arrivare alle terze partite, ma è inutile stare troppo a sotti
lizzare: nelle eventuali «belle* tra le mura amiche Granarolo e 
Simac sono inattaccabili Non ci fosse la Granarolo «doublé face», 
azzarderemmo finanche che le semifinali si possono già chiudere 
domenica sera: la Simac può chiudere il conto a Cantù senza sforzi 
eccessivi, troppo inconsistente quest'anno è la Jolly di Marzorati. 
A Torino il discorso è diverso: la Bertoni spera di recuperare Ca-
glieris, avrà Ray espulso con Bonamico nella partita di mercoledì 
ma l'americano pagherà la penale e sarà in campo, mentre il «mari
ne» di casa nostra resterà appiedato. Una Berloni a ranghi comple
ti vorrà rendere la pariglia ai bolognesi e quindi tra le due squadre 
è possibile che si arrivi alla terza partita. A meno che la Granarolo 
non decida.una volta per tutte di dimostrare di essere la degna 
antagonista del tritacampionato Simac La riconferma di Bucci 
alla guida della squadra dovrebbe servire come un incentivo in più 
per fare bene. 

GUARDI RESTA, PONZONI A REGGIO — Si moltiplicano in 
questi giorni ì contatti e le voci di mercato. Da Livorno non confer-
mano ma neanche smentiscono il «divorzio» tra Peroni e l'allenato
re Cardatoli, che dovrebbe andare a Forlì per riportare in Al la 
squadra romagnola. Da Roma invece si apprende, in vìa ufficiosa, 
che Enrico Guardi non sì muoverà dalla capitale, dopo che erano 
circolate voci di una sua partenza. In partenza invece da Pesaro, 
dove ci ha passato una vita, Giuseppe Ponzoni Le Cantine Riunite 
di Reggio Éaiilia l'hanno acquistato per 500 milioni dalla Scavoli-
ni. Ponzoni, giocatore tornirà mente modesto ma tenace e corag-
gic«o,èstoUunade«te«rjandiere»de]UScavolmi;Palazzettis'era 
sempre rifiutato di cederlo. 

RIUNIONE DI LEGA — Oggi si riunisce a Bologna l'assemblea 
di Lega. In discussione il discusso progetto dì allargare le scelte ai 
giocatori senior dei college americani. 

ANCORA CAGNAZZO — L'arbitro Cagnazzo, sospeso per due 
mesi dall'attività per contrasti con l'ainquisitore» Moaugno a pro
posito delle scommesse clandestine, è stato nuovamente deferito 
al CIA «per avere espresso» giudizi e rilievi lesivi della reputazione 
di un organo detta giustizia federale e per aver dato notizie riguar
danti fl procedimento d^stiptinare a suo carico». 

Totocalcio 

Ascoli-Samp 
Aveirino-Fiorentina 
Genoa-Juventus 
Inter-Catania 
Pisa-Lazi» 
Rofna*Verona 
Torino-Napoli 
Udinese-M Uan 

Totip 

Pescara-Cagliari 
Aneona-L.lt. Vicenza 
Ravenna-Monopoli 

1 
xl 
lx 
1 
1x2 
1 
1 
lx 
X 

1 
1x2 
x -
x2 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

xl 
XX 

22 
xl 
2x 

*1 
x2 
lx 
xl2 
lxx 
2x1 
x!2 

. Lo scozzese dovrebbe sostituire Brady \ j 

Saunes alla Samp, 
Tanna e Tricella 
ipiùcorteggiati 

MILANO — Cercare un direttore sportivo di questi tempi è un 
problema: sono tutti in giro, sguinzagliati come cani alla ricerca di • 
«buoni affari», il che non sempre vuol dire anche buoni giocatori. ' 
Per il mercato sono momenti verso la definizione di accordi e : 
contratti. Particolarmente attivi gli uomini di Inter, Sampdoria e 
Napoli. La società nerazzurra ha definitivamente deciso di far 
partire Muller ed anche Altobelli (ma questo soprattutto per il 
bisogno dì recuperare qualche miliardo). Per Brady come nuovo 
centrocampista nerazzurro non dovrebbero esservi contrattempi ; 
tanto è vero che la Sampdoria ha mosso più di qualche passo in ; 
direzione di Saunes, lo scozzese centrocampista del Liverpool. -• 
Muller è stato offerto al Verona (eventualmente anche Altobelli). 
per avere Tricella e Fanna. Soprattutto il tornante veronese è 
particolarmente richiesto. La Sampdoria fa un tentativo al giorno 
ma finora Bagnoli è stato irremovibile mentre per Tricella anche a 
Verona fanno dei conti. Comunque ufficialmente la convenienza 
verrebbe misurata in uomini. Per il Verona la situazione è com
plessa anche perché la Roma vorrebbe riavere Iorio e la Juventus 
Galderisi, il che significherebbe uno stravolgimento della squadra. 

Sempre per quanto riguarda l'Inter si annuncia la presentazione 
di Castofper dopo la gara amichevole di martedì prossimo a San 
Siro con il Bayern di Rummenigge, con tutto il codazzo di polemi
che facilmente immaginabile. L/Inter si muoverà comunque dopo 
la conclusione dell'inchiesta avviata sulla scorta delle accuse del 
Milan. •">' • ;•• ' -"-.f'.ri-3- ••• ..:•:•-•- -..-,,.-•. •••. •••\'i— •; .-

Da tempo è uscita la voce dell'accordo Juventus-Lazio per Gior
dano e per Manfredonia e la cosa è costata il posto a Vycpalek e si 
avvicina il momento dell'annuncio ufficiale. L'occasione dovrebbe 
essere trovata dopo la gara di Basilea. Nel frattèmpo sono in 
aumento le azioni di Bomek che potrebbe rimanere, a meno che a 
Manchester non cambino atteggiamento su Robson che è sempre 
opzionato dalla società torinese (fino al 20 maggio). E per finire 
Napolif dove si sta attingendo a piene mani nel deposito dei fuochi 
d'artifìcio. Dopo aver parlato di Socrates (dal Brasile dicono che la 
trattativa è ben avviata e parlano addirittura di affare fatto al 
90%), ora è la volta di Zico, mentre un contatto vi è stato per 
Beccalossi e Muller all'Inter, intanto hanno deciso di lasciare Diaz 
all'Avellino mentre è stato richiesto Novellino all'Ascoli. Anche 
sotto il Vesuvio la fantasia non fa difetto. 

g. P«. 
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^sSS§ , 1980. sotto: il*»tfibozk>f» di 
cibo a bambini affricMt 

L'impano del mondo 
^ per l'infanzia? 
È il costo dì sette 
aerei da guerra 

La diffusione di quattro semplici tecniche può dimezzare la 
mortalità per malnutrizione e malattie - I successi ottenuti 
ROMA — «Se un quarto del bambini del 
mondo è bisognoso ed emarginato, l'ingiu
stizia pesa su di loro, ma la responsabilità 
pesa su di noi: Sessantadue anni, aspetto 
atletico e piglio da entusiasta, James 
P.Grant, americano, democratico, direttore 
generale dell'Unlcef dal 1980, quando parla 
della condizione dell'Infanzia ama ripetere 
alcune frasi che sembrano slogan. Ma In lui 
non c'è retorica né autocompiacimento, anzi 
comunica sempre una convinzione ed una 
volontà degne di ammirazione. Come quan
do estrae dalla tasca della giacca un po'sfor
mata l'immancabile bustina — una miscela 
di sali e glucosio prodotta da una ditta italia
na, con le istruzioni scritte In quattro lingue 
— e ricorda che questa terapia semplicissima 
di reidratazione orale, se adeguatamente dif
fusa, salverebbe ogni anno quattro milioni e 
mezzo di bambini dalla morte per dissente
ria. E, ancora, che una serie di vaccinazioni, 
dal costo complessivo ci cinque dollari, sal
verebbe altri cinque milioni di bambini ogni 
anno dalla morte per tetano, poliomielite, di
fterite, rosolia, tubercolosi. 

Cifre drammatiche le sue, circa 15 milioni 
di bambini muoiono agni anno per cause le
gate alla malnutrizione o a banali malattie. 
Ancora più drammatiche e chiare se si preci
sa che solo clnquecentomlla di questi bambi
ni appartengono all'area del paesi Industria
lizzati, tutti gli altri vivono, anzi muoiono, 
nel cosiddetti paesi in via di sviluppo, con 
punte altissime In Africa (4 milioni e mezzo), 
In India (4 milioni e mezzo). In Cina (1 milio
ne e mezzo). Come dire che la condizione del
l'Infanzia e una perfetta cartina di tornasole 
delle Ingiustizie del mondo, e che a program
mi di aluto Immediato va sempre accompa
gnata un'analisi che da questo divario, da 
questa incredibile diversità parta. 

Nel dieci giorni ricchi di Iniziative dei lavo
ri del Consiglio di amministrazione dell'Unl
cef a Roma, di tutto questo si è parlato con 1 
rappresentanti di 142paesi. Abbiamo Incon
trato Grant al termine dell'Incontro, gli ab
biamo chiesto una prima valutazione dei ri
sultati che, al di là del rumore, la dieci-giorni 
ha prodotto. 

•Abbiamo anzitutto verificato la diffusio
ne del messaggio del 1982 nel rapporto sullo 
"stato del bambini nel mondo", nel quale 
lanciavamo la nostra rivoluzione basata su 
quattro semplici tecniche, controllo della 
crescita, reidratazione per via orale, immu
nizzazione, ' incoraggiamento dell'allatta
mento materno. Su queste Iniziative che pos
sono ridurre alla metà la mortalità Infantile 
slamo riusciti ad ottenere risposte da una 
parte del governi e del leaders, assieme ad 
un'attenzione più diffusa e partecipata da 
parte del mass-media. Ma In questi giorni 
abbiamo parlato molto anche della situazio
ne dell'Africa affrontando con 1 rappresen
tanti del paesi più colpiti le questioni di fon
do. Abbiamo deciso un maggior contributo 
economico nostro, abbiamo deciso di fare 
appelli al governi e alle organizzazioni, ma 
non si deve dlmentlrare che le cause della 
crisi lì sono anzitutto quelle delle Ingiustizie 
economiche e sociali, delle guerre». 

Polemiche frequenti e ricorrenti dipingo
no gli onanismi Internazionali come barac
coni elefantiaci, manglasoldl Impegnati più 
In *gala* e in pubblicità che In programmi 
autenticamente concreti. E, In fondo, questa 
è un'opinione abbastanza radicata fra la 
gente. É d'accordo? Accade perché c'è un 

problema di Informazione Insufficiente, op
pure perché manca un'educazione diffusa? 

*Posso parlare solo per quanto riguarda 
l'Unicef. Il nostro bilancio e basso, 550 mi
liardi di dollari nel 1983, pari al costo di sette 
aerei da combattimento. Siamo un'organiz
zazione assolutamente non burocratizzata, il 
personale è contenuto, buona parte lavora 
nei luoghi di intervento, spesso in condizioni 
estremamente disagiate. Stiamo sviluppan
do programmi in Angola, Birmania, Etiopia, 
Mozambico, Nepal, Nicaragua, Niger, Paki
stan, Perù, Somalia, Sudan, Tanzania, Mali. 

mTuttt l contributi a favore dell'Unlcef so
no volontari. Proprio perché siamo consape
voli che nessuna fonte di finanziamento può 
essere da sola sufficiente a soddisfare i biso
gni di centinaia di milioni di bambini svan-
tagglatl, scegliamo sempre un approccio ba
sato sulla cooperazione. Si sa poco, questo sì, 
del nostro lavoro, dei risultati, del fatto che 
magari set riuscito con un intervento di e-
mergenza a salvare centinaia di migliala di 
vite. Ma questo è, ancora una volta, un pro
blema di informazione. Quanto agli sprechi, 
sono ben altri e altrove». 

Nelle spese belliche dei paesi ricchi, nelle 
scelte di corsa al riarmo? Sette aerei da com
battimento costano quanto il bilancio dell'U
nlcef: non pensa che sia proprio qui, nella 
scelta arrogante e tremenda di alcuni paesi 
di mantenerne altri subalterni e disperati, 11 
vero limite, il muro di gomma contro il quale 
si fermano le buone volontà di un organismo 
come l'Unicef? 

*La nostra è "naturalmente" una sfida po
litica. Le nostre strategie non intaccano le 
cause fondamentali della povertà e della cat
tiva salute. U benessere del bambini dipende 
essenzialmente dalla realizzazione di un or
dine nazionale ed internazionale più giusto. 
Io le mie cifre le ho tutte elencate nella rela
zione al Consiglio: nei paesi industrializzati 
vive un quarto della popolazione mondiale 
che controlla 1 tre quarti della ricchezza del 
globo.Ciò dà il potere di stabilire le regole del 
gioco, dal commercio internazionale al fun
zionamento del sistema monetario, alla na
tura, al luoghi degli Investimenti, al corso 
della ricerca scientifica e tecnologica, fino 
alla divisione intemazionale del lavoro. Ogni 
minuto si spendono un milione di dollari In 
armi mentre 25 bambini muoiono. • 

«Da questo terribile contrasto partiamo, 
senza eccessive speranze di un cambiamento 
Imminente, ma tentando di far qualcosa, di 
modificare. Anche qui conta l'informazione, 
la sensibilizzazione. L'Italia, ad esempio, di 
questi problemi discute e dibatte. E un paese 
— il nostro secondo sostenitore — nel quale 
la consapevolezza è cresciuta. Noi non pos
siamo aspettare che le cose cambino, possia
mo contribuire a farlo». 

In Italia, di recente, si è anche molto pole
mizzato sull'istituzione di un Alto commis
sariato per la fame nel mondo, che stanzia 4 
mila miliardi in aiuti d'emergenza. Che cosa 
pensa di questa Iniziativa che a molti è parsa 
discutibile proprio perché In contrasto con 
una vera politica di aiuti allo sviluppo? Mi
ster Grant non ha intenzione di entrare nella 
polemica, ma un'opinione precisa ce l'ha. 
•Sono — risponde — problemi dei singoli go
verni. Ogni paese decide le forme e I modi 
degli aiuti. Purché — e sorride — questi sì, 
siano davvero efficaci, servano davvero la 
causa di chi riceve e non quella di chi pro
muove». 

Maria Giovani» Maglie 

con Anselmi 
piena solidarietà con il Presi
dente della Commissione d'in
chiesta sulla Loggia di Licio 
Celli, di apprezzamento per il 
suo lavoro, di difesa dell'auto
nomia del Parlamento:. 

Il c o m p a i o l ieo Pecchioli, 
della segreteria del PCI, ieri se
ra ha dichiarato che l'incontro 
tra il Presidente della Repub
blica e i Presidenti dei due rami 
del Parlamento «ha uno straor
dinario valore politico e mora
le, in un momento di profondo 
turbamento dell'opinione pub
blica. Assume un grande si
gnificato — ha detto Pecchioli 
— aver sottolineato, con un at
to così solenne, valori fonda
mentali del nostro regime de
mocratico, qual è innanzitutto 
§uello della difesa dei diritti e 

ell'autonomo ruolo del Parla
mento. Tale è il senso dell'ap
prezzamento sull'opera della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla r 2 e della garan
zia che il Parlamento possa — 
di fronte a tentativi di condi
zionamento — proseguire fino 
in fondo nell'accertamento del
la verità». 

A questo punto la situazione 
politica può essere così sinte
tizzata: lo scontro è fondamen
talmente su due punti. Sul pri
mo, e cioè la denuncia dell'ille

gittimità e dell'enormità istitu
zionale dell'intervento di Pa
lazzo Chigi sulla commissione 
P2, c'è un giudizio quasi unani
me (solo socialisti e socialde
mocratici si sottraggono). È un 
giudizio di ferma condanna. 
Sul secondo punto, vale a dire 
la necessità che Pietro Longo 
sia allontanato dal governo, e 
dunque sia dato coerente svi
luppo agli impegni solenni as
sunti sulla moralizzazione della 
vita pubblica, sono d'accordo 
tutti i gruppi e i partiti della 
sinistra, c'è una richiesta for
male del PCI, ci scino pronun
ciamenti di forze larghe del 
mondo progressista, laico e cat
tolico. C'è invece una posizione 
cauta, e in certi casi ambigua,-
di repubblicani, liberali e de-. 
mocnstiani. In particolare la 
DC, che l'altro giorno aveva da
to forti segni di disagio di fron- ' 
te alle notizie relative a Pietro 
Longo e poi alle interferenze 
della Presidenza del Consiglio, 
sembra ora essere molto più 
cauta e probabilmente non pro
prio unita al suo interno. 

Da parte democristiana, in
fatti, e è il testo di una interro
gazione parlamentare, che è 
stata presentata ieri, nella qua
le, in modo molto polemico nei 
confronti di Craxi — ma anche 

dello stesso Forlani, che aveva 

Jiartecipato alla stesura della 
amosa nota della Presidenza 

del Consiglio — si chiede dì 
«conoscere l'esatto significato* 
di quella nota. E c'è anche una 
dichiarazione del presidente 
dei senatori, Toni Bìsaglia, il 
quale definisce «affrettate le 
reazioni e controreazioni unila
terali» al rapporto Anselmi, 
prendendo così anche lui le di
stanze da Palazzo Chigi. Con
temporaneamente pero — a 
parte una breve dichiarazione 
di Forlani, che cerca di gettare 
acqua sul fuoco e definisce esa
gerato il rumore provocato da 
questa vicenda — c'è un artico
lo sul «Popolo» di Giovanni Gal
loni, ispirato a grande cautela. 
La linea è quella del rinvio: a-
spettiamo, prendiamo tempo, 
vedremo in seguito il da farsi. 

D'altra parte, seppure con 
toni più secchi, è la stessa linea 
assunta dal partito repubblica
no. Una nota della segreteria e 
una breve dichiarazione di 
Spadolini, rientrato ieri sera da 
Parigi, dicono più o meno la 
stessa cosa: aspettiamo di co
noscere i risultati finali dell'in
chiesta parlamentare prima di 
assumere qualsiasi decisione. 
Spadolini però avverte che, una 
volta conclusa l'inchiesta, l'at

teggiamento del PRI non potrà 
essere che quello «coerente con 
la dichiarata necessità di fare 
piazza pulita dei rapporti di 
corruzione e di inquinamento 
tra poteri occulti e politica». E 
anche lui lancia un altolà a Cra
xi: «Non accetteremo che l'in
dagine parlamentare, nella sua 
autonoma sfera istituzionale, 
venga sottoposta a ricatti e in
timidazioni di alcun genere*. Il 
linguaggio e i toni, come si ve
de,- sono molto pesanti. Biso
gnerà vedere se altrettanto net
ti saranno i gesti politici. 

E questo Io si capirà nei 
prossimi giorni, e soprattutto 
in sede di dibattito parlamen
tare. Non è stata ancora fissata 
la data della discussione alla 
Camera, ma dovrebbe essere 
martedì prossimo. Tra le altre 
interrogazioni e interpellanze 
che saranno messe in discussio
ne ci sarà anche quella presen
tata ieri dai liberali. Anche 
questo documento suona come 
critica forte nei confronti di 
Craxi. Dal momento che chiede 
in primo luogo perché siano 
state respinte le dimissioni di 
Longo, e poi quali misure il go
verno intenda prendere, «in e-
secuzione del programma ap
provato dalle Camere, al fine di 
moralizzare la vita pubblica in

quinata da persistenti gravi di
storsioni». Difficile non leggere 
in queste frasi una sfiducia a 
Pietro Longo. Anche se Zano-
ne, parlando coi giornalisti, ha 
invitato pure lui alla calma, e 
ad aspettare le conclusioni del
l'indagine parlamentare.. < 
• • Da segnalare infine - che, 
mentre in casa socialdemocra
tica — ancora ieri ha parlato 
Romita — nessuno si sposta di 
un centimetro dalla linea di di
fesa ad oltranza di Pietro Lon
go, nel PSI qualcuno, seppur ti
midamente, ha dimostrato un 
certo disagio. È il caso dell'on. 
Eorgoglio, della Direzione del 
partito, il quale ha dichiarato 
che il suo partito non può «di
fendere tutto e tutti». E che la 
«questione morale è una que
stione sulla quale i socialisti so
no particolarmente impegnati. 
Quindi non spettano a noi dife
se difficili. Ognuno risponda 
delle proprie coscienze e delle 
proprie responsabilità». Anche 
Paris Dell'Unto (anche lui del
la Direzione), seppure dopo a-
ver dichiarato che la questione 
più grave, al momento, è quella 
della violazione del segreto i-
struttorio,. ha aggiunto che a 
suo giudizio «il congresso socia
lista deve approfondire seria
mente il problema della P2» 

tu dalla tribuna al neon tricolo
re di Verona più come capo di 
governo che come segretario di 
partito. L'appiattimento totale 
del PSI sul governo è anzi san
cito con la «gratitudine» (ed è 
l'unico riferimento al partito) 
espressa da Craxi ai suoi per a-
vere assolto al ruolo di «guardia 
del presidente». 

Ma niente pericolosi bilanci 
dei dieci mesi a Palazzo Chigi. 
Sugli euromissili il leader socia
lista ha ridotto la sua proposta 
di Lisbona a un'iniziativa «logi
ca». La vicenda del decreto è 
ritata solo per biasimare «una 
battaglia ostruzionistica tanto 
accanita quanto poco o punto 
giustificata», e per addossare 
all'opposizione comunista — 
«dimentica del monito di Marx» 
— la responsabilità della «divi
sione nel movimento sindaca
le»: quanto a lui, Craxi si di
chiara semplicemente «sbalor
dito per ciò che è successo e che 
ancora succede». Il pentaparti
to è divenuto ormai un'alleanza 
di durata indefinita, ma verso i 
suoi partner Craxi mostra una 
fredda considerazione affer
mando comunque l'intenzione 
di «migliorare i rapporti per 
consolidare ^governo»: a tal fi
ne il presidente del Consiglio 
annuncia una «verifica» di mag
gioranza collocata tuttavia do
po le elezioni europee. A questa 
scadenza infatti Craxi annette 
apertamente il significato di 
•un sondaggio politico, una ve
rifica elettorale in piena rego
la»: ì conti politici si regoleran
no perciò sulla base della conta 
dei voti, che ovviamente i socia
listi sperano di modificare a lo
ro vantaggio. 

In rapidissima sintesi e con 
la sostanza della linea, definita 
— senza alcuna spiegazione — 
di «moderno riformismo», che 
Craxi indica ai suoi per «co
struire il futuro» (da cui è esclu
so il movimento femminile mai 
citato nel discorso). Fu questo 
il titolo — ha ricordato — della 
sua prima relazione da segreta
rio. nel '76: e l'immagine di 

auesto congresso, le reazioni 
ei delegati nella sala della Fie

ra di Verona trasformata dall' 
architetto di «Blitz» in una spe
cie di gigantesca scenografia te
levisiva, confermano la distan
za che separa il PSI di oggi da 
quello di allora. «Mutazioni ge
netiche»? Craxi le ha ferma
mente negate, rovesciando su 
chi ne parla (anche Riccardo 
Lombardi?) l'accusa di «nostal
gici di un PSI diviso e debilita
to». Ora invece un Partito so
cialista monoliticamente com
patto accoglie il segretario pre
sidente con entusiasmo deli
rante. «rato di esser divenuto 
con lui «una forte e determi
nante minoranza», radicata nel
la «valorizzazione della tradi-

Congresso PSI 
zione riformista». 

•Alla società che pone do
mande nuove il riformismo de
ve saper dare risposte nuove», 
ha proclamato Craxi. Ma qua
li? Vediamo, cercando di rias
sumere il suo discorso per temi. 

LA PACE — Il governo ita
liano — dice Craxi — «lavora 
attivamente per ristabilire con
dizioni di fiducia più favorevoli 
all'organizzazione della pace, 
rispettando gli impegni assun
ti, consapevole delle proprie re
sponsabilità e dei propri limi
ti»: ma proprio questi sembra
no oggi prevalere nell'imposta
zione craxiana, nonostante la 
dichiarazione che «l'Italia non 
sta nell'Alleanza atlantica mu
ta e seduta». Che fine fa, in 
realtà, la proposta di Lisbona 
sugli euromissili? Dice Craxi: 
«Ho considerato logico che ove 
fosse riaperto un tavolo di ne
goziato e accertata una seria di
sponibilità negoziale, a un dato 
momento possa intervenire 

una sospensione nelle installa
zioni di entrambe le parti alme
no per il tempo del negoziato, 
che dovrebbe essere in ogni ca
so un tempo rapido. Non quin
di una sospensione unilaterale 
o una moratoria senza condi
zioni o addirittura una sospen
sione italiana». Ma, a questo 
punto, constatato che «la situa
zione non si presenta ancora 
come la più propizia», Craxi ri
duce la sua iniziativa a una 
semplice «convinzione di fon
do». 
' Polemizza però con «certe 
velleità ultramissilistiche che si 
sono sentite volare per aria», ed 
è chiaro che ce l'ha con i settori 
più oltranzisti della sua mag
gioranza: del resto, Craxi non 
manca di dichiarare stupore 
per il «putiferio di polemiche» e 
ì «richiami» di DC e PRI agli 
impegni del governo o a sue 
precedenti dichiarazioni. 

LA CRISI ECONOMICA — 
Craxi ha un po' temperato Tot-

La dichiarazione di Chiaromonte 
Sulla relazione di Craxi, il compagno Gerardo Chiaromonte, a 

nome della delegazione del PCI (guidata da Enrico Berlinguer e 
composta dai compagni Gianni Pellicani e Alfonsina Rinaldi), ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

La prima impressione non e positiva. Ci è sembrato che la 
relazione non dia risposta, o sia ambigua e sfuggente, sui più 
brucianti problemi politici, economici e sociali di fronte ai quali si 
trova oggi il paese, tanto meno su quelli che sono scoppiati negli 
ultimi mesi, e ancora in questi giorni, con tanta drammaticità. 
Non possono non stupire, ad esempio, la genericità e la frettolosi-
tà degli accenni alla -questione morale', e in particolare alla P2, 
su cui tutti gli italiani si interrogano in queste ore. Sulla questio-
ne dei missili in Europa c'è un evidente ridimensionamento delle 
posizioni espresse a Lisbona, pur nel quadro di una polemica 
contro le_ posizioni atlantiche più oltranziste, ben presenti nella 
maggioranza e nel governo. Per il decreto sulla scala mobile, 
siamo noi, in verità, a non capire più i motivi per i quali il governo 
ha scelto, il 14 febbraio, una via così avventurosa, essendo scom
parso, nella relazione, ogni riferimento a qualsiasi ragionamento 
di politica economica collegato al decreto. Anzi, Craxi ha ricono
sciuto la validità di uno dei motivi fondamentali delta nostra 
opposizione: quello relativo alla politica dei redditi a senso unico, 
cioè solo contro i lavoratori dipendenti, che il decreto esprime. 
Per le riforme istituzionali prevale la genericità, tranne gli accen
ni ai regolamenti parlamentari e al voto segreto. In questo qua
dro non si capisce, a nostro parere, che sia, e a che cosa si riduca, 
al di là delle proclamazioni, il riformismo della attuate politica 
del Psi: tanto più che nella relazione si ribadisce il carattere di 
lunga durata dell'alleanza pentapartitica. Proprio per giustifi
care questa posizione il segretario del Psi è tornato a parlare 
della nostra opposizione come di un'opposizione pregiudiziale, 
che sarebbe espressione di una nostra involuzione complessiva. 
Egli si è dimenticato di parlare delle nostre posizioni concrete in 
tutti i campi — anche a proposito della politica economica — e 
dei nostri atteggiamenti specifici (ad esempio sul disarmo missi
listico ad Ovest e ad Est, o sul Concordato con la Santa Sede. Non 
nascondiamo di fronte a tutto ciò — e anche di fronte al silenzio 
totale sul lavoro unitario che accomuna socialisti e comunisti in 
tanti campi del lavoro sociale e di massa, e nella direzione degli 
enti locali — la nostra preoccupazione per la prospettiva, in 
Italia, dell'unità delle sinistre e di altre forze democratiche. Per 
questa unità tuttavia, è sempre più indispensabile continuare a 
lavorare. 

timismo che usa manifestare 
sullo stato della nostra econo
mia: sulla scia delle locomotive 
mondiali «anche il treno dell'e
conomia italiana ha cominciato 
a muoversi», egli ha detto, av
vertendo però che il problema è 
far sì che la «ripresa non si ridu
ca a un fuoco di paglia» e «l'eu
foria» non riattizzi l'inflazione. 
Ma proprio questa cautela ren
de ancora più singolare la tot: -
le assenza di un programma «.-
conomico, quale che sia, nella 
relazione. Accenni generici so
no stati riservati alla questione 
dell'occupazione e a quella me
ridionale, alla politica della ca
sa e alla battaglia contro le 
«nuove povertà». Ma nemmeno 
il pallido sospetto di un'idea di 
programmazione. ' ' 

E la vicenda del decreto? 
Ebbene, tutti i disegni magni
loquenti sono ora scomparsi. 
Ma le critiche ai provvedimenti 
di San Valentino continuano 
ad essere definite «pregiudizia
li, ingiustificate ed esagerate», 
salvo una (che non è davvero di 
poco contq): il rischio, cioè, di 
«una politica dei redditi a senso 
unico, cioè rivolta solo verso il 
lavoro dipendente». Craxi pro
mette strumenti per evitarlo. 
Ma questi verranno (se e quan
do), il taglio alla scala mobile è 
già venuto. E al futuro è pure 
affidato il rimedio promesso 
dal presidente del Consiglio 
contro lo «scandalo» dell'eva
sione fiscale. 

> - Del resto la battaglia del de
creto offre di nuovo a Craxi lo 
spunto per altri attacchi al 
PCI, ritenuto responsabile di a-
ver «seminato» la divisione nel
le file del sindacato. D'altronde 
nella sua «campagna inaudita» 
il PCI ha usato espressioni che 
«diligentemente l'Àvanti ha an
notato perché vadano nella sto
ria a fare buona compagnia a 
quelle che corsero contro i so
cialisti negli anni bui del do
gmatismo fanatico e del setta
rismo comunista». 

QUESTIONI ISTITUZIO
NALI — Craxi ha naturalmen
te rivendicato il merito della 
intuizione della «Grande rifor
ma», senonché anche questa ri
sulta ora ridotta a una semplice 
«immagine». Vuole solo dire che 
il Paese ha bisogno di istituzio
ni modellate su fattori di «velo
cità, dinamismo, efficienza». 11 
«decisionismo» («una accusa 
mal ponderata che non mi di
sturba affatto») significherebbe 
dunque «il desiderio di contra
stare il regime dominante della 
lentocrazia». Ma per questo 
scopo è chiaro che Craxi conta 
poco sul lavoro della Commis
sione bicamerale per la riforma 
delle istituzioni: e sul sistema 
parlamentare che vanno subito 
operate «correzioni e riforme». 
Quali? Le solite richieste dai 

socialisti per rendere «più agile 
il percorso - legislativo assicu
rando i diritti sacrosanti della 
maggioranza»: perciò «sarà be
ne non dimenticare quel voto 
segreto dipinto da don Luigi 
Sturzo come il cancro del Par
lamento». 

RAPPORTI COI PARTITI 
— La maggioranza ha una «dia
lettica naturale» che non preoc
cupa Craxi: altra cosa invece — 
frecciata verso alcuni settori 
repubblicani e democristiani — 
è «l'atteggiamento di chi mani
festa solo inquietudini destabi
lizzanti». Non si tratta solo del
le sortite dei «franchi tiratori» 
ma anche di un eccesso di pole
miche, «troppo facili, troppo 
improvvisate, troppo inconclu
denti». Tuttavia, ciò non disto
glie il PSI dalle sue scelte: anzi, 
«le confermiamo, la nostra linea 
è diretta a consolidare il ruolo 
di questa maggioranza di cen
trosinistra» che per Craxi rima
ne per ora senza alternative. 

Da qui, il desiderio di «mi
gliorare» — anche con la «ve
rifica» post-elettorale — i rap
porti con le forze della maggio
ranza: con la DC, impegnata 
mentre appoggia il governo a 
fare i conti con la sua crisi (ma 
De Mita e Piccoli hanno reagito 
con estrema irritazione alla let
tura che Craxi ha fatto dalla 
tribuna dell'ultima missiva ri
cevuta da Moro e piena di rife
rimenti polemici allo scudocro-
ciato); con il PSDI pronto a ri
prendere «una più stretta soli
darietà» coi socialisti; con il 
PRI («un rapporto difficile ma 
importante»); con il PLI. Ma 
anche verso i radicali, subito 
dopo, c'è una strizzata d'occhio 
su «temi specifici» come quello 
della fame nel mondo. I comu
nisti vengono dopo, accomuna
ti a demoproletari e missini nel
la «battaglia parlamentare o-
struzionistica». 

Craxi trova che se l'atteggia
mento missino è comprensibile, 
quello del PCI è invece di «più 
difficile comprensione politi
ca». Segue una autentica requi
sitoria, contro una opposizione 
che è espressione di «una più 
vasta involuzione, in tempi in 
cui si possono celebrare i fune
rali dell'eurocomunismo». Alla 
«politica democratica» propo
sta dal PSI, i comunisti sono 
accusati di contrapporre «tutte 
le rigidità di una politica che 
appare sovente ispirata dal solo 
e crudo principio della setta». 
Ma «noi — avverte minaccioso 
Craxi — abbiamo forze suffi
cienti per reggere e per reagire 
a quest'urto polemico oggi e 
domani». E questa la strada per 
superare, secondo le parole di 
Craxi, «il ritardo storico del 
movimento socialista e della si
nistra?». 

Antonio Caprarica 

speciale dell'area laico-sociali
sta, ai patti triennali di riforma 
e ad altre formule analoghe. Il 
tema politico è altro: è 
raffrettare i tempi; è il proce
dere alle piccole ma dure rifor
me decisioniste contro la 'len
tocrazia» e il quadro delle at
tuali garanzie regolamentari 
nel Parlamento e nel rapporto 
tra Parlamento e governo. La 
rivendicazione del decisioni
smo è stata esplicita. 

Il centrale capitolo della po
litica economica e dei rapporti 
sociali è stato affrontato m mo
do singolare. non ce stata nep
pure la difesa della scelta del 14 
febbraio, non c'è stato alcun ri-

Non basta dire 
ferimento al rapporto reale fra 
quell'atto, che ha scatenato 
una fase acutissima di conflitto 
sociale, e le linee di una strate
gia economica. Viceversa c'è 
stato ìl riconoscimento che la 
politica dei redditi sta agendo a 
senso unico contro i lavoratori, 
cosa che evidentemente si vor
rebbe evitare ma contro la qua
le non resta che un blando au
spicio. Ma allora perchè /'insi
stenza sul taglio della scala mo
bile? La questione del costo del 

lavoro su cui si è concentrata 
l'agitazione rigorista dei mesi 
scorsi non è neppure citata e 
cosi sfumano nell'incomprensi
bile i termini del conflitto so
ciale in atto. Lo *sbalordimen-
to» per il colpo ricevuto dall'u
nita sindacale vorrebbe signifi
care che solo il settarismo co
munista si è frapposto ad un 
tranquillo patto antinflazione. 
Il 24 marzo, tutto ciò che Io ha 
preparato e seguito, non è en
trato nel novero dei fatti da a-

nalizzare; non ci sono insegna
menti da trarre e neppure im
pegni da prendere, proprio co
me se la partita non fosse anco
ra aperta in Parlamento e nella 
società. 

Naturalmente l'alibi supre
mo è costituito dalla malvagità 
del comportamento comunista. 
Il PCI è stato raffigurato, volta 
a volta, come una presenza resi
duale della storia del movimen
to operaio e come un aggregato 
settario incapace di discerni
mento politico. Craxi non ha 
neppure alluso né al merito del
le posizioni comuniste né a 
quanto permane di collabora
zione a sinistra né a quali po

trebbero essere le condizioni 
per il loro recupero e sviluppo. 
È apparso chiaro il disinteresse 
per il dialogo a sinistra, H fasti
dio per qualsiasi riferimento ai 
protagonisti sia pure ipotetici 
di una reale prospettiva diri-
cambio politico e di riforma. 
Così la famosa ^prospettiva ri
formista* è ridotta a semplice 
questione dipartito, di un par
tito minoritario che non sa im
maginare un proprio destino 
fuori da un'alleanza che di ri
formista non riesce a darsi nep
pure il nome. Questo vuol dire 
semplicemente che una pro
spettiva del genere non esiste. 

Enzo Roggi 

polizia stradale. Lo spettacolo è 
allucinante. Proprio all'imboc
co del paese due case in tufo 
sono quasi interamente crolla
te. Al secondo piano della pri
ma, penzolante nel vuoto, una 
giacca appesa all'attaccapanni 
e, accanto, un crocifisso rima
sto attaccato all'unico muro 
ancora in piedi. In piedi è rima
sto anche, chissà come, l'antico 
portale di marmo: dalle ante 
sfondate è arrivata sulla strada 
una valanga di massi e calci
nacci. 

La jeep della polizia procede 
a fatica tra le stradine invase 
dalle macerie. Anche dalle case 
non crollate sono venute giù 
tonnellate di tegole e calcinac
ci. Si notano crepe larghe di
versi centimetri. 

•Questo — dice uno degli a-
genti della polstrada — non è 
un fìnto terremoto come qual
cuno ha scritto sui (nomali. Da 

Terremoto 
quasi tutti i muri della mia casa 
si può vedere la luce attraverso 
le crepe: se fosse crollata non ci 
sarebbe stata molta differen
za!». 

All'imbocco del paese — dal
la parte opposta — il sindaco 
Luigi Di Filippo insieme ad un 
funzionario dei genio civile sta 
dando le ultime disposizioni 
per preparare il terreno all'in
stallazione di una nuova tendo
poli. Piove ancora più forte ed 
inizia a soffiare un vento geli
do: «È stata come lunedì scorso 
— dice —. II Colle Della Croce, 
dovè la parte alta del paese, è 
sembrato spaccarsi in due», ed 
indica in alto sulla destra. Ma il 
Colle non si vede, completa
mente immerso tra le nuvole 
basse di questa primavera che 

non si decide ad arrivare. 
«Per fortuna — prosegue il 

sindaco — che l'ordine di eva
cuare il paese non l'avevo anco
ra revocato, altrimenti sarebbe 
stata una strage. Proprio que
sta mattina avevamo completa
to le verifiche delle case: la si
tuazione appariva confortante. 
Tende e roulotte sembravano 
essere sufficienti poiché in mol
te abitazioni si poteva rientra: 
re. Ora è proprio una catastrofe 
e per di più da tre maledetti 
giorni non smette un attimo di 
piovere». «Sentitemi bene tutti 
— grida —. Dalle roulotte de
vono uscire tutte le persone 
giovani. E presto, che si sta fa
cendo sera. Stanotte dormiran
no al coperto solo i vecchi e i 
bambini. Per domani è assicu
rato l'arrivo di altre roulotte e 

di vagoni Ietto giù alla stazione. 
Non abbiate paura dei furti: 
abbiamo già istituito una squa
dra di vigilanza tra i cittadini e 
stanotte nessuno potrà entrare 
in paese, the sar i presidialo dai 
carabinieri. Ora decideremo 
per le assegnazioni dei posti». 

Venti chilometri più avanti 
Opi. A vederlo dall'alto un bor
go incantevoIe,compIetamente 
arroccato sul crinale dell'Ap
pennino: sembra sospeso nelP 
aria. Per un attimo ci si potreb
be addirittura dimenticare del 
terremoto se non ci fosse l'im
mensa tendopoli alla sua base a 
ricordare la realtà drammatica. 
«Oggi sembrava che il paese vo
lesse caderci addosso — dice il 
giovanissimo vicesindaco —. 
Non siamo ancora andati den
tro — aggiunge — ma già quasi 
tutte le case erano inagibili: fi- • 
gufiamoci adesso*. La lampadi
na appesa ad un filo, a pochi 

centimetri dalla sua testa, ini
zia ad oscillare. Una nuova, pic
cola scossa (ne hanno sentite 
quasi una ogni ora) enei campo 
scende un silenzio di piombo. 

Angelo Melone 
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(polemica con Craxi, che nella 
sua relazione se ne è ben guar
dato), e deve farlo «anche per 
quel che riguarda i socialisti. E 
profondamente ingiusto che 
tutto un partito venga coinvol
to per responsabilità di pochis
sime persone» (polemica so-
§ rat tutto con Enrico Manca e 

ilvano Labriola, i cui nomi, as
sieme a quello di Longo, figura
no nelle liste di Celli). Insom
ma, forse anche nel PSI comin
cia a diventare non semplicissi
mo far quadrato. 

Piero Sansonetti 

PS — Ieri sera il T G l ' h a 
mandato in onda un servizio 
di Orefice, nel quale si mette
vano in relazione la dichia
razione con la quale Forlani 
ha difeso l'operato del gover
no, con il comunicato uffi
ciale del Quirinale. È un bel
l'esempio di arbitrio e fazio
sità nel modo di fare infor
mazione. 

A tre anni dalla morte del suo com
pagno 
' Dott. ENZO BENFENATI 
Susanna, con tanta tenerezza e rim
pianto. vuole ricordare, ai compagni 
ed amici, la sua umanità generosa e 
libera e la sua intelligente e lucida 
coerenza. 
12 maggio 1984 

Gli amici e colleghi del Dipartimen
to di Lingue e Letterature Romanze 
dell'Università di Pisa partecipano 
al dolore dei familiari per la scom
parsa di 

,' MARIO BARATTO . 
Ne ricordano commossi l'impegno, 
la profonda umanità, doti di cui an
che a Pisa diede prova durante anni 
di fecondo insegnamento. 
Pisa. 12 maggio 1984 

La scomparsa improvvisa ed imma
tura di 

MARIO BARATTO 
Maestro ed amico, apre un vuoto in
colmabile nell'animo di quanti Lo 
conobbero e lavorarono con Lui. I-
stituto di Letteratura Italiana - Fa
coltà di Lettere dell'Università di 
Pisa. 
Pisa. 12 maggio 1984 

Docenti e ricercatori del Dip di Ita-
lianistica dell'Università «La Sa
pienza» di Roma partecipano al dolo
re della moglie Franca Ttentin e del 
figlio Giorgio per l'improvvisa 
scomparsa del 

Prof. MARIO BARATTO 
Preside della Facoltà di Lingue del
l'Università di Venezia, ricordano 1' 
alto e costante impegno scientifico e 
civile del collega, dell'intellettuale e 
del militante comunista. 
Roma. 12 maggio 1984 

La Sezione Scuola e Università della 
Direzione del PCI partecipa al pro
fondo rimpianto per la scomparsa di 

MARIO BARATTO 
Uno sudioso che all'Università ha 
dedicato sino all'estremo tutte le sue 
energie intellettuali e la sua coeren
za e rigore di comunista. 

I Docenti ed il Personale della Fa
coltà di Lettere dell'Università di 
Pisa partecipano con dolore l'im
provvisa scomparsa del 

Prof. MARIO BARATTO 

Pisa. 12 maggio 1984 

Nel ricordo di intensi anni di lavoro 
e di impegno comune e di una amici
zia profonda poi continuamente rav
vivata dalla eccezionale ricchezza 
della sua personalità Anna Anfossi. 
Gennaro Barbarisi. Nino Borsellino. 
Cesare Cases. Alberto Cirese. Gior
gio Cusatelli. Elena e Giancarlo Fa-
sano. Enrico Fubini. Alessandro Ga
lante Garrone. Clara Gallmi. Giulio 
Gigliozzi. Caterina e Alberto Limen
tani. Corrado Maltese. Stefania e 
Dario Puccini. Anna e Paolo Ramat. 
Isabella e Luigi Rosiello. Pierc Ros
si. Gregorio Serrao, Paolo Spriano. 
Mario Torelli si uniscono con grande 
dolore al lutto di Franca e Giorgio 
per la scomparsa di 

MARIO BARATTO 

Pisa. 12 maggio 1984 

Fausto Curi e Silvia Curi Nkolardi 
ricordano con gratitudine fraterna 
lo straordinario magistero umano e 
intellettuale di 

MARIO B A R A T T O 

Bologna. 12 maggio 1984 

Giuliano e Serena Procacci parteci
pano commossi al dolore di Franco e 
Pillo per la scomparsa del carissimo 
amico 

M A R I O B A R A T T O 

Firenze. 12 maggio 1984 

Gli Editori Riuniti ricordano nel 
momento de Ila scomparsa 

M A R I O B A R A T T O 
Studioso insigne e compagno gene
roso 
Roma. 12 maggio 1984 

Il Presidente, il Direttore, il Consi
glio di Amministrazione e il Comita
to Scientifico dell'Istituto Gramsci 
annunciano con profondo dolore la 
scomparsa di 

M A R I O B A R A T T O 
collaboratore prezioso dell'Istituto 
di cui ha diviso tutta la lunga vicen
da e ne ricordano la luminosa figura 
di studioso e di comunista che ha o-
norato la cultura italiana. Il suo e-
sempio sarà una guida nel nostro 
cammino. 

La Facoltà di Lmgue e Letterature 
Straniere dell'Università di Venezia 
annuncia la morte del professor 

M A R I O B A R A T T O 
rrestde «Iella Facoltà al suo terzo 
marmato per unanime consenso 

Esprime, nel dolore per l'improvvi
sa perdita, il ricordo e l'ammirazione 
per una vita generosamente spesa al 
servizio degli studenti e docenti del
la Facoltà con probità esemplare e 
siraordinano calore umano 
Ne riconosce il valore d'esempio 
Venezia. 12 moggio 1984 
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